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Editoriale 


Lui^ die lotta 
contro la morte 
Come tutti noi 


ANTONIO FANTI 


L o strazio, rangoscia, ta trepida attesa impo¬ 
tente per una vita che può finire oppure conti¬ 
nuare, in una incertezza dolente per cui non 
c'è rimedio, si riferivano, un temi», solo alle 
ristrette dimensioni del privato. Le famiglie, gli 
amici, i conoscenti sapevano di un dramma 
che apparteneva a una piccola comunità, e restava il. im¬ 
menso ma chiuso nel breve territorio emotivo abitato dai 
pochi di volta in volta chiamati a subire quelle prove ap¬ 
parentemente eccezionali, remote, ma poi subito arrivate 
a colpire con violenza improvvisa, a casaccio, ora uno 
ora un altro. 

Oggi i media non ci consentono di appartarci. La lotta 
del ragazzo di Parma è sua, è dei suoi parenti, è di tutti 
noi che aspettiamo, speriamo, in un certo senso lottiamo 
con lui. Accendo il televisore, frugo subito nelle pagine 
dèi giornali perché voglio sapere. Il Villaggio Globale è il 
mio villaggio, non desidero restare all'oscuro, ho doman- 
de'idà rivolgere. Intendo essere partecipe di un destino, 
ansimo per una sorte che, in certo modo, mi appartiene. 

Nell’attesa, nel profilarsi della speranza, nei sobbalzi 
verso le cupe voragini della disperazione, ognuno dì noi 
va, con la mente, a cercare i riferimenti che gli servono, 
quelli che ha inconsapevolmente custodito senza sapere 
che un giorno avrebbe potuto utilizzarli. 

Il ragazzo che lotta mi ricorda tante pagine di Jack 
London in cui tanti uomini trovano la forza per soprav\n- 
vere entro situazioni catastrofiche, perché amano la vita. 
E penso a Jack London perché tutti i nostri fratelli del no¬ 
stro pianeta, di cui temiamo che non possarK) sopravvi¬ 
vere, in (ondo ci rimandano sempn: la stessa immagine, 
quella di un bene prezioso, la vita, sempre in pericolo, 
ma sempre da amare anche per questa sua provvisorietà, 
per questa sua fragilità. Mi dico, mentre spero e trepido, 
che il ragazzo che lotta ha ventidue anrti, è uno sportivo 
entusiasta e combattivo, gli sussuno di far leva su lutto 
quanto possiede, sulle risorse di un giovane corpo pieno 
di forza, sulla curiosità con cui ha assaporalo resistenza. 

O ggi quel ragazzo è un emblema che si con¬ 
trappone ad altri emblemi. Da una parte e'é II 
viaggio, c'é l'Inesausto deskferio di andare a 
vedere, di essere vin giorno là, di persona, ià 
dove si é cosi spesso sognato di andare, fi fa¬ 
cile deridere le vacanze di massa, é pur sem¬ 
pre doveroso e necessario analizzare le componenti 
emozionali del bisogno di esotismo, perché sappiamo 
ette tante di queste componenti sono grevi di pessime 
Ideologie. È giusto chiedersi (sempre, non solo quando 
gli aerei cadono) quale sia il signifk alo vero di tanti viag¬ 
gi. Perché ci sono viaggi fruttuosamente precettati, so¬ 
stanziosamente motivati, culturalmente preziosi, ma ci 
sono anche viaggi che cercano solo una perdita di sé, 
un'andare alla deriva, una fuga interminabile verso qua¬ 
lunque Altrove solo perché non si possiedono la dignità e 
la forza che servono per conoscere il Qui, per renderìo 
più umano, più vivibile, più nostro. Però la metafora del 
' viaggio lieto, Inteso come veicolo memorabile di cono- 
I scenza è pur sempre cosi bella, quasi insostituibile, e le 
I tragedie non devono offuscarla, 
j A questo ragazzo che fotta, > media, a causa di una to- 
' rq^mlerna e misteriosa vocazione hanno già affidato un 
compitOj che grava nobilmente sulla sua vita In bilico. 
Oggi c'è un immenso spreco di giovani vite, un po' do¬ 
vunque e per Infinite ragioni, o mr^llio proprio perché la 
fagiane dorme e lascia agire i fantasmi prodotti dai suo 
sonno. Una rapida corea in discoteca disegna suirasfallo 
la traccia interminabile di tanti giovani vite troncate per¬ 
ché andavano a ballare. Giorno dopo giorno le cronache 
deirintifada parlano di ragazzi assassinati con metodo, 
con ritmo, con insistita, emenda continuità. E si muore 
per droga, naturalmente. Ognuno di noi, ha già notato 
che i media dedicano poco spazio ai morti giovani. Solo 
le cronache locali se ne occupano. A me sembra che Lui¬ 
gi ora lotti anche in nome di tutte le giovani vile uccise 
due volte, perché uccisi anche da silenzio. 


Napoli lag^unto 
daMaradona 
Inter e Juventus 


■i ROMA. Tre squadre in te¬ 
sta al campionato di calcio di 
serie A: Napoli, Inter e Juven¬ 
tus con cinque punti. É Questo 
il verdetto decretato dalia ter¬ 
za giornata, la prima giocata 
di mercoledì e. soprattutto, in 
notturna (ad eccezione di Ge- 
noa-Roma), Il Napoli, fermato 
a Cesena sullo zero a zero, 
continua la sua leadership, 
seppure in compagnia; ma da 
ieri ha la conferma di poter di¬ 
sporre anche per quest'anno 
di Diego Armando Maradona. 
Il fuonclasse allentino si è in¬ 
contrato a Napoli con Feriai¬ 
no e li colloquio ha fruttato 
una fumata bianca. L'inler si è 
invece sbarazzata a fatica del 
Lecco (2-1, reti di Klinsmann 
e Brehme). Irovalasi in svan¬ 
taggio sul gol di Pasculli ha 
avuto bisogno di un rigore 
(come contro la Cremonese) 


per piegare la squadra di Maz- 
zone. A Torino, in un'atmosfe¬ 
ra ancora choccata dalla mor¬ 
te di Jlcirea, la Juventus ha su¬ 
perato di slancio la Fiorentina 
per 3-1. Schillaci è il nuovo 
cannoniere del campionato 
con complessive ire reti. Die¬ 
tro alle battistrada si è insenta 
la Roma di Radice, ieri vinci¬ 
trice sorpresa sul campo del 
Geno.) con una doppietta di 
Voellor. E il Milan - non tanto 
•stellare* quanto pragmatico 
sul campo deirAtaìanta espu¬ 
gnato con un gol di Anceiotli 
- assieme al Bari che ha bat¬ 
tuto il Verona fanalino di co¬ 
da a zero punti. Gli alto nsul- 
tatj; Ascoii-Sampdona 2-1, La- 
zio-Ciemonese l-j, Udinese- 
Boiogna 1-1. Venti reti com 
plessive, delle quali ben dodi¬ 
ci segnate da giocatori stranie- 



Mandati di comparizione a otto dirìgenti Comit L’istituto: «Siamo puliti» 

Il presidente della Bnl Nesi rassegna le dimissioni al ministro del Tesoro 

Guerra made in Itaìy 

«Dalle banche soldi a Iran e Irak» 



Alain Prost 


Il pilota francese Alain Prost (nella foto) ha filmato ien • 
Lugano i) contratto che lo lega per il 1990 alla Feirari. Tren* 
taquattro anni, due titoli mondiali vinti, 38 Gran premi vinti, 
Prost lascia la scuderia McLaren ed approda a Maranello 
dopo una lunga trattativa. Il proissmo anno cosi al vcrianle 
delle rosse monoposto italiane ci saranno due big: ftost e 
Manseii. E già si prefigurano problemi di comivenza. 
convivenza. apmim È$ 


La sanguinosa guerra del Golfo tra Iran ed Irak, fa 
da sottofondo a due clamorosi casi che coinvolgono 
le maggiori banche pubbliche del paese: mentre ieri 
il presidente della Bnì, Nesl, rassegnava le sue di* 
missioni al ministro del Tesoro per il caso Irak», un 
giudice di Venezia, nell’ambito di una inchiesta su 
un traffico d'armi, ha incriminato otto alti dirigenti 
della Comit per export Illegale verso l'Iran- 


ANGELO MELONI MICNELIEARTORI 


Ull usa L'ambasciatore lisa e il suo 

abbandonano «bband^ 

ovvwiuuiifliiv mattina a sorpresa la se- 

rambasdata de dipiomauca 

re Aretmf capitale llpiipr., 

o DVinii L’ambasciata era mÌÌM m 

dai «fedelb dei leadér 
stiano Acuti che.pic«e^«^-4 
no contro la politica Usa, a loro parere troppo fitodrlaiirei; 
La Casa Bianca ha prectoto pere che la,deti^cme.|(tt 
sciare Beirut «è soltanto temporanea» e non cesseraiinip.^'| 
sforzi per sbloccare la crisi libanese._A 


M ROMA II mondo barbano 
italiano è di nuovo sotto in¬ 
chiesta. Questa volta il sospet¬ 
to è di un traffico d'armi verso 
l'Iran. 11 giudice istruttore di 
Venezia. Felice Casson, ha in¬ 
fatti incriminato otto alti diri¬ 
genti della Banca Commercia¬ 
le Italiana per le garanzie con¬ 
cesse, dietro lauta commissio¬ 
ne, ad una operazione di ex¬ 
port invale verso l'Iran. La 
Comit, che ha immediata¬ 
mente e seccamente smentito 
anche il più piccolo coinvolgi¬ 
mento nel caso, avrebbe con¬ 
cesso garanzie ai produttori 
che avrebbero consentito im¬ 
ponenti forniture di armi all'I¬ 


ran, tra ('84 e l'S?, da parte di 
imprese italiane. C non lo 
avrebbe fatto da sola. Ieri so- 
r\o state infatti perquisite le se¬ 
di centrali di quindici banche 
europee comprese, in Italia, la 
Banca Nazionale dell'Agricol¬ 
tura. il Credito Italiano e la 
Cassa di Risp^io di Torino. 

Mentre es‘pk>deva questo 
nuovo e sconcertante episo¬ 
dio, li presidente della Bnl, 
Nerìo Nesi. si era recato dal 
ministro del Tesoro Carli. Un 
incontro dì pochi minuti per 
rassegnare le dimissioni che 
saranno rese note oggi davan¬ 
ti al consiglio di amministra¬ 
zione. 



E nessuno vede 


OAHIOVENEQONleQILOOCAMPESATO APAttllUa Nedo Nesi 




ANTONIO POLLIO SAUMBBNI 

J na tempesta. Anzi, una dopo l’altra. Non abbiamo 
ancora digerito - indagato, spiegato, conosciuti e 
perseguiti tutti i colpevoli • lo scandalo di Atlanta 
che arrivano sul tavolo otto incriminazioni di diri- 
genti anche di rango elevato della Banca Commer¬ 
ciale. Il giudice di Venezia li accusa di aver conces¬ 
so garanzie per esportare lilialmente armi. La Comit ri¬ 
balte subito: siamo puliti e siamo in grado di dimostrar- 
velo. C'è da augurarselo. In ogni caso, di mezzo ci sono 
una quindicina di banche europee, oltre alla Banca na¬ 
zionale dell'Apicoltura, ai Credito Italiano e alla Cassa di 
Risparmio di Torirto. Un'inchiesta lunga che ha prodotto 
tanti documenti da riempire una stanza. L'irak non c'en¬ 
tra. Dell'Irak si sono occupali americani, giapponesi, ita- . 
liani per via di quei cereali, della General Motors e di 
quant'altre imprese per le quali sì è messa nei guai la Bnl 
ed è stato travolto Nesi. Ora è di turno il nemico giuralo 
di Baghdad, proprio l'Iran di Khomeini. Gli scandali pro¬ 
cedono in coppia. Sembra un copione sgranato ad arte, 
un colpo di qua un colpo di là: 4mila miliardi roventi ne¬ 
gli Usa e l mille giri e raditi del traffico d'armi; le fameli¬ 
che k)l^ della guerra e il terribile intreccio d'oro e per¬ 
verso di affaristi, finanzieri, aziende e funzionari di Stato, 
in moki casi governi. E i governi, compreso il nostro, di¬ 
cono sempre, ovviamente, di rwn sapere nulla. Le accu¬ 
se vanno verificaie e i cereali non sono lanciafiamme. 
Ma non sì può davvero più star tranquilli, fidarsi sempre 
ciecamente di chi in giacca e cravatta predica moderni¬ 
tà, efficienza; tr^parenza. Commessi pubblici o magnali 
privati che siarMx 


Sabato 9 settembre 
TORNA IL SALVAGENTE 







LA SCUOU DELL’OBBUCO 

(numero 26) 


In viaggio con i parenti delle vittime 

Le autorità cubane; 

«Ha sbasto il pilota» 

A provocare la tragedia dell'Avana sarebbe stato un nalmeme ad arrivale quei pa- 
errore del pilota: una manovra emata coi «flaps», le tenti delle vmiroe che avevano 
parli mobili dell'ala, mentre imperversava una fortis- 
sima tempesta tropicale. Sono i risultati dell'lnchie- ó^toe aTna Rosse^ca- 
sta governativa cubana. Intanto sull'isola sono arri- rablniete lui. is^iirice di poli- 
vati i parenti delle vittime e i genitori dell'unico so- zia lei. ^nitori deirunico so¬ 
pravvissuto, Luigi Capalbo. Ieri nell'ospedale dell’A- « sjpvane Luigi. Uinr 

vana l’incontro col figlio che è gravissimo. TK" o/t.».r 

spedale moderno, voluto da 
DAL NOSTRO INVIATO Castro, d^, al ventkJuesimo 

GIORGIO OLORINI piano, il ragazzo lotta con la 

morte. Le ustiom sul 70% della 

M L'AVANA. «Il comandante umano, unito alla caparbietà superficie corporea non ccm* 


Il presidérite del Consiglio difende Cl, poi attacca Agnes e Orlando^ 


gnosi, né di trasportare Luigi 
in Italia. Intanto in Amazzonia 


M L'AVANA. «Il comandante umano, unito alla caparbietà superficie corporea non ccm* 

Olìvero Argueltes aveva una con cui il pilota é TOluto p^i- sentono di sciogliere la prò- 

grande espenenza di volo ed re nonostante le c''ndizioni gnosi, né di trasportare Luigi 

era un istruttore per gli llyu- atmosferiche k) sconsigliasse- in Italia. Intanto in Amazzonia 

shin 62. Ma questo è stato un |o. L'altro elemento-chiave, é finita l'odissea dei 54 pas- 

grave eirore». il giwane gene infatti, è la violentissima lem- seggeri imbarcati ^ un 

rale Acevedo. pr«idenle della tropicale che. con venti Boeing della Varig. dispersosi 

fnmmonfifn K ^ 28 nodi. SÌ abbatteva in nella giungla. Bilancio: 8 morti 
ri tori S'r I ManT " te“u. «salvo l'unico «alla. 

Si rilerra iirullimi, disperala 

manovra temala dal pilotó per T a '««>=» 

evitare la sciagura sulla pista che abbia fatto 5.000 chilome- aveva effettuato un atterraggio 


ro. L'altro elemento-chiave, é finita l'odissea dei 54 pas- 
infatti, é la violentissima lem- seggeri imbarcati ^ un 


commissione d'inchiesta go¬ 
vernativa. ha commentato co¬ 
si ieri per 1 giornalisti italiani. 
Si riferiva all'ultima, disperata 


dell’Avana. Ali'ongine del di¬ 
sastro che ha provixato la 
morte di 125 passeggen, di cui 
112 italiani, e di 25 persone 
che abitavano in quella zona, 
ci sarebbe stato quindi l'errore 


Ieri, intanto, sono riusciti fì- 


d'eme^enza in mezzo alia 
giungla. 



Durissimo con Orlando. Durissimo con l'Qssmnàofe 
Romano e il suo direttore, Agnes. Sprezzante CQi> 
De Mita. Alla Festa deli’Amicizìa, Andreottì selezkH» 
i suoi bersagli. 11 sindaco di Palermo Io chiama in 
causa per la P2? «Potrebbe concentrarsi dì più sui 
problemi deiramministrazione». E quanto ai seguaci 
di Geli! ~ dice rìlerendosi a Dalla Chiesa •• «iROprio 
a Palermo sarebbe bene metterci un velo sopra...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PÀSQUALSCÀSCELLA ’ .. 


■■ MONTECATINI. Il giudizio 
sui meeting di Cl? «Positivo». E 
dunque cos’hanno da prote¬ 
stare il Valicarx) e rOssmoto- 
re? Sul suo «block notes» An- 
dreotti avverte: «Nessuno di¬ 
mentichi l’apporto benefico 
per il cattolicesimo che il mee¬ 
ting conferisce in una zona di 
confine del vecchio Stalo vati¬ 
cano, dove ancora qualche 
tossina del potere temporale 
continua ad intossicve gli spi¬ 
rili. Unicuique suum. E per lut¬ 
ti». Dunque non accetta le cri¬ 


tiche mosse dal giomale vati* 
cano al meeting? fCredo che 
rOsseitotore in questo caso 
non esprìma un dogma ma 
l'opinione di un gioRialiilm. 
Durissimi i toni verso Orlando. 
Doveva essere lui «ad ifnMCNr 
mi che, se non si adotta w 
provvedimento di urgenza 
usciranno di galera tutu coiofo S 
che sono sotto pioceàd nS 
maxiprocesso d'appello di Pih- { 
lermo. Per fortuna mi ha av> ^ 
veitito un avvocato di puteci» 

vile...*. 


A PAGINA G 


I Addio Simenon, eri un grande come Dumas 


■I II primo Maigret, pubbli¬ 
cato da Fayard a Parigi, é dei 
1929 quando Georges Sime¬ 
non. nato a Liegi U 13 feb¬ 
braio 1903, aveva appena 26 
anni. L'ultimo Maigret é del 
1972. È in questo spazio di 43 
anni, che va dalla nascita del 
suo personaggio più famoso 
all'ultima e dolorosa uscita 
dello stesso dal Quai des Orfe- 
vres, un centinaio e più di ro¬ 
manzi, 200 volumi di racconti, 
memorie, saggi firmati Sime¬ 
non o con diversi pseudonimi, 
senza contare i primi libri 
pubblicati a partire dall'età di 
17 anni e i 21 volumi di «Det¬ 
tali* sentii nell'ultimo decen¬ 
nio di vita «per non perdere la 
mano*. Il tutto tradotto in un 
centinaio di lingue e stampato 
in quasi mezzo miliardo di 
esemplari. 

Le pnme cose che la morte 
di Georges Simenon - awenu- 
I ta lunedi nella sua dimora 
svizzera e annunciata soltanto 
len - mi porta alla memona, 
sono, oltre a Maigret e alla 
sua inseparabile pipa, questa 


fenomenale capacità di scrit¬ 
tura, nutnla da una osserva¬ 
zione minuziosa e umana dei 
luoghi e dei personaggi, che 
ha fatto dire a un celebre criti¬ 
co che Georges Simenon é il 
solo romanziere in grado di n- 
valeggiare con i più popolari 
narratori francesi del XIX se¬ 
colo, da Sue a Oumas. 

È come giornalista di cro¬ 
naca nera* alla «Cazetia de 
Liege* che Simenon comincia 
la sua carriera. Ma già nei 
1920, a 17 anni, pubblica «Au 
Pont des Aiches», il suo primo 
romanzo. Dal Belgio passa m 
Francia, si installa a Pangi, ne 
segue la vita e la gente, non 
dimentico del suo apprendi¬ 
stato di giornalista frequenta¬ 
tore dei commissariati di poli¬ 
zia, dà alle stampe, nel 1924, 
il suo primo romanzo di suc¬ 
cesso («Il romanzo di una dat¬ 
tilografa*) e, da quel momen¬ 
to. non 5) (erma più. 

In dieci anni, oltre a nume¬ 
rosi Maigret, escono col suo 
nome o con pseudonimi, 200 
volumi di narrativa, di reporta- 


AINIUSTO FANCALDI 


ge nutnti dai suoi viaggi in 
Africa. nell'Est europeo, e poi 
dal suo primo giro dei mon¬ 
do. 

Ma è la vita e del 

commissario Maigret - un tipo 
nuovo di investigatore e dun¬ 
que un tipo nuovo di ietleralu- 
ra poliziesca rì^}et!o ai grandi 
modelli inglesi • che gli dan¬ 
no la celebrità. Molti hanno 
creduto che Maigret non fosse 
altro che Simenon stesso, for¬ 
se perché l'uno e l'altro sono 
accanili e fedeli fumatori di 
pipa. Ma se si pensa alia vHa 
privata di Ma^rel, senza figli, 
che r^iona dei osi difficili» 
a sera, con la moglie, nei tra- 
dizionaie appartamento del 
boulevard Richard Lenoir. e 
alla vita agitala di Simenon 
(tre mogli, quattro figli, e poi 
lunghi anni di vita prima pari¬ 
gina. poi londinese, poi ame¬ 
ricana pnma del ntomo e del¬ 


l'insediamento definitivo in 
Svizzera) si vedrà che non c'é 
parentela alcuna tra ì due. 

Maigret é per Simenon la 
•pista* infallibile per scoprire 
la vita, i costumi. le abitudini, 
le manie della gente del suo 
tempo e da questo punto di 
vista l'insieme delle inchieste 
d) Maigret offrono certamente 
al lettore non poca materia di 
nflessione sulla società euro¬ 
pea tra le due gueirc mondia¬ 
li. 

Essendo vìssuto per quasi 
25 anni a Parigi, dove ho avu¬ 
to diversi domicili, da Mont- 
martre alle Buttes Chaumont. 
il ricordo delle giovanili letture 
delie ìmi^se del commissa¬ 
rio Maigret mi ha aiutato a ca¬ 
pire i quartieri parigini nella 
toro diversità. Al tempo stesso, 
ogni volta che passavo davan¬ 
ti al Quai des Orfevres, o che 
percorrevo il boulevard Ri- 


PETRONIO e MINONNE A PAGINA 1S 


chard Lenoir e la riva destra 
del canale Saint Martin, ta rue 
Saint Fiacre o la Place Pigalle, 
ognuno di questi territori pari¬ 
gini mi é sempre apparso co¬ 
me indissolubilmente legato 
alle inchieste dì Maigret e vi ri¬ 
trovavo le case restaurate o 
slabbrate, la gente contenuta 
0 chiassosa, i «bistrots» lindi o 
sordidi descritti con cura 
amorosa da Simenon e fre¬ 
quentali dal commissario Mai- 
greL 

Per la cronaca Simenon ha 
avuto anche infinite avventure 
col cinema, dì cui non aveva 
grande stima perché, in gene- 
raJe, pensava che travisasse 
sempre, o quasi, le intenzioni 
deli'autore. Eppure, a parte la 
lunga serie di Maigret portati 
in tv da Jean Richard e dal no¬ 
stro Gino Cervi, Simenon ha 
avuto dei registi come Jean 
Renoir, Julien Duvìvier. Marcel 
Carnè e attori di grido come 
Harry Baur, Raimu, Femandel, 
Jean Cabin, Simone Signoret, 
Bngitte Bardot per non citare 
che i più noti. 


A dire il vero, l’irosità di Si¬ 
menon verso ii cinema riguar¬ 
dò soltanto i film tratti dai suoi 
propri romanzi perché, per il 
resto, il padre di Maigret fu un 
amatore dì cinema sensibile, 
tanto è vero che fu presdente 
dei festival cinematografici di 
Bruxelles (1958) e <U Cannes 
(1960) dove si batté per dare 
la Palma d'oro alla «Dolce vi¬ 
ta» di Feilini, di cui era ammi¬ 
ratore e divenne amico. 

Per ii resto, ricordare Sime¬ 
non uomo, scrittore, viaggiato¬ 
re, marito passionale, padre 
tormentato c drammatica¬ 
mente colpito dal suicidio del¬ 
la figlia Marìe-Jo. ci vonebbe 
ben altro che una breve nota 
di cronaca. Nel 1973 Simenon 
annuiKiò di volersi mettere in 
pensione avendone abbastan¬ 
za di scrivere. Ma il suicidio 
della figlia, appunto, alla fine 
degli anni 70 lo costringe a ri¬ 
prendere la penna per confes¬ 
sarsi nelle «memorie intime». E 
non ha praticamente smesso 
di scrivere, si dice, fino a qual¬ 
che giorno prima deirutUmo 
giorno. 


Nonpiacei 
la guerra 
^Bush 



George Bush 
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Commenti 


Tthiità 

Giornale del Partito comunista italiano 
{ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 



Ulta» CANCRINI 

G ome ampiamente previsto, l'appello di Bush ha una sua di¬ 
gnità di ordine morale nel momento in cui segnala l'impor¬ 
tanza assunta oggi nei mondo dal problema della droga, 
ma non propone novità interessanti dal punto di vista che 
fmmmmm pliì cì inieressak quello della loda ^ta diffusione dei traffici 
’ delle sostanze stupefacenti. I soidi sono pochi, destinati al¬ 

la repressione più che alla terapia ed «Ula prevenzione. L'offerta di aiu¬ 
to ai paesi produttori priWIegia c|ueiii latino'americani. mettendo in se¬ 
condo piano quelli asiatici da cui proviene l'eroina. L'idea di utilizzare 
rOnu come punto di riferimento per gli inten«nti di riconversione e 
per il sostegno militare che si rendesse eventualmente necessario, non 
è neppure citata. La filosofia del piano sembra tutta centrala sulla ne¬ 
cessità di punire i tossicomani ed ì consumatori chiamando ì cittadini 
•onesti* ad una grande crociata rivolta contro la droga. 

tn tanta carenza di idee quella che brilla è solo la perfezione del 
meccanismo: il fatto che un got'cmante parli di drc^a place; j sondag¬ 
gi segnalano che i consensi aumentano (in America, almeno, è cosi) 
se parlando si arrabbia e fa fuoco e fiamme contro i trafficanti e contro 
i consumatori, alimentando e accarezzando così il fastidio e l'intolle¬ 
ranza della maggioranza silenziosa dte governa i progetti dei gover¬ 
nanti. Breve, chiaro e coerente, il discorso di Bush è perfetto solo da 
questo punto di vista ed ha entusiasmato giustamente gli yuppies del 
partito socialista, che sulla prima pagina del loro giornale ne hanno 
preso spunto per un altro dei loro discorsi sciocchi sull'atteggiamento 
permissivo dei comunisti, L'intervento di Bush è piaciuto anche all'on. 
Cava. Tutto ciò, come da copione, ripropone la questione dell'uso im¬ 
proprio da parte dei tanti politici del tema droga. 

Sul piano intemazionale, innanzitutto, bisogna assolutamente 
prendere atto della tempestiviià con cui il governo colombiano ha 
chiarito, prima che Bush parlasse, che non avrebbe accettato aiuti mi¬ 
litari da un paese estero. 1 programmi di intervento, hanno detto in so¬ 
stanza da togotà, devono essere coordinali e controllali daH'Onu. La 
presa di posizione, che ribadisce convinzioni espresse da tempo e con 
forza da lutti i grandi paesi latino-americani, è completamente ignora¬ 
ta nel discorso di Bush. Per e^ritare brutte figure, egli ha lasciato cadere 
l'idea dei marines, ma non ha chiarito perché gli Stati Uniti non voglio¬ 
no accettare una discussione aperta e chiara a proposito delle richie¬ 
ste fatte dai paesi produttori sulla possibilità di intervenire attraverso 
l’Onu. Ciò che si potrebbe e si dovrebbe fare subito allora, da parte del 
governo italiano, è un lavoro paziente e deciso, sulle linee di quanto 
sviluppato sin qui dal governo spagnolo dì Gonzalez, per la convoca¬ 
zione di una conferenza internazionale nell'area del (ìaraibi sul tema 
delle misure da adottare, lutti insieme, per la lotta ai narcotrafficanti e 
alla produzione. Se 11 Psi davvero intende guadagnarsi dei meriti della 
storia della lotta alla droga, potrebbe utilizzare riniziàliva di un mini¬ 
stro come De Mlchelis per muoversi in questa direzione. 

Sul piano della prevenzione, In secondo luogo, quello che va chia¬ 
rito, anche a casa nostra, è che l progetti di prevenzione delle tossico¬ 
manie non possono più essere basati (come fa ancora una volta ma- 
llnconlcame.nte Bush) solo sull'Informazione nelle scuole e sull'Indivi¬ 
duazione precoce dei consumatori o dei tossicomani. Bisogna iavora- 
re. Invece, sulle condizioni reali dei giovanissimi che hanno la sventura 
di nascere nelle parti più povere delle grandi città; in Italia ed altrove i 
ragazzi che non finiscono la scuoia deii'obbiigo corrono un rischio di 
tossicomania dieci volte superiore a quello dei loro coetanei, Quello 
che si prepara nei ghetti neri o portoricani deile grandi ctuà americane 
ma anche nel rione Sanità di Napoli o alio Zen di Palermo e nelle bor¬ 
gate romane, è un materiale umano destinato a cadere In blocco nella 
trappola dei trafficanti, dalla parte del tossicodipendente o da quella 
dello spacciatore, ma comunque sèmpre alimentando i guadagni e la 
fona delle imprese intemazionali e nazionali del crimine. Ha senso 
davvero, lo chiedo senza polemiche anche all'ignoto corsivista dell'A- 
vanti! di l^ri, tacciare di «antiamericanismo* chi segnala le lacune 
obiettive di un progetto di prevenzione che sembra non rendersi nep¬ 
pure conto dell'esistenza di una priorità di questo tipo? 

A proposito del programmi di recupero, infine, un'osserva¬ 
zione è assolutamente necessaria. Quella che matura, ne¬ 
gli ambienti scientifici e sanitari di lutto il mondo, é la con¬ 
vinzione sulla possibilità di utilizzare con successo stru- 
mmrnmmm mentì dì ordine psicologico nella terapia dei tossicodipen¬ 
denti. Le famiglie costituiscono una risorsa fondamentale 
nei progetti di recupero delle comunità terapeutiche e degli ambuiato- 
ri dotali di reale competenza psicologica e i) numero dei successi tera¬ 
peutici sta crescendo notevolmente. Ma sia negli Siati Uniti che in Italia 
esistono anche zone dove la carenza grave di strutture e di personale 
rende praticamente impossibile la messa In opera di progetti di terapia 
all'aUezza. È in situazioni siffatte che si moltiplicano gii affari dei mer¬ 
canti di droga, aiutati dalla mr l'canza di persone, professionalmente 
capaci e competenti che sappiano strappare dalle loro mani vittime in¬ 
nocenti. Sono convìnto del fatto che l'idea di punire i tossicomani sia 
sbagliala dal punto di vista tecnico. Non posso non pensare, d'altra 
parte, che essa sia anche molto comoda per lutti coloro che, da posi¬ 
zioni di governo, continuano a porsi il problema del recupero sempre 
ragionando sulla necessità di tagliare le spese sociali. 

La legge 685 affermava, insieme a molti altri principi sacrosanti, 
che il tossicomane ha diritto alle cure. Prendersela con la legge, se le 
cose non lunzìonano, serve o potrebbe servire a coprire responsabilità 
personali e politiche molto pesanti. Basate, forse, sulla stessa sostan¬ 
ziale sfiducia nella possibilità di curare i tossicodipendenti dimostrata 
oggi dal piano di Bush; un piano che propone di spendere i soldi nella 
costruzione deile prigioni prima e più che nell'organizzazione dei ser¬ 
vizi. Come accadrà domani da noi se Cava e alcuni yuppies socialisti 
riusciranno nella loro inutile impresa di convincere gli italiani che i los- 
sicodlpendenU sono persone di cui bisogna soltanto sbarazzarsi. Sen¬ 
za dar loro una mano, senza guardarli mai in faccia 


Interrogativi attorno all’idea di un «dopo» a impronta laico-socialista 
Sullo sfondo il nuovo corso del Pd. Il 18 giugno continua a colpire 

L’alternativa di La Malfa 
e Fimbarazzo di Craxi 


ENZOROOGI 


■■ Siamo in attesa del Consiglio 
nazionale del partito repubblicano 
per capire la reale consistenza poli¬ 
tica del duro giudizio di La 'Malfa 
sulla De (ridotta onnai a «raschiare 
il fondo del barile») e sul governo 
Andreotti («ultimo governo* a dire¬ 
zione de) e del connesso annuncio 
che il Pri punta a fare di laici e so¬ 
cialisti «il perno dei futuri equilibri» 
alternativi. Nel prerKlere in conside¬ 
razione cosi drastiche affermazioni 
una certa cautela è d'obbligo. Essa 
riguarda il personaggio e la sostan¬ 
za stessa della questione. Riguarda 
il personaggio perché egli non par¬ 
ve condividere, ed anzi parve con¬ 
trastare, tesi analoghe quando esse 
vennero proposte dal presidente Vi- 
sentini al congresso repubblicano 
di Rimini. E la cautela riguarda la 
sostanza perché, come vedremo, 
appaiono piuttosto ambigui i con¬ 
torni e i contenuti deil'ipotesi alter¬ 
nativa. e tutt'altro che semplice una 
cosi netta inversione di tendenza 
nei rapporti tra W e Psi. Tuttavia la 
questione é di (ale rilievo e dico 
subito che essa ben si colloca tra le 
novità conseguenti al voto del 18 
giugno -- da meritare una puntualiz¬ 
zazione. 

Sarà bene ricordare che tre mesi 
or sono i rapporti tra repubblicani e 
socialisti erano pessimi. Al congres¬ 
so socialista (che si svolse in mag¬ 
gio parallelamente a quello repub¬ 
blicano) Craxi collocò la disputa 
col Pri Ira le cause prime della crisi 
di governo. In apparenza l'irritazio¬ 
ne craxiana riguardava l'alleanza 
elettorale dei due laici con Pannel- 
la, cioè con l’autore della «posizio¬ 
ne più bizzosa e più provocatoria 
verso i socialisti». In realtà altre era¬ 
no le ragioni: anzitutto l'esigenza di 
spezzare i legami tra Prì e sinistra 
de (l'isolamento di De Mita era l'o- 
blettivo primario del Psi, e proprio il 
Pri aveva fatto da battistrada alla 
presidenza demillana), l'esigenza 
di contenere l’emergere di un polo 
liberaidemocratico sottratto all'ege¬ 
monia socialista, l'esigenza di pre¬ 
venire scavalcamenti altemativistici 
da parte dei partiti minori dopo la 
restaurazione dorotea nella Oc. In 
sostanza, la collisione tra Craxi e >1 
Pri era provocata dall'opposto ap¬ 


proccio ai rapporti con la De: entu¬ 
siasta il primo, allarmato il secondo 
per il repulisti forlaniano-an^reot- 
tiano. A) supposto asse De Mita-La 
Malfa veniva a sostituirsi il sicuro as¬ 
se Forlani-Craxi. Poi é venuto k> 
scossone dei 18 giugno. L’alleanza 
laica è naufragala (e ciò ha fatto un 
gran piacere al Psi) ma, contempo¬ 
raneamente. la De neo-dofolea è ri¬ 
sultata Irtchiodata al suo minimo 
storico e. in più, aspramente divisa 
al suo Interno. L'asse Forlanl-Craxi 
è risultato, cos). ben più debole del 
previsto, e tutto è sbocciato in un 
governo di infimo profilo politico¬ 
programmatico. Craxi si è liberato 
della quotidiana angoscia di ciò 
che poteva riservaigU Tinquilino di 
palazzo Chigi, ha rinnovato l’antico 
patto spartitorio (nomine alte viste) 
ma non ha potuto conferire un mi¬ 
nimo di dignità al suo nuovo incon¬ 
tro di governo con la Oc. E proprio 
questo spiega il suo insolitamente 
lungo silenzio politico, rotto soltan¬ 
to dall’apprezzamento per i'eùto 
kafkiano del Consiglio nazionale 
de. 

Basta chiedersi quale sta, in una 
tale situazione, l'interesse latt'ico 
immediato del e del per ca¬ 
pire la ragione della sortita dì La 
Malfa. Se l'interesse tattico di Craxi 
è dì navigare discretamente nella 
bonaccia andreotiiana (subito pre¬ 
miata con il ritorno della De aita te¬ 
sta delta giunta sarda), i repuM>li' 
cani hanno l'interesse opposto; 
mettere in evidenza la realtà delia 
crisi democristiana, prospettare un 
intendimento di dìnamiz^ione 
dei rapporti poiittei, imbar^czare 
fortemente l'interiocutore socialista 
mettendolo nelle condizioni di non 
poter rifiutare una profferta motiva¬ 
la pelosamente (magica eco della 
parola «alicmativa»!). Come può il 
Psi non mostrare compiacimento 
per un (ale miglioramento di rap¬ 
porti con i laici, per l'enunciazione 
di una prospettiva che vedrebbe gli 
attuati alleati delia E)c come perno 
di una svolta politica? Ecco, allora, i 
caldi commenti dì Martelli e di De 
Micheiis. quasi non aspettassero al¬ 


tro. Ma dietro l'apparenza la realtà 
è altra. Il Psi non ha affatto gradito. 
Martelli esalta il «valore di una poli¬ 
tica di amicizia e collaborazione tra 
laici e socialisti» ma subito dopo 
precisa che essa «rafforza ii governo 
e la stabilità politica». Come dire; 
amici si ma per una ragione oppo¬ 
sta a quella invocata da te- No, il Psi 
non è pronto per accelerazioni po¬ 
litiche. si riserva di valutare i tempi 
e la praticaNlità stessa dell'idea di 
un disincanto, forse attende te am¬ 
ministrative dell'anno prossimo, for¬ 
se pensa a provocare lui uno scos¬ 
sone con tanto di eiezioni anticipa¬ 
te*. in c^ni caso non può incorag¬ 
giare protagonismi altrui né tanto 
meno situazioni in cui sia costretto 
a uscire dalla fruttifera condizione 
delle «mani libere» per impegnarsi 
in una soia e inedita direzione. 

Del resto - occorre riconoscerlo 
> te proposizioni lamalfìane sono 
sufhctentemenie vaghe e ambigue 
da consentire il gioco un po' ipocri¬ 
ta del buon >óso senza latti. li segre¬ 
tario reiHibbìicano un passetto in 
avanti Vha fatto; prima diceva che 
avrebbe deciso dopo che ii Psi 
avesse fallo ia scelta delì'aiiemati- 
va. ora precisa che intanto occorre 
m'igiiorare i rapporti ne) versante 
faico-^ialìsia in vista dì quella 
possìbile prospettiva. Arriverà per 
primo a dire chiaramente basta al- 
i'aìieanza con la De? Mentre «Re¬ 
pubblica* si appassiona a questo 
interrogativo, i latti propongono 
ben altri dilemmi. Quando La Malfa 
parta del «dopo» e del perno laico¬ 
socialista che dovrebbe assumere la 
guida del «futuri equilibri», a cosa si 
riferisce esattamente? ii campo det¬ 
te ipotesi è Sterminato. Esso com¬ 
prende un governo a primazia lai¬ 
co-socialista con partecipazione 
democristiana, un governo minon- 
tario laìco-sociaiista con sostegno 
democristiano, un governo a prima¬ 
zia laico-socialista con partecipa¬ 
zione comunista (o comunista e 
verde), ancora un governo laico-so¬ 
cialista sostenuto dalle attuali op¬ 
posizioni di sinistra, e tutta una se¬ 
rie di varianti di queste formule. 


Ognuna di esse comporterebbe 
complesse condizioni politiche, 
elettorali, programmatiche e sem¬ 
pre - al centro - ia questione; con¬ 
tinuità o rottura? Di tutto questo 
' non c'é traccia nella pur significati¬ 
va sortita lamalfiana. 

Sia chiaro: io capisco bene che, 
nelle presenti condizioni, dovendo 
avviare un processo il Pri inizi dal 
porsi il problema dei rapporti con 
gli interlocutori più alllgui. Esporsi 
in solitudine è rischioso per sé e per 
la causa stessa deH’operazione che 
si vuole affermare; rischioso ma 
non in ogni caso da escludere. Tut¬ 
tavia. se si è convinti davvero, biso¬ 
gna sforzarsi di aridare oltre le sorti¬ 
te allusive e «stringere» gli interlocu¬ 
tori su contenuti, tempi, modalità, e 
parlare al paese. Soprattutto si de¬ 
vono vedere tutte le facce del pro¬ 
blema. Nella (aUispecie, ed è strabi¬ 
liante, si continua a far finta di non 
vedere ia faccia primaria; il nuovo 
corso comunista. 0 meglio lo si 
evoca sullo sfondo, come un dato 
dinamico ma complementare, non 
lo sì colloca nel punto cardinale 
che gli spetta. A questo punto ha 
ben poco senso (ed è un senso fre¬ 
nante c perditempo) continuare a 
«seguire con interesse l'evoluzione 
de! Pei» magari andando a cercar 
farfalle sotto l'arco di Tito (quanto 
c'è di radicalismo nel nuovo corso, 
quanto è «pregiudiziale» l'opposi¬ 
zione che si esprìme nel governo 
ombra). Forse, qui, c'è un equivoco 
da chiarire. Tutte queste allusioni 
aitemativìstiche sembrano scontare 
una d.sp>onibi)ità comunista in ogni 
coso. Ho l'impressione che si tratti 
di un grosso errore di metodo. L'i¬ 
dea di alternativa che sostanzia il 
nuovo corso comunista contiene 
tante cose, tutte da confrontare con 
altre ispirazioni riformatrici e auten¬ 
ticamente alternative. E quindi, per 
converso, è predente per gli altri 
parlarne con i comunisti, senza da¬ 
re proprio nulla per scontato ma 
tutto da costruire. Comunque, come 
si dice, se son rose fioriranno; an¬ 
che queste mosse settembrine ser¬ 
vono a confermare che né i nuovi 
equilibri de né il governo Andreotti 
hanno bloccalo il processo politico 
innescato dal 18 giugno. 


BUEKAPPA' 




Intevvento 


Cari colleghi, 
dov’è la notizia 
se un genitore piange? 


SERGIO TURONE 


C he cosa ha 
provalo 
quando ha 
saputo?*. E la 
risposta è un 
singhiozzo. 

In occasione deila sciagu¬ 
ra aerea de l'Avana, l’inva¬ 
denza crudele del telecro¬ 
nisti, che ali'aeroporto in¬ 
tervistavano i parenti delle 
vittime, ci ha ricordato un 
coslume diffuso nei gior¬ 
nalismo degli anni Cin¬ 
quanta e Sessanta, tn tutte 
ie redazioni di cronaca cit¬ 
tadina c era allora il croni¬ 
sta specializzato nel pro¬ 
curare la fotografia del 
morto. Se un giovane ri¬ 
maneva ucciso in un delit¬ 
to. l'ardito cronista si pre¬ 
sentava a casa della viui- 
ma e si faceva ricevere dal¬ 
la madre ignara. Una delle 
metodologie più diffuse, e 
di più sicuro effetto, consi¬ 
steva nel dire alla signora 
che suo figlio aveva vinto 
un premio, e che il giorna¬ 
le voleva pubblicarne la 
fotografia. Naturalmente la 
donna, ben lieta, si affret¬ 
tava a scegliere la foto più 
bella, che il giorno dopo 
appariva stampata ad illu¬ 
strare l'articolo sul delitto. 

Questa forma di orrendo 
cinismo giomalistìco sem¬ 
bra ora in disuso. Forse 
perché nella categoria c'è 
una maggiore coscienza 
morate, o forse perché la 
diffusione delia violenza - 
che purtroppo fornisce 
quasi quotidianamente al¬ 
la stampa la possibilità dì 
pubblicare immagini rac¬ 
capriccianti - ha svalutalo 
la cronaca nera classica, 
imperniata sulla modesta 
fotografia della vìttima. 

Con lo sviluppo della te¬ 
levisione. va proliferando 
invece un’altra forma, al¬ 
trettanto inconsapevole, 
d'informazione cinica: 
quella appunto che ritiene 
doverosa, in occasione di 
catastrofi, l’intervista ai pa¬ 
renti dei morti, (fon la voce 
compunta, impugnando It 
microfono, sotto le luci 
della telecamera, il croni¬ 
sta (a domande su) dolore 
a gente che l’angoscia ha 
reso inerte e incapace di 
rifiutare quella tortura ag¬ 
giuntiva. 

Una legge de) giornali¬ 
smo dice che la notizia è 
sacra. Noi la sottoscrivia¬ 
mo senza risente, pur sa¬ 
pendo che spesso quei 
motto viene sbandierato 
da professionisti che nella 
pratica selezionano le in¬ 
formazioni da pubblicare 
secondo Tinleresse di un 
greppo economico o dì un 
partito. Questo è però un 
discorso che cì porterebbe 
fuori tema. La notizia, dun¬ 
que, è sacra: e va pubbli¬ 
cata. per sgradevole o 
dannosa che sìa. 

Ma dov'é mai la notizia, 
quando un genitore pian¬ 
ge perché poche ore pri¬ 
ma una telefonata gli ha 
fatto sapere che suo figlio 
è morto o in fin di vita? 
Nelle scuole di giornali¬ 
smo (nelle pochissime esi¬ 
stenti e non improvvisate 
per fini speculativi) s'inse¬ 
gna che l'ovvio non fa no¬ 
tizia: e nulla è più iuttuosa- 
mente ovvio di una madre 
in lacrime per la morte del 
suo ragazzo. Quelle inter¬ 
viste insomma non sono 


un prezzo doloroso da pa¬ 
gare alla necessità dell'in¬ 
formazione. Sono spetta¬ 
colo. L’angoscia in presa 
diretta, con personaggi au¬ 
tentici, quando appare .sul 
video di casa nostra, è del 
tutto simile a quella creata 
da un bravo regista in un 
film toccante, ma in più ha 
il sapore della verità: per¬ 
ciò cattura l’attenzione 
deirutente, anche se in pa¬ 
recchi telespettatori crea 
disagio il sentirsi partecipi 
di un’intrusione impietosa 

È nolo che l’attenzione 
del pubblico ad un pro¬ 
gramma televisivo si tradu¬ 
ce in indici d’ascolto e. di 
passaggio in passaggio, 
nella possibilità di maggio¬ 
ri introiti pubblicitari Se 
questo accade nella situa¬ 
zione attuale, che vede ia 
Rai gestire la grande mag¬ 
gioranza dell’informazione 
televisiva, che cosa acca¬ 
drà quando scenderanno 
in lizza anche i telegiomati 
nazionali dei privati? 

Non intendiamo certo 
colpevolizzare gii utenti, la 
cui curiosità partecipe, di 
fronte allo spettacolo del 
dolore, è del tutto umana. 
Sono incolpevoli anche i 
cronisti, gli operatori e l 
montatori, i quali, al mo¬ 
mento di ordinare le im¬ 
magini raccolte, operano 
troncature sapienti per ac¬ 
crescere. .secondo le mi¬ 
gliori tecniche cinemato¬ 
grafiche, la spettacolarità 
delle immagini e delle vo¬ 
ci 


S enza distribuire 
condanne, 
pensiamo .sia 
venuto il mo- 
mmtmmm mento per una 
riflessione col¬ 
lettiva e approfondita sui 
confini fra diritto collettivo 
airinformazione e diritto 
individuale alla riservatez¬ 
za dei sentimenti intimi. 
Momenti di autocritica ce~ 
ne sono già stati.'anche se 
episodici. Per esempio, il 
caso della bambina di 
Lìmbiate e dell'infame ac¬ 
cusa ingiustamente rivolta 
Al padre creò nel giornali¬ 
smo italiano una apprez¬ 
zabile volontà di mettere 
in discussione certì meto¬ 
di, ma il dibattito si esaurì 
presto. 

Il caso delle interviste ai 
parenti dei morti - insegui¬ 
ti con microfoni e taccuini 
in momenti nei quali una 
elementare solidarietà 
umana suggerirebbe di la¬ 
sciarli in pace con i loro 
pensieri dì lutto - riguarda 
soprattutto l'informazione 
televisiva, che ha sul pub¬ 
blico un impatto molto più 
pressante, li potere dì cui è 
detentore il giornalista te¬ 
levisivo ha 1) suo scettro 
nei microfono. Se quello 
strumento viene usalo co¬ 
me lasciapassare per intro¬ 
dursi in un gruppo di per¬ 
sone angosciate, dove 
qualsiasi altro cittadino 
eviterebbe d intromettersi 
per soggezione e pietà, il 
messaggio che giunge al 
pubblico attraverso un uso 
così vioientemente indi- 
.screto del microfono è - 
come parecchi altri segnali 
diffusi dalla televisione - 
un messaggio di arroganza 
del potere 
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■i Manzoni, chi era costui? 
Domanda quasi ridicola, tale 
c (anta è la differenza dal Car- 
neade sconosciuto a don Ab¬ 
bondio m quel celebre inizio 
di uno dei capitoli più belli 
dei Promessi sposi Ogni italia¬ 
no. diamine, chi è Manzoni lo 
sa E tuttavia quanti lo cono¬ 
scono davvero e tornano a 
quel libro, non solo per dove¬ 
re d'ufficio o di concorso? 
L'immagine che ne rimane, in 
molti, è quella di un classico, 
si. ma alquanto remoto dagli 
interessi e dai problemi d’og- 
gt. Inattuale. Sarà l'uggia delia 
lettura obbligata a scuola, 
specie se si è capitati con un 
insegnante che a quelle pagi¬ 
ne poco credeva e ci si intrat¬ 
teneva solo in obbedienza ai 
programmi (mi parve piutto¬ 
sto retorica la disputa su Man¬ 
zoni obbligatorio o no; meglio 
lasciare libertà di scelta ai 
professori che imporre un 
Manzoni disamato, con la 
conseguenza non evitabile di 
fame una specie di tabù). 

D'altronde bisogna pur 
mettere m conto i giudizi ri¬ 
duttivi. o addinttura ostili. Nel¬ 


la cultura laica e marxista. 
Carducci, Croce (che solo tar¬ 
di sj ricredette), Gramsci, Mo¬ 
rata (che lo ascrisse al vitu¬ 
perato «realismo socialista»). 
Ma anche della cultura cattoli¬ 
ca, sia ncll'800 (aveva accet¬ 
tato la nomina a senatore de! 
Regno usurpatore) sia nel se¬ 
colo nostro: «Manzom mi an¬ 
noia. mi immisensce, mi awi- 
iisce... lo, cnstiano e prete, 
non lo posso sopportare» cosi 
scriveva Giuseppe De Luca a 
Baldini (dai documentatissi¬ 
mo libro della Mangoni, in 
partibus infidelium. cui l'Unità 
ha dedicalo tre paginoni); 
ben poco di comune, poi. fra 
la religione manzoniana, mo¬ 
derata fino alla rassegnazione, 
più moralistica che biblica, e i 
cattolici che si son nutriti dì 
Barth e dì Bonhoeffer e nella 
Bibbia cercano un messaggio 
di liberazione anche storico¬ 
politica. 

Questi giudizi non mi han¬ 
no mai persuaso. Credo che i 
conti col Manzoni non si chiu¬ 
deranno mai: a parte tutto, mi 
pare che la sua stessa fede 
cattolica, tormentata e miste¬ 



riosa. sia ben diversa daH'ìm- 
magine corrente, devota e un 
po' bigotta, al più nevrotica. 
Per lipensarci, è in vista l'oc¬ 
casione della nuova versione 
leievisìva dei romanzo, con 
Alberto Sordi nei panni di don 
Abbondio. Dairobbligo scola¬ 
stico alla litrera scelta di spet¬ 
tatori, comunque, a milioni. 
Non so quanti sentiranno il bi¬ 
sogno di andare a nleggersi ti 
testo. Probabilmente pocfii A 
questi pochi, o pcrchissimi. un 
consiglio anticipato; non si 
contentino della vecchia edi¬ 
zione che hanno in casa ma 
cerchino il libreria il commen¬ 
to di Geno Pampaioni, fresco 
di stampa (De Agostini). Un 
cntico ira i più autorevoli, con 


oltre quarant'anni di esercizio 
assiduo suite novità letterane 
e di partecipazione intelligen¬ 
te al dibattito culturale. Un la¬ 
voro, dunque, preparato attra¬ 
verso una lunga espenenza 
non professorale Tanto è ve¬ 
ro che il motivo dominante 
del commento è «la profonda, 
talora sconvolgente, oserei di¬ 
re assoluta ailuatiià del Man¬ 
zom» 

Attualità linguistica, una 
scnttura visiva, di ritmo cine¬ 
matografico, addinttura per 
telecamere, con tanto di cam¬ 
pi lunghi e di zoomate sui 
particolari Attualità etico-polì¬ 
tica rigore senza compromis¬ 
sioni contro l'iniquità de) po¬ 


tere, legittimo o mafioso, e il 
correlato servilismo, ma an¬ 
che contro )e masse fanatizza¬ 
te da una solidarietà gregaria, 
non libera, e dalle esaltazioni 
totalitarie suscitate dall’inlor- 
mazione manipolata; severità 
implacabile contro vanità, de¬ 
magogia, tutto ciò che c^gi si 
dice «non autentico». Attualità 
religiosa: una fede «senza me¬ 
tafisica, aplatonica», misurata 
sul conflitto «fra giustizia e sto¬ 
na»; una concezione moderna 
della religione come stru¬ 
mento, nvendicazione e quasi 
un altro nome della libertà» in 
quanto «nfiuto netto di ogni 
potere, economico o ideologi¬ 
co che sia. volto a prevaricare 
sugli uomini». 


E il potere di un prete, don 
Abbondio, sui due giovani pri¬ 
vi di qualsia.si potere? Pampa- 
Ioni sottolinea efficacemente 
come il comico e l’ironia ren¬ 
dano ancor più spietata la 
condanna morale Ma il per¬ 
sonaggio forse più anticristia¬ 
no di tutta la nostra letteratu¬ 
ra, murato nel suo impenetra¬ 
bile egoismo, dominato dalle 
sue paure senza liscalto, alla 
fine viene non dico assolto, 
ma amnistiano si; «Son que’ 
benedetti affari che imbro- 
ghan gli aifettln. Dovè il rigore 
si stempera nell'indulgenza a 
buon mercato. (Al mio orec¬ 
chio almeno, è sempre parsa 
una stecca). 

Pampaioni si dice non cre¬ 
dente ma è un «laico» (in Ita¬ 
lia si usa impropriamente 
questo termine; io. che mi di¬ 
co credente, mi sento laico al¬ 
meno quanto lui) in qualche 
modo anomalo: con un atteg¬ 
giamento verso l'esperienza 
religiosa che non è fatto sol¬ 
tanto di nspelto liberale ma di 
interesse profondo. Un inte¬ 
resse che lo disponeva a com¬ 
prendere senza pregiudizi chi 


sìa Manzoni, cattolico in vano 
modo, anomalo anche lui E li 
suo commento, a riveder pre¬ 
giudizi, è un pungolo conti¬ 
nuo. 

Mi lega a Pampaioni un'a¬ 
micizia che risaie al 1937. 
quando entrammo insieme al¬ 
l’università. Un'amicizia di 
quelle, almeno per me. che 
nessuna divergenza politica 
può scalfire. D'altronde, nei 
dieci anni di lavoro comune 
alla Vallecchi, quando nel 
1964 gli proposi II dialogo alia 
prova - mi piace dargliene at¬ 
to - non solo accettò subito 
ma anche resistette alla pro¬ 
prietà (Montecatini) preoccu¬ 
pata di offrire ai conwmtsti 
una sorta dì riconoscimento, 
Scrisse lui la prefazione; «U te¬ 
ma della religione è diventalo 
un tema fondamentale anche 
a livello della cultura politi¬ 
ca... 11 vero problema po.s,to 
da questo libro: se e in che 
misura il no,stio tempo smen¬ 
tisca. confermi o consenta 
una vocazione religiosa della 
storia». Che è tema più attualo 
che mai. Come il suo e il mio 
Manzoni. 



l'Unità 
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Politica Internò" 


La guerra 
madein Itab' 


Il giudice veneziano Casson coinvolge anche alti 
dirigenti della banca pubblica. Perquisite le sedi 
di numerosi istituti europei compresi Bna, Credit 
e Cassa torinese. La storia di una lunga inchiesta 


Armi all’Iran, 15 banche sotto tiro 


«Mai concessi quei finanziamenti», ribatte la Comit 



La Bnl venne «assolta» 

Indagine europea: 
con il computer 
sicurezza bancaria addio 


■1 MILANO Schiere di lapct 
tori italiani e americani sono 
al lavoro a Koma e ad Atlan 
ta per dipanare quei) incredi 
bile matassa conosciuta come 
li «caiio di Atlanta* Cl diranno 
loro e probabilmente neppu 
re tanto presto come concre 
tamenie si sia svolto il raggiro 
SI è pirlato (mora di un perso 
nal computer utilizzato dal re 
sponsabile delia filiale per le 
nero una contabilità clandesii 
na e di un utilizzo massiccio 
di lutti 1 margini di fido attiva 
bill per via automatica tramite 
elaboratore da banca a bau 
ca 

Di certo si è aperta una co 
tossale falla nel sistema di si 
curezza della banca romana 
se tante migliala di miliardi di 
crediti si sono accumuiati sen 
za che il vertice dell istituto ne 
sapesse nulla 

Acquista straordinara attua 
tità quindi un sondaggio con 
dotto dalla società di consu 
lenza Cooperi & Lybrand per 
conto della Cee propno su! te 
ma della sicurezza al quale la 
stessa Bnl ha partecipato sul 
finire dell 88 I nsultati del 
sondaggio sono stali presenta 


ti alla stampa all inizio di que 
st anno quando presumibil 
mente I operazione Atlanta 
era m pieno svolgimento 

La diffusione dei sistemi in 
formatici integrati ha infatti 
aperto la strada a una nuova 
categoria di ladri e tnifiaton 
lelemiitici dai quali le azien 
de devono imparare a difen 
dersi Ma non emerse allora 
net sondaggio condotto per la 
Cee alcun particolare segno 
di sos|}etto da parte dei vertici 
della banca 

La società di consulenza 
precis ) oggi che non si tratta 
va di una indagine per fini di 
certif caziore non spettava 
insoi iTia alla C'&L di verifica 
re la bontà delle misure di si 
curezza adottate dalle azien 
de intervistate Si trattava di 
un sondaggio volto essenzial 
mente a valutare il grado di 
consapevolezza del proble 
ma E la conclusione per la 
generalità dell indagine fu 
che la consapevolezza è scar 
sa e il sicurezza anche infe 
nere Come il caso di Atlanta 
oggi sembra abtrandantemen 
le confermare 


Mondo bancano sotto inchjesta per il traffico d ar¬ 
mi Itaha-lran dopo i vertici della Bnl il giudice 
Casson ha incriminato otto delegati della Banca 
Commerciale Italiana (tra cui pare uno dei massi 
mi livelli in canea) per le «garanzie» concesse ad 
operazioni di exjxiit illegale Perquisite anche le 
sedi di quindici banche europee La Comit reagì 
sce I export verso Iran e Irak non riguarda armi 

DAL MOStBO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


Mi VENEZIA Non solo la Ban 
ca Nazionale del Lavoro i cui 
vertici sono già sotto accusa 
anche la Banca Commerciale 
Italiana sarebbe stata determi 
nante grazie alle garanzie 
concesse ai produttori nel 
consentire imponenti forniture 
d armi all Iran tra 84 e 87 da 
parte di imprese italiane Otto 
tra funzionari e alti dirigenti 
dell istituto di credito (len è 
trapelato un solo nome quel 
lo dell ex direttore generale 
Filippo Minolft 68enne da 
poco in pensione ma nelle 
ienco ci sarebbero personaggi 
tuttora in canea) sono siati 
raggiunti da mandati di com 


panzione per concorso m 
esportazione illegale d armi 
firmati dal giudice istruttore 
Felice Casson 

I provvedimenti fanno se 
guito a numerose perquisizio 
ni effettuate direttamente dal 
lo stesso magistrato nella di 
rezione generate della Comit 
nella sede di Milano nelle fi 
hall di Vicenza Gassano del 
Grappa e Tonno Sarebbero 
state trovate le «lettere di ere 
dito» con le quali la Banca 
Commerciale ha garantito pa 
recchie spedizioni liaha Iran 
di esplosivi granate e proiettili 
di artiglieria di vano calibro 
da parte di due dm-* la Rem c 


di Rossano Veneto e la tonne 
se Eiber che orbitano a toro 
volta nella sfera del colosso 
pubblico francese Luchaire 
Remie Erbcr e altre due filiali 
Italiane delia Luchaire (Sea e 
Consar) avevano gestito fino 
a due anni fa un mterscam 
bio clandestino con \ Iran co 
tossale Le spedizioni «garanti 
te» dalla sola Comit sarebbero 
parecchie e dovrebbero sfio 
rare un valore di 100 miliardi 
Le armi non sarebbero partite 
dall Italia se pnma Remie e 
Erber non avevano ottenuto 
una garanzia bancana occi 
dentate per coprire eventuali 
mancati pagamenti da parte 
dell Iran È qui che entrava in 
scena la Banca Commerciale 
che per il suo intervento 
avrebbe avuto una lauta com 
missione m genere il 2 5% 
deli ammontare del singolo 
contralto L istituto italiano in 
realtà non rischiava nulla se 
non 1 ngon della legge (ipole 
SI visto che lo stesso comitato 
interministeriale per le espor 
taziom dava il via alle singole 
operazioni illegali) perché era 


a sua volta «garantito* da altre 
banche francesi e lussembur 
ghesi direttamente interessate 
all attività della Luchaire Dai 
documenti sequestrati risulte 
rebbe che gli alti dingenti del 
la Comil erano perfettamente 
consapevoli di occuparsi di 
traffici di armi diretti all Iran 
in anni in cui vigeva 1 embar 
go totale SUI prodotti bellici 
Formalmente invece le sin 
gote spedizioni Remie Erber 
apparivano indinzzate ad altre 
ditte europee ta stessa Lu 
chaire m Francia la Spel e la 
Extra m Portogallo la Greek 
Powder e lEltenik Arms in 
Grecia Queste ultime sono 
due società a controllo pub 
blico piene di ex generali gre 
Cl e la copertura che hanno 
fornito ha determinato di re 
ccnte 1 apertura di un inchie 
sta anche in que) paese 
Bnl e Commerciale non sa 
rebbero gli unici istituti di ere 
dito ad aver partecipato alte 
forniture belliche all Iran da 
parte di società italiane II gtu 
dice Casson ha di recente per 
quisiio te sedi di quindici ban 


che che in qualche modo 
avrebbero «garantito* le spedi 
zioni Tra quelle italiane < i so¬ 
no anche il Credito Italiano la 
Banca Nazionale dell Agneoi 
tura la Cassa di Risparmio di 
Tonno la succursale milanese 
dei Lloyd International Ban 
kers All estero invece il Cre 
dit Comercial de Trance la 
Banque Paribas la Banque 
franCdcaise du Commerce 
Esteneure ed il lussemburghe 
se I Institute Bankers ineorpo 
rated Dal canto suo la Comit 
ha diffuso un comunicato nel 
quale si respingono nettamen 
(e le accuse che le esporta 
zioni verso Iran e Irak «in nes 
sun caso riguardano armi» 
Per quanto concerne 1 indagi 
ne relativa a presunti finanzia 
menti bancan per espiortazio 
ni di armi verso < Iran risalenti 
agli anni 84 e 85 la banca - 
prosegue la nota (in ogni ca 
so ) espansione finanziaria è 
di 41 9 miliardi) sta fornendo 
gh elementi tecnici che dimo 
streranno che i finanziamenti 
contestati non sono mai stati 
effettuati 


Nesi da Carli: «Eo» le mie dimissioni» 
E scoppia lo scontro sulla successione 


E stato il giorno più lungo per Neno Nesi li presi¬ 
dente della Banca Nazionale del Lavoro ha prean 
nunciato le sue dimissioni al ministro del Tesoro e 
le renderà pubbliche oggi a) consiglio di ammini 
strazione Ma sempre di più il «giallo di Atlanta» di¬ 
viene un caso «interno» tra battaglia sulle nomine e 
tentativi di privatizzazioni Mentre ampiafT|e,nie^ atte¬ 
si partono i primi siluri al jwio Bnl ' 


ANGELO MELONE 


■ ROMA La palla a questo 
punto è pralicamnete nelle 
mani del ministro del Tesoro 
(eri infatti il presidente della 
Bnl Neno Nesi ha avuto un in 
contro con Guido Carli pochi 
minuti per rassegnare nelle 
sue mani la carica di presi 
dente della più importante 
banca del paese ed è dal Te 
soro che dovrà venire la desi 
gnazionc del sostituto E il 
passo che prelude alla comu 
ntcazione ufficiate dette dimis 
stoni oggi pomcnggio ai 
membri del consiglio di am 
mmistrazione seguite da 
quelle del direttore generale 
Giacomo Pedde Intanto fino 
a sera il comitato esecutivo 
della Bnl ha preso in esame i 
primi risultati dell inchiesta in 
tema avviata un mese fa deci 
dendo tra I altro di denunciare 
alla magistratura il direttore 
della filiale di Atlanta Cosa si 
è scoperto sul conto dell igno 
lo direttore georgiano Chris 
Drogour E soprattutto fu ve 
ra "(rode* o nella sede delia 
banca di via Veneto c era 
qualcuno che sapeva'^ F infi 
ne la scoperta del fiume di 
soldi che defluiva tnnquilla 


mente verso 1 Irak ha lasciato 
davvero di stucco - come ulti 
cialmonte appare - t respon 
sabili della politica italiana e 
statunitense’ 

É questo uno dei punti da 
chianre anche nell inchiesta 
della Banca d Italia i cui primi 
risultati dovrebbero comun 
que essere arrivati propno len 
sul tavolo di Ciampi Sono per 
il governatore pagine che 
scottanto Anche la Banca d I 
tatia infatti con il passare del 
le ore finisce per essere sem 
pre più ai centro del! attenzio 
ne ed é sempre maggiore la 
richiesta di fare chiarezza sul 
le eventuali implica^, oni poli 
fiche Lo chiedeva già martedì 
il Pci con una dura mtenoga 
zione al governo io stesso te 
ma é stato sollevato len da al 
tre numerose interrogazioni - 
dai Verdi arcobaleno a Demo 
crazia proletaria al Pii - e lo 
stesso Gerolamo Peliicanò in 
un (ondo che compare oggi 
su La Voce Repubblicana pur 
ta di «inlerrogatm mquieiunti» 
e definisce inconsistente e 
puer le il tentativo di circoscn 
vere it raso al gioco di un gio 
vane funzionano ambizioso e 


geniale 

Oltre a quella di far luce sul 
giallo m realtà la preoccupa 
ztone delia Banca d Italia è 
anche quella di difendere la 
reputazione intemazionale 
della banca p ù grande d Ita 
lia Gid ten mentre te azioni 
^tòtflmanewi^laiiicora ^spe 
se alla Borsa di Milano linen 
do per spingere al nbasso I in 
lero mercato azionano 1 in 
fluente Watt Street Journal ha 
ncapitolalo i intera vicenda 
con toni particotarmente 
preoccupati ed altrettanto 
preoccupate (ma per ora sen 
za effetti inalici) sono te {mi 
me reazioni delle più presti 
giose società amencane diva 
lutazione d^li investimenb m 
borsa 

Insomma il «tornado parti 
to da Atlanta soffia con vio¬ 
lenza sempre maggiore c ora 
scuote I intero mondo politico 
Italiano E sempre piu viene 
alla luce lo scontro nella mag 
gioranza e all interno d^li 
stessi partili che la compon 
gono In ballo ci sono due te 
mi decisivi per ) economia 
pubblica te nomine ancora 
vacanti al vertice di importan 
fissimi enti e banche pubbli 
che e I intreccio tra ingresso 
dei capitali pnvati e rKapita 
lizzazione degli stessi capisal 
di economico finanzian (a 
partire dalle banche) Siamo 
di fronte ad una accelerazio 
ne improvvisa chi sostituirà 
Nesi’ E le sue dimissioni al 
lontanano definitivamente 1 1 
potesi di un clamoroso com 
missanamento che portereb 
be a decapitare l intero consi 


glio di amministrazione’ An 
cora len la questione incerta 
tra la convinzione espliciia 
della Banca d Italia di non n 
correre ad un commissano ed 
un versante industnale - che 
almeno nelle prime battute 
sembra aver influenzato an 
•che ll^intnistro def Tesoro - 
che delle dimi^ioni era con 
vinto D altra parte nella pnma 
mattinala lo ste^ ministro 
delle finanze del «governo 
ombra* I indipendente di sini 
Mra Filippo Cavazzuti ncorda 
va che la legge bancana m ca 
si come questi prevede am 
piamente il ricorso alla gestio¬ 
ne commissariale e che que 
sto potere in mano al ministro 
de! Tesoro e al governatore - 
questa I opinione di Cavazzuli 
- potrebbe essere esercitalo 
per evitare che lutto si risolva 
in un giro di poltrone Che 
intanto sembrano muoversi 
vorticosamenle Dalla ridda di 
VOCI sulla corsa alla succe&sio 
ne sembrano emergere Luigi 
ArcuU presidei^e dell imi e 
Lucio Rondelh amministrato¬ 
re dei Credito Italiano Insie 
me a loro Pellegnno Capaldo 
[^sidente della Cassa di Ri 
sparmio di Roma ed Andrea 
Manzella ex consigliere di De 
Mita Una •cordata politica* 
alla quale sembra conlrappor 
SI il candidato gradito alla 
Banca d Italia il direttore ge 
nerale del Tesoro Sarcinelli 
Sarebbe d accordo 1 attuate 
capo del governo’ E a propo 
sito quale la posizione di pa 
lazzo Chigi sull intera vicen 
da’ Interpellato al Consiglio 
nazionale della De Andreoiti 
ha sostanz almente nsposto 


un «SI vedrà* A chi spetterà 
I ambita poltrona di via Vene 
to’ Lo si potrebbe sapere ad 
dirittura c^g) o domani Ri 
nuncerà il Psi ad un posto 
chiave della sua rosa’ Dopo 
tre giorni di silenzio anche da 
casa socialista è giunto il ben 
servilo allo «scomodo» Nesi 
'Non é assolutamente credibi 
le la stona della trulla m Ceor 
già - senve ) Avanti' di oggi - 
e a questo punto appaiono 
inevitabili decisioni che n 
guardino i vertici della Bnl» 
Forse nel grande puzzle 
delle nomine ancora non 
completato un equilibno su 
questo punto è già stato trova 
to £ da questo dipenderà an 
che la sorte del polo Bnl Ina 
Inps che propno Nesi aveva 
avviato e che tanto livore prò 
voca nella Confindustna (' già 
ieri sono giunte le prime riper 
cussioni il Pii chiede che la 
Bnl «{accia fronte ai piopn 
problemi con i propn mezzi 
che suona come esplicita ri 
chiesta di far ricorso ai mezzi 
dei privati Mentre il presiden 
le dell Ina bongo prende le 
pome distanze affermando 
che la sua partecipazione al 
polo «è subordinata ad un 
chianmento dell intera vm en 
da» Sono appunto le posizio¬ 
ni denunciate dai sindacati 
dopo un incontro tra Trenlin 
Del Turco Benvenuto D An 
toni e li presidente dell Inps 
Mililelio ritengono scandalo 
sa la campagna orchestrata 
dalia Confindustria sostengo¬ 
no le ragioni del polo e rilen 
gono che bisogna difendere la 
Bnl ed i suoi risparmiatori 


Le obbligazioni in valuta dell’istituto di via Veneto perdono punti sui mercati intemazionali 


Dalle piazze estere arriva la sfiducia 


ll«caso di Atlanta» condiziona la capitale della fi 
nanza Nonostante le smentite che sono fioccate 
per tutta la giornata in Piazza degli Affari conti 
nuano a circolare le indiscrezioni piu incontrolla 
te sul presunto comvolgimento di questa o quella 
grande società in esportazioni verso I Irak garanti 
te dalla banca di Nesi In Borsa il clima è pesante 
e I indice Mib in arretramento 


DARIO VENEGOHI 


■i MILANO La Bnl pesa sulla 
Borsa e in generate sul clima 
del mercato finanziano piu 
ora che d titolo è sospeso dal 
listino di quando la quotarlo 
ne proseguiva regolarmente 
Sembra in sostanza che il 
mercato abbia impiegato un 
po per rendersi conto delle 
effettive dimensioni del caso 
E adesso di fronte alle voci 
che indicano m migliaia di 
miliardi il credilo concesso 


dalla banca romana al) Irak 
via Atlanta iJ timore che altre 
società anche di primaria im 
portanza siano m qualche 
modo coinvolte nell (fare si 
diffonde seminando ineertez 
za e sospetto 

Di qui la ptogg a di smentì 
te fioccate una dopo 1 altra 
er lulUi la giornata la Comit 
a fatto sapere che la propria 
esposizione verso 1 Irak am 
monta «al netto delle garan 


zie Saet a 51 6 miliardi di li 
re La Pirelli e la Fiat hanno 
smeniHo di avere mai esporta 
to prodotti m quel paese uii 
lizzando i servizi della Bnl di 
Atlanta come invece ha am 
messo di aver fatto la Danieli 
di Buttrio (indirizzala in Geor 
aia ha precisato dalla Bnl di 
Udine) 

Ciononostante la vicenda 
ha ugualmente pesato negati 
vamente sulla giornata borsi 
stica Ancora sospeso e 
chissà ancora per quanto lem 
po - il titolo Bnl tulli 1 Itoli 
principali sono stali mvc i ti 
da una forte corrcnlc di vend 
le l prezzi ne hanno risentito 
tanto che in med a I nd cc è 
arretralo di uno 0 57 dopo 
un apertura anche peggiore 

Sul piano interm/ionalc fi 
nota non si erano avute im 
portanti reazioni anche forse 
a causa dello spaz o lutto 
sommato modesto dcdeaio 
dalla stampa eslcn al caso 


Una novild significativa la si e 
avula ieri con h caduta di 1 o 
2 punti deile obbligazioni in 
voluta della stessa Bnl sui mer 
c Iti ntcrna/ional Gli echi del 
caso di Allanta sono g unti 
agi mvestiton istituzionali e 
1 istituto romano ha dovuto al 
zare v rcndimvntv per nvt^ha 
re 1 compralon nmasli per la 
verità piuttosto rari 
Di certo ieri m piazza degli 
Affari non si parlava d altro 
Pochissime te dichiarazioiìi 
uffe all m un momento reso 
dclicaio anche dall inchiesti 
ancora in corso c dall inccr 
te/za sul futuro stesso del ver 
lice della Bnl Lacccnlc in 
generale cadeva sul colpo 
che lo vicenda frort i all mina 
g ne de) paese e a 1 i riprese 
iialane in campo initmazio 
n ile 

Se devo d re pero la cosa 
che mi d spnee d p u c ha 
dello un allo d r gente d ma 
delle pr ne pii f mnz ane mi 


lancsi - e che a sollevare il ca 
so non sia stala la Banca d Ita 
1 a ma la Federai Rt serve 
amcrcana Ogg qualcuno re 
chi la provved menti a Ciam 
pi ma purtroppo anche lui 
non esce bene da questa vi 
ccnda Dov erano i suoi con 
trollon’ È anche per questo 
che I immag ne dell Italia vie 
nc oggi penai zzata Gli Italia 
ni dice qualcuno all estero 
vogliono giocare alla grande 
f n mza e non nc sono capa 
Cl 

Ma più ancora preoccupa 
gl ambienti (mai z ri la pos 
sblcdffus ne 1 I ecnt go 
Atlnti «F 1 cl t il caso 
nonsaraeh rio dce un im 
j rlantc operatore questa 
stjna vagherà qui dentro co 
me una mina vagante Da 
gente abituata a far eli conto 
motti operaton nkvano che 
non s finanziano m gl aia di 
operazioni in Italia e m Amen 
ca per miglia a di mil ardi sen 
za che nessuno ne sappn 


n ente Quante amo te azien 
de Italiane che sono passate 
per I servizi dell intraprenden 
te liliale georgiana’ t quante 
di queste si sono viste dirotta 
re la da una filiate della Bnl in 
Itali! come ha dichiarato Ce 
Cil a Danieli’ 

E ancora possibile che nes 
suno abbia trovato strano di 
essere dirottato verso la filiale 
di Atlanta’ Ho fatto un son 
doggio m ufficio Cl ha detto 
un altro «h maggioranza 
ncinclio sapeva dov è Atlanta 
s Ila carta geografica E se mi 
dicono che per esportare in 
Ink devo r volgermi a una fi 
Itale di una citia ehe non so 
manche dovè in America 
poss b le che non mi venga 
i 1 lubbio"’ 

Al di la delie dichiarazioni 
uti c ili degli uomini piu in vi 
sta della Borsa tese a mmi 
mizzare gli effetti del caso nel 
la flessione di len questo era 
il clima di len a Milano E og 




La brusca caduta 
di un banchine 
mollato da tutti 


La camera di Nesi come banchiere è iniziata quasi 
per caso nel 1965 a Tonno Per lunghi anni respon* 
sabile credilo del Psi amvò alla testa della Bnl nel 
1979 Si trovò davanti un pachiderma addormentato 
Si sforzò di fame un organismo efficiente con risul¬ 
tali contradditton Ora paga la vicenda di Atlanta, 
ma paga anche la sua opposizione a Craxi Oltre 
che certe scelte come il polo Bnl Inps Ina 


OILDO CAMPESATO 


■i ROMA «Senti Neno ho 
un problema la vicepresiden 
za della Cassa di Risparmio di 
Tonno spelta al Psi Vuoi an 
darci tu’ la piu che venlen 
naie camera di banchiere di 
Neno Nesi comincia cosi con 
una telefonala che nel 1965 
gli la il segretario dei socialisti 
(onnesi Un banchiere ano¬ 
malo anche per altri motivi 
Ad esempio per longlne fa 
miliare I) padre ò operaio 
specializzato alla manifattura 
tabacchi di Bologna Ilpnmo 
impiego Nesi lo trova a Tonno 
nel 1950 quale addetto ai ser 
VIZI amministrativi della localq 
sede Rai Inizia a lavorare il 6 
gennaio pfopnp pei giorno 
dell Epifania Dèi resto le fe 
sie hanno sempre contato po¬ 
co nella sua vita «Allora, rac 
conterà in seguito il sabato 
andavo sempre in ufficio ed 
anche la domenica fino a 
mezzogiorno* La fama di «cu 
lo di pietra» ha dunque co 
minciato a conquistarsela pre 
siissimo fin dai qu'^i pnmi an 
ni alla Rai di Tonno 
Ne) 1958 la prima grande 
occasione Nesi passa alla di 
rczionc finanziaria dell Olivet 
ti Una tappa importante se 
gnata da due incontri decisivi 
per la sua formazione con 
Adnano Olivetti che gli ap 
prenderà i principi di un capi 
lalismo schumpetenano e 
quello con Riccardo Lombardi 
che gli insegnerà che nell atti 
vità economica non bisogna 
mai dimenticare il valore uo 
mo e che «nell attività politica 
non bisogna mai separare 
l impegno politico da quello 
intellettuale e morale» Impe 
gnato a sinistra sin dai primi 
anni delia gioventù Nesi subì 
sce il fascino intellettuale ed 
umano del leader socialista 
Una scelta cui non verrà mai 
meno anche a costo di duris 
simi scontri con Bettino Craxi 
Ma questa è materia di oggi 
Nei primi anni 60 il futuro se 
gretario della Bnl continua a 
lavorare ad Ivrea 13 ore al 
giorno II resto del tempo lo 
dedica alla politica Ne) 1965 
come SI è detto arriva la vice 
presidenza della Cassa di Ri 
spermio di Tonno Lì si la te 
ossa prima di irasfenrsi nel 
1970 a via del Corso quale re¬ 
sponsabile credito del Psi 11 
trampolino che ne farà il ban 
Ghiere socialista per antono¬ 
masia Il gran salto avviene 
nel 1979 quando assume \a 
presidenza della Bnl La più 
grande banca italiana è m 
una crisi senza precedenti II 
vecchio presidente se ne è an 
dato travolto dallo scandalo 
P2 idem per molti direttori ge 
nerah C è da ricostruire tutto 
Ma non è facile La Bnl è co 
me un pachiderma invecchia 
to e sonnccchiante più un 
ministero che una banca pre 
parala ad allronlart una gra\e 
omergenz! la perd ta di mi 
gUaid di nul ardi di depositi in 
seguilo all ubo) onc della tc 
sorcr a unica che ass curava a 
Bnl i! monopolio bancario sul 
te risorse delle istituz on pub 
bhche «Da banca degli enti 
dobbiamo diventare banca 
dei clienti è l impegno di Ne 
SI Si sviluppa cosi una impo 
nenie attività ne! settore para 
bancano E nasce anche una 
fortissima espansione all este 


ro 

Ladro pilastro su cui Nesi 
fonda la ristrutturazione della 
banca 6 la nfonna delio statu 
to e I ingresso dei privati Una 
svolta tormentata (per ora m 
Borsa c è solo una parte dejle 
quote di risparmio) ma con 
un idea ben precisa la Bnl de 
ve restare pubblica 11 vento 
della privatizzazione che 
molti vogliono spirare sulle 
banche pubbliche - sostiene 
Nesi - non può travolgere I f 
stitulo di via Veneto Non è 
1 unica posizione anomala n 
spetto agi) altn banchien An 
che nei rapporti con \ lamona*. 
tori Nesi è più attento a non 
rompere con i sindacali 
tre fedele al principio che la 
finanza deve servire I ccono 
mia è meno ngido degli altri 
sulla questione dei lassi I rap¬ 
porti con BankitàUa sono sem 
pre ottimi ma il club dei ban 
chien pur considerandolo 
con rispetto lo guarda con so 
spetto per le sue posizioni 
Non in molti piangeranno 
gl la sua uscita di scena An 
che perché I ostinazione con 
CUI SI è battuto pei creare il 
polo Ina Inps Bnl gli ha creato 
non pochi nemici Tra gli im 
prenditori ma anche negli- 
ambienti bancari e della f» 
nanza 

Dove Nesi non è riuscita ò 
stato propno nel superare lo 
scoglio più duro rendere effi 
cienle l organizzazione inter 
na della banca Società di 
consulenza e innovazione in 
formatica sono servite a ben 
poco Lo sgambetto di Atlanta 
porta anche queste stigmate 
Ma forse sulla vicenda gra\a 
no anche le conseguenze di 
un altro peccato originale lo 
stretto controllo del Tesoro e 
quindi del governo sulla ban 
Cl In iltre parole potrebbero 
essere state le scelte della po 
litica CUI la Bnl si è prestata a 
determinare le condizioni per 
lo scandalo georgiano Del re 
sto non è un mistero che 
spesso le banche sono uno 
strumento di politica del go 
verno Anche intemazionale 
Un Nesi consapevole primi 
usato e poi abbandonato? 
Possibile Comunque certa 
mente ^bandonato dal suo 
partito Ieri la sua testa è stata 
chiesta anche dalMuanfr' Al 
termine del suo secondo 
mandalo nel dicembre del 
I99ì Nesi aveva annunciato 
di volersi impegnare in politi 
ca a tempo pieno Ma già gi 
rava (e anche in questo si è 
dimostralo un banchiere ano 
malo) te sezioni del Psi a so 
stcnere il rilancio delta sinistra 
socialista contro \ metodi e la 
politica dell attuale leader 
ship Per Craxi quello che si 
era d mosinto un banchiere 
poco ubb d ente e se irsamon 
lo propenso gii mlnllu/zi di 
bassi boi cqa s slava irasfor 
mando anche n un pencolo 
so iwcrscuio di parlilo Che il 
leader soc al sta si mostri ora 
disponibile anclie ì perdere 
Id poltroni della Bni (tanto se 
ne potranno contrattare cleìte 
altre) < a lasci-»r distruggere 
l immagine di un propno tee 
nico di valore pur di togliere 
di mezzo un opposizione in 
terna in crescita dopo 1 u'tiino 
risultalo elettorale’ 


l’Unita 

Cio\edi 
7 settembre 1989 
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E^pUrss 

céiisurò 

■i GENOVA. Giovane, brii* 
lante, parìa un francese molto 
pulito. Nella foga dell’inter* 
vento grida; Mva TArmata 
rossa! Viva Maix, Engels, Le¬ 
nin *e il misterioso Si... è 
naturalmente Stalin. L'oratore 
^ Togliatti, il contesto quello 
dei leggendario discorso con¬ 
tro la guerra e il fascismo prò- 
nuiKiato a Mosca, airiniema- 
ztonale, nel l935vDel tutto ov¬ 
vio che n^l pantìteon fosse in¬ 
cluso Baffone. Allora perche e 
tagliato? Di chi è la cen¬ 
sura? |l piccolo «giallo*, circa il 
filmato che apre U video su 
Togliatti, curato da Michelan- 
mIo Notarianni e prodotto 
dall'Archivio audiovisivo del 
movimento operaio e demo- 
craticOi C presto svelato. Il do¬ 
cuménto, proveniente dal- 
rUrss, è stato «purgato* a Mo¬ 
sca prima dì essere inviato in 
Italia. La censura è avvenuta 
non in tempi di gtasnost, ma 
in epoca brezneviana, negli 
anni 70. Lo racconta Noia- 
danni, che ha messo insieme 
«senza censure e senza com¬ 
menti* diversi materiali audio¬ 
visivi su Togliatti, per il video 

E resentato ieri alia festa. Asso¬ 
ltamente emozionanti l’ap- 
pelto all’Insurrezióne, fatto al¬ 
ia radio da Napoli nel '44, e II 
discorso pronunciato nel '48 a 
Roma, dopo l'attentato. Nota¬ 
rianni, direttore degli Editori 
Riuniti, usci dal Pei col gruppo 
del Manifesto e vi è poi rien¬ 
trato. «Ho molto amato e an¬ 
urie detestato Togliatti - dice 
Con il video, realizzato mol¬ 
lo prima della polemica attua¬ 
le, non abbiamo voluto fare 
né apologia né demolizione, 
ma semplicemente mostrare 
l'uomo i>er ciò che era, addi¬ 
rittura nella sua suggestiva fisi¬ 
cità. Poca gente ha una carica 
Cosi naturale di autorità. To- 
glialU colpisce perché non era 
arrogante, era autorevole*. 

aAM.G. 



Enrico Berlinguer 


■ GENOVA. E ora che cosa 
dobbiamo abiurare'’ Cera 
molta attesa, alla festa, intor¬ 
no al dibattito su Berlinguer. 
Dev'essere per questo che 
Ugo Pecchiolì, compagno di 
Enrico (in dai tempi della Fgci, 
ha attentamente scelto il tono 
e lo stile de! npensare. «giac¬ 
ché i comunisti - dice - vo¬ 
gliono discutere liberamente 
di CIÒ che li riguarda, uomini 
e latti, respingendo ogni pres¬ 
sione esterna». 

Berlinguer o le anticipazioni 
dei nuovo corso. Peccnioli lo 
vede cosi. Perchè guardò al 
socialismo in modo laico e 
non fu il moralista che si disse; 
avevii capito che ii rapporto 
tra elica e politica è problema 
cardine del rinnovamento del¬ 
lo stato. Perchè rausterità, pa¬ 
rola chiave di una politica per 
cui fu irriso, aveva in sé l'idea 
delle interdipendenze negli 
equilibri del mondo. Perchè 
suo è il coraggio di affrancare 
completamente il Pei da Mo¬ 
sca... E il Berlinguer del com- 


Pecchioli, Anna Sanna, Fiori 
Valentini, Villetti e.C^bras 
hanno interpretato la figura 
del dirigente comunista 


<Af(Yancò il Pei da Mosca» 
«Ebbe paura di vincere» 
<Antidpò il nuovo corso» 
«Comprese il femminismo» 


Ritratti di Berlinguer, 
il rivoluzionarìo conservatore 


La galleria dei ritratti di Enrico Berlinguer è destina¬ 
ta ad arricchirsi. Intanto, ci sono l'innovatore che 
anticipa il nuovo corso e il segretario che ebbe 
paura di vincere; il custode della tradizione comu¬ 
nista e il politico capace di farsi contaminate da al¬ 
tre culture...Ne hanno discusso due comunisti, Pec- 
chioll e Anna Sanna, due biografi. Fiori e Chiara 
Valentini, il socialista Villetti e Cabras delia De 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANNAMARIA OUADAONI 


promesso storico? Pecchioli, 
che allora era il «ministro degli 
interni» del Pei, vuol ragionare 
«con freddezza* su queTl'espe- 
rienza «ormai lontana e irripe¬ 
tibile». Ritiene che le preoccu- 
azioni di Berlinguer dopo il 
agno di sangue di Santiago 
delCile fossero fondate: ricor¬ 
da le stragi e il golpismo di de¬ 
stra, to spettro (iella grande 
crisi, il terrorismo di sinistra 
che comincia a sparare: «la 
riedizione dell'unità antifasci¬ 
sta sembrò l'unica strada per 
difendere la democrazìa...» 

Berlinguer o la paura di vin- 
cere. Acuta e come sempre un 
po' sopra le righe. Chiara Va- 
lentinì, autrice di una biografia 
best seller del segretario del 
Pei, ha definito proprio cosi il 
pessimismo di Berlinguer. 
Quello che gli impedì di co¬ 
gliere pienamente la doman¬ 
da di cambiamento del paese 
dopo il 1975, con il più gran¬ 
de spostamento elettorale del¬ 
la stona a favore del Pei». Die¬ 
tro quest'ontmus si agitava no 


probàbilmente due cose: (a 
consapevolezza di un'insuffi¬ 
cienza nella cultura di gover¬ 
no del partito-, ta sottovaluta¬ 
zione del Psi di De Martino, al¬ 
lora disponibile atl'altemativa, 
che rimase sempre «partner 
secondano». Ma di una cosa 
Valentini è certa: «Berlinguer 
segna il passa^io tra il vec¬ 
chio e il nuovo Ki. La discon¬ 
tinuità comincia con lui, an¬ 
che se è fatta di Idee e non an¬ 
cora di politica*. Del resto, il 
comunista irripetibile* si di¬ 
stingue essenzialmente per 
questo: la sua capacità di mo¬ 
dificarsi, misurandosi col 
mondo che cambia. «In gio 
ventù ammirava irteondiziona- 
mente l'Urss, trasformò un 
congresso della Paci in una 
sorta di camera ardente di Sta¬ 
lin. Di ritorno da un viaggio, ai 
padre raccontò di non aver vi¬ 
sto neppure una donna, ma 
solo compagne sovietiche». 
Visse come un dramma it '56 
e fu sconvolto dal rapporta 
Kruscev. Ne usci trasformato 


in mo(}o irreversibile ~ conclu¬ 
de Vatentini- Comincia ti un 
embrione di riflessione che lo 
porta fino allo «strappo». An¬ 
che se per anni pensò ancora 
che fosse stato un errore scon¬ 
fessare Stalin, che il rìnnox^- 
mento andax» gestito come 
aveva fatto Giovanni XXKI per 
la Chiesa cattolica, senza c<m- 
dannare il passato...» 

Berlinguer o la nosta^ia 
struggente del compromesso 
stonai. Per Paolo Cabras -é 
questo il mom^to chiave dei- 
i'evoiuzione del PcL Perchè 
Berlinguer, a differenza di To¬ 
gliatti, capisce che il mondo 
cattolico e la De non sono la 
stessa cosa: di |riù, supera 
Gramsci aprendo le poite a un 
vero confronto sufl’ebca. «Non 
aveva paura di vincere, né so- 
prawalutò la gravità della si¬ 
tuazione - dissente -. Non di¬ 
mentichiamo che al vertice di 
Portorico, nel 1976, t’itaiia fu 
ammonita circa la possibilità 
di un ingresso dei comunisti 
nel flOA^mo; e pochi do¬ 
po il cancelliere Schmidt si fe¬ 
ce esplicito portavoce dei ve¬ 
to*. Ctei resto, nel pensiero di 
Moro e di Berlingu^, l'unità 
nazionale non fu solo una 
proiezione dell’unità antifasci¬ 
sta, ma un passo veiso la de¬ 
mocrazia compiuta per assi¬ 
curate al paese un ricambio di 
governo. Dei resto, si deve a 

3 uel periodo offit dileggiato 
a dennitiva ^ittimazione 
del Pei: da allora te conventio 
od eschidendum non può più 


dirsi ideologica, ma solo di 
opponuniià politica». 

Berlinguer o i st^ni infranti. 
Per Robeito Villetti sono tre. la 
terza via tra socialismo dell’Est 
e socialdemocrazia, che sva¬ 
nisce «quando Occhelto im¬ 
bocca decisamente una delle 
due esistenti, quella europea»; 
l eurocomunismo che si é dis¬ 
solto come neve al sole; il 
compromesso storico che è 
definitivamente tramontato. 
Tuttavia, è merito di Berlin¬ 
guer aver «sviluppato la quali¬ 
tà delia natura comunista del 
Pci, che nel perìodo della sta¬ 
gnazione togliattiana si defini¬ 
va ancora in base al modello 
sovietico». Il limite é invece 
non averne corroso* sufficien¬ 
temente la vecchia identità, 
tanto da uscirne, come sta ac¬ 
cadendo col nuovo corso. 
«Berlinguer non va Ditte li co¬ 
muniSmo, semmai ne tenta 
una rìdefinizione generale, 
ecumenica, che va al di là del¬ 
la vìa italiana. In questo senso 
- conclude Villetti - rappre¬ 
senta una transizione dal to- 
gliattismo alla metamorfosi at¬ 
tuale del Pei in partito sociali¬ 
sta occidentale». 

Berlinguer o «giù le mani» 
dalla tradizione. La più accesa 
difesa della continuità si deve 
a Giuseppe Fiorì, anche lui 
biografo del segretario del P:i, 
nonché interprete colto della 
tradizione comunista. Ricor¬ 
dando il famoso discorso di 
Genova, nel 1978, Fiori insiste 
su un punto: guai ad accoglie¬ 
re ultimatum ideologici, peral¬ 


tro .strumentali. Tanlopiù sen¬ 
za interrogarsi sui richiedenti 
partiti inquinati dall'affansmo 
e dalla mafia, pronti a spartirsi 
lo Stato, per i quali 11 Rei è de¬ 
stinato a rimanere comunque 
•asiatico». «Se cambiasse no¬ 
me. statene certi, inventereb¬ 
bero altre materie d'esame», 
dice tra gli applausi. Per lui «è 
merito di Berlinguer aver supe¬ 
rato Togliatti senza cancellar¬ 
lo dalralbero genealogico, 
operazione del resto futile, 
perché tanto II resta». Eppure, 
è di Berlinguer il «logos» del 
nuovo corso, sul Pei parte In¬ 
tegrante della sinistra euro¬ 
pea. Del resto, nessuno può 
dire di lui che è stato solo 
«una patella sulla roccia di To¬ 
gliatti*. 

Berlinguer e la contamina’ 
zione con altre culture. £ que¬ 
sta, infine, in un puzzle che 
come prevedibile si farà più 
complicato, Timmagine più 
cara ad Anna Sanna. Sono 
due le istantanee che suggeri¬ 
sce; Il segretario del ad Als- 
sisi, In mezzo ai frati frarrce- 
scani; la sua particolare atten¬ 
zione al femminismo. «E vero 
- dice > era molto pessimista 
suU'esito possibile del referen¬ 
dum sul divorzio, e poi sull'a¬ 
borto. Cercò fino airultimo la 
mediazione politica. Ma quei 
due eventi trasformarono la 
sua visione delle cose; da allo¬ 
ra non potè più prescindere 
dal far riferimento alla cultura 
delle donne, ne coglieva la ra¬ 
dicalità. E non per calcolo po¬ 
litico». 


Péréstrojka nello spazio 


Vivace faccia faccia tra Giovanni Berlinguer e Francesco De Lorenzo 


I stelliti ex militari 
aiuteranno gli aeroplani 
E poi, insieme su Marte. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIIRLUIOIRMIOOINI 


IMG^VA. La smilitarizza- 
zioffe dello spazio compie i 
primi pass). Usa e Urss hanno 
deciso di riconvertire due sa¬ 
telliti utilizzati per scopi milita¬ 
ri al controllo della sicurezza 
della navigazione aerea. Lo 
ha annunciato alla festa di 
Genova l'accademico delle 
scienze Avduevski) Vsevolod, 
uno dei padri delia cosmo- 
nautica sovietica e in questo 
momento uomo di punta del¬ 
la perestrojka in uno dei setto¬ 
ri più delicati della politica e 
dell'ecorximia sovietica' la ri¬ 
duzione degli armamenti. Av- 
duevski) è m visita alla Pesta 
insieme ad Alexandr Ivancen- 
kov ,41 cosmonauta russo che 
nel 1978 restò nello spazio 
per 140 giorni consecutivi; li 
abbiamo incontrati nel padi¬ 
glione che ospita la grande 
mostra sulle conquiste spazia¬ 
li dell’Urss. 

Secondo l'accademico Av- 
duevskij. l'istituzione di un si¬ 
stema combinato di tale com¬ 
plessità permetterà presto di 
calcolare la posizione di ogni 
aereo con I approssimazione 
di soli cento metti, quindi di 
prevenire numerosi incidenti e 
di sfruttare molto più razional¬ 
mente ( «corridoi» a disposi- 
jflone di ogni Stato. Presidente 
dì una commissione intema¬ 
zionale per la riconversione 
deirinduslria bellica, Avduevs¬ 
ki) ha aggiunto che nel bilan¬ 
cio sovietico ci sarà sempre 


méao) posto per le spese mili¬ 
tari: «Se ne! mio paese i mina¬ 
tori non hanno abbastanza 
sapone, ciò è dovuto anche 
agii eccessivi stanziamenti mi- 
lliari. Oggi abbiamo il preciso 
dovere di fermare i falchi 
ovunque si annidino, anche 
neU'Utss*. In mento al pro¬ 
grammi spaziali. Avduevski ha 
affermato che la prima missio¬ 
ne umana su Marte potrebbe 
svolgersi entro il Duemila, ma 
sempre a patto che si realizzi¬ 
no condizioni di stretta colla¬ 
borazione intemazionale. 

Secondo l'astronauta Ivan- 
cenKcv la possibilità di effet¬ 
tuare il viaggio è condizionata 
anche dalle conctuslom degli 
accerramenti medici sul piloti 
che, nel 1988, sono rimasti 
nello spazio per un anno inte¬ 
ro. «U permanenza prolunga¬ 
la nello spazio non ha smora 
rovocato patologie iireversi- 
ili, però l'organismo del co- 
s.nonauti ha registrato cam- 
Diamenti anche notevoli, co¬ 
me mtxìincazìdnì nella struttu¬ 
ra del sangue e una perdita di 
calcio sino ai 25%. I voli pro¬ 
lungati sono una sorta di 
esperimento biologico suH’uo- 
mo. che noi cosmonauti*ac- 
cctuamo con piena coscien¬ 
za. È un sacrificio ampiamen¬ 
te ripagato dall'impetibiie 
sensazione di felicità che si 
prova a poter guardare la Ter¬ 
ra da lontano». 


Arriva il ministro dei blitz estivi 
E i tìclret? «Sono figH di nessuno» 


I ticket sulla salute sono ormai figli di nessuno; ; 
Giovanni Berlinguer, ministro dej goveroo ombra, , 
legge la lettera di una malata e rievoca quella vi¬ 
cenda. Il suo interlocutore, ministro alla Sanità. 
De Lorenzo, risponde che lui è sempre stato con¬ 
tro I ticket, non ha aspettato lo sciopero generale 
e il risultato delle elezioni. Un confronto garbato 
e frizzante alla Festa nazionale dell'Unità. 

_ DA UNO DE( NOSTRI INVIATI _ 

BRUNO UQOUHI 


■R GENOVA È l'uomo dei 
blitz estivi, ma non arriva alla 
Festa, circondato dalle sue 
truppe. È Francesco De Loren¬ 
zo, costretto, proprio un istan¬ 
te prima di dar vita al «faccia a 
faccia» con Giovanni Berlin¬ 
guer. ad ascoltare una telefo¬ 
nata di Cirino Pomicino, natu¬ 
ralmente circa possibili tagli 
per 1,500 miliardi. C'è un cli¬ 
ma cordiale, anzi quasi una 
atmosfera di sollievo, interpre¬ 
tato dalia segretaria del Tnbu- 
nale dei malati, Teresa Petran- 
golmu È lei che sottolinea: 
«non eravamo abituati ad ave¬ 
re un ministro delia Sanità», 
con un pesante riferimento a 
Donai Cattm. Le domande 
della rappresentante di tutu 
noi che ogni tanto frequentia¬ 
mo I luoghi di cura e di dolo¬ 
re, sono nvolte equamente ai 


due ministri, quello in carica e 
quello «ombra*. E il primo 
quesito riguarda i famosi tic¬ 
ket. Giovanni Beriinguer le^e 
la lettera di Immacolata Conte 
di Cuneo, lettera inviata tanto 
a luì quanto a De Lorenzo. È i) 
racconto di spese sostenute 
per i ticket. Ora il governo, do¬ 
po la lezione elettorale, ha tol¬ 
to 11 ticket ospedaliero. Vorrà 
dire, spiega Immacolata, che 
la prossima volta mi farò cura¬ 
re direttamente in ospedale. E 
un esempio che dimostra co¬ 
me quelle misure non nsulti- 
no solo odiose, ma anche 
inefficaci. Già oggi chi deve 
pagare i ticket cerca di avere i 
medicinali attraverso le ricette 
degli esentati. Non è stata 
dunque una manovra molto 
astuta, anche dal punto di vi¬ 
sta delle entrate. De Lorenzo 



Francesco De Lorenzo 


nsponde, pnma predicando la 
funzione moderatrice dei tic- 
kel, come strumento che im¬ 
pedirebbe la dlssipazkMie dei 
farmaci, usato anche all'Ex 
poi sostenendo che lui aveva 
espresso la sua contrarretà. E. 
a proposito ancora dell'EsL 
poi suggenrà, come esempio 
positivo, la formazione di coo¬ 
perative, come in Unione So¬ 
vietica. formate da medici e 


infj^ìérìH^ ^ gestione de- 
^11 ospedali. Co» conseguente 
iniemizione di Giovanni Be^ 
linguer «non sospettavo che il 
ministro della Sanità fosse fi¬ 
lo-sovietico». 

Un ministro in carica, in- 
somma, leso a conquistare le 
simpatie della platea. Lo sfor¬ 
zo riesce e gli applausi vengo¬ 
no. equamente, aiKhe In que¬ 
sto caso, divisi fra i due. AÌcu- 
ne affermazioni del successo¬ 
re di Donai Catlln suroilano in 
particolare l'apprezzamento 
della «moderatrice» Grazia li¬ 
bate, responsabile del settore 
Sanità presso la Direzione del 
Pei. «fi mio obiettivo», sostiene 
De Lorenzo, «è quello dì ren¬ 
dere competitiva la sanità 
pubblica, sono nemico dei 
privati che non rischiano, ma 
cercano Fassistenza dei pub¬ 
blici». Sono concetti che aveva 
espresso, poco prima, proprio 
il ministro «cmbra» Berlinguer, 
in un incontro con i giornali¬ 
sti. Ma bisognerà esaminare 
come sì concretizza questa 
buona volontà ministeriale. Le 
proposte già fatte nel corso 
dell'estate da De Lorenzo 
(settori privati nell'ospedale 
pubblico) possono, ad esem¬ 
pio. portare a squilibri tta una 
attività e l'altra. «Avremo ta 


'rianimazione pubblica e la' 
Tianimaztone pnvata?», chie¬ 
de, ad esempio, un po' provo- 
catono Giovanni Berlinguer, 
subito rassicurato da De Lo¬ 
renzo 

Non potevano mattare, na¬ 
turalmente. gli echi dei blitz 
estivi, le incursioni dei carabi¬ 
nieri agli ordini del ministro in 
campeggi, ristoranti, ospedali. 
Speriamo che quei blitz diano 
fmtU, osserva Beriinguer. ricor¬ 
dando però che la legge sulla 
nforma sanitaria (quella pas¬ 
sata con il volo contrano dei 
liberali, il partito di De Loren¬ 
zo) prevedeva controlli e pre¬ 
venzione. È stato tutto sman¬ 
tellato. Il rischio ora è quello 
di fare incursioni saltuarie, co¬ 
me alternativa ad un sistema 
di controllo permanente. La 
□sposta del ministro è un po' 
trionfalistica. I miei blitz, so¬ 
stiene in sintesi, hanno inne¬ 
scato un processo a cascala, 
abbiamo messo in moto un 
meccanismo che ora investe 
presidenti delle Usi, direttori 
sanitari, vìgili urbani. «Abbia¬ 
mo dato la certezza che c’è lo 
Stato», conclude. Magari fosse 
così. Sarebbe bene ritornare 
nei posti visitati dai Nas per 
vedere che cosa è stato cam¬ 
biato 



Sabrina Salerno 


«Io, Sabrina Salerno, sexy con talento» 


«Sexy con talento». Con questo biglietto da visita 
Sabrina Salerno ha affrontato, per la prima volta, 
il grande pubblico della Festa de TUnìtà. La can¬ 
tante 21 enne ha imparalo ad amministrarsi con 
astuzia e non manca di ironia. «Nelle mie canzoni 
parlo di me stessa, anche dei miei problemi». Du¬ 
rante il concerto, allo «spazio donna» si discuteva 
su capire la differenza sessuale». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALCTTI 


■H GENOVA. Per la sua 
«pnma volta» ad un festival 
de l’Unità Sabrina Salerno 
ha voluto precisare il pro¬ 
prio biglietto da vìsita: sexy 
si, ma con talento. La giova¬ 
ne cantante (è nata 21 anni 
or sono proprio qui a Geno¬ 
va) deve aver ormai avverti¬ 
to che non è più sostenibile 
una pubblicità costruita 
prevalentemente sul pette¬ 
golezzo o le misure toraci¬ 
che e arricchita daU’esisten- 


za o meno di doti canore. 
Adesso taglia corto: non so¬ 
no una mangiatrice di uo¬ 
mini, sexy si nasce non lo si 
diventa, può esserlo anche 
una monaca. Certo il vestito 
aiuta.anche l'occhio vuole 
la sua parte. 

Per l'occhio dei giornalisti 
in <in incontro stampa la 
Salerno aveva preparalo un 
aspetto di se stessa castiga¬ 
tissimo, anzi quasi cardina¬ 


lizio- m testa un «galero» 
rosso, sul petto una croce di 
ametiste e al dito un mega¬ 
anello con vetrone color to¬ 
pazio, del tipo da porgere 
al bacio de) fedele. A smi¬ 
tizzare un poco la 
sua immagine aggrediva te¬ 
neva in braccio un Op e un 
Ciop di peluche, giusto per 
poter dire che lei ama la 
natura e gli animali e anche 
ì bambini, con i quali ha un 
rapporto privilegiato, tenero 
ma non solo. «Mi scrivono 
tante lettenne dolci ~ dice - 
specialmente le bambine». 
E i maschietti non scrivono? 
Chiede un giornalista. «Cer¬ 
to anche loro, mi dicono 
tante cose carìne.dt aspri- 
tarli che vc^iiono crescere 
in fretta...*. Per la verità que¬ 
sta è stata la sola scivolata 


d'una conferenza stampa in 
cut la Salerno ha dimostrato 
di sapersi gestire con misu¬ 
rata astuzia, sciando abil¬ 
mente ira le domande Le 
nsse verbali con la tv berlu- 
scontra? Cose passate e 
già dette. Per che partito vo¬ 
ta? Sorriso. Se dovesse bal¬ 
lare con qualche politico 
chi sceglierebbe Occhetto. 
Andreottì, Craxi, Spadolini? 
Attimo di esitazione e poi 
«tutti, vorrei ballare con lut¬ 
ti» poi un guizzo di ironìa 
«con Spadolini ballerei il 
cha cha cha...». 

Il resto dell’incontro è sci¬ 
volato via con la consueta 
chiacchiera sui progetti per 
il futuro: canzoni, poca tele- 
visione.forse cinema ma 
previa scuoia. Sabrina Sa¬ 
lerno oggi punta quasi tutto 
sul disco, dice di scriversi i 


testi da sola e di parlare 
nelle sue canzoni della pro- 
pna personalità e delle pro¬ 
prie depressioni. Una don¬ 
na vera, quindi, ben identifi¬ 
cabile con uno sforzo di au¬ 
tenticità. Mentre Sabrina Sa¬ 
lerno dai palco della festa 
partiva col suo «sexy girl» e 
sottolineava con tutti gli op¬ 
portuni atteggiamenti que¬ 
sto messaggio, poco distan¬ 
te, ne) tendone dello «spa¬ 
zio donna* era in corso un 
dibattito su «capire la diffe¬ 
renza sessuale». Bella coin¬ 
cidenza. Gli organizzatori 
non se la sono lasciata sfug¬ 
gire ed hanno o^anizzato 
un collegamento video fra 
l'arena spettacolo e il dibat¬ 
tito per raccogliere le opi¬ 
nioni de) pubblico sulla (dif¬ 
ferenza e come considerar¬ 
la 



Cosa c’è 
alla Festa 
0^ 

e domani 


OGGI 


SAUUQUmA 

Una nuova stagione dei diritti «1 poteri crimintll • 
la difesa dei cittadini* 

Tito Cortese e Paolo Mieli intervistano: Aldo Tor- 

torcila 

Mano Ctieita 

Le idee di un mondo nuovo «La nascita delle mo¬ 
derne libertà». Un primo bilancio del bicentenario 
della Rivoluzione Frtneese 
Luisella Battaglia, Jacques ReveI, Renato Zan- 
chen 

Renato Carpi 

SALA RIVIRA 

Convegno. «L'America vista dalla Luna, gli Usa e 
noi tra passato e presente» 

Franco Monteverde 

TENDA UNITA 

Canzoni d'autore interpretate da Vittorio Bonetti 
TENDA DEL PARTrrO 


presiede 
Ore 21,00 


partecipano 
presiede 
Ore 17.30 
presiede. 
Ore 21,00 


Ore tft,00 
partecipano' 

Ore 22.30 


Ore 17,30 

Ore 21,00 
Ore 22,30 
partecipano 

Ore 16,00/23,00 
Ora 16,00/20,00 

Ore 18,00/22,00 
Ore 21,30 
Ore 21,15 
Ore 21,00 

Ore 21,00 

Ore 21.00 

Ore 15,00/23,00 
Ore 21.00 

Ora 21.00 

Ore 16.00 

18,00/20,30/22,30 


Il pubblico della Festa interroga Mokoio Oda lu: 
«Il Giappone, vita in una megalopoli, aeonomia 
mondiale e 1992, il Pacifico a la paca». Coordina¬ 
no- Mano Bottaro a Paolo Saletti. Presiede Satva- 
tore Cosma 
UUBRERIA 

«Vita di PasoilnU di Nicc Naldlni 
l'autore e Mauro Manciotti 

SPAZIO DONNA «U CUSIIimA» 

Donne in blu (Canzone ìazzl • Iskra Menirlni 
SPAZIO GIOVANI «RISÉRVATO Al BORDt» 

Oltre li juke box '89: continua la maratona di con¬ 
certi rock 

PADNU.10NE «L SEGNO C U MACCtWA» 
Vidaeula 

Evento speciale 2 «immagini par comunicira». 
L'archivio audiovisivo dei mevimanto eparaio a 
democratico presente: «1969: l'autunno caldo*. 
Documenti e testimonianze 
Presentazione e proiezione del film «Conirtfte* 
di Ugo Gregoretti 

Dibattito sul film o sulla comunicazlona dall'aii- 
tuono caldo 

Ugo Gregoretti, Nicola Tranfaglla 
SPAZIO BAMBINI «ARCIRAOABf» 

Laboratori gioco libero e video 

Realizzazione con ì bimbi dì fiaba su scoparla 

deH’America 

L’ombra che danza di Vaiantlna Areuri 
CAm CONCERTO 
TeMroSpazio con Luigi Castagnino 

Concerto di Francesco De Qregori 
ISOU DELLE CHIATTI 

Partenza. Collegamenti con battelli della falla a 
visita notturna del porto • Orchestre Wllz «Il peg¬ 
giore* sMttacoio musicale 
Balera 

Ballo liscio. Orchestra Q. Stella 
TERRAZZA EDIFICIO 
•Mamma jve* gruppo blues 
PALASPORT 

Celcetto 

Convegno. Prevenzione e tutela lanitaria' i centri 

di meoieina dello sport 

SPAZIO INTERNAZIONALE 

Esibizione d) complessi musicali dei Paesi ospiti 

CINEMA WSTARILJE 

fincofietier eart Cineclub Lumiere éimMrlef 
Rasseona cinema spagnolo Feroz (1964) di Ma¬ 
nuel Qutierrez Aragon - versione originile con 
sottotitoli Italiani 
Repliche 


DGMANI 


Ore 18.00 
partecipano: 

coordina 
presiede 
Ore 21.00 

presiede 

Ore 17,30 

presiede- 

Ore 18,00 
partecipano. 

coordina; 
presiede 
Ore 21.00 

parteoipano; 

presiede. 

Ore 21,00 

Ore 16.00 

Ore 20,30 
perteclpano. 

presiede 
Ore 22.30 
partecipano. 

Ore 17,00 
Ore 20,30 


presiede 
Ore 22.30 


Ore 21,00 
Ore 17,W/20,30 


Ore 16.00/23,00 
Ore 16,00/20,00 

Ore 18.00/22.00 

Ore 21,30 

Ore 18.00 

partecipano 

Ore 21.00 

partecipano 

coordina. 

presiede 

Ore 21,15 

Ore 21.00 

Ore 21,00 
Ore 21,30 
Ore 17,00/23,00 
Ore 21,00 

Ore 16,00 
18,00/20.30/22.30 


SAUUQURtA 

Una nuova etagione dei diritti «Il cittadino come 
arbitro Sistema politico e nlorma elettorale» 
frarice Baisinini, Alessandro Fontina, Enrico 
Manca. Gigiia Tedesco, Renato Zanghtr) 
Francesco^ennella ‘ 

Giancarlo Ferrerò 

De a Pel a contronio - Claudio Rinaldi intervista: 
Guido Bodrato e Claudio Petruccioli 
Oraziano Mazzarei lo 

SAUfliVIERA 

Convegno: «L'America vista dalla Luna, gli Usa a 
noi tra passalo e presente* 

Adele Maiello 
TENDA DEL PARTITO 
Inlormazicni e mondo dell'hendicap 
Rossana Benzi, Tullio Regge, redattori delle rivi¬ 
ste specializzate 
Camillo Arcun 
Ivano Sandei 

Ministri a confronto. «Le scelte di polibct econo¬ 
mica e la politica fiscale» 

Paolo Cirino Pomicino, Vincanzo Visco 
Francesco Mpnteverde 

TENDA UNITA 

Canzoni d'autore interpretate da Vittorio Bonetti 

UL LIBRERIA 

■Ameilche e ritorni* di Guido Lombardi 

Partecipa l'autore 

BPAZiO DONNA -LA CLE8SI0RA* 

Le donne ne) nuovo corso; «Violenza sassutle. 
cosa facciamo per la legge?* 

Patrizia Arnaboldi, Romana Bianchi, Laura Cima, 

Fernanda Contri, Mariella Gramaglia, Lìdia Ma* 

nepaee 

Roberta Papi 

Musica Salsa Cantares 

Sandra e Jamira 

SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Ai SORDI* 

«Nero 6 non solo, il iestmone che non vide nien¬ 
te*. Spettacolo teatr^e su video-ciuette In Ite- 
Qua araba 

Eccoci; 1 * convenzione cittadina suil'aggregazio- 
ne culturale giovanile Con l'invito atuttlT pro¬ 
prietari e/o gestori dei punti d'incontro del giova¬ 
ni (club. rocMeche, teatri, discoteche, ecc.) 
Roberto Adorno 

•DIscotenda afrocubana music» O.J.; M Carapel- 
lese 

PADIGLIONE «IL SEGNO E LA MACCHINA* 

Videosala 

Evento speciale «Nicaragua 10 anni di rivoluzio¬ 
ne sandmista» Film. «Aismo y el Condor* di N. 
Littin (nomination all’Oscar per il 1963 • docu¬ 
mentari) 

Film- «I figli del fiume (1 mlskitios)* di P. Somarri- 

ba de Varery e documentano 

Videobar 

Music, comics, sport, spot e altro ancora da tutto 
Il mondo. Selezione dei cantanti • delle canzoni 
del 1966/69 italiane, inglesi e emericane 
SPAZIO BAMBINI -ARCIRAGAZZI* 

Laboratori gioco libero e video 
Realizzazione con i bimbi di fiaba su scoperta 
dell'America 

L'ombra che danza di Valentina Arcun 

C«FF£ CONCERTO 

Le canzoni de! Rio Piata 

SPAZIO SCUOLA CAFrt GIARDINO '19 

Capire la letteratura. «Se è sul mercato, sarà una 
merce • 

LIVIO Garzanti, Gina Lagorio. Silvio Riotto, Edoar¬ 
do Sanguinetti 

Una nuova stagione dei diritti. Emigrati-Immigri- 

ti. protagonisti nella costruzione deii'Europi 

Gavino Angius, Gilberto BonalumI, Monsignor 

Silvano Ridolfi, Valdo Spini, Dacia Valent 

Francesca Marinaro 

Gian Franco Antoni 

ARENA LUTHER KING 

Concerto di Vasco Rossi 

(SOU DELLE CHIATTE 

Partenza Collegamenti con battelli della festa e 
visita notturna del porto • partecipa Hot Paeches 
BALERA 

Ballo liscio. Orchestra P Granano 

PIANO BAR 

Blues- Mamma Jve 

PAUSPORT 

Giornata internazionale di ginnastica ritmica 

SPAZIO INTERNAZIONALE 

cfNEMMNSTWl£*E*^^' 


loti italiani 
Repliche 


iginale con sottoti- 


4 riJnità 

Giovedì 

7 settembre 1989 



















Politica Interna 


Alla F^ta deirAmicizia La difesa del Meeting di CI 
pesanti accuse di Andreotti e l’attadco al Vaticano 
che richiama le polemiche L’ironia su De Mita 
che investirono Dalla Chiesa e i toni distensivi col Psi 

«Oriando pensi a Palermo 
e a certi iscritti alla P2» 




E la festa diventa andreoltiana. Dei Giulio Andreotti, 
passato e presente della De. che sta ipotecando an¬ 
che un bel pezzo del futuro. «Non mi sento affatto 
vacillare», manda a dire a De Mita e a Martinazzoli. 
Spara parole Invelenite contro Oriando, il sindaco di 
Palermo. E difende a spada tratta CI dair«Osservalo- 
re romano». 11 governo? Piano, piano, quasi immobi¬ 
le, tranne che sulla droga. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

PASQUALI CASCILLA 


■i MONTECATINI. Lezione di 
sopravvivenza del potere de 
alla Fe.sta deH'Ainicizia. An- 
drcotti spiega che non biso¬ 
gna •mal mettersi in cattedra* 
e bisogna pure saper apprez¬ 
zare la «panchina». Lui l'ha 
conosciuta in tanti passaggi 
della storia dello Scudocrocia¬ 
to e del paese. «Ma eccomi 
ancora qua», sembra conclu¬ 
dere. E quando un eccitato 
fan gli chiede come mai lui e 
gli altri abbiano tollerato per 
tanto tempo «il bizzoso Mara- 
dona della De», si può conce¬ 
dere la benevolenza di chi 
sente di avere saldamente in 
mano il bastone del coman¬ 
do; «Lasciamo stare. Nessuno 
di noi porta l'orecchino...». La 
battuta spiritosa è l'arma se¬ 
greta di questo gran ritorno in 
un palazzo dei congressi che 
strabocca di gente. Ma i tanti 
appuniamentrdella giornata > 
dai dibattito sullo choc da 

P crestrojka» (con Fanfani, 
iccoli, il sovietico Yacovtev, il 
polacco Wielowieyski c il ve¬ 


scovo dei cristiani ortodossi 
russi Cirillo di Smolensk) al 
•botta e risposta» con un cam¬ 
pione del «popolo de», dal 
(rettoloso incontro-stampa al¬ 
la ennesima presentazione 
del suo ultimo libro suH'Urss 
•vista da vicino» - offrono l’im¬ 
magine di un Andreotti polie¬ 
drico. tanto mutevole quante 
sono le sfaccettature di questa 
complessa fase politica. 

Veleno per Orlando. «Con 

tutto il rispetto, non credo che 
il sindaco di Palermo (di cui 
io non sono cittadino) abbia il 
diritto di fare delle richieste». 
Non può chiedere, Leoluca 
Orlando, perché il presidente 
del Consiglio non respinga i 
complimenti ricevuti dal capo 
della P2. Licio Celli, per il suo 
ritorno a palazzo Chigi. «Non 
i'ho letto questo apprezza¬ 
mento. Forse nel periodo del¬ 
le vacanze non ho letto lutto 
quello che doveva essere let¬ 
to», taglia corto Andreotti. Né 


se l'andrà a leggere per ri¬ 
spondere in futuro se, come 
pare, il sindaco di Palermo in¬ 
sisterà su quella domanda. «La 
può fare tutti i lunedi, il giorno 
in cui lavorano poco i barbie¬ 
ri...». Il presidente, comunque, 
gli «consiglia» di «corveentrarsi» 
sui problemi delfamministra- 
zione dì Palermo <he hanno 
bisogno di una cura molto più 
intensa». Parte anche una frec¬ 
cia al curaro; «Avrei gradito 
che fosse stato Orlando ad in¬ 
dicarmi che se non si adotta 
un provvedimento d'utenza 
entro questo mese escono dal 
carcere tutti coloro che sono 
sotto processo nel maxipro¬ 
cesso d'appello». Invece, An- 
dreoiti dice di essere stato av¬ 
vertito, «per fortuna», da un av¬ 
vocato di parte civile e assicu¬ 
ra che «lunedi adotteremo le 
misure per evitare un tale 
sconcio». Ma c'è dell'altro, 
proprio sulla P2. Andreotti so¬ 
stiene di non aver mai (avuto 
paura» delle cose che (ìelli 
avrebbe potuto raccontare al 
suo rientro di Italia, «perché di 
me credo che di scienza sua 
può dir poco di bene e di ma¬ 
le». Ma lui, che proclama di 
non essere «mai stalo iscritto 
alta P2 o a qualsiasi altra log¬ 
gia», trova «un po' strano» che 
si dimentichi che «alcuni iscrìt¬ 
ti alla P2> abbiano avuto una 
sorte che «ci Ita profondamen¬ 
te addoloralo tutti». Andreotti 
si interrompe prima di pro¬ 
nunciare il nome. Ma è evi¬ 
dente che pensa alle polemi¬ 


che che toccarono il generale 
Della Chiesa, ucciso dalia ma¬ 
fia. E chiude il discorso: «Forse 
sulla P2 proprio a Palermo sa¬ 
rebbe bene metterci un velo 
sopra». 

Indulgenza per Donai Cai- 
tifi. L'ironia di Andreotti toma 
a far capolino quando gli si 
chiede come giudica la sortita 
del ministro Donai Cattin sui 
magistrati siciliani. «Non mi 
pare - dice - che il rapporto 
di lavoro dei magistrati rientri 
nelle competenze del ministe¬ 
ro del Lavoro». E però conce¬ 
de Indulgente che, sul piano 
generale, «ognuno può espri¬ 
mere il suo avviso». Sul piano 
specifico, Andreotti rimedia 
alla gaffe definendo l'opinio¬ 
ne di Oonat Cattin «un concet¬ 
to estremamente bizzarro e in¬ 
giusto. perché vi sono molti 
magistrati sictiiani che stanno 
facendo II loro dovere e alcuni 
l'hanno pagato addirittura con 
la vita». Allora, il ministro del 
Lavoro si dovrebbe dimettere 
come chiedono anche autore¬ 
voli esponenti deila maggio¬ 
ranza? La risposta è il silenzio. 

Con CI contro tutti? La dife¬ 
sa di Comunione e liberazio¬ 
ne, invece, è ad oltranza. Pri¬ 
ma di arrivare a Montecatini, 
Andreotti aveva consegnato 
&\\'Europeo il suo classico 
«Blok notes», dedicato a quel 
meeting di CI a Rimini travolto 
dalla polemica contro De Mi¬ 
la, per la «tCascina story», c 


contro Cossiga, per lo sciogli¬ 
mento del Consiglio comuna¬ 
le di Roma. Per il capo dello 
Stalo una parola rispettosa 
c'è: «Ha compiuto un atto do¬ 
vuto*. Detta la quale, però. Il 
presidente del Consiglio ha li¬ 
quidato tutti «questi aspetti 
spiacevoli e marginali» per in¬ 
vocare «l'apporto benefico 
che il meeting conferisce, in 
una zona di confine del vec¬ 
chio Stato pontificio, dove an¬ 
cora qualche tossina del pote¬ 
re temporale continua ad in¬ 
tossicare gli giriti». Come non 
leggere un attacco alla con¬ 
danna vaticana, espressa dal- 
TC^senwrore romano, sulle 
sceneggiate cielliru>? «Ma no. 
io mi rilerivo alla storia del- 
l'anticlericalismo di quella zo¬ 
na», dice ora Andreotti. Davve¬ 
ro? «Beh, credo che rOssmu- 
tore romano non esprime un 
dogma ma l’opinione di un 
giomaiista. E nemmefK> uffi¬ 
ciosa». Un giomaiista: Mario 
Anges. E Andieotii vi polemiz¬ 
za apertamente. 

•De Mita faceta U preatden* 
teM. Per la lista romana come 
per il sostegno al suo governo, 
Andreotti chiama in causa 
i’«unità delia De*. Dice aperta¬ 
mente di «non essere stato 
edificato da ciò che è accadu¬ 
to dopo il Consiglio nazicma- 
le», soprattutto vedendo De 
Mita andare a Lavarone ad 
«accentuare una posizione dif- 
feretuiata*. E ora che « parìa 
della presidenza del partito 



Giulio Andreotti 


come di un punto di riferi¬ 
mento per la minoranza di si¬ 
nistra. Andreotti lancia un ri¬ 
chiamo aU'ordine; «Ritengo 
che De Mita debba essere il tu¬ 
tore deirunità del partito». E 
che la $1 finisca con il dare ì 
numeri, i cinque minuti di 
Martinazzoli e i due mesi di 
De Mita, sulla durata del go¬ 
verno. «Li sento - dice il presi¬ 
dente del Consìglio - e non mi 
sento vacillare per niente. Sia¬ 
mo tutti contenti, sul piano in¬ 
temazionale. che non ci sia 
più la Otiesa del silenzio. Ne 
vorremmo un poco dentro la 
De...». 

Governare a passi felpati. 

Non vuole, Andreotti, che si 
disturbi il manovratore, ora 
che è (ornato ivi al timone. 
Tiene basso il propno ruolo di 
fronte allo scandalo della Bnl 
(•Il ministro del Tesoro deve 
completare raccertamento... 
Ci sono vaik sedi dì decisio- 
rte...*). Distingue tra la riforma 


delle automie locali «abba¬ 
stanza matura* dalla nforma 
elettorale e quella della finan¬ 
za locale su cui «non c'è una 
posizione univoca, nemmeno 
nella De». Si schiero con i de 
che si sono pronunciati contro 
la Repubblica presidenziale 
ma evita di accreditare su que¬ 
sto una contrapposizione stra¬ 
tegica con il Psi. Anzi, ai socia¬ 
listi, offre il proprio sostegno 
alla linea dura sulla droga. 

Questo è l'Andreolli con cui 
la De, per usare la battuta di 
Ciocie La Malfa, sla «ra¬ 
schiando il fondo del barile». 
A lui non piace essere definito 
•un barile», ma non si mostra 
affatto offeso con il leader re¬ 
pubblicano, Anzi. «È stato un 
richiamo utile - commenta - a 
spingere la De a un maggior 
senso di responsabUlià. Che 
poi non lutti i'abbìano capito, 
anche alcuni che pure sono o 
si ritenevano amici di La Mal¬ 
fa. è un altro discorso». Un di¬ 
scorso, cioè, che riguarda De 
Mita. 


Radicali 

Candidati 

anche 

ihSp^a 


“■ Nei prossimi giorni un sopralluogo di Tortorell^ Rodotà, Garavini e Ada Becchi 
«Misasi non può stare al governo. A Reggio va ristabilita la legge» 

Ugato: gov^Q ornine in Calabria 


■■ ROMA 11 primo appunta¬ 
mento elettorale per il Partito 
radicate «transpartilico» e 
«transnazlonale» sarà in Spa¬ 
gna, nelle consultazioni politi¬ 
che anticipate del prossimo 
29 ottobre, con una lista di 
esponenti della Lega intema¬ 
zionale anliproibizionlsta. Ad 
annunciarlo è stato ieri Marco 
Pannella, nel corso di una 
conlerenza stampa convocata 
a conclusione dei lavori del 
consiglio federale radicale. Il 
leader radicale ha tenuto a 
precisare che il Pr non sta an¬ 
dando vetso rautoscioglimen- 
to, ,nta soltanto <ambiando 
pelle»; «Mai come in questo 
momento - ha aggiunto - l'I¬ 
niziativa radicale appare in 
piena salute, col rischio addi¬ 
rittura di venire travolta dagli 
obiettivi che intende persegui¬ 
re». Quanto al quadrumvirato 
(segretario, presidente e teso¬ 
riere del partito, più presiden¬ 
te del consiglio federale) che 
dovrà gestire il passaggio, non 
ha ancora assunto i pieni po¬ 
teri. «È probabile che ciò ac¬ 
cada anche ncH'immedialo - 
ha dello Pannella - ma per il 
momento il partilo rimane 
strutturalmente uguale a quel¬ 
lo che era prima del Cf». E le 
dimissioni di Zevi? Nessuna 
polemica, solo una sottolinea¬ 
tura della «concezione più tra¬ 
dizionale del partito» espressa 
dall’ex presidenle. 

L'iniziativa radicale sarà ri¬ 
volta in questa fase soprattutto 
contro il proibizionismo, nelle 
sue forme più diverse, dalia 
droga all’immigrazione. «È la 
nuova follia del secolo», ha 
detto ancora Pannella, facen¬ 
do rilevare fra l'altro la scelta 
del Tg2d\ trasmettere integral¬ 
mente il discorso di Bush sulla 
droga: «Non è mai successo 
neppure per il discorso sullo 
staio dell’Unione». Ma su que¬ 
sto come sugli altri obiettivi 
politici della battaglia radicale 
continuano a pesare i gravissi¬ 
mi problemi economici del 
partilo. La situazione - ha ; 
confermalo Pannella - è disa- ' 
strosa, tanto più con la rinun- i 
eia al finanziamento pubblico, ' 
dopo la decisione di non pre¬ 
sentare più il simbolo radicale 
alle elezioni politiche. In di¬ 
scussione. fra raltro, anche la 
sopravvivenza di Radio radica- 
(e. Da qui. l'appello conclusi¬ 
vo -Stiamo deistituzlonahz- 
zando il parlilo, se riusciremo 
a vivere lo faremo tramite l'au- 
lohnanziamento e magari il 
sostegno dei partiti democrati- 



Quattro ministri del governo ombra si recheranno 
ia settimana prossima a Reggio Calabria per valu- 
tare quali misure siano opportune sul fronte della 
lotta alla criminalità, della giustizia e della spesa 
pubblica, li Pei ha ribadito ia richiesta dì dimissio¬ 
ni del ministro Misasi. Intanto gii inquirenti hanno 
accertato che per uccidere Llgato è stata usata 
un’arma mai apparsa prima in Calabria. 


MARCO RRANOO 


M ROMA. Aldo Tortorella, 
ministro-ombra deH'intemo. 
Stefano Rodotà (giustizia). 
Sergio Garavini (spesa per le 
infrastrutture) e Ada Becchi 
Collidà (aree urbane), la 
prossima settimana andranno 
a Reggio Calabria. É stalo de¬ 
ciso ieri durante la riunione 
del governo-ombra del Pei 
che aveva all’ordine del gior¬ 
no, tra l'altro, il «caso Cala¬ 
bria». in particolare alla luce 
del recente omicidio di Lodo- 
vico Ligato. «Una visita - ha 
affermalo Tortorella - che ci 
consentirà di valutare quali 
misure, oltre a quelle che ab¬ 
biamo chiesto in varie sedi. 


devono essere assunte per 
quel cl\e riguarda ordine pub¬ 
blico. giustizia e spesa». «Non 
si tratta - ha aggiunto ~ di fer¬ 
mare la spesa pubblica ma di 
sottoporla, a Reggio :ome al¬ 
trove, alla legge. Bisogna evi¬ 
tare che i finanziamenti, anzi¬ 
ché servire alle popolazioni, 
finiscano per alimentare il fe¬ 
nomeno mafioso». 

Avete affrontato anche il 
caso del ministro per il Mez¬ 
zogiorno Riccardo Misasi, lea¬ 
der della De calabrese e pa¬ 
drino politico di Ligato? «SI 
Abbiamo manifestalo preoc¬ 
cupazione per l'atteggiamento 


di un ministro della Repubbli¬ 
ca. il quale si ritìuta di dare un 
suo contributo alla compren¬ 
sione di quel che sta avvenen¬ 
do in Càlabna. Misasi deve 
parlare». Ha sostenuto che da 
una decina d'anni frequenta 
raramente quella regione... 
«Ha mentito. Basti pertsare 
che è stalo segretario regiona¬ 
le delia Oc calabrese fino a un 
anno e mezzo fa. prima di di¬ 
ventare sottosegretario alia 
presidenza del Consiglio. E ha 
sempre partecipato a tutta 
l'attività che nguarda l'adozio¬ 
ne dì strumenti finanziari per 
la Calabria*. Quindi avete ri¬ 
badito la richiesta di dimissio¬ 
ni di Misasi? «Certo. È una ri¬ 
chiesta politica, analoga a 
quella fatta arrche nei con¬ 
fronti del ministro Cava. C’è 
un'evidente irKompalibiltlà 
tra l’essere membto del gover¬ 
no e il mentire all'opinione 
pubblica». In Calabria comun¬ 
que iron c’è solo il «caso Liga¬ 
to*... «Siamo preoccupati per 
la scalata di violenza maliosa 
che SI dingo anche contro le 
organizzazioni democrat'tche, 
soprattutto il Pci. Condividia¬ 


mo l'analisi che vede nel delit¬ 
to Ligato il segno emblemati¬ 
co di un passaggio di fase nel- 
Fattività della 'ndrangheta. 
Come accadde in Sicilia anni 
fa. dai delitto interno alTorga- 
nizzazione maliosa si sta pas¬ 
sando al deliuo politico, al ter¬ 
rorismo». 

Ieri è intervenuto anche il 
Pei calabrese. -Gli ultimi in¬ 
quietanti avvenimenti che 
hanno caratterizzalo ì giorni 
scorsi con l'attacco mafioso 
alla Calabria e con l’emergere 
sempre più evidente dell'in¬ 
treccio tra poteri pubblici e 
poteri crimtnah - ha sostenuto 
Quirino Ledda, vicepresidente 
comunista del consiglio regio¬ 
nale -- impongono una ripresa 
urgente «jcll’attivìlà del consi¬ 
glio e lo pongono di fronte al¬ 
la necessità di una forte e de¬ 
cisa assunzione di responsabi¬ 
lità». 

Frattanto le indagini sull'o¬ 
micidio di Lodovico Ligaio 
hanno riservato un'interessan¬ 
te novità; per assassinare l'ex 
presidenle delle Fs è stata 
usala un'arma non comune. 


che compare per la prima vol¬ 
ta negli omicidi di mafia a 
Reggio Calabria. Si tratterebbe 
dì una pistola calibro 9 dì fab¬ 
bricazione straniera. Anche i 
proiettili usati sarebbero di 
una marca non europea e di 
certo non si trovano nelle ar¬ 
merie locali, li ricorso a un ar¬ 
ma mai apparsa prima po¬ 
trebbe confermare che il delit¬ 
to fu preparato con estrema 
cura, in modo da sottrane 
qualsiasi indizio agli investiga¬ 
tori. Ma potrebbe indicare an¬ 
che l'estraneità dei killer agli 
ambienti mafiosi reggini. Ieri i 
carabinieri, incaricati dal pm 
Bruno Giordano, hanno inter¬ 
rogalo il preside del liceo 
classico di Soveralo (Catanza¬ 
ro), Gerardo Pagano, consi¬ 
gliere comunale de. Alcune 
settimane fa Ligato, suo ami¬ 
co da tempo, gli aveva telefo¬ 
nato per chiedergli notizie di 
una società di Rosamo che si 
sarebbe dovuta fondere con 
alcune ditte del Catanzarese. 
«Assieme a mio figlio Enrico - 
gli avrebbe detto - sto costi¬ 
tuendo un piccolo ufficio di 
consulenza aziendale». 


L’ex ministro sulla candidatura per Roma 

ScalÉtro: nessuno me l’ha chiesto 
ma l’idea non mi piace... 


Nessuno lo ha mai cercato: né Forlani né altri. Ma 
quando lo cercheranno, dirà di si? «Sto alla Ca¬ 
mera da 44 anni - ha spiegato ad alcuni amici 
Non è die creda di dover salvare la patria, da li: 
ma ho ancora qualcosa da (are». Oscar Luigi Scal- 
faro, insomma, non ci penserebbe affatto ad ac¬ 
cettare i( posto di capolista de a Roma che ora 
tutti gli offrono. 


FEDERICO GEREMICCA 


■■ ROMA Dice che ringrazia 
Iddio, per la fiducia che sente 
intorno. Aggiunge, però, che 
non si sceglie un capolista 
preoccupati solo che sia «il 
giusto punto di equilibrio tra 
le correnti in guerra», Su Oscar 
Luigi ScaKaro la pressione si è 
fatta forte; c lui. allora - genti¬ 
luomo un po’ aH’aniica - con¬ 
fessa ai SUOI amici tutti i dubbi 
di queste oie. In realtà, avreb¬ 
be già deciso. «Non esiste», ri¬ 
sponde a chi gli chiede se ac¬ 


cetterà il posto di numero uno 
nella lista della de romana. 
Solo che non sa a chi dirlo, i) 
•non esiste»; visto che quel 
posto nessuno glielo ha offer¬ 
to ancora. «Arnaldo Forlani - 
dicono i suoi collaboralon - 
non lo mai cercato: nè a casa, 
né allo studio, né attraverso ia 
"batteria" .». Né lo hanno cer¬ 
cato altri dirigenti della De. 
•Ieri - aggiungono - gli ha te¬ 
lefonalo Giubilo. Ma che do¬ 


vevano dirsi, visto che non gli 
ha parlato mai?» 

Oscar Luigi Scalfaro nspon- 
derà dunque no alla chiamala 
(quando verrà.. ) della de ro¬ 
mana^ Oscar Luigi Scalfaro di¬ 
rà dunque no a Forlani, che 
ha pensato a lui per rendere 
più presentabile la lista demo- 
cristiana'^ L'ex ministro deH'In- 
lemo non avrebbe dubbi. «Il 
problema per me non esiste». 
Ma sa di dover fare i conti con 
le pressioni che da più parti 
saranno esercitate perché sia 
lui - co! suo nome e ccm l'an¬ 
tico prestigio - a coprire le 
guerre delle diverse correnti 
de Scalfaro «numero uno», jn- 
somma, perché poi nulla 
cambi? 

È questo quel che teme. DJ 
a qualche amico ha confìdaio 
la sua preoccupazione. È che 
non gli piace t ana che lira, il 
modo in cui la discussione è 
stala avviata. E non gii piace 


neppure, m fondo, il «sì» quasi 
entusiastico di tutte le corren¬ 
ti. «Per la fiducia che vedo In¬ 
torno a me - ha spiegato - 
rron posso che essere lusinga¬ 
lo. Ma il problema non può 
essere quello del capolista, si 
parte dalla lista, non dal nu¬ 
mero uno*. E. fedele a quella 
che è una sua antica convin¬ 
zione. ha aggiunto: «Io credo 
che in una lista della Demo¬ 
crazia cristiana dovrebbero 
esservi solo candidati che 
possano godere della stima di 
tutti gli elettori». 

Non è questa, evidentemen¬ 
te. la rotta che la navicella de 
gli pare stia seguendo in que¬ 
sta velenosa vigilia elettorale 
E perché mai, allora, dovreb¬ 
be calarsi in questa arena, lui 
che è sempre riuscito a tenere 
li suo nome lontano dalle «pa¬ 
gine nere» democristiane? 
«Non servono operazioni latte 
con la cipria - ha detto subito 



Oscar Luigi Scalfaro 


ai suoi cotlaboraton E poi... 
E poi sono <14 anni che sio al 
Parlamento. Non sono pre¬ 
suntuoso. non è che creda 
che debba salvar la patria, da 
lì però alla Camera ho ancora 
d« Ile cose da fare» 

Insomma. no. l'idea di fare 
il «numero uno» a Roma non 
gli piace Non gli piace perché 
lo costringerebbe a lasciare 
un'attività alla quale ancora 
tiene, non gli piace perché te¬ 


me che finirebbe per dover 
guidare - per dover «coprire» 
“ una lista che chissà come 
sarà. Riuscirà a resistere al n- 
chiamo alio «spirito di servi¬ 
zio» che di certo gii verrà indi¬ 
rizzato’ Lo Si vedrà tra qual¬ 
che giorno. Per ora, sconsola¬ 
lo. con gli amici si sfoga cosi. 
«Già due sindaci calabresi, ha 
avuto Roma. Io che sono 
oriundo calabrese, ne vado 
orgoglioso, Ma mi domando 
avranno ben qualcosa, qui...». 


Oriando 
al «Sabato»: 
«Inviate al Csm 
le vostre tesi» 


Finiranno probabilmente davanti ai magistrati te accuse e 
le polemiche dei Sabato contro Leoluca Orlando (nella 
foto). Il caso sembrava chiuso l'altra sera, quando il sin¬ 
daco di Palermo aveva replicato dalia Festa dell'Amicizia 
ad un articolo del settimanale cieliino su una presunta in¬ 
chiesta per favoreggiaménto aperta nei suoi confronti dal 
giudice Di f^sa, attribuendo la polemica al tentativo «degli 
amici di Andreotti» di fare confusione ed evitare cosi dì 
esprìmersi sugli apprezzamenti di Celli sul governo. Ma ie¬ 
ri la direzione del Sabato è tornata aH'aUacco, sottolinean¬ 
do in una nota come Orlando non abbia smentito il coin- 
volgimento nell’inchiesta di Di Pisa, né (e presunte indagi* 
ni su appalti irregolari da parte della giunta. Immediata la 
controreplica del sindaco di Palermo: «Sono certo ~ ha di¬ 
chiaralo - che la direzione del settimanale invierà copia 
del prossimo numero al presidente del Consìglio superio¬ 
re della magistratura e al procuratore della Repubblica 
competente per le valutazioni e le iniziative di competen¬ 
za. Il resto - ha concluso Orlando - è polverone che forse 
risponde agli interessi dell’on. Andreotti e dei suoi amici, 
ma non aiuta la ricerca della verità». 


Venezia, L'ex assessore aH'edilizIa 

Av accoccArA privata del comune di Ve- 

]"*^*^*^*^*. nezia, Silvano Ceccarelli ha 

(6 forse RÌQO/ rassegnato le dimissioni da) 

lac/'ianA II Pci Psì- ì-à decisione è stata co- 

IdM-lanU II rsi municala con una breve 

lettera alla direzione prò- 
vinciate socialista. Cecca- 
rellì, già vicesegretario del Psi, fa genericamente riferimen¬ 
to alle «posizioni diversificate venutesi a creare» fra lui c il 
partito. Non ha trovato ancora conferma ufficiale, invece, 
ia notizia delle presunte dimissioni dell'ex sindaco Mario 
Rigo, che già da tempo ha annunciato l'intenzione di pro¬ 
muovere una lista civica. Secondo voci insistenti, Rigo for¬ 
malizzerebbe questa decisione nella prossima seduta del 
Consiglio comunale. 


«Fuga» dal Fri Con li pas.saggìo ai Psi dì 

dii Qrckriica* Biagio Scandurra, medico 

Ul airdi.UM. chirurgo eletto nel 1985 

in 4 anni neiie liste dell'edera con 

ndrci A conni preferenze, il Pri scom- 

•¥ pare ^j^l Consiglio comuna¬ 

le di Siracusa. In preceden* 
za. infatti, avevano già ab¬ 
bandonato il gruppo repubblicano anche gli altri 3 eletti 
(Giuseppe Anale, Massimo Accolla e Giuseppe Gallìtto) 
tutti passati alia Oc. Guarda caso, una giunta Dc-Psi ammi¬ 
nistra il comune; evidentemente ai consiglieri repubblica¬ 
ni non si addiceva l'opposizione... In seguito all'uscita dr 
scena del Pri il Consiglio comunale è composto da 28 de. 
8 comunisti, 8 socialisti. 3 missini e 2 socialdemocratici. 


Mentili (Pr): 
«Ipocrite 
le attiche 
a Donat Cattin» 


«In maniera rozza e appros- I 
sìmativa, con un contorno 
e una generalizzazione cer- i 
lamenie fuori luogo, Donat 
Cattin (nella foto) ha so¬ 
stanzialmente colto nel segno». Cosi si esprime il deputato 
radicale, Mario Mellinl, a proposito delle polemiche su.scì- 
late dalle recenti dichiarazioni del ministro del Lavoro*^ 
contro i giudici siciliani. Naturalmente, aggiunge Mellinl, 
«la questione dei magistrati che esercitano te loro funzioni 
nella regione d'orìgine può ritenersi un problema riguar¬ 
dante solo ia Sicilia». Secondo il deputalo radicale, «nel 
clima di totale irresponsabittà e di sostanziale difetto di 
ogni controllo disciplinare, s^’^zlè a) Csm e aU'lntreccio 
delle protezioni delle correnti associative, sempre più ma¬ 
gistrati finiscono col diventare un etemenio indispensabile 
del sottogoverno locale». Mellint definisce perciò «ipocrite 
e ìngiustiiìcate» te critiche al ministro. 



Labriola (Psi) •Una falsa partenza, fruuo 
dice no agitazione e non di mo¬ 
li •« vimento»: così il socialiste 

dira nTOnild Silvano Labriola, in un arti- 

ploftAralo suirAuonr/.' boccia fi- 

VIVUVIOIIS polesi di una riforma della 

legge elettorale. In panico- 
lare l’esponente del Psì si 
esprime polemicamente sia rispetto alte proposte di pre¬ 
mi di maggioranza sia a quelle di patti preventivi di coali¬ 
zione, bollati come «la versione più rozza e antidemocrati¬ 
ca del principio maggioritario». Secondo Labriola «biso¬ 
gna inv^e pone mano senza indugi alla parte istituziona¬ 
le delle Intese di governo per quel che indicano e che può 
essere fatto di qui alta prossima primavera, in tema dì re¬ 
golamenti parlamentari, di provvedimenti per la giustizia e 
per \ giudici, di governo dette autonomie iocali,^!» impor¬ 
tanti riforme amministrative». 


GREGORIO PANE 


oca 

ni 

EDÌCOIA 


LA VERITÀ SUL MUNDIAL 

Come sono stati spartiti i soldi, con la 
regia di Carraro e Montezemolo 

LA STRAGE NASCOSTA 

Gli incidenti sul lavoro. Più di un milio¬ 
ne di feriti l'anno e nessuno ne parla. 

ELLEKAPPA 

Brani dal diario privato di Annamaria 
De Mita. 

ANTIRAZZISMO 

Il modulo di raccolta delle firme per i 
diritti civili agli immigrati. 


l’Unità 

Giovedì 
7 settembre 1989 

















Politica Interna 


Alla Festa deirAmicizia La difesa del Meeting di CI 
pesanti accuse di Andreotti e Tattacco al Vaticano 
che richiama le polemiche L’ironia su De Mita 
che investirono Dalla Chiesa e i toni distensivi col Psi 


«Odando pend a Palenno 
e a certi isctM alla P2» 


E la festa diventa andreottiana. Del Giulio Andreotti, 
passato e presente della De, che sta ipotecando an¬ 
che un bel pezzo del futuro. «Non mi sento affatto 
vacillare», manda a dire a De Mita e a Martinazzoli. 
Spara parole invelenite contro Orlando, il sindaco di 
Palermo. E difende a spada tratta CI dair«Osservato- 
re romano». Il governo? Piano, piano, quasi immobi¬ 
le, tranne che sulla droga. 


DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CASCELLA 


M MONTECATINI. Lezione di 
sopravvivenza del potere de 
alla Pesta deirAmicizia. An¬ 
dreotti spiega che non biso¬ 
gna «mai mettersi in cattedra* 
e bisogna pure saper apprez¬ 
zare la «panchina». Lui l'ha 
conosciuta in tanti passaggi 
della storia dello Scudocrocia- 
to e del paese. «Ma eccomi 
ancora qua», sembra conclu¬ 
dere. £ quando un eccitato 
fan gli chiede come mai lui e 
gli ^trì abbiano tollerato per 
tanto tempo «il bizzoso Mara- 
dona della De», si può conce¬ 
dere la benevolenza di chi 
sente di avere saldamente in 
mano II bastone del coman¬ 
do; iLasciamo stare. Nessuno 
di noi porla l'orecchino...». La 
battuta spiritosa è l'arma se¬ 
greta di questo gran ritorno in 
un palazzo dei congressi che 
strabocca di gente. Ma i tanti 
appuntamenti della giornata - 
dal dibattito sullo choc da 
pcrestrojka» (con Fanfani, 
Piccoli, il sovietico Yacovlev, Il 
polacco Wielowieyski e il ve¬ 


scovo dei cristiani ortodossi 
russi Cirillo di Smolensk) al 
«botta e risposta» con un cam¬ 
pione del «popolo de», dal 
frettoloso incontro-stampa al¬ 
la ennesima presentazione 
del suo ultimo libro suU'Urss 
«vista da vicino» - offrono l'Im¬ 
magine di un Andreotti polie¬ 
drico, tanto mutevole quante 
sono te sfaccettature di questa 
complessa fase politica. 

Veleno ptr Orlando. «Cor\ 
tutto il rispetto, non credo che 
il sindaco di Palermo (di cui 
io non sono cittadino) abbia li 
diritto di fare delle richieste». 
Non può chiedere. Leoluca 
Orlando, perché il presidente 
del Consiglio non respinga i 
complimenti ricevuti dal capo 
della P2, lieto Gelli, per il suo 
ritorno a palazzo Chigi. «Non 
l'ho letto questo apprezza¬ 
mento. Forse nel periodo del¬ 
le vacanze non ho letto lutto 
quello che doveva essere let¬ 
to», taglia corto Andreotti. Né 


se l'andrà a leggere per ri¬ 
spondere in futuro se, come 
pare, il sindaco di Palermo in¬ 
sisterà su quella domanda. «La 
può fare tutti i lunedi, il giorno 
in cui lavorano poco i barbie¬ 
ri...». 11 presidente, comunque, 
gli «consiglia* di «corrcerurarsi* 
sui problemi deli'amministra- 
zione di Palermo che hanno 
bisogno di una cura molto più 
intensa*. Parte anche una frec¬ 
cia a) curaro; «A\7ei gradito 
che fosse stato Orlando ad in¬ 
dicarmi che se non si adotta 
un provvedimento d'urgenza 
entro questo mese escono dal 
carcere tutti coloro che sono 
sotto processo nel maxipro¬ 
cesso d'appello». Invece, An¬ 
dreotti dice di es.sere stato av¬ 
vertito, «per fortuna», da un av¬ 
vocato di parte ci\àle e assicu¬ 
ra che «lunedì adotteremo le 
misure per evitare un tale 
sconcio». Ma c’è dell’altro, 
proprio sulla P2. Andreotti so¬ 
stiene di non aver mai «avuto 
paura» delle cose che Gelli 
avrebbe potuto raccontare al 
suo rientro di Italia, «perché di 
me credo che di scienza sua 
può dir poco di bene e di ma¬ 
le*. Ma lui, che proclama di 
non essere «mai stato iscrìtto 
alia P2 o a qualsiasi altra log¬ 
gia», trova «un po' strano* che 
si dimentichi che «alcuni iscrit¬ 
ti alia P2» abbiano avuto una 
sorte che «ci ha profondamen¬ 
te addolorato tutti*. Andreotti 
si interrompe prima di pro¬ 
nunciare il nome. Ma è evi¬ 
dente che pensa alle polemi¬ 


che che toccarono il generale 
Della Chiesa, ucciso dalla ma¬ 
fia. £ chiude il discorso; «Forse 
sulla P2 proprio a Palermo sa¬ 
rebbe bene metterci un veto 
sopra*. 

Indulgenza per Donat Cat- 
tin. L'ironia m Andreotti toma 
a far capolino quando gli si 
chiede come giudica la sortita 
del ministro Donai Cattin sui 
magistrali siciliani. «Non mi 
pare - dice - che il rapporto 
di lavoro dei magistrati rientri 
nelle competenze del ministe¬ 
ro del Lavoro*. E però conce¬ 
de indulgente che, sul piano 
generale, «c^nuno può esprì¬ 
mere il suo avviso*. Sut piano 
specifico, Andreotti rimedia 
alla gaffe definendo l'opinio¬ 
ne di Donat Cattin «un concet¬ 
to estremamente bizzarro e in¬ 
giusto. perché vi sono molti 
magistrati siciliani che stanno 
facendo il loro dovere e alcuni 
l'hanno pagato addirittura con 
la vita». Allora, il ministro del 
Lavoro si dovrebbe dimettere 
come chiedono anche autore¬ 
voli esponenti della maggio¬ 
ranza? Ut risposta è il silenzio. 

Con CI contro tutti? La dife¬ 
sa dì Comunione e liberazio¬ 
ne. invece, è ad oltranza. Pri¬ 
ma di arrivare a Montecatini, 
Andreotti aveva consegnato 
all'furopeo il suo classico 
•Btok notes», dedicato a quel 
meeting di CI a Rimini travolto 
dalia polemica contro De Mi¬ 
ta, per la «Cascina story», e 


contro Cosslga, per lo sciceli- 
mento del Consiglio comuna¬ 
le di Roma. Per il capo dello 
Stato una parola rispettosa 
c'è: «Ha compiuto un allo do¬ 
vuto». E)e!ta la quale, però, il 
prestdenie del Consiglio ha li¬ 
quidato tutti «questi aspetti 
spiacevoli e marginali» per in¬ 
vocare «rapporto benefico 
che il meetirig conferisce, in 
una zona di confine del vec¬ 
chio Stato poniificio, dove an¬ 
cora qualche tossina del pote¬ 
re temporale continua ad in¬ 
tossicare gli spiriti*. Come non 
leggere un attacco alla con¬ 
danna vaticana, espressa dal- 
ì'Osservatore romano, sulle 
scerteggiate cielline? «Ma no, 
io mi riferivo alla storia del- 
l'anticl^alisino di quella zo¬ 
na», dice ora Andreotti. Davve¬ 
ro? «Beh, credo che rOssena- 
tore romano non esprime un 
dogma ma l'opinione di un 
giornalista. £ nemmeno uffi¬ 
ciosa*. Un giornalista: Mario 
Anges. E Andreotti v4 polemiz¬ 
za apertamente. 

•De Mita faccia il presiden¬ 
te». Per la lista romana come 
per il sostegno al suo governo, 
Andreotti chiama in causa 
l’<unità della De». Dice aperta¬ 
mente di «non essere stato 
edificalo da ciò che è accadu¬ 
to dopo il Consiglio naziona¬ 
le». soprattutto vedendo De 
Mita andare a Lavatone ad 
•accentuare una posizione dif- 
fereruùata*. £ ora che ^ paria 
della presidenza del partito 



come di un punto di riferi¬ 
mento per la minoranza di si¬ 
nistra, Andreotti lancia un ri¬ 
chiamo all'ordine; «Ritengo 
che De Mila debba essere il tu¬ 
tore dell’unità dei partito». E 
che la si finisca con il dare t 
numai, i cinque minuti di 
Martinazzoli e i due mesi di 
De Mila, sulla durata del go¬ 
verno. «Li sento - dice il presi¬ 
dente del Consiglio - e non mi 
sento vacillare per niente. Sia¬ 
mo tutti contenti, sul piano in¬ 
temazionale, che non ci sìa 
più la Chiesa del silenzio. Ne 
vorremmo un poco dentro la 
De...». 

Govenrare a passi felpati. 

Non vuole, Andreotti, che si 
disturbi ji manovratore, ora 
che è tornato ivi al timone. 
Tiene basso il proprio ruolo di 
fronte alio scandalo della Bnl 
(«U ministro del Tesoro deve 
completare l'accertamento... 
Ci sono varie sedi di decisio¬ 
ne...»). Distingue tra la riforma 


delle automie locali «abba¬ 
stanza matura» dalla riforma 
elettorale e quella della finan¬ 
za locale su cui «non c'è una 
posizione univoca, nemmeno 
nella De». Si schiere con i de 
che si sono pronunciati contro 
la Repubblica presidenziale 
ma evita di accreditare su que¬ 
sto una contrapposizione stra¬ 
tegica con il Psi. Anzi, al socia¬ 
listi, offre il proprio sostegno 
alla linea dura sulla droga. 

Questo è l'Andreolti con cui 
la De, per usare la battuta di 
Giorgio La Malfa, sta «ra¬ 
schiando il fondo del barile*. 
A lui non piace essere delinito 
«un barile*, ma non si mostra 
affatto offeso con il leader re- 
pubblicano. Anzi. •!> sialo un 
richiamo utile - commenta - a 
spingere ia De a un maggior 
senso di responsabilità. Che 
poi non tutti ['abbiano capito, 
anche alcuni che pure sono o 
si ritenevano amici di La Mal¬ 
ia, è un altro discorso*. Un di¬ 
scorso, cioè, che riguarda De 
Mita. 


Radicali 
Candidati 
anche 
in Spegna 

■1 ROMA. Il primo appunta¬ 
mento elettorale per (i Partito 
radicale «iranspartitico» e 
«transnazlonale» sarà in Spa¬ 
gna, nelle consultazioni politi¬ 
che anticipate del prossimo 
29 ottobre, con una lista di 
esponenti della Lega intema¬ 
zionale antlproibizionista. Ad 
annunciarlo è stalo ieri Marco 
Pannella, nel corso di una 
conferenza stampa convocata 
a conclusione dei lavori del 
consiglio federale radicale. 1) 
leader radicale ha tenuto a 
precisare che il Pr non sta an¬ 
dando verso l'autoscioglimen- 
to, ,ma soltanto «cambiando 
pelle»; «Mai come in questo 
momento - ha aggiunto - l'i¬ 
niziativa radicale appare in 
piena salute, col rischio addi¬ 
rittura di venire travolta dagli 
obiettivi che intende persegui¬ 
re». Quanto al quadrumvirato 
(segretario, presidente e teso¬ 
riere dei partito, più presiden¬ 
te del consiglio federale) che 
dovrà gestire il passaggio, non 
ha ancora assumo i pieni po¬ 
teri. "È probabile che ciò ac¬ 
cada anche neirimmediato - 
ha detto Pannella - ma per il 
momenlo ti partito rimane 
strutturatmenle uguale a quel¬ 
lo che era prima del Cf». E le 
dimissioni di Zevi? Nessuna 
polemica, solo una sottolinea¬ 
tura della «concezione più tra¬ 
dizionale del partito» espressa 
dall’ex presidente. 

L'iniziativa radicale sarà ri¬ 
volta in questa fase soprattutto 
contro ii proibizionismo, nelle 
sue lorme più diverse, dalla 
droga all'immigrazione «È la 
nuova follia del secolo», ha 
detto ancora Pannella, facen¬ 
do rilevare Ira l'altro la scelta 
del Tg2 di trasmettere integral¬ 
mente il discorso di Bush sulla 
droga: «Non è mai successo 
neppure per il discorso sullo 
stato dell’Unione». Ma su que¬ 
sto come sugli altri obiettivi 
pollici della battaglia radicale 
continuano a pesare i gravissi¬ 
mi problemi economici del 
partilo. La situazione - ha 
confermato Pannella - è disa¬ 
strosa, tanto più con la rinun¬ 
cia al finanziamento pubblico, 
dopo la decisione di non pre¬ 
sentare più il simbolo radicale 
alle elezioni politiche. In di¬ 
scussione. fra l'altro, anche la 
sopravvivenza di Radio radica¬ 
le. Da qui, l'appello conclusi¬ 
vo: «Stiamo deistiluzionaliz- 
zando il partito, se riusciremo 
a vivere lo faremo tramile l'au- 
lofinanziamenio e magan il 
sostegno dei partili democrati¬ 
ci». 


Nei prossimi giorni un sopralluogo di Tortorella, Rodotà, Garavini e Ada Becchi 
«Misasi non può stare al governo. A Reggio va ristabilita la legge» 

Caso Ugato: gov^o in Calabria 



Quattro ministri del governo ombra si recheranno 
la settimana prossima a Reggio Calabria per valu¬ 
tare quali misure siano opp>ortune sul fronte della 
lotta alla criminalità, della giustizia e delia spesa 
pubblica. 11 Pei ha ribadito ia richiesta di dimissio¬ 
ni del ministro Misasi. Intanto gU inquirenti hanno 
accertato che per uccidere Ligato è stata usata 
un'arma mai apparsa prima in Calabria. 


MARCO BRANDO 


Aldo Tortorella 


■i ROMA. Aldo Tortorella, 
ministro-ombra delCintemo, 
Stefano Rodotà (giustizia), 
Sergio Garavini (spesa per le 
infraslruUure) e Ada Becchi 
Collidà (aree urbane), la 
prossima settimana andranno 
a Reggio Calabria. £ stato de¬ 
ciso ieri durante la riunione 
del governo-ombra del Pei 
che aveva all'ordine del gior¬ 
no, tra l'altro, il «caso Cala¬ 
bria», in particolare alla luce 
de! recente omicidio di Lodo- 
vico Ligato, «Una visita - ha 
affermato Tortorella - che ci 
consentirà di valutare quali 
misure, oltre a quelle che ab¬ 
biamo chiesto in varie sedi. 


devono essere assunte per 
quel che riguarda ordine pub¬ 
blico, giustizia e spesa*. «Non 
si tratta - ha aggiunto - di fer¬ 
mare la spesa pubblica ma di 
sottoporla, a Reg^ o come al¬ 
trove, alla legge. Bisogna evi¬ 
tare che i finanziamenti, anzi¬ 
ché servire alle popolazioni, 
finiscano per alimentare il fe¬ 
nomeno mafioso*. 

Avete affrontato anche il 
caso de! ministro per il Mez¬ 
zogiorno Riccardo Misasi, lea¬ 
der della De calabrese e pa¬ 
drino politico di Ugato? «Si. 
Abbiamo manifestato preoc¬ 
cupazione per faticggiamento 


di un ministro della Repubbli¬ 
ca, il quale si rifiuta di aare un 
suo contributo alla compren¬ 
sione di quel che sta avvenen¬ 
do in Calabria. Misasi deve 
parlare». Ha sostenuto che da 
una decina d'anni frequenta 
raramente quella r^ione... 
«Ha mentito. Basti pensare 
che è stato segretario regiona¬ 
le della Oc calabrese fino a un 
antro e mezzo fa. prima di di¬ 
ventare sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio. E ha 
sempre partecipato a tutta 
Tattività che riguarda l’adozio¬ 
ne di strumenti finanziari per 
la Calabria*. Quindi avete ri¬ 
badito la richiesta di dimissio¬ 
ni di Misasi? «Certo. È una ri¬ 
chiesta politica, analoga a 
quella fatta anche nei con¬ 
fronti del ministro Cava. C’è 
un'evidente incompatibilità 
tra l’essere membro del gover¬ 
no e ti mentire all'opinione 
pubblica*. In Calabria comun¬ 
que non c’è solo il «caso Liga¬ 
io»... «Siamo preoccupati per 
ia scalata di violenza maliosa 
che si dirìge anche contro le 
organizzazioni democratiche, 
soprattutto ti Pei. Condividia¬ 


mo l’analisi che vede nel delti- 
lo Ugato il segno emblemati¬ 
co di un passaggio di fase nei- 
l'aitività della 'ndrangheta. 
Come accadde in SiciUa anni 
(a. dal delitto interno all'orga- 
nizzazione maliosa si sta pas¬ 
sando ai delitto politico, al ter¬ 
rorismo». 

Ieri è intervenuto anche il 
Pei calabrese. «Gli ultimi m- 
qu’ietanti avvenimenti che 
hanno caratterizzato i giorni 
scorsi con Vatiacco mafioso 
alla Calabria e con l’eme^ere 
sempre più evidente dell in- 
Ireccìo tra poten pubblici e 
poten criminali - ha sostenuto 
Quinno Ledda. vicepresidente 
comunista del consiglio regio¬ 
nale impongono una ripresa 
urgente dcll'attiviià del consi¬ 
glio e lo pongono di fronte al¬ 
la necessità di una forte e de¬ 
cisa assunzione di responsabi¬ 
lità». 

Frattanto le indagini sull'o¬ 
micidio di Lodovico Ugato 
hanno riservalo un'interessan¬ 
te novità: per assassinare l'ex 
presidente delie Fs è stata 
usata un'arma non comune. 


che compare per la prima vol¬ 
ta negli omicidi di malia a 
Reggio Calabria. Si iraUerebbe 
di una pistola calibro 9 di fab¬ 
bricazione straniera. Anche i 
proiettili usati sarebbero di 
una marca non europea e di 
certo non si trovano nelle ar¬ 
merie locali. Il ricorso a un ar¬ 
ma mai apparsa prima po¬ 
trebbe confermare che ii delit¬ 
to fu preparato con estrema 
cura, in modo da sottrarre 
qualsiasi indizio agli investiga¬ 
tori. Ma potrebbe indicare an¬ 
che l'estraneità dei killer agli 
ambienti maliosi reggini. Ieri i 
carabinieri, incaricati dal pm 
Bruno Giordano, hanno inter¬ 
rogato il preside de) liceo 
classico di Soverato (Catanza¬ 
ro), Gerardo Pagano, consi¬ 
gliere comunale de. Alcune 
settimane ia Ugato. suo ami¬ 
co da tempo, gli aveva telefo¬ 
nalo per chiedergli notizie di 
una società di Rosamo che si 
sarebbe dovuta fondere con 
alcune ditte del Catanzarese. 
«Assieme a mio figlio Enrico - 
gli avrebbe detto - sto costi¬ 
tuendo un piccolo ufficio di 
consulenza aziendale». 


" L’ex ministro sulla candidatura per Roma 

Scalfruro: nessuno me l’ha chiesto 
ma l’idea non mi piace... 


Nessuno lo ha mai cercato: né Forlani né altri. Ma 
quando lo cercheranno, dirà di sì? «Sto alla Ca¬ 
mera da 44 anni - ha spiegato ad alcuni amici 
Non è che creda di dover salvare la patria, da li: 
ma ho ancora qualcosa da fare». Oscar Luigi Scal- 
faro, insomma, non ci penserebbe affatto ad ac¬ 
cettare il posto di capolista de a Roma che ora 
tutti gli offrono. 


FEDERICO GEREMICCA 


■i ROMA Dice che ringrazia 
Iddio, per la fiducia che sente 
intorno. Aggiunge, però, che 
non si sceglie un capolista 
preoccupati solo che sia «il 
giusto punto di equilibrio tra 
le correnti in guerra». Su Oscar 
Luigi Scalfaro la pressione si è 
fatta forte e lui, allora - genti¬ 
luomo un po' all’antica - con¬ 
fessa ai suoi amici tulli i dubbi 
di queste ore. In realtà, avreb¬ 
be già deciso. "Non esiste», ri¬ 
sponde a chi gli chiede se ac¬ 


cetterà il posto di numena uno 
nella lista della de romana. 
Solo che non sa a chi dirlo, il 
•non esiste», visto che quel 
posto nessuno glielo ha offer¬ 
to ancora. «Arnaldo Forlani - 
dicono i SUOI collaboraton - 
non lo mai cercato' nè a casa, 
né allo studio, né attraverso la 
"batteria"..» Né lo hanno cer¬ 
cato altri dirigenti della De. 
•Ieri - aggiungono - gli ha te¬ 
lefonalo Giubilo. Ma che do¬ 


vevano dirsi, visto che non gli 
ha parlato mai?». 

Oscar Luigi Scalfaro rìspiMi- 
derà dunque no alla chiamata 
(quando verrà...) della de ro¬ 
mana’^ Oscar Luigi Scalfaro di¬ 
rà dunque no a Forlani. che 
ha pensalo a lui per rendere 
più presentabile la lista demo¬ 
cristiana? L’ex ministro dell’ln- 
temo non avrebbe dubbi- «li 
problema per me non esiste». 
Ma sa di dover fare i conti con 
le pressioni che da più parli 
saranno esercitale perché sia 
lui - co! suo nome e con Fan* 
tico prestigio - a copnre ie 
guerre delie diverse correnti 
de. Scalfaro «numero uno*, in¬ 
somma, perché poi nulla 
cambi? 

È questo quel che teme. Ed 
a qualche amico ha conhdalo 
la sua preoccupazione È che 
non gli piace l'aria che tira, il 
modo in cui la discussione è 
stata avviata. E non piace 


neppure, in fondo, il «si» quasi 
entusiastico di tutte le corren¬ 
ti. «Per la fiduaa che vedo in¬ 
torno a me - ha spiegato - 
non posso che essere lusinga¬ 
to Ma il problema non può 
essere quello de) capolista, si 
parte dalla lista, nem dai nu¬ 
mero uno*. E. fedele a quella 
che è una sua antica convin¬ 
zione, ha aggiunto; «lo credo 
che in una Usta della Demo¬ 
crazia cristiana dovrebbero 
esservi solo candidati che 
possano godere della stima di 
tutti gli eletton». 

Non è questa, evidentemen¬ 
te. la rotta che la navicella de 
gli pare stia seguendo in que¬ 
sta velenosa vigilia elettorale 
E perchè mai, allora, dovreb¬ 
be calarsi in questa arena, lui 
die è sempre riuscito a tenere 
il suo nome lontano dalie «pa¬ 
gine nere» democristiane? 
•Non servono operazioni fatte 
con la cipria - ha detto subito 



Oscar Luigi Scalfaro 


ai suoi collaboraton -. E poi.. 
E poi sono 44 anni che sto ai 
Parlamento. Non sono pre¬ 
suntuoso. non è che creda 
che debba salvar la patria, da 
li però alla Camera ho ancora 
delle cose da fare*. 

insomma, no; l’idea di fare 
il «numero uno* a Roma non 
gli piace. Non gli piace perchè 
lo costringerebbe a lasciare 
un'atUvità alla quale ancora 
tiene, non gli piace perchè te¬ 


me che finirebbe per dover 
guidare - per dover «coprire* 
- una lista che chissà come 
sarà. Riuscirà a resistere al ri¬ 
chiamo allo «spirito di servi¬ 
zio» che di certo gli verrà indi¬ 
rizzalo’ Lo si vedrà Ira qual¬ 
che giorno. Per ora, sconsola¬ 
lo, con gli amici si sfoga cosi: 
•Già due sindaci calabresi, ha 
avuto Roma. Io che sono 
oriundo calabrese, ne vado 
orgoglioso. Ma mi domando; 
avranno ben qualcosa, qui...». 


Orìando 
al «Sabato»: 
«Inviate al Csm 
le vostre tesi» 


Finiranno probabilmente davanti ai magistrati le accuse e 
le polemiche dei Sabato contro Leoluca Orlando (nella 
foto). Il caso sembrava chiuso l’altra sera, quando il sin¬ 
daco di Palermo aveva replicato dalla Festa deH'Amicizia 
ad un articolo dei settimanale cieliino su una presunta in¬ 
chiesta per favoreggiamento aperta nei suoi confronti dal 
giudice Dì Pisa, attribuendo la polemica al tentativo «degli 
amici di AndreoMi» di fare confusione ed evitare cosi di 
esprìmersi sugli apprezzamenti di Celli sul governo. Ma ie¬ 
ri la direzione del Sabato è tornata all'attacco, sottolinean¬ 
do in una nota come Orlando non abbia smentito il coin- 
volgìmenlo nell'inchiesta di Di Rsa, né le presunte indagi¬ 
ni su appalti irregolari da parte delia giunta. Immediata la 
controreplica del sindaco di Palermo-. «Sono certo - ha di¬ 
chiarato - che la direzione del settimanale invierà copia 
del prossimo numero al presidente del Consiglio superio¬ 
re della magistratura e al procuratore della Repubblica 
competente per le valutazioni e le iniziative di competen¬ 
za. Il resto - ha concluso Orlando - è polverone che forse 
risponde agii interessi dell’on. Andreotti e dei suoi amici, 
ma non aiuta la ricerca delia verità». 



L’ex assessore aH'edilizia 
privala del comune di Ve¬ 
nezia, Silvano Ceccarelli ha 
rassegnato le dimissioni dal 
Psi. La decisione è stala co¬ 
municata con una breve 
lettera alla direzione pro¬ 
vinciale socialista. Cecca- 
relli, già vicesegretario del Psi, (a genericamente tiferimen- 
lo alle «posizioni diversificate venutesi a creare» fra lui e il 
partito. Non ha trovato ancora conferma ufficiale, invece, 
la notizia delle presunte dimissioni dell'ex sindaco Mario 
Rigo, che già da tempo ha annunciato l’intenzione di pro¬ 
muovere una lista civica. Secondo voci insistenti, Rigo for¬ 
malizzerebbe questa decisione nella prossima seduta del 
Consiglio comunale. 

«Fuaa» dal Pri 
di Sffracusa: 
in 4 anni 
persi 4 seggi 

za, infatti, avevano già ab¬ 
bandonato il gruppo repubblicano anche gli altri 3 eletti 
(Giuseppe Artale, Massimo Accolla e Giuseppe Gallitto) 
lutti passati alla De. Guarda caso, una giunta Dc-Psi ammi¬ 
nistra il comune; evidentemente ai consiglieri repubblica¬ 
ni non si addiceva Topposìzione... In seguito aH'uscila di' 
scena del Pri il Consiglio comunale è composto da 28 de, 
8 comunisti. 8 socialisti, 3 missini e 2 socialdemocratici. 

MelUni (Pr): 

«Ipocrite 
le aìtiche 
a Donat Cattin» 


•In maniera rozza e appros¬ 
simativa. con un contorno 
e una generalizzazione cer¬ 
tamente fuori Iuog;o, Donat 
Cattin (nella foto) ha so¬ 
stanzialmente colto nel segno». Cosi si esprime il deputato 
radicale, Mario Mellini, a proposito delle polemiche susci¬ 
tate dalie recenti dichiarazioni del ministro del Lavoro'"^' 
contro I gìud'ici siciliani. Naturalmente, aggiunge Mellini, 
•)a questione dei magistrati che esercitano le loro funzioni 
nella regione d’origine può rilenersi un problema riguar¬ 
dante solo la Sicilia». Secondo il deputalo radicale, «nel 
clima di totale irresponsabillà e di sostanziale dileUo dì 
ogni controllo disciplinare, grazie al Csm e all'Intreccio 
delle protezioni delle correnti associative, sempre più ma¬ 
gistrati finiscono col diventare un elemento indispensabile 
del sottogoverno locale». Meliini definisce perciò «ipocrite 
c ingiusiìricate» le crìtiche al ministro. 


«Una falsa partenza, fnjtto 
di agitazione e non di mo¬ 
vimento»: cosi il socialista 
Silvano Labriola, in un arti¬ 
colo suìì'Avanli!, boccia l’I¬ 
potesi di una riforma delta 
legge elettorale. In partico¬ 
lare l'esponente del Psi si 
esprime polemicamente sia rispetto alle proposte di pre¬ 
mi di maggioranza sia a quelle di patti preventivi di coali¬ 
zione. bollati come «la versione più rozza e antidemocrati¬ 
ca del principio maggioritario». Secondo Labriola «biso¬ 
gna invece porre mano senza indugi alla parte istituziona¬ 
le delle intese di governo per quel che indicano e che può 
essere fatto di qui alla prossima primavera, in tema di re¬ 
golamenti parlamentari, dì provvedimenti per la giustizia e 
per i giudici, di governo delle autonomie locali,"di impor¬ 
tanti Tiforme amminislTatìve». 


Labriola (Psi) 
dice no 
alla riforma 
elettorale 



Con il passaggio al Psi di 
Biagio Scandurra, medico 
chirurgo eletto nel 1985 
nelle liste dell'edera con 
600 preferenze, il Pri scom¬ 
pare dai Consiglio comuna¬ 
le di Siracusa. In preceden- 


Venezia, 
ex assessore 
(e forse Rigo) 
lasciano il Psi 


GREGORIO PANE 


— 

oca 

IN 

EDim 


LA VERITÀ SUL MUNDIAL 

Come sono stati spartiti i soldi, con la 
regia di Carraro e Montezemolo 

LA STRAGE NASCOSTA 

Gli incidenti sul lavoro. Più di un milio¬ 
ne di feriti l’anno e nessuno ne parla. 

ELLEKAPPA 

Brani dal diario privato di Annamaria 
De Mita. 

ANTIRAZZISMO 

Il modulo dì raccolta delle firme per i 
diritti civili agli immigrati. 




l’Unità 

Giovedì 
7 settembre 1989 

















IN ITALIA 


BèàYdinelli 

Fdfindtota 
inchiesta 
su sequestro 


È Bìrawì Thamer Khalid Ussein 
Fu catturato neir85 a FVanooforte 
mentre entrava nell’aeroporto 
con dieci chili e mezzo di tritolo 


Investigatori preoccupati 
per il collegamento fra le Br 
e l’organizzazione mediorientale 
«Non abbassare la guardia» 


Condanna 

4 mesi 
a malata 
di Aids 


Malpensa 

Sequestrati 
28 chili 
di cocaina 


■inRFNZE.Il procuratore 
^Sg'untQ di Firenze Piero Uiigi 
Vigna e il sostiluio procurato¬ 
re Michele Polvarti hanno for 
mali 2 zato I inchiesta sul $e 
questro dell Industriate del 
caffè Danto Belardinelli rapito 
la sera del 30 maggio a Firen 
ze e liberato dalla polizia la 
rnattlrta del 3 agosto nelle 
campagne grossetane 
I magistrati hanno chiesto 
al giudice istruttore l emissio¬ 
ne del mandalo di ca'tura nei 
cònfrqpti d) Diego Ozai (I uni 
co soprawìssuFo del «com 
mandoi di quattro sequestra 
tori che il 29 luglio scorso in 
gaggio un conflitto a fuoco 
con agenti dei tNoes* sulla 
•tìrcleilà» autostradale piano 
Ròmano-San Cesareo) per 
tentativo di omicidio concor 
so in sequestro di persona e 
portò e detenzione di arma da 
fuoco dei fratelli Gavino Giu 
scjppe e Salvatore Medde di 
Cpstanlino Pintóre Roberto 
Salta e Mario Taluccl per con 
corso in sequestro di personau 
per lo stesso reato Vigna e 
Polvanl hanno richiesto le 
missione del mandato di cat 
tura nei confronti di alcuni la 
litantì fra l quali Pietrlno Mon 
gite Antonio Angelo Pinna e i 
fratelli Antonio e Michele 01 
zai Secondo i magistrati Die 
gO Olzai avrebbe fatto parte 
insieme a Bernardino Olzai 
Giovanni Flons (morti durante 
il conllitto a fuoco con i 
«Noes») e Croce Simonetta 
(morto il 2 settembre scorso 
ppr le ferite riportate nella 
stessa sparatoria) de! com 
mando che matenalmente 
prelevo I industnale del caffè 
mentre stava ritómahdo alla 
sua abitazione Costantino 
Pintore sarebbe stato fi carne 
nere Mario Taluccl il vivan 
dlere mentre gli altri avrebbe 
ró svolto un ruolo di liancheg 
giatorj 


Arrestati altri 4 tenoiistì 
Uno di loro è legato ad Abu Nidai 


Sono saliti a dieci gli arresti nel blitz anti Br Dopo 
le catture nella capitale (raccese alto qUàttro bri¬ 
gatisti sono stati arrestati fra Roma, Napoli e Via¬ 
reggio Ma su uno in particolare si accentrano le 
indagini degli mvestigaton È un terrorista giorda¬ 
no che faceva parte del gruppo di Abu Nidal, 
«Comitato rivoluzionano di Al Fatah*. responsabile 
di stragi e attentati 


IIAURIZIO FORTUNA 


M ROMA È la prava più im 
portante del collegamento fra 
il- teiTorismo mediorientale e 
le brigate rosse Si chiama Bi 
rawl rhamer Khalid Hassan 
Ussein vontinovenne giorda 
no militante del iComltalo n 
voluzionano di Al Fatah» Fu 
arrcstcìto all aeroporto di Fran 
coforte il 19 febbraio Ì98S 
mentre tentava di passare i 
controlli con dieci chili e mez 
zo di tutolo Fu estradato nei 
nostro paese in seguito a un 
mandato di cattura intemazio 
naie emesso dal giudice Rosa 
no Priore nell ambito dell in 
chiesta su Abu Nidal Nell a 
gosto dell S8 era stato scarce 
rato per decòrrenza dei termi 
ni Abitava a Roma in via 
Montecuccoll al Prenestino 
Lo hanno catturato mentre 
rientrava a casa dopo essere 
stelo (il festival dell Unità 
Gli altri arrestati nella notte 


fra martedì e mercoledì Cale 
rma Calia romana 29 anni 
Era già stata inquisita per ban 
da armata nel 1984 ma poi fu 
assolta in Istruttoria Riccardo 
Maria Antonini 37 anni di 
Viareggio Anche lui arrestato 
m passato per associazione In 
banda armala nel «Comitato 
rivoluzionano toscanoi delle 
br insieme a Simonetta Gior 
gieri e Gmo Giunti presi saba 
to scorso a Pangi Alberto Ma 
nno 32 anni £ stato arrestato 
a Cesa il paese d ungine di 
Bertone e Dell Omo gli altri 
terroristi ammanettati m Fran 
eia mentre stava (uggendo 
dopo aver saputo del blitz pa 
ngino alla televisione 
L operazione del reparto 
antiterrorismo dei carabinieri 
del reparto operativo non è 
arKora conclusa ma già si 
possono tirare le somme di 
quello che è stato forse un 


colpo definitivo alle ambizioni 
e ai propositi di noi^anizza 
alone delle brigate tosse «par 
Uto comunista combattente» 
In totale sono stali arrestati 
dieci militanti, fra cui due 
membri del comitato esecuti 
vo la Gio^ierl e la Venduti 
Sono stale smantellate due 
strutture organizzative ia 
«Sud* e quella «Estero* sono 
steli scoperti tre covi recupe 
rati soldi anni ma soprattut 
to documenti A Pangi > briga 
listi avevano creato anche una 
•scuola quadri* una struttura 
dove imparare a comportarsi 
da terronsti dove apprendere 
1 rudimenti ideologici 
L operazione di questi gior 
ni e partita da lontano dal 7 
settembre dello scorso anno 
A Roma i carabinieri arresta 
rono 21 bngatisU e scoprirono 
5 covi Oltre a una quantità 
impressionante di armi trova 
rono anche elementi che fa 
covano pensare a una struttu 
ra in Francia parallela a quel 
la italiana Da allora le mdagi 
ni non si sono più fermate II 4 
agosto scorso la polizia dt 
frontiera svizzera arrestava 
Franco La Maestra nome di 
battaglia «Cesarei* latitante da 
due anni U cattura di La 
Maestra consentiva ai carabi 
nicn di individuare una base 
parigina delie bierre m rue 
Poulach 12 e di due covi a 


Napoli a Forcella Uno m vi 
coletto San Gioito ai Manne 
SI e I altro in via Trlnchera In 
ambedue le basi gli investiga 
tori trovarono armi e per la 
pnma volta in un covo br dro¬ 
ga due chili di eroina L ap¬ 
partamento era stato affittato 
a Giuseppe Armante che nu 
sci a sfuggire alla cattura da 
elementi affiliati al clan ca 
morristico dei Giuliano che 
controlla Forcella Da lì a Pan 
gl il passo è stato breve Tra 
I altro 1 terroristi avevano affli 
tato nella capitale francese un 
appartamento civetta» pierto 
di microfoni che hanno facili 
tato li compito agli investiga 
ton francesi 

A Cesa li paese del Caserta 
no di cut sono ongman tr* de 
gli arrestati ricordano che tul 
ti e tre ebbero la loro forma 
zione politica net groppo «Mo¬ 
vimento disoccupati 79» ma I 
due terroristi catturati a Parigi 
sparirono improwisamnìte 
cinque anni fa «Sono a Parlai 
a lavorare» ripiete^no i geni 
ton 

Ma quello che preoccupa di 
più gli ìnvestigaton è senz al 
tro la presenza nell organi 
zazione brigaUsU di un eie 
mento di spicco del terron 
smo medionentale che in 
passalo ò stato protagonista 
m Italia di episodi sanguinan 
come la strage all aeroporto 



di Rumicino ()3 morti e 70 
tenti) il 27 dicembre del 
1985 oppure iatlenteto alla 
Sinagoga in cui perse la vita 
un bambino o gli attacchi al 
Calè de Pans alla British Air 
ways e in piazza Verdi contro 
I ambasciata giordana Una 
lunga scm di dolore e di san 
gue Lairesto di Birawi Tha 


mer Khalid preoccupa gli in 
vestlgatori «fi fenomeno ever 
SIVO costituisce ancora un pe 
ncolo - hanno detto - Non 
bisogna abbassare la guar 
dia» Tutti gii arrestati sono ac 
cusati dal sostituto procurato¬ 
re Luigi De Ficchy di associa 
zione sovversiva e banda ar 
mata 


■i CAGLIARI Se la sono ca 
vaia bene in tribunale le due 
donne di Settimo Sar) Pietro 
in provincia di Caglian ane 
state nella notte tra venerdì e 
sabato scorso dagli agenti di 
polizia di Stato per tentato for 
to e minacce a un pubblico 
ufficiale Una delle due don 
ne Franca Benossa sieroposi 
tiva e tossicodipendente è 
stata condannata dai giudici 
del tnbunale a quattro mesi di 
reclusione mentre la '■econda 
donna Cecilia Lecca è stala 
assolta da tutti i reati contesta 
tegli Entrambe le giovani 
donne dopo la sentenza sono 
stale rimesse m libertà II putv 
blico ministero doti Paolo De 
Angelis aveva sollecitato la 
co^anna delle Imputate a ot 
to mesi di reclusione ciascu 
na Considerato il loro com 
portamento recidivo ed anche 
la drammatica «bravata» di cui 
sono state protagoniste le 
due donne possono conside 
rarsi fortunate Franca Benos- 
sa e Cecilia Lecca erano state 
già arrestate e condannate a 
sei mesi di reclusione nel giu¬ 
gno di quest anno per un epi 
sodio analogo a quello della 
scorsa settimana Nella notte 
fra venerdì a sabato scorso gli 
agenti avevano fermato le due 
donne mentre stavano cer 
cando secondo I accusa dì 
sfondare la semanda di un ne 
gozio Alla vista degli agenti 
Franca Benossa si è ferita a un 
braccio con il frammento di 
una bottiglia e ha minacciato 
gli agenti di contagiarli con 
I Aids Poi una volta al pronto 
soccorso ha afferrato un paio 
di forbici tentando di colpire 
[agente di servizio Nuova 
mente bloccata è stata tra 
sportata m carcere Ora le due 
donne attendono i processi di 
appello 


■1VARE3E. Ventisei chili e 
700 grammi di cocaina sono 
stati sequestrati icn mattina al 
) aeroporto di Malpensa dagli 
agenti della Guardia di finan 
za La cocaina era nascosta m 
uno scatolone che faceva par 
te del bagaglio di Ali Antonio 
Corderò Rada di 31 anni m 
to a Caracas ufliciale della 
Marina mercantile Venezuela 
na L uomo che indos.sava 
una divisa di colore bianco è 
arrivato alla Malpensa alle 
8 40 proven ente dalla capita 
te venezuelana Ai funzionari 
docanaìi ha dichiarato che 
nello scatolone c era un com 
uter Quando i funzionari 
anno aperto la sC('ttola han 
no trovato 25 pacchetti con la 
scntta componenti per com 
puter* in cui era nascosta la 
sostanza stupefacente Luffi 
ciale è slato rinchiuso nel car 
cere di Busto Amizio dove sa 
rà interrogato dal magistrato 
Secondo una stima della 
Guardia di finanza la partita di 
droga avrebbe fmltalo una 
volta rivenduta al dettaglio ol 
tre 26 miliardi di lire 
Sempre a Malpensa la 
Guardia di finanza ha com 
pmto nei giorni scorsi altri due 
sequestri di cocaina dei quali 
però si è avuta notizia solo ie 
n II 2 settembre i militari han 
no rinvenuto due chili e 200 
grammi di sostanza stupefa 
cente nascosti in una cavità ri 
cavata all interno di due posa 
cenere di granito a forma di 
parallelepipedo che un ope 
rato di &losco (Milano) por 
tava con sé corno souvenir li 
passeggero Vito Artonlo 
Buoio di 32 anni era arrivato 
in Italia con un aereo prove 
niente da Rio de Janeiro I) 
giorno successivo altri due 
chiU e 100 grammi di cocaina 
sono stati scoperti nei doppi 
fondi ricavali In due valige di 
un industriale venezuelano 
José Pico Avencio di 37 anni 
amvato da Caracas 


Cirotone 

Feriti, 
a piedi 
in ospedale 

m CROTONE Alle tre di ieri 
rristthte sonO^ fimll al ttosoco- 
mio di Crotone Bernardino 
Adamo 23 anni e Vincenzo 
Oe Tursi 25 anni entrambi 
pregiudicati da Strongoli 
Adamo presentava una ferita 
di arma da fuoco ai!emttora« 
ce destro con foro di entrata 
dulia spalla sinistra e rltenzio 
nu di pfoietllle oltre a una fe 
rila all avambraccio sinistro 
De Tursi Invece una (ente da 
arma da fuoco alla regione 
cx-cipilìlo sinistri Entrambi 
sono siati g udlcatl guaribili In 
10 giorni 

Interrogato d il carabinieri 
dulia compagnia di Girò Mari 
na Adamo ha dichiarato che 
mentre si trovava a bordo di 
una Hat Uno prestatagli un 
lognato con De Tursi, m lo- 
risana in agro di Slion 
gali è caduto in un agguato 
Alcuni sconosciuti gli hanno 
sparato contro numerosi colpi 
eli revolver Da soli secondo il 
lóro racconto lui e De Tursi 
hanno poi raS8itinto a piedi 
I ospedale civile di Crotone 
rtovo sono stati ricoverati Sul 
I agguato ai due stanno ora 
indagando i carabinieri della 
compagnia di Girò Manna 


■ La giovane uccisa un anno fa in Calabria 

n ^nidice: «Inchiesta fallita» 
Impunito il delitto dì Roberta 


ff titolare delle indagini sul delitto di Roberta Lan- 
zlno violentata ed ucdfSa nel luglio dell anno scor 
so, propone il proscioglimento di tutti gli imputati 
<E dovere del magistrato inquirente, allo stato at¬ 
tuale dell istruttoria ratificare il fallimento dell Inte¬ 
ro processo» Gli avvocati di Roberta denunciano 
Incapacità, superlicialità, sottovalutazioni della ma¬ 
gistratura ed attaccano il ministro della Giustizia 


ALDO VARANO 


■i COSEN7A Nessuno pa 
ghcrà per il tenibile delitto di 
Koberta Lanzino la studentes 
sa cosentina pestata a sangue 
violentate e barbaramente uc 
cisa a colpi di coltello Peggio 
il sostituto prcKuratore della 
Repubblica di Paola Domeni 
co Fiordalisi un Idea su come 
fono andate le cose In quello 
sporco e maledetto pomerig 
glo del 26 luglio ce ( ha An 
che SUI colpevoli si è fatto 
un opinione legittimata da 
tentativi di «depistaggio» alibi 
nsuìtati fasulli «incomprcinsi 
bili menzogne* degli accusati 
mac( hiG di sangue e di sper 
ma umani sui vestiti di alme 


no uno degli Imputati che non 
hanno trovato alcuna giustlfi 
cazione Ma ciononostante 
c è stato tl «naufragio dell i 
slrultorla» ed è necessano «ra 
tiiicare il fallimento dell intero 
processo» 

£ una clamorosa conferma 
delle denunce della famiglia 
Lanzino che fin dall inizio so¬ 
stenuta da un movimento via 
Ma diventato sempre più ro 
busto ed alimentato da mi 
gliaia di donne e giovani che 
hanno latto di Roberta il sim 
bolo delle lotte per la libera 
zione femminile in Calabria 
aveva pubblicamente accusa 


(o I esistenza di gravi e colpo 
se sottovalutazioni nelle inda 
gini ed una attenzione made 
guata 

Il Tribunale della libertà ar 
gomenta Domenico Fiordalisi 
sostituto procuratore della Re 
pubblica di Paola rimandan 
do a casa gli imputali li ha sai 
vati dalla confessione a cui 
probabilmente sarebbero 
giunti dopo 1 accavallarsi di 
contraddizioni m cui sono ca 
duti Per di piu si sono som 
mati I imperizia ed tl cumulo 
di erron dd pento biologo del 
Cis dei caraomien il capitano 
Garofalo già raggiunto da co¬ 
municazione giudiziaria per 
falso In penzia Ciò basta per 
•ratificare il fallimento delrin 
tero processo» e chiedere H 
proscioglimento «per non aver 
commesso II fatt*^* o «per in 
sufficienza di prove» per I im 
putato su CUI esistono indizi 
•pesanti e netti» «Non sussiste 
alcuna probabilità seria di 
condanna sulla base degli eie 
menti acquisiti» scrive scon 
solato il magistrato Arrche per 
il pento la richiesta è di prò 
scioglimento 


Luigi Guiio Enzo Lo Giudi 
ce Giuseppe Mazzotta e Tom 
maso Sorrentino avvocati dei 
Lanzino reagiscono con un 
durissimo {accuse «Oli aiti 
vertici della magitiratura cala 
brese e lo stesso ministro di 
Grazia e giustizia garantirono 
- scrivono In un documento 
congiunto -1 impegno massi 
mo delle istituzioni perché II 
defitto non nmanesse impuni¬ 
to Ma c^gi dobbiamo due 
che le preoccupazioni e le de 
nunce delia famiglia Lanzino 
erano piùà che legittime e la 
mancanza di fiducia espressa 
nell apparato giudiziario ha 
trovato purtroppo inquietanti 
conferme Così come dobbia 
mo pur rilevare che gii fmpe 
gm c le assicuraziom delle 
«autontà* altro eMdentemente 
non erano che stereotipate 
formule di stile» «Nel caso di 
Roberta Lanzino-continuano 
gli avvocati - gli assassini ave 
vano lasciato tante e tali trac 
ce che avrebbero consentito 
un ioio certo Identikit geneti 
co imprepiarait ad utiiizzare 
la scienza come strumento 



per 1 accertamento della verità 
non 61 è intervenuti adeguata 
mente e prontamente al pun 
to che - giusto per dime una 
- gli abiti ed altri oggetti per 
sonai) della povera vittima 
dai qual) si potevano e si do¬ 
vevano trarre tracce fonda 
mentali sono andati addiriitu 
ra smamii» Ed infine la con 


clusione «Il delitto di Roberta 
non resterà impunito essendo 
ben possibile dare un nome 
agl) assassini Non compren 
diamo ia ras.segnazione del 
dottor Fiordalisi e faremo di 
tutto perch9 non si debba «ra 
tificare un fallimento* ma si 
segni invece una vittoria di (ut 
ta la gente di Calabria sulla 
violenza» 


—La vittima, Luigi D’Eramo, era un gallerista 

Uccide il padre a coltellate 
un tosdeodipendente dì Milano 


A Savona dramma della follia 

Ammazza dì botte 
la madre dì 85 anni 


Un giovane tossicodipendente milanese ha assassi 
nato martedì pomeriggio il proprio padre, un noto 
mercante d arte colpendolo cot un pugnale e !i 
nendolo qualche minuto dopo, con un coltello da 
cucina Sconosciute le cause del parricidio 11 giova 
ne è scomparso dopo avere tracciato su una parete 
nella stanza del delitto una scritta «Non denuncia¬ 
temi mi vado ad ammazzare» 


LUCA PAZZO 


«Glielo avevo detto dottore che prima o poi 1 a 
vrei ammazzata* Con questa agghiacciante con 
fessione Maddalena Sampò sessantenne savone 
se. ha comunicato al medico di famiglia di avere 
aggredito e forse assassinato I anziana madre 
Maria Cazzerà di 85 anni Alla polizia la donna 
ha confessato di aver picchialo la madre perché 
ie aveva nascosto le chiavi di casa 


ROSSELLA MICHIENZI 


MI MILANO Mabsimillano 
D Erarno voniun anni tosei 
cod pendente Uno delle mi 
liaia che vivono a Milano, fU 
(indo e spacciando per prò 
curarsi !a dose quotid ana Ma 
Massimiliano è andato più in 
là martedì pomoiiggio nel 
corpo di un InconlenTbiio n 
plus di violenza ha trucidato 
suo padre Luigi cinquanl an 
ni uno dei piu noti mercanti 
d Ilio di M lano Subito dopo 
è scomparso viene ricercalo 
in quelite ore ma esiste la pos 
sibililà die SI sia già tolto la vi 
ta 

£ Il terzo assaisinio m me 
no di un anno commesso a 


Milano da un eroinomane 
Nei casi precedenti esisteva 
una spiegazione semplice e 
in qualche modo «rassicuran 
le» «tossica» la vittima «tossi 
co» I assassino tl delitto era 
amvato al termine di liti furi 
bonde per la divisione di 
qualche grammo di droga 
Questa volta la spiegazione 
non c è ed è difficile cercarla 
altrove che nella pazzia 
li delitto non ha avuto lesti 
moni Luigi 0 Gramo 6 stato 
visto viva per 1 ultima volta 
nella mattinata da Anita Fran 
eh) sua ex moglie e madre di 
Mas, imiiiano C era anclie il 


ragazzo e si era parlato a lun 
go di lui dopo avere vissuto 
diversi anni con la mculre 
Massimiliano nelle ultime set 
Umane era finito a vagabon 
dare Da icn avrebbe dovuto 
trasferirsi a vivere a casa de) 
padre 

Alle quattro di martedì po 
menggio 11 giovane ha telefo 
nato alla madre «Non vengo a 
trovarli ho da fare* probabii 
mente a quell ora li delitto era 
già compiuto len pomeriggio 
allarmata da quasi ventiquat 
bore di silenzio Anita Fran 
chi è andata a casa del man 
lo un bell appartamento con 
pochi mobili e molli quadri 
d autore al primo plano di un 
palazzo signorile in corso 
Sempione 

Aiutata dal cognato la don 
na è entrala in casa c si è su 
biio trovata di fronte la porta 
della cucina chiusa a chiave 
l due hanno sfondato la porta 
c si sono diretti verso la carne 
ra da letto qui riverso ai piedi 
del letto c era Luigi D Eramo 
con un coltello da cucina 
piantato nell emltorace de 


stro Sul corpo i segni di nu 
merosi fondenti Inflitti con 
un altra arma, un pugnale ara 
bo piatto ed affilato Secondo 
ta ricostruzione della polizia 
1 uomo sarebbe stato pnma 
colpito con il pugnale ma sa 
rebbe riuscito a difendersi 
barricandosi in camera A 
quel punto li figlio si sarebbe 
procurato In cucina una lama 
lunga una ventina di centtme 
tri e dopo avere forzato la 
porta avrebbe finito il padre 
con un unico colpo FVima di 
andarsene Massimiliano D G 
ramo ha scritto sul muro con 
una biro «Non denune atemi 
mi vado ad ammazzare* 

W nome del gallerista ucciso 
era molto conosciuto negli 
ambionli artistici milanesi Per 
anni nella sua gallerà di va 
Moscova era stalo il vend lorc 
uffctdle del grande Guseppe 
Mignoco poi dopo alcune di 
sawenlurc glud zlarie che 1 a 
vevano costretto a chiudere la 
galleria aveva inauguralo m 
va Pier della Francesca una 
casa d aste all Interno di una 
chiesa sconsacrata 


MI SAVONA La morte della 
vittima nsale alle prime ore 
de) pomenggio di lunedi ma 
è stata scoperta in serata 
quando la stessa Sampò do 
po aver trascorso alcune oro 
tranquillamente fuon casa 
come se nulla fosse accaduto 
è rientrata ed ha telefonato al 
dottore perché venisse a visi 
tare la madre «che aveva avi 
to un malore» Il medico in p 
cc ha trovalo 1 anziana donna 
I, à cadavere con sul viso e 
sui corpo I segni di furiose 
percosse ed ha immediata 
mente avvertito ia polizia 
Maddalena Sampò non ha 


opposto la minima resistenza 
ha atteso 1 arrivo degli agenti 
e Si è lasciata condurre via 
senza fiatare piu lardi inter 
rogate da) sostituto procurato¬ 
re della Repubblica Tiziana 
Parenti ha npetuio sostanzia! 
monte la sua confessione am 
mettendo di aver picchiato la 
madre perché convinta che ie 
avesse sottratto c nascosto le 
chiavi di casa Oggi sarà ese 
guita ) autopsia delia vittima e 
s» accerterà se la morie è stala 
conseguenza diretta del trau 
mj dell aggressione o se a uc 
cidere la Gazzera sono siati la 
paura e lo shock per il mo¬ 


mento i accusa a carico della 
figlia parla di omicidio prete 
nnlenzionale 

1 vicini di casa - nel condo¬ 
minio di corso Viglienzonl 
quartiere di OUreletimbro - 
descrivono ia Sampò come 
una persona depre:>sa sogget 
ta con frequenza a gravi esau 
omenti nervosi spesso preda 
di violente crisi di nervi tanto 
che m qualche occasione per 
fronteggiare le sue escande 
scenze era stato necessario il 
ricorso al «113» La famiglia 
Sampò smo ad una decina 
di anni fa aveva gestito una 
drogheria poi con ia morie 
del capofamiglia I attività era 
stata abbandonata c ie due 
donne pur non avendo diifi 
coltà economiche vivevano 
molto austeramente Lanzia 
na madre comunque aveva 
mantenuto conoscenze cd 
amicizie e coltivava un mini 
mo di relazioni sociali la fi 
gl a a! contrario si ora chiusa 
in se stessa manif» stava sinto 
mi sempre più acuti di disagio 
psicologico e alla fine è stata 
la madre a fame le spese 


Ardenza in Sardegna 

Perizia psichiatrica 
per l’operaio accusato 
di aver ucciso Gisella 


H CACLfARI-Sarà sottoposto 
à penzià psichiatrica ) operaio 
Salvatore Pirosu 41 anni di 
Carbonia (Caglian) arrestato 
a metà luglio Insieme ad altre 
ire persone per {omicidio 
della studentessa 1 Tenne 01 
sella OnU violentata ed ucci 
sa alla fine di giugno In un bo- 
iichetto vicino ad una spiaggia 
e poi gettata nuda In un poz 
zo di raccolta di acque di Irri 
gazlone nelle campagne dt 
San Giovanni Suergiu (Caglia 
n) L accertamento medico 
sulle condizioni di salute 
mentale dell indiziato é stato 
disposto da) magistrato che 
conduce I inchiesta sul bruta 
le assassinio per il quale sono 
in carcere anche Giannina 
Pau 20 anni tossicodipen 


dente di Sant Antioco (Ca 
glian) Giampaolo Pinlus 32 
tossicodipendente ed il ma 
novale ucurgo Flons 37 en 
Uambi di Carbonia I quattro 
sono accusati di concorso in 
omicidio volontario ed In oc 
cultamento dt cadavere Le lo¬ 
ro posizioni nell ambito ael 
I inchiesta sono però diverse 
Salvatore Pirosu infatti aveva 
dopo I arresto confessato d a 
ver Boltentó aBsisttio ‘itn7a 
partecipaivi direttamentr il 
! episodio deiitiuosu sortene i 
do che I intera respo &al) I la 
della morte dtlia racazz t ora 
degli altri tre I qual Imccc. 
hanno respinto con dctisione 
ualsiasi addebito dlch ann 
OS) completamente estrmei 
alla vicenda 


FIUEA CGIL FILCA CfSL FeNEAL UfL 
BASTA CON LE MORTI NEI CANTIERI 

Sciopero a Palermo e in Sicilia 

Giovedì 7 settembre 

parleranno 

Carmelo Barbagallo 
segretario generale UIL Palermo 

Natale ForlanI 

segretario generale FILCA CISL 
conclude 

OTTAVIANO DEL TURCO 

segretario generale aggiunto CGIL 

Corteo alle ore 9,30 da Piazza Croci comi¬ 
zio nella piazza dello stadio di calcio «La 
Favorita» 


Collegatìviacomputerconl^ 
Festa Nazionale de «l’Unità» | 

MONDO NUOVO - BBS 

Con qualsiasi computar provvisto di MO¬ 
DEM potete collegarv) con la bachSK'a elet 
tronica della Festa nazionale da «I Unità» 
Potete inten/enlre por esprimere 11 vostro pa 
rere sul FATTI 8 l FATTACCI del giorno tare do¬ 
mande al dirigenti del Pei e ai ministri om 
bra lasciandovi coinvolgere dalle provocazio 
ni di Hard C(U)OPE e altro ancora 
Per collegarsl è sufficiente chiamare con il 
proprio terminale I numeri 

010 / 3566651-3566678 

con I parametri del terminale aettotl a 8Nf 



6 rUnità 

Giovedì 

7 settembre 1989 























Attualità 


La sciagum dell’Avana 

Con un Ilyushin uguale a quello della tragedia, 
carico ^che di turisti, arrivano a Cuba 
parenti delle vittime e i genitori del superstite 
Lo straziante incontro con il figlio, gravissimo 



Luigi 

Capalbo e 
nella foto 
m basso gli 
investigaton 
continuano 
le ncerche 
tra i 
rottami 
dell aereo 


«n cuore mi diceva: Luigi è vivo» 


«rognosi nservatissrma», ancora, per Luigi Capal¬ 
bo I unico dei sopravvissuti alla tragedia dell Ava¬ 
na non è in condizioni d essere trasportato e sarà 
curato qui, nel moderno ospedale voluto da Castro 
Amviamo a Cuba alle 3 di notte a bordo dell llyu- 
shin uguale a quello della sciagura dove viaggiano 
I parenti delle vittime, lunzionan Interpol e del mi¬ 
nistero degli Esten Con loro anche dei turisti 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OIOROIO OLDRINI 


«LAVANA. Eccolo II Luigi 
Capalbo il giovane soprawis 
suto al disastro aereo de L A 
vana O almeno quello che re 
sta di lui In una stanzetta dei 
reparto di terapia intensiva 
dell ospedale Hermanos Al 
meiieras deila capitale cuba 
na proprio a due passi dal 
lungomare Luigi ha un volto 
che sembra enorme e brucia 
to una maschera con due 
garze sugli occhi il resto del 
corpo non si vede coperto da 
bende Cannule sembrano av 
volgerlo e penetrarlo ovunque 
per tentare la battaglia dunssi 
ma quasi disperata per tra 
sformare di nuovo questo cor 
po dilaniato in un giovane vi 
tale 

Qui a L Avana è notte e nel 
t altissimo ospedale nella 
stanzetta al ventiduesimo pia 
no dove continua a vivere Lui 
gl Capalbo sono appena stati 
i geniton Rocco di 53 anni ex 
maresciallo dei carabinien e 
Bruna Rossetti di 51 la pnma 
donna ispcttnce di polizia d i 
talia Certo nella loro vita 
hanno visto molti orron ma 
questo è particolannente viO' 
lento SI tratta del loro figlio 
Con loro c è il professor Alfre 
do Giannini pnmano del 
pronto soccorso e direttore 
della nanimazione dellospe 
dale di Parma venuto fino a 
L Avana come amico di fami 
Ila ma anche per consigliare 
genitori su un ipotetico tra 
spono in Italia del fento nelle 
ore successive avrà un consut 
to COI colieghi cubani Bruna 
piange sommessamente 

É la seconda volta nel giro 
di un ora La pnma è stata 
quando dopo un viaggio lun 
go siamo amvati alcuni pa 
reati delle viitime un gruppo 
di giornalisti funzionan del 
I Interpol del ministero degli 
Esten e tunsti sulla pista del 
1 aeroporto José Marti de L A 
vana ancora fento dalla trago 
dia di domenica sera Brava 
mo a bordo di un Ilyushin 62 
M uguale a quello Sotto la 
scaletta funzionan del mini 
stero degli Bsten cubano e 
1 ambasciatore ilaltano a L A 
vana Carlo Civiletti che ha 
abbracciato la signora Capai 
bo le ha comunicalo che il fi 
glio era ancora in vita ed era 
stato trasportato dall ospedale 
Calixto Garcia al più moderno 
I icrmanos Almejiera È stato 
-iliora che Bruna Rossetti ha li 
baralo la tensione di questi 
giorni Poi mentre i parenti 
dei morti sono stati portati a 
riposare all Hotel Avana Rivie 
ra Rocco e Bruna hanno msi 
stilo per andare subito a vede 
re il figlio Erano le 3 di notte 
a L Avana 

Hanno bucato il buio caldo 
ed umido e sono arrivati da 
vanti all ospedale che Batista 
aveva comincialo a costruire 


come sede del Banco centrale 
e che poi il governo di Fidel 
Castro ha trasformato in uno 
degli ospedali piu moderni 
dell Amenca latina Dopo la 
visita è toccato ai professor 
Giannini gentilissimo spiega 
re la situazione ai giornalisti 
•Le condizioni di Ungi sono 
mollo molto pesanti f^senta 
un trauma cranico fente lace 
rocontuse un po ovunque m 
particolare una profonda alla 
coscia destra Ha una frattura 
ai femore sinistro ma quel 
che è mollo seno ha il settan 
ta per cento della superficie 
corporea gravemente ustiona 
la Per questo la situazione è 
estremamente delicata e la 
prognosi nservaiissima» Si 
può pensare di trasportarlo in 
Italia? «Assolutamente no Ma 
vorrei dire che sono stato prò 
fondamente colpito dalie cose 
splendide che stanno facendo 
1 miei colleghi cubani Luigi è 
curato da una équipe multidi 
sciplinare ad altissimo livello 
che lo fa con amore profon 
do* Il professor Giannini vuo 
le anche sottolineare «solida 
netà e cordialit à di tutti i cu 
ban: e quello che hanno fatto 
1 ambasciata d Italia a LAva 
na e 1 ambasciatore CivilettiH 

Ma il ragazzo è stato nco 
nosciuto senza ombra di dub 
bio dai genitori? «SI perché 
Luigi ha un marchio di ncono 
sclmento obiettivo tempo fa 
SI ruppe due incisivi supenon 
che vennero ncosiruiti con 
matonaie plastico dal denti 
sta* 

Alt Hotel Habana Libre Ma 
no Baldassam per anni tun 
ztonano della Cgii e da qual 
che tempo corrispondente 
dell agenzia Zodiaco a Cuba 
é ancora sotto choc Ha ac 
compagnato i tunsti domeni 
ca sera all aeroporto e tra di 
loro c erano suoi amici e co* 
noscenti E stato tra 1 pnmi a 
tornare nella zona e a vedere 
quell aereo sconfitto dal vento 
e dal fuoco Poi ha passato 
ore all Istituto di medicina le 
gale per cercare di dare un 
nome a tanti corpi informi e 
carbonizzati Ricorda quando 
nellii notte di domenica dopo 
aver visitato lutti gli ospedali 
che da Rancho Boyeros ci so 
no fino al centro ha trovato al 
alisto Gatcìa propno a due 
passi dall Hotel Habana Libre 
1 unico sopravvissuto allora 
scn^a nome «In questo ospe 
dale erano arrivati fino a quel 
momento tre passeggen Un 
uomo imconoscibile se non 
per I documenti che aveva in 
lasci e che miracolosamente 
non SI erano bruciati del tulio 
e una donna senza documen 
ti* Poi qualcuno gli disse «Cè 
un uomo vivo* Baldassam an 
dò a vederlo Era nel reparto 
grandi usiionaii Imconoscibi 
le Era ovviamente stato spo¬ 
glialo ma detta sua roba n 


maneva soltanto un leans 
una cintura di cuoio e uno 
straccio che era stato fino a 
poco tempo pnma una T 
shirt «Aveva tenuto in tasca la 
targhetta del bungalow del 
campeggio El Abra una nuo¬ 
va installazione turistica a me 
là strada tra L Avana e Vara 
dero U avevamo mandato 
quattro uomini e due donne 


■IL AVANA II generale Ace 
vedo ha parlato con a fianco 
1 ambasciatore italiano all A 
vana Carlo Civiietti ed i tecnici 
delia commissione giunta len 
all Avana da Roma a bordo di 
un aereo militare «Una causa 
principale ed una concausa - 
ha affermato il giovane gene 
rale Acevedo - hanno a no 
stro parere causato il disa 
stro* La prima è la formazio 
ne sulla parte dell Avana im 
mediatamente ad est della pi 
sta di una tormenta tropicale 
con venti fino a ventotto nodi 
(circa quaranta chilometn al 
) ora) pioggia violenta c fu) 
mini la seconda la decisione 
del comandante Armando 
Olivero Aigueiics di partire co¬ 
munque perché come ha n 
sposto scherzosamente al 
controllore di volo che dalla 


di Parma li lunedi vennero da 
me tre tunsti italiani ed una 
guida cubana die erano stati 
a Bi Abra col gruppo dei par 
mensi Andarono a vedere il 
sopravvissuto e per la corpo 
ratura e per la cintura nco 
nobbero che era Luigi» An 
che t ambasciatore Civileiii 
conferma 1 identità del ragaz 
zo e sottolinea I angoscia di 


tome gli suggeriva di rinviare il 
decollo «dopo pioverà anche 
di più negro» Che è un modo 
di dire ironico qui a Cuba 
La commissione governati 
va cubana (ormata da una 
sessantina di membri ha co¬ 
minciato con lo scartare le va 
ne ipotesi non r rroborate da 
prove Combustibile ed olio 
erano perfetti cosi come i 
moton L Ilyushin caduto era il 
più nuovo di questo tipo in 
forza alla flotta cubana con 
solo sette mesi di vita e 1 300 
ore di volo «Come una auto¬ 
mobile che abbia fatto cin 
quemila chiiometn» spiega li 
generile Ed aggiunge che tul 
Il 1 controlli erano sempre stati 
portati a termine senza prò 
biema alcuno Non c è nessu 
nissimo indizio di sabotaggio 
Ecco dunque le due vere cau 


questa identificazione che do¬ 
veva essere sicura per poter 
essere comunicata ai parenti 
Sull aereo il padre di Luigi 
aveva invece espresso ai gior 
naiis I alcune criiiLhe per aue 
sto «Ho saputo solo alle 3 30 
di martedì iKitte che il stmrav 
vissuto era mio figlio f%rk> 
meno ufficialmente perché 
mio fratello mi aveva già co 


se def disastro 
Già un ora pnma della par 
lenza dei volo Avana Milano 
51 era formato a quaranta chi 
lometn dalla pista un fronte di 
nubi minacciose AI punto 
che un altro llyuschn 62 M 
dello stesso tipo cioè di quello 
poi caduto in arrivo da Gan 
der in Canada e diretto a IA 
vana aveva prefenlo atterrare 
a Varadero cosi come un vo 
lo nazionale proveniente dalle 
province onentah 
Ed ecco il colloquio tra il 
comandante Otivero A^ellcs 
e ta torre di controllo Alle 
1840 II comandante fa ehm 
dere i portelloni stando nella 
parte est della pista vicino al 
terminale Cade una piogge 
reilina Si avvia dalla parte op 
posta perconendo i quattro 
mila metn della corsia di rul 
l^gK) A metà strada la piog 
già non c è più «Dimmi la ve 
locila e la direzione del vento» 
chiede OIrvero Arguelles alla 
Ione «Direzione normale est 
sud est velocità vanabile tra i 
20 e 1 24 nodi» L llyuscfm arr 
va alla testa della pista per 
prendere la nneorsa «Dimmi 
direzione e velocita del vento* 
ripete il comandante E dalla 
Ione le notizie peggiorano 
«Direzione 90 gradi (cioè più 


municato da) Canada dove n 
Siede la notizia e da L Avana 
mi aveva detto lo stesso Bai 
dassam» 

Ora nelle lunghe ore che ci 
portano da Milano a Roma e 
da qui a L Avana via Gander 
in Canada Rocco ricorda un 
episodio «Venne da me un 
prete del vescovato di Parma 
Mi disse Luigi è morto faccia 


a sud e che prende quindi 
quasi d infilata la pista ndr) 
velocità 28 nodi «Ripeli» dice 
Olivero E dalla torre vengono 
le stesse parole Poi «Coman 
dante quali sono le sue inten 
«Decollare» nsponde 
«Perché non aspetti un po ?» 
•No se no mi va a piovere an 
cora di pm negro- «Ok pron 
to decollo» Il velivolo parte e 
la registrazione dalla cabina 
dà per qualche secondo solo 
notizie normali «ISOchilome 
tri 200 250 su il carrello» 1 
flaps cioè la parte mobile del 
I ala che viene mossa per con 
traslare più o meno I ana so 
no a 30 gradi come da nor 
ma Ma improvvisamente 
quando I llyuschn è davanti 
alla torre dt controllo il co¬ 
mandante st accorge che il 
fronte di nubi è nettamente 
peggiore di quanto non aves 
se previsto Dwide di portare i 
flaps a 15 gradi per aumenta 
re la velocità di penetrazione 
nella tormenta a scapilo però 
delle possibilità di ascensione 
dell aereo «Il comandante 
Olivcro Arguelles - dice vi ge 
nerale Acevedo - aveva una 
grande esperienza di volo ed 
era un istruttore per gli Ilyu 
schn 62 Ma questo è stato un 
grave errore" DCO 


mo una funzione recitiamo 
un rosano Ma io nsposi no 
c è un sopravvissuto e sono 
certo che è mio figlio Un san 
lo può averlo tirato per 1 ca 
pelli al momento giusto Poi 
ho intravisto quel viso alla te 
levisione quindi sui giornali e 
non ho avuto più dubbi» Ma 
quanti altn avevano sperato 
erano stati certi che quel voi 
to che non si poteva ancora 
far vedere era quello del loro 
caro? Non si sa 

Sul drammatico strano volo 
Roma L Avana dell altroien i 
parenti stavano nella parte da 
vanti del velivolo insieme ai 
giornalisti a) dottor Gioacchi 
no Tnzzmo consigliere del 

I ambasciata d Italia a L Ava 
na che era m vacanza perché 
a fine mese prenderà servizio 
in Libia al direttore dell Inter 
poi dottor Nicola Simone al 
direttore della polizia scienlifi 
ca dottor Sulvatore Montana 
ro a) capitano dei carabinien 
Paolo Cerrutti a due tecnici 
della scientifica e due agenti 
dell Interpol Volti dolenti ma 
composi! Tra di loro la croce 
rossma Ludovica Esclapon di 
Firenze che ha fatto anche 
parte del contingente italiano 
m Libano Sono dodici i pa 
renti che si sono imbarcati 
■Noi • dice il dottor Tnzzmo - 
abbiamo detto loro vi sconsi 
gliamo di partire ma chi vuo 
le andare a Cuba ven-à assisti 
to da noi per tulio quel che ci 
è possibile» Fra coloro che 
hanno scelto di partire la so 
rella ed il fratello di Rossella 
Foschi Lui appena arrivalo 
dalla Danimarca dove lavora 
lei dipendente della Canon 
Soprattutto si porta dentro 
un angoscia «Avevo bisticcia 
lo con mia sorella pnma che 
partisse Niente di grave ma 
mi assilla non essere nuscila a 
fare la pace» 

Nella seconda parte dello 
Jlyushm invece i tunsti che 
vanno a Cuba secondo pro¬ 
gramma «Un aereo non cade 
due volle» si consolano i più 
Ma quando si parte da Roma 
ed II velivolo si alza dalla pi 
sta la tensione è grande e ap 
pena si è un po più su espio 
de liberatone un lungo ap¬ 
plauso E per il capitano Pe 
dro Chacon un mulatto di 51 
anni ben portati che a metà 
de) viaggio lascia i comandi al 
suo secondo e conversa con i 
giornalisti «Sono pilota da 
treni anni c da dodici coman 
do gli Jlyushm 62 Mai un inci 
dente «Cubana de Aviacio- 
nes non ha mai avuto proble 
mi con questo tipo di aerei 
So di altre compagnie che 
hanno avuto incidenti con il 
62 ma del resto ci sono com 
pagnie che hanno avuto inci 
denti con i Boeing o con i De» 

E dell aeroporto de L Ava 
na? «Uno dei più facili del 
mondo non come Quilo o 
come Città dei Messico o an 
che come Milano con osteco 

II naturali o artificiali a pochi 
chilometri A L Avana tutto è 
piatto» Chacon era a Madrid 
quando domenica sera lo Jl 
yushm «degli italiani» è preci 
pitato Cosa pensa sia succes 
so? «Non so per questo c è 
una commissione d inchiesta 
Ma quando c è un incidente 
aereo bisogna cercare la n 
sposta m tre cause aereo 
tempo o fattore umano O nel 
la loro sovrapposizione» 



È confermato: la tempesta 
lo ha «schiacciato» al suolo 

Una fortissima tempesta tropicale sottovalutata 
dal comandante dell aereo Ilyushin 62-M è la cau¬ 
sa della tragedia dell Avana E questa la conclu¬ 
sione CUI è giunta la commissione governativa cu¬ 
bana presieduta dal generale Rogelio Acevedo, 
presidente dell Istituto dell aeronautica civile Lo 
ha comunicalo in una conferenza stampa specia¬ 
le dedicata soltanto ai giornalisti italiani 

DAL NOSTRO INVIATO 



Aereo-taxi 
precipita 
sul Monte Bianco 
due morti 


Un piccolo aereo da tunsmo (simile a quello nella fottìi) è 
caduto nel pomenggio di ien attorno alle 1630 in Valle 
d Aosta Gli uomini del servizio alpino e i carabinieri dt 
Courmayeur lo hanno localizzato scivolando Moni Le 
chaud in elKOtlero Nella carlinga sono nmasti uccisi due 
uomini di nazionalità francese A dare I allanne è stata 
una guida del nfugio ^isabetta sul Monte Bianco L aereo- 
taxi stava attraversando in volo i alta Val Veny sul versan 
le Italiano 11 velivolo è stato visto mentre perdeva quota e 
SI incendiava in ana 


St. Louis 
Jet al decollo 
sfiora 

un «caccia» 


Ieri pomenggio un ]et della 
compagnia americana 
«Twa» in volo verso Pangf 
ha evitato di poco una col 
listone con un aereo milita 
re durante la fase di decol 
lo dall aeroporto di St 
Louis ne) Missoun Linci 
dente si è venficafo nelle pnme ore del pomeriggio sem 
bra a causa dei controllori di volo della torre di controllo 
di Chicago che lo hanno immesso in un corridoio aereo 
sbagliato Djel conisi persone a bordo è stato costretto 
ad una brusca variazione di altitudine e nella manovra 
cinque persone tra cui un membro dell equipaggio sono 
rimaste ferite 


Si apre 
a Forlì 
il Salone 
aeronautico 


Milano 
si prepara 
ad accogliere 
le salme 


Si apre stamani a Porli il 
IV Salone dell aeronautica 
Ospitato nell aeroporto «L 
Ridolfi» durerà fino a do¬ 
menica Il salone occupa 
circa 170mila metri quadra 
ti dell area aeroportuale ivi 
compresi 5000 metn qua 
dn al coperto in cui sono stati ricavati 150 stand Vi saran 
no più di 100 aerei in mostra statica ed esibizioni in volo 
di aerei italiani e stranien È prevista una sene di convegni 
sulla sicurezza del volo la ricerca aerospaziale gli aero¬ 
club e il piano generale dei trasporti Domenica si esibi 
ranno le Frecce tncolon 11 fronte pacifista ha già annuo 
ciato contestaziom alla parte militare dell esposizione 

All dreoporto della Malpen 
sa a Milano si stanno predi 
sponendo (e attrezzature 
per accogliere le salme del 
turisti italiani di cui è previ 
sto I amvo a fine settimana 
È stalo fra l altroTvreventiva- 
to I inteivento di specialisti 
di medicina legale per il riconoscimento dei cadaveri sfi 
gurafi nella tragedia dell Avana La Procura della Repub¬ 
blica del capoluogo lombardo collaborerà con quella ter 
ntonalmente competente di Busto Arsizio per il disbngo 
delle pratiche mentre è stalo già effettuato il sopralluogo 
per impiantare le celle fngo Decessane alla conservazione 
dei corpi II compito di legge di accertare eventual) ele¬ 
menti di reato commessi a Milano in relazione alla sciagu 
ra aerea a Cuba è stato affidato al sostituto procuratore 
Francesca Marcelli Una analoga iniziativa della magistra 
tura fu presa anche nel febbraio scorso dopo I incidente 
aereo delle Azzorre Quel procedimento è stato poi archi¬ 
viato dal sostituto Edoardo Monti perché non vennero alla 
luce reati penali 

Per li nmpaino delle salme 
richiesto dalle famiglie dei 
le vittime dell «llyushm» cu 
bano lAreonautica milita 
re Italiana ha messo a di¬ 
sposizione della Protezione 
civile due Hercules Cì30 In 
dotazione alla 46* Aerobn 
gata di stanza all aeroporto militare di Pisa Qualora fosse 
necessario il loro impiego il viaggio delle bare dovrebbe 
durare complessivamente 48 ore con due scali tecnici al 
le Azzorre e in un altro luogo sulla costa statunitense 

Due piemontesi La ccntododicesima v.ttima 

ficonci^cillH Italiana del disastro dell A 

' vana si chiama Giovanni 

di ROind Modesti Viveva a Milano 

da soli otto mesi ma era 
naio a Roma il 6 ottobre di 
29 anni fa Dunque non fa 
parte nell elenco ufficiale 
delle vittime milanesi come era stalo detto in un pnmo 
tempo «Il suo recente trasferimento dal settore operativo 
dell agenzia Visitando il Mondo" di Roma atta dirigenza 
nella sede milanese - ha ricordato il fratello Massimo - 
era stata una promozione dopo dieci anni di servizio al 
l Avitour» Sono staU anche identificati altn due dei 2 1 cor 
pi senza nome Si tratta di Claudio Calvi 38 anni di Spmet 
ta Marengo in provincia di Alessandna nconosciulo a Cu 
ba dalla sorella Rosanna e di un altro piemontese C^oigio 
Berta 26 anni di Caselle come è nsuUato dal nnvenimento 
dei passaporto 


Hercules 
militari 
da Pisa 
per le bare 


una vittima 


RACHELE GOHNELU 


Boeing nella giungla, 13 morti. Il pilota ascoltava una partita. Parla il superstite italiano 

«È come se fossi nato una seconda volta» 


È riuscito ad effettuare un atterraggio di emergen 
za nel fitto della foresta amaz sonica il Boeing 737 
della «Vang» scomparso domenica notte dopo 
avere perso la rotta Si sono salvali 41 dei 54 oc 
cupanti Quattro di loro martedì mattina hanno 
attraversato a piedi 40 chilometri di giungla per 
chiedere soccorsi A bordo c era un italiano Gio 
vanni Mariani è fra i sopravvissuti 


GIANCARLO SOMMA 


am SAN PAOLO Ad Ascoli in 
casa di Giovanni Mariani il 
tecnico della «EleUocarbo 
nium» in viaggio sui Boeing di 
sperso sì è tiralo un sospiro di 
sollievo solo ieri pomeriggio 
quando l ambasciata italiana 
m Brasile ha comunicato che 
! uomo 39 anni sposato due 
figli era staio tratto m salvo 
Era per lui come per gli altri 
sopravvissuti la fine di un o 


dissea che è costala la vita a 
tredi( 1 persone E che forse è 
stata provocata dalla distra 
/ione del pilota che concen 
trato nei) ascolto di una parti 
la di calcio non si è accorto 
di andare fuori rotta 
Interne ad altn supcrstiii 
dell incidente Mariani è stato 
ricoverato nell «ospedale di 
base di Brasilia dove resterà 
m osservazione almeno 24 


ore «Sono nato una seconda 
volta» ha detto ai giornalisti e 
ha poi raccontato I odissea il 
volo stava durando troppo 
tempo ha detto Mariani - 
dappnma il pilota ha detto 
che non st poteva andare a 
Beiem perche non c era luce 
nell aeroporto locale ma poi 
h 1 ammesso che I apparec 
chio aveva perduto la direzio 
ne e che bisognava tentare un 
atterraggio d emergenza» Op 
portunamente preparati e in 
genere con calma nonostante 
qualche caso isolato di pani 
co l passeggeri si sonoprepa 
rati all atterraggio che è awe 
nuto in piena foresta amazzo 
nica "Siamo atterrali m piena 
foresta ha detto Manani con 
alberi alti trenta metri L aereo 
ha distrutto alberi su almeno 
200 metn e poi si è fermato 
contro un albero gigantesco 
All interno è stato un inferno 


con > sedili che volavano da 
ogni parte e mucchi di perso¬ 
ne Con qualche difficolta è 
stato possibile aprire una por 
ta to e un altra dozzina di 
persone quelle in migliori 
condizioni siamo scesi nella 
selva 

Secondo Manan» 1 impatto 
sentito particolarmenic nella 
parte anteriore del) aereo do 
vrebbe aver provocatosubito 
due o tre morti Le altre vitti 
me - che non è stalo possibile 
estrarre dall apparecchio - so 
no morte nella notte Ira do 
menica e lunedi Secondo 
1 ultimo bilancio ufficiale ci 
sono stali 13 morti fra i 48 
passeggeri Sono sopravvissuti 
I sei membn dell equipaggio 
«L siala unafortuTva - ha àttlo 
Manani - che li pilota Cesar 
Gatces di 32 anni sia nmasto 
miracolosamente illeso e che 
con gli altn membn dell equi 
paggio abbia eoordinato I atti 


vità dei sopravvissuti distri 
buendo il poco che cera di 
viven e medicine Notevole 
anche I aiuto di un medico 
che sebbene fento e bloceato 
ne! suo sedile ha prestato t 
pnmi soccorsi 
Infne tre giorni e Ire noti 
nella foresta tormentati dal 
caldo e dagli insetti I quattro 
passeggen in miglion condì 
zioni hanno cominciato a 
spingersi lontano dall appa 
rocchio che aveva perduto le 
all ma conservava la carlinga 
sostanzialmente intatta c co 
me pnmo segno di buon au 
guno hanno trovato acqua 
dopo un ora di cammino II 
pnmo problema era risolto 
Poi altro colpo di fortuna se 
guendo un fiume quattro } 
siggen hanno trovato uni 1 1 
zenda isolata da dove sono 
stali condotti in un altra fozen 
da dotata di attrezzature per 
radioamatore Poi sono stati 


lanciati dall aito i pnmi soc 
corsi Infine la notte scorsa un 
elicottero faceva scendere con 
un cavo cinque inftrmten del 
1 aeronautica che prestavano 
I primi soccorsi e riportavano 
via con loro una giovane don 
na c la sua bambina Ieri mat 
lina el cotten mil tari sono nu 
scili ad atterrare e hanno tra 
sportato I supertit) nella fazen 
da piu vicina distante alcune 
ore di cammino da dove pie 
coll aerei li hanno trasferiti al 
la base aerea della Serra Do 
Cachimbo 

Ora t tecniet dovranno 
spiegare perché 1 aereo si è 
perduto abbandonando la 
sua rotta normale Maraba Be 
lem per finire in piena foresta 
presso Sao Jose Do Xiugu nel 
Malo Grosso a molte centi 
naia di chilometri dalia sua 
destinazione 

Del resto anche a novecen 
to chibmetn lora un aereo 


può sorvolare per piu di due 
oro la foresta amazzonica 
senza incontrare un solo cen 
tro abitato che serva da punto 
di nfenmento 

Il Boeing era decollalo alle 
953 di domenica mattina da 
San Paolo in direzione Be 
lem capitale del piccolo Stato 
brasiliano del Para 2 500 chi 
lometn piu a nord dove sa 
rebbe dovuto arrivare nove 
ore e sette scali intermedi do 
po Alle 17 25 t ultimo decol 
lo da Marabà per altn cm 
quanta minuti di volo fino alla 
destinazione finale A bordo 
tutto funziona perfettamente 
tanto che dalla cabina di pilo 
taggio chiedono alia torre di 
controllo la frequenza per 
ascoltare la radiocronaca del 
la partita Brasile Cile Forse la 
partila distrae i piloti che non 
SI accorgono di avere ilpilota 
automatico in avana e di es 



Giovanni 
Manani 
il tecnico 
italiano 
che era 
sul 

Boeing 737 


sere fuori rotta L aereo com 
pie una lunga imprevista vira 
la Un quarto d ora dopo 1 e 
mergenza 11 pilota avverte Be 
lem che I aereo ha 1 impianto 
elettrico m panne c gli stru 
menti di navigazione fuon 
uso «Provo a nlrovare la dire 
zione a vista» comunica Gar 
CLZ Md è tutto inutile Da Be 
lem possono fare ben poco la 
torre di controllo non ha idea 


delia posizione de! 737 
L ultimo contatto radio è al 
le 2025 con un altro aereo 
della Vang in volo sulla rotta 
Manius Santarem Garcez 
spiega che sta volando a 2500 
metri di quota con un motore 
spento per nsparmiare carbu 
rame e che entro dieci minuti 
sarà costretto a provare ad al 
teTdre «Ho avvistato un pez 
zo di foresta disboscato oagli 
incendi - avvisa - scendo là» 
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IN Italia 


Lattanzio alla Camera 

«L’tendio in Sardegna 
non fu accidentale» 
Critiche pei al ministro 


Denuncia della commissione 
parlamentare ieri a Fòrlì 
Finora in fumo 275 miliardi 
per imprese turistiche e pesca 


La proposta si è «fermata» 
nelle stanze di palazzo Chigi 
Potrebbero slittare i fondi 
per risanare il Po e il mare 


Ruspa selvaggia ad Agrigento 

Case abusive sulla costa 
Sindaco e consigliere de 
denunciati dai carabinieri 


■■ ROMA, n ministro della 
Protezione civile Vito Lattan¬ 
zio ha (atto ieri il punto della 
situazione, davanti alla com- 
missionp Ambiente della Ca¬ 
mera. sugli incendi che hanno 
devastato la Sardegna U 28 e 
29 agosto. Ribadendo in parti¬ 
colare la convinzione che «tut¬ 
to un complesso di circostan¬ 
ze induce a pensare che non 
si tratti di eventi accidentali». Il 
ministro ha ricordato la siccità 
del primo periodo dell'anno, 
sottolineando che proprio a 
causa di essa «era stata antici¬ 
pata ad aprile la pianificazio¬ 
ne dei concorso aereo alla lot¬ 
ta contro gli incendi boschivi. 
Pianificazione che, pur ap¬ 
prezzabile. non poteva rispon¬ 
dere in pieno al più volte sol¬ 
lecitalo potenziamento di per¬ 
sonale e mezzi da dedicare a 
tale scopo». 

Illustrata la dinamica del¬ 
l'incendio (che ha assunto 
vaste proporzioni anche per 
un forte vento con raffiche di 
oltre cento chilometri orari) e 
i tempestivi soccorsi prestati 
in condizioni ambientali parti¬ 
colarmente difficili, con veli¬ 
voli che affiancavano it pedo¬ 
nale a terra, Lattanzio ha det¬ 
tagliatamente esposto il qua¬ 
dro, derivante dalla vigente le¬ 
gislazione, delle competenze 
in materia. 

Sulle origini del disastro il 
ministro della Protezione civi¬ 
le ha riferito sulle indagini giu¬ 
diziarie in corso e anche sullo 
stato dei procedimenti penati 
pendenti per incendi dolosi 
innanzi al tribunale di Tempio 
Pausanla. 

Causa non ultima degli in¬ 
cendi •> ha proseguito Lattan¬ 
zio - sono poi la prolungata 
siccità e l'abbandono del bo¬ 
sco «dovuto a mancanza di 
manutenzione per scarso red¬ 


Adriatico senza l^e 
Canaro non l’ha presentata 

Il disegno di legge «Carraro» che avrebbe dovuto 
stanziare 150 miliardi per le imprese turistiche e 
125 per la pesca non è mai stato presentato in 
Parlamento Al governo era arrivato il 4 agosto. La 
clamorosa denuncia è stata fatta ieri mattina a 
Forlì dalla commissione attività produttive e turi¬ 
smo della Camera. E anche ì 1.280 miliardi per ri¬ 
sanare Po e mare, potrebbero slittare. 

_ DAI. NOSTRO INVIATO 
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dito economico. Quest'ultimo 
fenomeno, potenziato dalla 
caduta dì piogge acide e da 
infestazioni parassitarle, ha 
procurato un accumulo del ri¬ 
schio di incendio». 

Linee guida dell'azione del 
ministero - ha aggiunto il re¬ 
sponsabile della Protezione 
civile - saranno adesso «il po¬ 
tenziamento dei sistemi di al¬ 
lerta, anche con l'Installazio¬ 
ne di una rete elettronica di 
sensori a raggi infrarossi, l'in¬ 
tegrazione della viabilità di 
semzio, la promozione di 
campagne pubblicitarie di sal¬ 
vaguardia ambientale, l'indivi¬ 
duazione delle condizioni di 
pericolosità, la ristrutturazione 
del reticolo di copertura antin¬ 
cendio nazionale e il suo po¬ 
tenziamento attraverso la di¬ 
stribuzione su) tenìtorio italia¬ 
no di distaccamenti fissi e mo¬ 
bili dei vigili del fuoco e del 
corpo Eresiale». Un ruolo im¬ 
portante sarà svolto anche dai 
sistema di satellite «Argo», con 
l'installazione di una stazione 
mobile anche in Sardegna, 
che dovrebbe essere operativa 
entro la fine dell'anno. 

Gianni Cervetti, responsabi¬ 
le della difesa del •governo 
ombra» del Pei ha giudicato 
«deludente» la relazione fatta 
dal ministro Lattanzio. Con 
una dichiarazione diffusa 
qualche ora prima della riu¬ 
nione del «governo ombra» 
comunista, che ha discusso 
tra l'aliro della situazione in 
Sardegna c delle misure da 
adottare, Cervelli afferma in¬ 
fatti che la relazione di Lattan¬ 
zio è «soprattutto ciittcabile 
per l'assenza di un piano or¬ 
ganico. articolato e urgente di 
intervento, il quale compren¬ 
da misure riparatrici, di sicu¬ 
rezza e stnitturali, con ai cen¬ 
tro un'adeguata opera di pre¬ 
venzione*. 


H FOfd.!. La notizia è cla¬ 
morosa. Il disegno di legge 
che avrebbe dovuto coprire 
l’emergenza Adriatico, so¬ 
stenendo il rinnovamento 
delle imprese turìstiche e il 
settore deila pesca, dura¬ 
mente colpiti da alghe, mu¬ 
cillaggini e inquinamento, è 
rimasto solamente un’enun¬ 
ciazione iGortca. Presentato 
al governo il 4 agosto non è 
mai stalo trasmesso in Par¬ 
lamento. Se. tra ieri e l’aUro 
ieri 1 parlamentari di tutti i 
partiti, membri della deci¬ 
ma commissione della Ca¬ 
mera, non avessero deciso 
la «missione» in Marche, 
Abruzzo. Emilia Romagna e 


Veneto per raccogliere sug¬ 
gerimenti sull'emergenza 
Adriatico, sarebbe trascorso 
altro tempo prezioso. 

Il disegno di legge firma¬ 
to dal ministro Carraro e più 
volte sbandierato come uno 
dei pochi passi concreti per 
iniziare la trasformazione 
del modello turistico della 
costa romagnola e come 
primo intervento d’emer¬ 
genza, è diventato improvvi¬ 
samente una bolla di sapo¬ 
ne. Eppure lo stesso mini¬ 
stro, più volle ospite di Ri¬ 
mini in questa estate marto¬ 
riata. aveva sostenuto che 
quei 150 miliardi, seppure 
insufficienti, sarebbero stati 


una buona base di partenza 
in attesa di altri più sostan¬ 
ziosi finanziamenti per il ri¬ 
sanamento complessivo 
deii’area padana e dell’A¬ 
driatico. Forse, troppo oc¬ 
cupato a chiedere (e otte¬ 
nere) soldi per i Mondiali, il 
ministro socialista sì è di¬ 
menticato deirindustrìa turi¬ 
stica che fa sempre cafx) ai 
suo mmisteio. E non è che 
questa industria procuri so¬ 
lo bruscolini alìeconomia 
italiana... Gli incontri di ieri 
a Forti e Venezia e dell’altro 
ieri ad Ancona avrebbero 
dovuto costituire un primo 
concreto contatto con gli 
operatori turistici e gli am¬ 
ministratori. 

U presidente della deci¬ 
ma commissione, il demo¬ 
cristiano Michele ViscardI, 
si è detto soddisfatto dell’e- 
sito degli incontri, ma pro¬ 
fondamente amareggiato e 
allarmato per cld che il go¬ 
verno non ha fatto. 

•Una riqualificazioi^e del 
turismo - ha detto - è ne¬ 
cessaria perché non è in 


declino irreversibile. Dob¬ 
biamo dare segnali prima 
dell'estate del '90. Occorro¬ 
no fondi, interventi struttu¬ 
rali e misure per risolvere 
l’emergenza». 

•È inaudito - gli ha latto 
eco il vicepresidente, il co¬ 
munista Alberto Provantini 

Noi siamo qui per capire 
le esigenze di amministrato¬ 
ri e operatori turìstici e il go¬ 
verno se n’è andato In va¬ 
canza. Quel disegno di leg¬ 
ge latita da oltre un mese. 
La Camera toma al lavoro il 
20 settembre e passerà an¬ 
cora altro tempo». 

«Stiamo parlando di una 
cosa che non esiste - ha 
detto Konorevole comunista 
Giovanna Filippini -, e que¬ 
sto non è serio. Non abbia¬ 
mo in mano niente mentre 
credevamo di avere qualco¬ 
sa di concreto. Se ci sarà la 
volontà politica riusciremo 
ad avere il testo in aula en¬ 
tro la fine di ottobre. E 
adesso pare che anche i 
1.280 miliardi che riuscim¬ 
mo ad avere in luglio alla 
Camera per il risanamento 


del bacino padano, slittino». 

Intanto, l'agenzia regio¬ 
nale di promozione tunstica 
deirEmllia Romagna fa il 
conto delle «perdite». Dal 
punto di vista finanziario si 
sono persi circa 3.000 mi¬ 
liardi di lire. «Tra giugno ed 
agosto - dice il presidente 
Primo Grassi - ci sono state 
otto milioni di presenze in 
meno, pari a quasi il 24 per 
cento, in luglio il calo è sta¬ 
to macroscopico: 4 milioni 
e duecentomila In meno. 
Gli alberghi hanno perso 
circa 500 miliardi (350 pro¬ 
vocati dai calo massiccio 
degli stranieri, ndr)». 

Nel '90. le previsioni dì 
Cooptar, il consorzio degli 
albergatori, sono ancora 
più nere. «Dal governo ci at¬ 
tendevamo qualcosa, un se¬ 
gnale - ha detto l'assessore 
regionale al turismo, Giu¬ 
seppe Chicchi - e invece ci 
restano solamente promes¬ 
se*. 

Forse, adesso, il ministro 
Cantaro dovrebbe risponde¬ 
re, spiegare o almeno giu¬ 
stificare la dimenticanza. 


■i ROMA Non si tratta del 
solito abusivismo edilizio sel¬ 
vaggio, operato con la com¬ 
piacente reticenza o con la 
connivenza delle istituzioni. 
Questa volta c’è qualcosa di 
più. Ad essere chiamati in 
causa sono un sindaco ed un 
consigliere comunale, entram¬ 
bi democristiani. L'accusa è di 
«deturpamento di bellezze 
paesaggistiche e naturali». La 
denunaa è stata presentata 
alla l^ocura della Repubblica 
di Agrigento dai carabinieri dì 
Palma Montechiaro, un paese 
vicino ad Agrigento . Ed è su¬ 
bito partita un'inchiesta coor¬ 
dinata dal sostituto procurato¬ 
re Michele Migliano. Ora il sin¬ 
daco di /J^rigento Angelo Sci¬ 
lo. 46 anni, ed il consigliere 
comunale Vincenzo Cambi¬ 
no, 44 anni ( ma anche U ca¬ 
po dell’ufficio tecnico comu¬ 
nale di Palma, Maurizio Ca¬ 
stronovo, denunciato per 
omissione di atti d’ufficio) do¬ 
vranno rispondere, in qualità 
di titolari della società a re¬ 
sponsabilità limitata 
Tour, dell'acquisto dei due 
chilometri di costa di Monte¬ 
grande, tra Punta Bianca e il 
castello di Palma Montechia¬ 
ro, e dei lavori di spianamento 
e costruzione, realizzati nono¬ 
stante 1 teneni della zona sia¬ 
no sottoposti a tutela e quindi 
non edificabili. 

La denuncia dello scempio di 
Montegrande è stata fatta il 
primo settembre dal segreta¬ 
rio regionale siciliano della 
Lega per 1' ambiente, Giusep¬ 
pe Arnone. che ha inviato a 
tutti gli organi competenti cd 
alla magistratura una lettera, 
con la quale ha denunciato 
«le gravissime maitomissioni 
in corso nel tratto di costa di 
nicvanlissimo pregio paesisti¬ 
co, su uno splendido litorale a 
picco sul mare». «Sono state 
fatte - si legge nella lettera - 


opere di spianamento, di livel¬ 
lamento e sbancamento di 
terre che sembrano predispor¬ 
re l'area per ulterion e più gra¬ 
vi interventi». La lettera conti¬ 
nua denunciando lavori per la 
realizzazione di un molo e di 
piste di accesso a) mare. Cosa 
c'è dietro? Per Giuseppe Amo- 
ne non ci sono dubbi;* Un 
nuovo e grande precetto spe¬ 
culativo sì appresta a violenta¬ 
re, deturpare, devastare quello 
che è l'uitimo tratto di litorale 
agrigentino ancora incontami¬ 
nato». La lettera di denuncia 
della Lega per Vambiente ha 
fatto scattare le indagini dei 
carabinieri Arrlvfue ai respotv 
sablli non è stalo diffìcilo. È 
stata infatti l'Agratour ad avere 
acquistato, qualche tempo fa, 
l’area di Montegrande. Natu¬ 
ralmente a prezzi stracciati, 
data la poca appetibilità di 
terreni non edifichili. Poi, im¬ 
provviso, Tarrìvo delle ruspe. 
Ora, li sostituto procuratore 
incaricato deH'inchiesta ha di¬ 
sposto la sospensione de i la¬ 
vori. Ma il fatto strano è che 
pochi giorni fa, l'Agratour, di 
cui sono proprietari il sindaco 
ed il consigliere comunale, ha 
presentato denuncia contro 
ignoti «che nottetempo avreb¬ 
bero effettuato opere di sban¬ 
camento ed edilizie in genere 
sul terreno di sua proprietà, 
per decine di milioni*. L'affa¬ 
re, evidentemente, stava an¬ 
dando a monte, e bisognava 
cautelarsi in qualche modo. 
Ma al sindaco Angelo Scilo bi¬ 
sognerebbe ricordare che pro¬ 
prio lui, d'accordo con la 
giunta di Agrigento, ha appro¬ 
vato in tempi rapidissimi una 
delibera con la quale si stan¬ 
ziano un miliardo c ottocento 
milioni per la costruzione di 
una strada. Quale? Quella che 
collega la zona costiera di 
Montegrande con Ventroterra. 


' ' ' A Bologna meeting di universitari 

Avranno una «Charta» 
^ studenti d’Europa 


Da ieri a Bologna la costituente degli studenti uni- 
versitarì europei. Sì prepara una «Charta» dei diritti 
da diffondere in tutti gli atenei, La scriveranno otto» 
cento studenti provenienti da venti paesi del vecchio 
continente. Folta delegazione dai paesi dell’Est. Pro¬ 
getto Erasmus, didattica, riconoscimento europeo 
dei titoli, dialogo Est-Ovest sono gli obiettivi del 
meeting che si concluderà domenica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

RAFFAELI CAPITANI 


■SBOLOGNA Vogliono an¬ 
che pubblicare un giornale 
euro|»o Est-Ovest. Hanno già 
pensato al titolo; Chiasmus 
che in greco significa incro¬ 
cio. È uno dei tanti progetti 
della costituente degl) studenti 
universitari che si è aperta ieri 
a Bologna con una solenne 
ceninonia in Santa Lucia, l'au¬ 
la magna dell'università. L'o¬ 
biettivo è quello di scrivere la 
magna «Charta» degl) studenti 
universitari, ovvero una carta 
dei diritti che dovretòe valere 
In tulli gli atenei del vecchio 
continente, ad Ovest come a 
Est. In altre parole la conven¬ 
tion bolognese darà alla luce 
quella che gli organizzatori 
chiamano «L'Europa degli stu¬ 
denti universitari». A! meeting 
partecipano ottocento studen¬ 
ti provenienti da venti paesi. 
Numerose e folte le delegazio¬ 
ni provenienti daH'EsI, quasi 
duecento studenti. A promuo¬ 
vere l'appuntamento è stato il 
Centro di coordinamento stu¬ 
dentesco che raccoglie una 
trentina di associazioni uni¬ 
versitarie di diverso orienta¬ 
mento poiilico e culturale. Tra 
le adesioni politiche c’è an¬ 
che quella del presidente del¬ 
la Repubblica francese Mitter¬ 
rand. Con la loro «Charta» gli 


studenti pensano di risponde¬ 
re alla «Magna charta» siglata, 
l'anno scorso, sempre a Bolo¬ 
gna, dai rettori di cinquecento 
università di tutto il mondo. 

Oltre alla «Charta» che do¬ 
vrebbe essere una piattaforma 
di idee e principi gli studenti 
pensano a qualcosa di più 
concreto ed operativo, ad 
esempio alla creazione di un 
cc-''*rdmamento europeo che 
dovrebbe avere i) compilo di 
definire azioni comuni su al¬ 
cuni temi strategici della vita 
studentesca universitaria: mi- 
glloramenlo dei precetto Era¬ 
smus (che promuove e regola 
la mobilità degli studenti in 
Europa), didattica, riconosci¬ 
mento europeo dei titoli, in¬ 
formazioni e scambi Est- 
0\'est. Simone Ceramicola, 
esponente del coordinamen¬ 
to, dirigente del movimento 
federalista sintetizza cosi la fi¬ 
losofia della convention. «Cer¬ 
chiamo di promuovere una 
presenza più attiva degli stu¬ 
denti negli atenei». 

Nel campo della didattica si 
pensa addirittura ad introdur¬ 
re schede di valutazione degii 
studenti sul docenti. Per dirla 
in altre parole anche i profes- 
son avrebbero la loro pagella. 


Misure urgenti per la casa 
Sindacati e imprenditori 
del settore edilizio 
s’incontrano con Prandini 


■■ROMA. Il ministro dei 
Lavori Pubblici Giovanni 
^andini ha convocato per 
domani mattina alle 10, 
presso la sede di Porta Pia. 
sindacati, imprenditori e or¬ 
ganizzazioni interessate per 
discutere del «pacchetto ca¬ 
sa». Per avere un esatto qua¬ 
dro panoramico delle varie 
posi^oni di tutte le catego¬ 
rìe inleressate alla soluzione 
del problemi del settore del¬ 
la casa, il ministro Prandini 
ha Invitato alla riunione i 


rappresentanti della Cgil, 
della Cisl e della Uil, del- 
l’Ance (Associazione dei 
costruttori), dell’Aniacap 
(organizzazione che rag¬ 
gruppa gli lacp), dell’Asso¬ 
ciazione dei Comuni, delle 
associazioni dei proprietan 
(Confedilizia. Asppi, Uppi, 
Appc), degli inquilini (Su- 
nia, Sìcet, Uniat), delle coo¬ 
perative d’abitazione (An- 
cab, Federabitazione. 
Asves, UncI) e deìi'Unione 
inquilini. 


«Abbiamo scoperto che in Un¬ 
gheria è già cosi», dice Cera- 
micola. Poi altre iniziative 
molto concrete come il pro¬ 
getto di una rete telematica di 
scambi di informazioni per gli 
studenti, gestita dagli studenti. 
Nei fatti significa la costituzio¬ 
ne di una banca dati con un 
terminale in ogni università 
che permetta di avere infor¬ 
mazioni su tutu gli atenei eu¬ 
ropei 

I fari del meeting sono con¬ 
centrati sulle delegazioni del¬ 
l'Est per ovvi motivi di attualità 
politica. Si tratta di studenti 
che rappresentano movimenti 
nati dalla prestrojka di Corba- 
ciov Molta attesa c'è per l 
gruppi provenienti dalle re¬ 
pubbliche balliche e dalla Po¬ 
lonia. Questi, tra l'altro, incon¬ 
treranno la stampa sabato. Al- 
l'mizio deila convention è sta¬ 
to inviato un messaggio di so¬ 
lidarietà con gli studenti cine¬ 
si. «Ragazze e ragazzi delia 
Tienammen che vi battete per 
un mondo migliore fino al sa¬ 
crificio della vostra giovane vi¬ 
ta, noi siamo e saremo sem¬ 
pre con voi». 

Mentre la costituente slava 
decollando è scoppiata anche 
la polemica. A provocarla è 
stata CI che ha definito il mee¬ 
ting una parala inutile che 
non rappresenta nessuno e 
uno sperpero di denaro Pron¬ 
ta la replica di Ceremicola 
che accusa i ciellinl di «limiti 
culturali, politici e universita¬ 
ri». All'incontro degli studenti 
universitari europei è annun¬ 
ciata anche la partecipazione 
di rappresentanze dei movi¬ 
menti studenteschi della De. 
del Psi, della Fgci. dei partiti 
laici e dei verdi arcobaleno 


□ NEL PCI [ I 

OGGI. 

Fassino, Firenze; 
Pellicani, Venezia. 
Petruccioli. Trieste, 

E. Salvato, Massa, 
Veitroni, Milano. 

G. Berlinguer, Piombino 
(Li); 

Morelli, Firenze; 
Musacchio, Bergamo; 
Sarti, Ravenna: 

Testa, Pisa, 

Vita, Venezia 

DOMANI. 

Fassino, Padova, 

Mussi, Reggio E , 
Pellicani. Milano. 
Salvato, Modena, 
Veltroni. Milano, 

Morelli,Avellino. 

Novelli. Sinalunga (Sie¬ 
na). 

Sarti, Ferrara 


Tecnologie innovative 
per la depurazione biologica delle acque. 



Con lo sviiuppo 
dei reattore 
^Biohoch sono 
state aperte nuo¬ 
ve strade, 
j li reattore è a 
risuitato dette 
t esperienze fino¬ 
ra acquisite nei 
settore deiia de¬ 
purazione biolo¬ 
gica e delle più 
moderne tecniche 
di processo. 


Il dttllii depurazione bio* 

logica delle acque sì basa su quanto 
avviene in natura: in ogni corso 
d'acqua vi\ono batteri che si nutro¬ 
no delle impurità presenti e le de¬ 
gradano a sostan¬ 
zi* più semplit i. 
mantenendo così 
pulite le acque. 

A questo modello naturale si rìfà 
il reattore Biohorh, ehe rappresenta 
il più reeente risultato d«*ne 
rieercfie iniziato oltre 20 anni fa 
dalla Ifocehst nel settore della 
depurazione biologica delle aeque 
di searieo. 

Grazie alla sua struttura verticale 
e chiusa il ®Biohoch occupa 
poco spazio e impedisce la fuoriu¬ 
scita di odori e di rumore, elimi¬ 
nando COSI gli inconvenienti dei 
grandi impianti tradizionali a cielo 
aperto. Inoltre il reattore Biohoeh 


sfrutta un'innovativa tecnica dì 
aerazione ottenuta mediante speciali 
ugelli a flusso radiale che garanti¬ 
scono un'ossigenazione costante 
c ottimale per la vita dei batteri. 


Oiminuisee così il fabbisogno d'aria 
cd I costi energetici si riducono 
dot 50%, .A questi vantaggi sì ag¬ 
giungono tempi di costruzione brevi 
e spese di manutenzione contenute. 

Il Biohoeh, che grazie alla sua 
flessibilità dimensionale può essere 
adattato ad ogni esigenza, viene 
eoslruilo e fornito, anche "'chiavi in' 
mano”, dalla Uhde di Dortmund, la 
società di engineering della HoechsL 

Anche la tecnologia del Biohoeh 
si basa sul concetto Hoechst Jligh Chem 
che racchiude tutta la competenza 


della Hoechst nella ricerca e nello 
sviluppo, basi indispensabili per 
tecnologìe c prodotti orientati verso 
il futuro e verso quei settori opera¬ 
tivi che oltrepassano ì confini della 
chimica elassica. Per 
maggiori informazioni 
compilare e inviare 
rallegaio coupon a: 

Hoechst Italia S.p.A. - Divisione Ulide 
Piazzale Stefano Tiiir 5 * 20149 Milano 

Desidero ricevere gratuitamente 
la pubbìicuzìonc: I) reattore ^Biohoeh. 

Nome_ 

Società_ . 

Via__ 

CMVCiità_ 


Hoechst ^ 






runllà 


Giovedì 

7 settembre 1989 





































NEL MONDO 


Pochi fondi e scarsa fantasia 
«Il suo piano contro la droga 
non fa che rimestare vecchie idee» 
commenta la stampa americana 


Ma il superministro William Bennett 
replica secco alle molte critiche: 

«È un programma realistico 
Chi ha altre proposte si faccia avanti» 


Non convince la «guerra» di Bush 


Bush ce l'ha messa tutta per vendere con toni da 
«Cuore» la sua guerra alla droga «isolato per isola¬ 
to, bimbo per bimbo». Ma la reaaione più diffusa 
è che non abbia proposto niente di veramente 
nuovo, Gli impegni annunciati - dicono i critici - 
sono troppo modesti, un semplice allungare il 
brodo di quel che ramministrazione Reagan ave¬ 
va già fatto, fallendo clamorosamente. 

DAL NOSTRO COBRISPONOENTE _ 

•IIOMUND OINZnira 



■I NEW YORK. Bush ha un 
grosso problema di faccia. 
Anche quando dice cose se¬ 
rissime i suoi muscoli facciali 
gli piegano la bocca in una 
specie di ghigno, come se rì¬ 
desse tra sé e sé di quel che 
sia dicendo. Ma anche fosse 
riuscito net suo attesissimo di¬ 
scorso in tv a dar prova di im¬ 
peccabile recitazione alia 
Reapan, gli sarebbe stato mol¬ 
to difficile, con quei contenuti, 
convincere che la guerra con¬ 
tro la droga ha intenzione di 
farla sui serio. 

Il presidente ce l'ha messa 
tutta. Ha petsino fatto ricorso 
al colpo di teatro, tirando fuo¬ 
ri da sotto la sua scrivania un 
sacchetto di plastica con crì- 
stalli di crack («questa drc^a 
è stata sequestrata nel parco 
di fronte alla Casa Kanca»). 
Ha (atto appello ai sentimenti 
ricordando 1 bambini e le cen¬ 
tinaia di migliaia di neonati 
intossicati prima ancora che 
le loro madn II mettano al 
mondo. E ha puntato sul ri¬ 
morso di coscienza dicendo 
che sono responsabili tutti: 
«Ognuno di quelli che fa uso 
di droghe. Tutti quelli che le 
vendono. E tulli coloro che si 


voltano a guardare daU’altra 
parte*. 

Ha fatto il duro. Multe, ritiro 
della patente, licenziamento, 
messa alia gc^na con la pub¬ 
blicazione del nome sui gior¬ 
nali per I consumatori. Pngio- 
ne certa per ì trafficanti, ma¬ 
nette a chi ricicla il denaro co¬ 
me ai manovali che vendono 
droga per strada, pena di 
morte (^r i boss. Di ferro e 
fuoco è anche l'avvertimento 
oltreconfine: «Non appena ci 
venga richiesto metteremo a 
disposizione, per la prima vol¬ 
ta, nella misura necessaria, le 
risorse delle forze armate 
americane*, iTraflicanlì atten¬ 
ti: le regole del gioco sono 
cambiate*, ha ripetuto più vol¬ 
le. 

Ma la reazione dominante 
nei commenti della stampa 
americana, e di tutti coloro 
che tra gli addetti ai lavori e i 
politici non sono tenuti a dar 
credito al presidente per ono¬ 
re di bandiera repubblicana, è 
che di nuovo c'è veramente 
pochino. «Modesta esclation* 
è li titolo deila «news anaiysis» 
del Washington Post, «nessuno 
mutamento di fondo nella 
strategia è quello dei New 


York Times. 

«Ho una sensazione di re¬ 
play storico - dice Jack Blum, 
un avvocalo newyorchese che 
ha lavorato per anni per la 
commissione Esteri del Sena¬ 
to sul tema droga. Aveva co¬ 
minciato Nelson Rockefeller 
(vicepresidente di Johnson) 
nel 1968. li discorso l'ha ripre¬ 
so Nixon nella campagna del 
1972. La versione Bush non è 
che un modesto rimaneggia¬ 
mento di quella di Nùion*. Né 
ha fatto granché buona im¬ 
pressione il fatto che Bush nel 
suo discorso abbia ringraziato 
Nancy e Ron Reagan per quel¬ 
lo che hanno fatto contro la 
droga, quando tutti sanno che 


il problema si è incancrenito 
proprio negli anni de) reagani- 
smo. 

Bush ha annurrciato il 
«maggior incremento nella 
spesa anti-droga della storia*. 
Ma tutto questo record di im¬ 
pegno sono 2,2 miliardi di 
dollari, tre quarti destinati a 
costruire prigioni e assumere 
poliziotti. Pochino rispetto ai 
100 miliardi di dolìari di giro 
d'affari del business droga ne¬ 
gli Stati Uniti. £ per di più di¬ 
sperso in tanti rìvoli che è dif¬ 
ficile prevedere effetti sostan¬ 
ziali. «Spiccioli, se si pensa 
che tutto questo dovrà passa¬ 
re per 50 Stati e 10.000 ammi¬ 
nistrazioni locali. Semplice- 


mente il denaro non airiverà a 
destinazione», è il commento 
di Thomas Cochran, direttore 
della Conferenza dei sìndaci 
americani. Comunque una 
goccia nel mare dei 45 miliar¬ 
di di dollari già sp^i local¬ 
mente per la f^izia, arrche se 
gli spiccioli dovessero arrivare 
in fondo. 

Da parte democratica ci si 
guarda bene dal criticare la 
durezza di Bush contro la dro¬ 
ga. La crìtica ai contrario é 
che non è abba^anza duro, 
abbastanza serio, abbastanza 
impegnato. «È un passo nella 
giusta direzione», ha detto il 
senatore Joe Biden il ministro- 
ombra per la droga dell’oppo- 
sizione democratica. Chiaren¬ 
do subito: «Gli darento tutto 
quello che chiede», ^giun¬ 
gendo però che è trc^^ po¬ 
co. e il problema è se fermarsi 
qui o andare oltre. «Semplice¬ 
mente non ci riamo: non é 
questa la strategia audace, ge^ 
nerale, comprenriva che ci 
vorrebbe per vincere la guerra 
contro la droga», ha dichiara¬ 
to un altro democratico, il se¬ 
natore John Ketry. presidente 
della sottocommisrione nar¬ 
cotici. 

Da Jesse Jackson al pieri¬ 
dente democratico della Ca¬ 
mera Tom Foley il giudizio è 
che per far davvero guerra alla 
drc^a ci vuole ben altro . An¬ 
che come impegno finanzia¬ 
rio. «Con migliaia dì bambini 
a merìcani già perduti e altri 
milioni che rischiano di per¬ 
dersi. Bush si limita ad au¬ 
mentare di quakorina gli 
stanziamenti di bilancio degli 
anni precedenti. Poco più di 2 
miliardi contro i 166 miliardi 
di dollari che ha stanziato per 


la crisi delle casse di rispar¬ 
mio», commenta il governato¬ 
re di New York Mario Cuomo. 
Cè chi dice che «se Bush vo¬ 
lesse far sul serio dovrebbe ri¬ 
nunciare all'impegno a non 
aumentare le tasse». Al che 
dalla Casa Bianca gli si rispon¬ 
de inviperiti che «questa è una 
guerra contro la droga, non 
contro i contribuenti*. «Ale¬ 
rebbe rinunciale ad un paio 


di super-bombardieri e alla 
Sdi», dice Ted Kennedy. 

William Bennett. il super- 
ministro per la dro^a e l'auto¬ 
re del «piano» lanciato da Bu¬ 
sh, ha Invece difeso come rea¬ 
listici gli obiettivi: ridurre del 
10 % entro un paio dì anni e 
de) S0% entro il 2000 il consu¬ 
mo di droga negli Stati Uniti. E 
ha rilanciato la sfida ai critici: 
«te avete idee migliorì. fatevi 
avanti». 


La Colombia allo stremo chiede pace 



MAMIMO CAVAiUNI 


■1 «Questa è una guerra*, 
proclama inflessibile Ceor^ 
Bush dalla Casa Bianca. E da 
palazzo Nartno, nel cuore di 
una Bogotà assediata, il presi¬ 
dente colombiano Virgilio 
Bacco gli (a solenne ed imme¬ 
diata eco. Guerra è la parola 
del giorno, la formula de) 
grande giuramento che, in 
uno scoppiettare crescente di 
roboanti aggettivazioni * guer¬ 
ra spietata, senza tregua né 
compromessi, guerra finale, 
guerra totale - sembra scandi¬ 
re le ore d'una decisiva vigilia. 
Nuovi aerei e nuovi elicoiteri 
solcano \ cieli delia Colombia, 
nuovi consiglieri militari giunti 
dal Nord si apprestano ad ela¬ 
borare inesorabili strategie, 
nuov4 aiuti finanziari vengono 
preannunciati. Grida ed ap¬ 
pelli percorrono il campo di 
battaglia. Tutti, come nella 


parodia di un' melodramma, 
seminano proitii a partire per 
l'ultimo attacco. Eppure, nel 
greve involucro della possente 
armatura giunta dagli Usa, le 
movenze di Bacco rammenta¬ 
no a;ssai più quelle di Patroclo 
che quelle di Achille, mostra¬ 
no, al di là delle parole, la fati¬ 
ca goffa d'un povero e debo¬ 
lissimo corpo appena capace 
di muoversi sotto il peso d'u¬ 
na corazza forgiata per altri 
muscoli e per altre battaglie. 

Guerra é una parola forte, 
(ecTìbile. Ma é anche - soprat¬ 
tutto in tema di narcotraffico e 
soprattutto in Colombia - una 
parola terribilmente vecchia. 
Vecchia e sbagliata. Di «guer¬ 
ra* si era parlato cinque anni 
fa. allocché, nell'aprile dell'34, 
il ministro delia Giustizia Ro¬ 
drigo Lara Bonilla venne ab¬ 


battuto dal piombo del narco¬ 
trafficanti. Ma, nel fragore del¬ 
la battaglia, il procuratore ge¬ 
nerale Carlos J imenei Gomez < 
e l'ex presidente Alfonso Lo¬ 
pez Michelsen si erano segre¬ 
tamente incontrati a Panama 
con i ras del Cartello di Me- 
dellin per discutere con loro i 
termini di un possibile com¬ 
promessa. Di «guerra* si era ri¬ 
parlato nel febbraio deìI'SS, 
dopo l'assassinio de! procura¬ 
tore generale Carlos Mauro 
Hoyos. Ma lutto ciò che le 
strategie belliche e gli appelli 
seppero produrre in queìì'oc- 
castone fu un aberrante «sta¬ 
tuto di difesa della democra¬ 
zia». nulla più, di fatto, che un 
rafforzamento dello stalo d’as¬ 
sedio in vigore da quarantan¬ 
ni. La cui applicazione venne 
peraltro affidata all'ailora mi¬ 
nistro della Difesa generale 
Samudio Molina, uomo pe¬ 


santemente sospettato di or¬ 
ganizzare squadre paramilitari 
di killer In combutta proprio 
' con i narcdtraffiRiutti^ 

Di guerra, senza apprezza¬ 
bili variazioni, si toma a con¬ 
cionare oggi. E la crescente 
solennità dei ptoclamì - ac¬ 
compagnata da una fiera esi¬ 
bizione di muscoli made in 
Usa - risuona come una tragi¬ 
ca metafora dell'impotenza. ì) 
«grande giuramento» non è In 
realtà che un ennesimo, me¬ 
diocre esorcismo, il veto sotto 
il quale sì cela l'incapacità di 
affrontare il vero grande pro¬ 
blema della Colombia. Che, 
da molti decenni, non è quel¬ 
lo della guerra, ma quello del¬ 
la pace. 

Poiché è proprio nella guer¬ 
ra che il cancro del narcotraf¬ 
fico ha trovato il suo terreno 
di coltura. Una guerra che, in 
pratica, dura da oltre 170 an¬ 


ni. Un lungo, endemico con¬ 
flitto sociale ne) quale, sotto 
forme divèrse lupgo l'incedere 
dègù anni,''si congelati i 

pri^Iegl e le ingiu^lzto. quelle 
stridenti dìseguaglianze che 
hanno prima partorito e poi 
allevato in Incubatrice uno 
Stato debolissimo ed una de¬ 
mocrazia inamidata, senza 
forza né consenso, semplice 
cornice di una rituazione di 
cronica instabilità e di pmn- 
ne violenza, maschera di un 
regime fondato, sotto la tutela 
di una casta militare apposita¬ 
mente addestrata negli Usa. 
sulle leggi de) puro arbitrio. 

E a questa realtà che aveva 
guardato il presidente conser¬ 
vatore Belisario BetaiKur al¬ 
lorché. con grande timidezza, 
tra l’82 e i'86. si pose il pro¬ 
blema della pacificazione dei 
paese, avviando con le forma¬ 
zioni guerrigliere una trattativa 


che prevedeva riforme demo¬ 
cratiche e sociali - rifonna 
agraria, nuove leggi elettorali 
- contro il reinserimento dei 
gruppi combattenti nella vita 
istituzionale. L'obiettivo era 
evidente; lare uscire il paese 
dall'Immobilismo In cui era 
stato imbalsamalo dalla lunga 
guerra civiie. dare finalmente 
base sociale e credibilità allo 
Stato. 

Questo progetto falli. E fall) 
sull’onda delle violenze, degli 
attentali e dei mas.sacrì che i 
settori dominanti dell'esercito, 
in organica alleanza con i nar¬ 
cotrafficanti, organizzarono 
attraverso una mirìade di 
squadroni della motte. Ma il 
problema resta, ancor oggi, 
inesorabilmente lo stesso: 
quello «jella pace. Inattaccabi¬ 
le dagli aerei e dagli elicouerì, 
indifferente alla provata espe¬ 
rienza dei consiglieri militari. 


Quello che che gli Usa han¬ 
no di fronte non è In realtà un 
problema militare, ma un seg¬ 
mento importante della que¬ 
stione dei rapporti tra Nord e 
Sud del mondo. 11 vero dram¬ 
ma - ed in questo i narcotraf¬ 
ficanti hanno paradossalmen¬ 
te parte della ragione - non 
sta per loro nel fatto che la 
Colombia non estradi verso il 
Nord i L)os5 della droga, ma 
nel fatto che non sìa in grado 
di catturarli e di giudicarli in 
loco. Nel fatto insomma che, 
oggi, ia politica della sicurez¬ 
za nazionale, ovvero )a tutela 
della «fedeltà» degli Stati del- 
l'Amerìca latina, si sta tradu- 
cendo, in un processo di cre¬ 
scente impoverimento e di di¬ 
lagante coTTUztone, nella real¬ 
tà della dissoluzione dello Sta¬ 
to. 

Questo è il punto. Il resto è 
solo retorica da caserma. 



La posizione deli'llalìa di fronte alle richieste libiche di in¬ 
dennizzo per l’occupazione subita «non è mutata»: «Per noi 
- ha detto il portavoce del nostro ministero degli Esteri - 
l'accordo del 1956 ha chiuso i) problema di eventuali ripa¬ 
razioni». Nel suo intervento di martedì scorso a) vertice del 
paesi non allineati in corso a Belgrado, il leader lìbico 
Gheddafi (nella foto) ha detto che l'Italia e la Francia de¬ 
vono pagare dei risarcimenti al suo paese per te stragi com¬ 
piute in epoca coloniale ed ha chiesto «un regolamento di 
conti tra paesi colonizzali e colonizzatori» per fissare l'am¬ 
montare dei risarcimenti. Gheddafi non riconosce il trattato 
del 1956 tra l'Italia e ta monarchia dì re fdrìss, con il quale il 
nostro paese considera chiuso il contenzioso sul perìodo 
coloniale, perché allora «la Libia non era indipendente. La 
monarchia - ha aggiunto Gheddafi > non rispettava i diritti 
del popolo e per questo abbiamo fatto la rivoluzione*. 


Scarica scorie Un guasto nella centrale nu- 

n»! mar d’Iriaiula Seiiaiieid 

nei ma r a m anna provocato io «anco di 

una centrale una quantità anormale di 

niirlMrA d'Irlanda. Il 

nuui»r« inglese portavoce deirEnte nuclea¬ 

re inglese ha confermato 
che sono In coreo controlli 
straordinari sulle spiagge ma ha definito una «sciocchezza 
assoluta* ia notizia - diffusa da Green^ace - sulla fuga di 
radioattività. Un guasto degli strumenti in un serbatoio, ha 
spiegato l'Ente nucleare, ha fatto si che una quantità di sco 
rie leggermente superiore a! normale fosse scaricala in ma¬ 
re. Ma assicura che non esiste alcun pericolo per l’ambien¬ 
te e per la popolazione. Un attivista dì Greenpeace accusa 
l'Ente inglese di minimizzare l'accaduto; «Per quasi 40 anni, 
Setlafield ha scaricato nel mare d'Irlanda scorie radioattive. 
Quello odierno è solo l'ultimo di una lunga serie di inciden¬ 


ti*. 


Il deficit globale del bilancio 
dello Stato sovietico, che 
era di 120 miliardi dì rubli 
(2S2mila miliardi di tire) al¬ 
l'inizio del 1989, dovrebbe 
scendere a 95 miliardi di ru¬ 
bli (199mila miliardi di lire) 
entro quest’anno, t quanto 
prevede il progetto per il nuovo bilancio dell'Urss che sarà 
discusso alla fine del mese nella riunione del Soviet supre¬ 
mo. li nuovo progetto di bilancio per il 1990 prevede alcu¬ 
ne novità. Intanto, ci sarà un ulteriore aumento degli inve¬ 
stimenti per i beni di consumo e per redilizìa non ìridustria- 
le. Ma, il progetto di bilancio prevede anche una nuova im¬ 
postazione economico-finanziaria generale. 


Novità 

nel bilancio Urss 
per ridurre 
il deficit 


Eltsin 
in visita 
privata 
negli Usa 


Un’organizzazione privata 
americana per gli scambi 
culturali con l’Urss ha an¬ 
nunciato ieri che Boris Eltsin 
(nella foto) compirà dal 9 al 23 settèmbre prossimi una vi¬ 
sita non ufficiale negli Stati Uniti. Eltsin - trionfatore delle 
elezioni delia primavera scorsa per il parlamento sovietico 
» farà in America un giro dì conferenze per ciascuna delle 
quali dovrebbe ricevere un compenso di 20.000 doiiari che 
donerà poi a un fondo sovietico per la lotta contro l'Aids. 



Per la terza volta in una set¬ 
timana la rivista del Pc ce¬ 
coslovacco. Tribuna, attac¬ 
ca i movimenti riformisti in 
Polonia e Ungheria, accu¬ 
sandoli di «svendere il socia¬ 
lismo». Secondo il giornale, 
non si tratta di processi di 
rinnovamento, ma te riforme in questi due paesi hanno 
creato un'atmosfera di «masochismo ideologico», facendo 
passare Io sviluppo storico del socialismo come «una serie 
di erron, di insuccessi e persino di crìmini*. Il giornale criti¬ 
ca aspramente anche «Solidamosc» perché «si prefigge lo 
scopo di distruggere il socialismo*. 


Praga critica 
Varsavia 
«Svendono 
il socialismo» 


VIRQINIALORI 


In un’intervista al «Figaro» 

Li Peng mìnìmìm: 
in Cina nessun massacro 


Reazioni airassassinio di un dirigente del Mir 

«Cile, è cominciata nel sangue 
la campagna elettorale» 


Dopo 28 anni 

Eritrea, 
al via 

il negoziato 


Mozambico 

Mediazione 
vaticana con 
la Renamo? 


Non c’è stato alcun massacro sulla piazza Tian An 
Men, tranne qualche scaramuccia nelle vie adia¬ 
centi; la repressione colpirà soltanto gli elementi 
più lacìnorosi; verso gli studenti verrà usala cle¬ 
menza; Zhao Ziyang ha sbaglialo politica econo¬ 
mica. 11 primo ministro cinese Li Peng ha concesso 
una lunga intervista ad Alain Pej^efitte, scrittore, 
già ministro di Giscard, apparsa ieri sul «Figaro». 

OAU NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiANNI MARSIUI 


B PARICI. È la prima volta 
che il premier cinese si soffer¬ 
ma cosi diffusamente sui tragi¬ 
ci fatti di giugno, quasi a voler 
chiudere quelle pagine e rist^ 
bilire i ponti con l'Ovest. «È 
stata largamente diffusa in Oc¬ 
cidente - afferma Li Peng - 
una versione secondo la qua¬ 
le sulla nostra piazza Tlan An 
Men, i carri armati deireserci- 
lo sarebbero passati sul corpi 
della gente, il sangue sarebbe 
colato a fiumi, i cadaveri sa¬ 
rebbero stati ridotti in polti¬ 
glia. Ma sono certo che non 
avete potuto vedere alcuna 
immagine che abbia vera¬ 
mente mostrato qualcuno 
schiaccialo da un carro arma¬ 
lo...». Segni di clemenza verso 
gli studenti? «Non c’è alcun 
problema. Ci prepariamo ap¬ 
punto a farlo... Riteniamo che 
tutti coloro che non abbiano 
\^olaio il codice penale, che 
non si siano abbandonati a 
gesta criminali, che non ab¬ 


biano commesso saccheggi, 
appiccato incendi, ucciso o 
aggredito i militari, non saran¬ 
no perseguiti... Abbiamo inol¬ 
tre il dovere di punire quelli 
che sono legati a servizi stra¬ 
nieri di informazione o di sa¬ 
botaggio. Naturalmente, pri¬ 
ma di perseguirli, bisogna 
avere delle prove. Quanto agli 
iniziatori e agii organizzatori 
di quei fatti, perseguiremo an- 
ch’essi conformemente alla 
leggio, ma il loro numero sarà 
limitato al minimo. Quanto a 
tutti gli aitri. daremo prova di 
indulgenza al loro riguardo». 

Li Peng riconosce l'esisten¬ 
za di un reale malcontento, 
indniduandone tre cause: 
•Primo: l'aumento dei prezzi, 
che l'anno scorso ha toccalo 
il 18.5%. Si può dire che è sta¬ 
to provocato dalla politica 
economica erronea di Zhao 
Ziyang. Secondo ia corruzio¬ 
ne in seno al partito e al go¬ 
verno ha suscitato la collera 


delle masse... Terzo: Tingiusti- 
zia nella ripartizione delle ri¬ 
sorse». Li Peng spiega che le 
misure dì austerità attualmen¬ 
te in vigore sono di estremo ri¬ 
gore. Per esemplo i figli, i con¬ 
giunti, i figli dei congiunti dei 
membri dell Ufficio politico e 
del governo non possono più 
lavorare in campto commer¬ 
ciale: «Un esempio; io dispo¬ 
nevo di una Mercedes 280 di 
rappresentanza e di una Mer¬ 
cedes 560 che il direttore del¬ 
la fabbrica mi aveva ofierto a 
titolo personale. Non uso più 
né runa nè l'altra. Ora utilizzo 
una Audi 100. Perché una Au¬ 
di"' Perché esce da una catena 
dì montaggio in Cina. Mi dico¬ 
no che in Francta i membri 
del governo usano vetture 
francesi...». Li Peng stima che 
in Occidente si sia fatto un in¬ 
giusto processo alia Cina, e lo 
paragona a quello subito da 
Galileo; «Spero che non ci vor¬ 
rà altrettanto tempo per riabi- 
iilarci.. ». 

il primo minislTO, infine, si 
dichiara pronto alla coopera¬ 
zione economica, ammetten¬ 
do che le sanzioni commer¬ 
ciali possono creare qualche 
difficoltà. «Però ci sono tanti 
concorrenti nel mondo che 
sono assolutamente tranquilli 
sulle prospettive della coope¬ 
razione economica. Credo 
che gii ambienti economici 
siano più ragionevoli di certe 
personalità politiche...». 


La notizia dell’assassinio di Jecar Neghme. dirìgente 
del Mir (movimento della sinistra rivoluzionaria cile¬ 
na), nella notte del 4 settembre scorso a Santiago, è 
stala come un pugno nello stomaco per Claudina 
Nunez, candidata del Pais alle prime elezioni demo¬ 
cratiche in Cile. Una donna di 35 anni, arrivata for¬ 
tunosamente alla Festa per raccontare la violenza, 
la miseria e l’immensa forza del suo paese. 

_ OA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

ANNA MORELU 


H GENOVA, «lo lo conosce¬ 
vo bene. Con lui e con sua 
moglie Ageda abbiamo fatto 
tante battaglie, anche se io so¬ 
no militante del partito comu¬ 
nista e lui del Mir. Ma Jecar, il 
cui padre era stato assassina¬ 
lo nel '73, era un uomo intellv 
gente e non più di dieci giorni 
fa aveva rivolto un appello ai 
SUOI compagni perché alle 
elezioni presidenziali del 14 
dicembre volassero compatti 
per II «nostro» candidalo, Pa- 
incio Alwin». Claudina Nunez. 
minuta, con due occhi nenssi- 
mi penetranti come spilli, in 
nottata ha parlato con Santia¬ 
go ed ha saputo i particolari 
di questo ennesuno, efferato 
delitto di regime. Jecar Negh¬ 
me è stato falciato da una raf¬ 
fica di mitra, nei pressi di una 
sede del Mir, da una macchi¬ 
na in corea Subito è siala ac¬ 
creditata la voce di un •regola¬ 
mento di conti» interno, ma 


poi Vassass'mìo è stato rivendi¬ 
cato da uno «squadrone della 
morte» che si sa essere alle di¬ 
rette «dipendenze» di Pino 
chet. «Noi militanti di sinistra - 
dice Claudine, con una voce 
ferma che non lascia tradire fa 
sua enorme emozione - ci 
aspettavamo questa reazione 
del governo, nel momento in 
cui la campagna elettorale 
fosse entrata nel vivo. Pino- 
chet è ferito a morte. Sa che il 
suo regime sta per finire e 
questo è li momento più peri¬ 
coloso. Il tentativo è quello di 
creare un clima dì violenza e 
di terrore, senza colpire però 
direttamente i dirìgenti politici 
più m vista». 

Claudine è riuscita ad am- 
vare a Genova solo grazie al¬ 
l'immunità scattata il l** set¬ 
tembre scorso per i candidati 
alle elezioni. Fino ad allora è 
vissuta in clandestinità perché 


ricercata dal regime di Pino- 
che l'aveva denunciala 
per «istigazione a delinquere», 
dopo l’occupazione di alcuni 
terreni nei sobborghi di San¬ 
tiago. Ieri l'incontro fraterno 
con Ugo Pecchioli, che l'aveva 
conosciuta nel gennaio scorso 
toI quartiere della «Viciona* 
di Santiago, di cui Claudina 
Nunez è presidente clandesti¬ 
na, anche se eletta democrati¬ 
camente dai 28mila abitanti. 
•L'assassinio del dirigente del 
Mir da parte dei fascisti - ha 
detto il presidente «Jel gruppo 
dei senatori comunisti italiani 
- può lasciare capire l'inten¬ 
zione dell’estrema destra cile¬ 
na di impedire una libera 
campagna elettorale per ia re¬ 
staurazione della democrazia. 
Sono però convìnto - ha con¬ 
cluso l^cchtoli - che l’alta co¬ 
scienza democratica delle for¬ 
ze antifasciste cilene saprà re¬ 
spìngere ogni tentativo di pro 
wcazione e consentire clic il 
Cile, attraverso libere elezioni, 
riconquisU ia propria libertà». 

E la storia di questa piccola, 
semplice donna, è esemplare. 
Ha cominciato la sua lotta 
con le «poblaciones» della 
•Victona», uno dei quartieri 
più •miserabili» e disgregati 
della capitale cilena, a undici 
anni, sotto il governo Ailende. 
Ha sempre vissuto con loro. 


patito le loro stesse sofferen¬ 
ze, conoxe i loro bisi^ni. Suo 
padre nei '76, dopo tre anni di 
ciandestiriità, è morto in se¬ 
guilo alle persecuzioni della 
dittatura taxista e Claudine 
giovanissima ha subito arresti 
e confino. Nel 1985 è eletta 
presidente della «Metropolita¬ 
na de pobladores». Poi que¬ 
st'anno l’elezione a presiden¬ 
te del suo quartiere. «La Victo¬ 
ria» e il lavoro faticoso, senza 
mezzi, senza possibilità di ac¬ 
cedere alla Tv, per preparare 
le elezioni, organizzando i di¬ 
soccupati, ì giovani, le donne. 
■Ho la certezza assoluta che 
dobbiamo vìncere • dice Clau¬ 
dina - ma il nostro deve essere 
un trionfo. Dobbiamo supera¬ 
re necessariamente la soglia 
del 61%. perché per la legge 
eìetiorale-lrufla Pinochet può 
nominare a tavolino un terzo 
dei deputati e senatori. E poi 
dobbiamo ottenere di poter 
eleggere anche i sindaci e i 
consiglieri comunali dei muni¬ 
cipi (oggi nominali anch'essi 
direttamente dal regime 
n.d.r.), aitrìmenti la nostra vit¬ 
toria rischia di diventare un 
guxio vuoto, una democrazia 
■protetta", dove comunque 
non cambierà niente». Non 
hai paura, Claudina? «Tanta. 
Ma la paura non ha fermato la 
voglia di libertà di nessun cile¬ 
no, e nenrmeno la mia». 


H WASHINGTON. Si Incon¬ 
trano oggi alla periferia di 
Atlanta in Georgia le delega¬ 
zioni etiope ed eritrea che 
dovrebbero avviare le trattati¬ 
ve per decìdere della sorte 
deii'Eritrea, ia cui popolazio¬ 
ne sta lottando in armi da 
ventotto anni contro Addis 
Abeba nel nome del diritto 
all'autodeterminazione. L’av¬ 
vio di questo negoziato stori¬ 
co è opera di Jimmy Carter, 
l’ex presidente degli Siati 
Uniti, l'unico tra i vari nego¬ 
ziatori che si erano autocan¬ 
didati a rixuotere la fiducia 
delle due parti. Né il colon¬ 
nello Menghislu, capo dello 
Stato etìope, né Isaias Afe- 
werki, leader del Fronte po¬ 
polare per la liberazione del¬ 
l’Eritrea (Fple), il maggiore 
dei fronti d'opposizione eri¬ 
trei, presenzieranno ai collo¬ 
qui di AUanta. I rappresen¬ 
tanti etiopi presenti sono 
Ashagre Yigletu, Bìleign Man- 
defro, Thibebu Bekele e Fes- 
saha Yimer. Quelli del Fple; 
Alamin Mohamed Said, 
Mahiud Sherifo, Hailé Wel- 
densal e Ahmed Haji Ali. Al¬ 
l'avvio delle trattative si è 
giunti dopo il tentato golpe ai 
danni di Menghistu del mag¬ 
gio xorso, quando metà del¬ 
l’esercito si ammulinò e la 
questione eritrea tornò pre¬ 
potentemente alla ribalta. 


■ otta DEL VATICANO. I 
guerriglieri della «Renamo», 
che da 14 anni sono in lotta 
contro il governo del Mo¬ 
zambico. chiedono a papa 
Wolh'la una mediazione, la 
sola, dicono, che possa pa¬ 
cificare il paese. A rivelarlo è 
il padre cappuccino Giocon¬ 
do Pagliara, il solo scampato 
al massacro del lunedi di Pa¬ 
squa quando a Inhassunge 
caddero sotto le ralfidie di 
mitra sparate proprio dai 
guerriglieri della Renamo i 
padri Camillo Campanella. 
Oreste Salvatori e Francesco 
Bortolottì. Scampato alia 
morte per una fortuita circo¬ 
stanza, padre Pagliara é sta¬ 
to preso dai guerriglieri che 
lo hanno tenuto prigioniero 
per 40 giorni. Literato, an¬ 
che grazie all'intervento del- 
ralìora padre Pagliara venne 
ricevuto ii 15 maggio dal Pa¬ 
pa, al quale consegnò un 
messaggio personale di Al¬ 
fonso Dhlal^ma. capo della 
Renamo. Nel messaggio non 
è contenuta una richiesta 
esplicita di mediazione, ma 
padre Pagliara ha fatto sape¬ 
re a) papa che tutti ì guerri¬ 
glieri della Renamo guarda¬ 
no a lui con grande fiducia e 
si aspettano un intervento 
personale. 
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NEL Mondo 


Irak 

700 morti 
in arsenale 
esploso? 


Gli americani hanno abbandonato 
la sede diplomatica in Libano 
assediata dai «fedeli» 
del leader cristiano Aoun 


Ma Washington precisa: 

«È una soluzione temporanea» 
Minacce contro gli ostaggi 
dagli estremisti filoiraniani 


Beirut, evacuata ambasdata Usa 


Con un Cólpo di scena gli Usa hanno abbandonato 
Beirut L'dmbaSCiatore e tutto li personale della sede 
diplomatica Usa. stretta d assedio da dimostranti eri* 
stiani hanno lasciato la capitale libanese per Cipro 
Da Washington si precisa che ia decisione non si 
gnifica che I ambasciata sia stata chiusa Intanto 
sembrano pronte a rimettersi m moto le iniziative di 
plomatiche del Comitato intemazionale arabo 



M NiCOSlA Un esplosione 
dilaniò un impianto missilisti* 
co se^to ne! dmtòrtu di Ba 
ghdad a metà agosto piovo- 
cando un Incendio immane e 
2 800 tra motti e (etiti loaffet 
mano fonti dell opposizione 
clandestina irachena confer* 
mando nella sostanza la noti 
zia riportata oggi dal giornale 
inglefe The /nd^pendent 11 go¬ 
vernò Iraeheno aMui, per ora 
di fare commenti t i mezzi di 
informazioni del paese con 
trollali dallo Stato hon hanno 
mai fatto parola del disastro 
Ma una conferma autorevole 
viene dal Cairo, dove un (un 
zionario del ministero della 
Difesa, tnncerandosi dietro 
1 anonimato, ha dichiarato al 
la Bpe che nell Impianto, dove 

a 'ahò tecnici egiziani è 
smunte avvenuta un e 
spioslpne che ha causato un 
elevato nùmero di vittime 
L Indipehdent scrive che vt so 
no stati 700 morti Un dirigen¬ 
te deli Unione patrlotiica del 
KurdMan movimento Illegale 
in lolla contro Baghdad per 
1 indipendenza del Kurdistan 
ha cUchiaralo all Associated 
Press che la cifra di 700 com 
sponde al numero dei corpi 
recuperati ma che il totale tra 
morti è terili è più vtcìno m 
realtà a 2 SOO L esplosione ò 
awenuta di notte LIndipen* 
dant itporta come data il 17 
a^sto Nell impianto situato 
tra te località df Al Oiwaniyen 
a ciicar 64 km A sud di Bagh 
dad si costruisce una versio¬ 
ne modlficaià del missile Con 
dor 2 argentino terra terra di 
media tfUata (l complesso 
secondo te fonti curde copre 
un estensione di 2 800 chilo¬ 
metri quadrati superficie 
enorme che indica che è 
compresa una rampa di lan 
CIO Sperimentate, oltre a labo¬ 
ratori stabilimenti di fabbrica¬ 
zione del missili e le abitazio¬ 
ni di chi vi lavorava L espio 
sione e te fiamme avrebbero 
distrutto un terso circa del 
complesso 


■i BEIRUT La partenza del 
I ambasciatore John MeCarthy 
e degli altri quattro diplomati 
Ci Usa accreditati a Beirut ac¬ 
compagnati dai loto familiari 
- 30 persone in tutto - è stata 
rapidissima ed inattesa Alte 
sette delia mattina Si sonò im¬ 
barcati su tre ciicottén al) in 
terno del recinto deli amba 
sciata Destinazione ignota 
Soltanto successivamente si è 
saputo che i rappresentanti 
diplomatici di Washington 
erano atterrati in una base di 
Cipro 

L evacuazione a sorpresa é 
awenuta dodici ora dopo I i- 
nizio dei) assedio del) amba¬ 
sciata da parte di alcune mi¬ 
gliaia di dimostranti cristiani 
U pacifica manifatazlone 
aveva lo scopo di sollecitare 
una svolta della politica degli 
Siati Uniti nei confronti del U 
bano dove la popolazione 
cnstiana accusa Washington 
di sostenere I siriani La stessa 
anibosciata era stata circon 
data quest anno per oltre 42 
giorni da «fedeli* del generale 
Aoun che reclamavano «una 
politica sincera* a favore dei 
cristiani contro la presenza si¬ 
riana in territorio libanese 
Mii durante la notte I amba¬ 
sciata americana ha dato ai 


dimostranti un ultimatum af 
fermando che ia sede diplo 
matjca sarebbe stata chiusa se 
non fosse terminato 1 assedio 
Poi ) improvvisa partenza 
li generale Michel Aoun ca 
po deli esercito cristiano ha 
commentato la partenza degli 
americani affermando che gli 
Stali Uniti sono <ome Caino* 
e che I diplomatici sono fuggi 
ti «perché non nuscivano più 
a sostenere lo sguardo di Abe¬ 
le cioè 1 libanesi» Pochi glor 
ni fa Aoun aveva apertamente 
accusato gli Usa di èssere prò- 
siriani e di volere lo smembra¬ 
mento del Libano 
li quotidiano libanese An 
Nahar scriveva ieri che 1 am 
basciatore americano aveva 
comunicato martedì ai re 
sponsablll del governo cristia¬ 
no la sua Intenzione di abban 
donare l ambasciata Secondo 
Il giornale molti diplomatici 
americani avevano già lascia 
to li paese dopo la conferenza 
stampa tenuta da Aoun du 
rante la quale il generale ave 
va attaccalo duramente la po¬ 
litica Usa 

Il dipartimento di Stato 
americano ha fatto sapere che 
lo sgombero della sede diplo- 
malica di Beirut «è solo tem 


poraneo» e che yambasciatore 
diplomatico MeChorthy e il 
suo staff intendono tornare 
nella capitate libanese non 
appena le circostanze to per¬ 
metteranno* «L evacuazione- 
ha aggiunto il dipartimento di 
Stato - è solo temporaneo e 
non implica una diminuzione 
degli sforzi americani per aiu 
tare il Libano in questo mo¬ 
mento di diftlcottà* Sulla tem¬ 
poraneità dell evacuazione ha 
insistito anche il portavoce uf 
fidale della Casa Bianca Mar 
iinPitzwater aggiungendo che 
la decisione è stata presa per 
sonalmente da George Bush II 
presidente * ha riferito II po^ 
taVDce - ha dato lordine di 
sgombero dopo aver discusso 


a luT^ con ti segretano di 
Stato James Baker li ministro 
della Olk:sa RichaKi Cheney-e 
il consigliere per la sicurezza 
nazionale Brent Scowerr^ 
Proprio mentte i diplomatici 
americani tasdavano Beimi in 
elicottero si è scatenato un in 
tenso duello di artiglieria f 
combattimenti sono durati ìà 
tre tre ore mentre una pioggia 
di obici cadeva sui setton cn 
stiano e musulmano della ca 
pitale facendo precipitare 
nuovam^te neita disperazio¬ 
ne la popoiazione cMle Le 
ore precedenti Intatti avevavo 
portato un barlume di speran¬ 
za Secondo notine diffuse a 
Beirut uno sr^iate Comitato 
intemazionale arabo iiKan 


calo di studiare soluzioni paci 
fiche per il paese potrebbe 
già npiendere net prossimi 
giorni la propria attività mter 
rotta un mese fa a causa della 
situazione di stallo m cui si era 
venuto a trovare Lo sblocco 
della situazione sarebbe sialo 
reso possibile dai colloqui ai 
vefìtcì inter arabi svoltisi in 
queste ore sia a Tripoli in oc 
castone delle celebrazioni per 
li ventesimo anniversario della 
nvoluzione libica sla a Belgra¬ 
do dove è In corso la conte 
renza dei non allineati I capi 
di stato di Algeria Marocco e 
Arabia Saudita che formano 
il comitato - avrebbero tratto 
dai loro contatti con esponenti 
smani la convinzione che i 


colloqui possano essere ripie 
SI «su nuove basi* 

La notizia dell evacuazione 
dell ambasciala amencana di 
Beirut e il previsto raggruppa 
mento di unità della ^sta ik>t 
la ha fatto scattare I allarme 
presso I gruppi miegralisti liloi 
raniani «la partenza dei rap 
pTesentanti di Satana può si 
gniiicare che si sta preparan 
do un piano per cercare di 
colpirci e liberare gli ostaggi 
Se questo risulterà vero gli 
ostaggi saranno i pnml a pa¬ 
gare» Lo stesso Bush aveva 
ammesso nelle ultime ore 
che 1 movimenti della floita 
americana sono «collegati» 
con la drammatica vicenda 
degli ostaggi occidentali 


Paiiaffla 

«Bu$h non 
vuole 

Tinvasione» 


I conflitti fra Iran e Irak, fra Afghanistan e Pakistan, bloccano il vertice 
Uno spiraglio per il Libano; la Siria si ritirerebbe 


Crisi regionali, i non allineati divìsi 


Pt^rez de Cuellar segretano dell Onu è partilo da 
Belgrado senza riuscire a portare intorno ad un 
tavolo tran e Irak Tra Afghanistan e Pakistan è 
gelo assoluto Sul Libano. Siria e Irak si lanciano 
accuse reciproche 1 conflitti regionali dividono i 
psesi non allineati Solo nella situazione libanese 
sembra aprirsi uno spiraglio la Siria dicono fonti 
arabe, sarebbe disposta a ritirare le sue truppe 

DAL NOSTrtO INVIATO 

LUCIANOroM^NÀ ^ 


M BELQRADO «Gush mi ha 
assicurato che gli Usa non in 
lervértanno a Panama» L an 
nunclo è stato dato ieri dalla 
tribuna della conferenza dei 
non allineati dal presidente 
venezuelano fteraz Bush 
avrebbi Mief^aio pedonai 
mente por dbie queota assieu- 
razioite ma anche per riaffer¬ 
mare ia volontà degli Usa di 
combattete fino in tendo il re¬ 
gime di Noriega gii Stau Uniti 
non restituiranno l ammmi 
straztone del canale li pnmo 
gennaio del 1990 come ptèvi- 
stó dagli accordi firmati e non 
ntirersmno le loro basi se Pa 
nama non avrà un governo, «a 
nostro giudizio» damocratico 
Raul Castro due giorni fa 
aveva accusato gli Siati Uniti 
di essate pronti ad un attacco 
militare Ieri Ortega ha ag 
giunfm d2i)Ì Usa (inno una 
brutale politica imperialista* 


Mi BELGRADO Un vortice dì 
incontn a vuoto e una speran- 
à ancora debolissima La di 
plomazia segreta al lavoro 
nel Sava Center di Belgrado 
non è nuscìta a meno di colpi 
di scena dell ultimo minuto 
ad avviare trattative per la so 
luzione dei conflitti regionali 
Guerre e crisi die coinvolgo 
no proprio numerosi paesi 
non allineati L unico segnale 
di speranza per ora àtsai va 
go e non confermato ufficiai 


mente riguarda una disponi 
bilità siriana a mirare il pro¬ 
prio esercito dal Libano La Si 
ria isolata nel comitato politi 
co che sta varando un docu 
mento de chiede i) cessate il 
fuoco immediato a Beirut 
avrebbe ammorbidilo la sua 
pos zione 

La notiz a arriva da dIplO 
malici arab di alto rango Ar 
tef ce di questo passo in avan 
tl è 1 Olp che ha avuto meontn 
Segreti con I Irak e la Sina A 


quest ultimo colloquio hanno 
partecipato il numem due de! 
regime siriafto AH Khaddam 
e li ministro degli Lsten pale 
stinese Khaddoumi 1 rappre 
sententi di Damasco avrebbe 
ro dichiarato di essere diposti 
a ritirare le truppe «Questi svi 
luppi potrebbero esserci entro 
un paio dt mési* t palestinesi 
hanno chiesto un impegno 
più preciso che per ora non 
c è Si aspettano nuovi segnali 
da Casabianca dove si riunirà 
il comitato arabo composto 
da Arabia Saudita Marocca e 
Algena che de 3 trovare una 
proposta per mettere fine al 
massacro libanese 
Ma su tutte le altre guerre 
combattute dai paesi non alli 
neati su fronti opposti il verti 
ce registra un fallimento che 
difficilmente sarà evitato m 
questa ultima giornata di lavo- 
n Perez de Cuellar segretano 
generale deli Onu è partito da 


Belgrado con una dichiarazio¬ 
ne di scontorto «Sarei dlsone 
sto se dtecssi che ci sonò stati 
progne^» Il segrmario delie 
Nazioni Unite aveva ceicato m 
tutti I modi di mettere intrmto 
ad un tavolo Iran ed Irak. Lo- 
bietlivo far npartua i coiloqui 
di pace bloccati da un anno 
È mscito solo ad avere Incon¬ 
tri separati con i ministn degli 
Esteri dei duo paesi, senza al 
cun nsullato 

Celo assoluto anche tra Af 
ghaitistan e Pakistan ieri mat¬ 
tina li fffesKtente afghano Na- 
iibulìah ha nianciato la pro¬ 
posta di una conferenza mter 
nazionale Al movimento dei 
non allineati ha chie^ di so¬ 
stenere all Onu li suo premei 
lo Prevede il cesiate il fuoco 
le stesura di una nuova costi 
tuzione elezioni sotto la su¬ 
pervisione dei] Onu e un go 
verno affidalo ai partili scelti 
dagli afghani il capo del go¬ 


verno di Kabul ha attaccato 11 
Pakistan e gli Stati Uniti che 
«iomiscono armi alle bande 
che le usano per massacrare 
la popolazione civile* Il duro 
discorso di Najib ha subito 
scatenato la reazione de) Pa 
kislan no secco alla Confercn 
za Intemazlonala e rifiuto a 
discutere un documento dei 
non allineati che dia qualche 
nconoscimenìo al governo di 
Kabul 

Dall àula deli assemblea ge 
nerale tutti f riflettori sono ora 
spostali sulle commissioni che 
stanno discutendo le mozioni 
finali L approvazione dovreb¬ 
be arrivare entro stasera ma 
nelle aule c è battaglia I do 
cumenti politici debbono irò 
vare una mediazione tra posi 
ziom spesso conirapposle 
Ancora più difficile la stesura 
di quelli economici in parti 
colare nella parte che nguar 


da i) debito estero 
L unico documento che 
non ha opposilon riguarda li 
sostegno dell mtifada e alla 
creazione di uno Sfato palesi) 
nese II leader dell Olp Yasser 
Arafat ha nbadilo len m una 
conferenza stampa la linea 
del dialogo con gli Stati Uniti 
anche se non ha dato {mora 
risultali L mlifad i dei popolo 
paleatmese cxintinuerà, te pie 
tre saranno ancora it simbolo 
della battaglia ne) temlon oc 
cupaii «Noi abbiamo dato or¬ 
dine di non usare le armi - ha 
pierò ammonito Arafat - ma la 
pazienza ha un limite Di fron 
le all escalation della repres 
sione CI potranno essere rea 
zioni imprevedibili* Il leader 
dell Olp ha aggiunto che non 
intende recarsi all assemblea 
dell Onu di settembre anche 
se «il m o diritto di andarci è 
pieno nessuno può metterlo 
in discussione» 



Ungheria 
La lunga attesa 
dei profughi 
dalla Rdt 


MI Un fliuppo di tedeschi dell Est nel campo profughi di Zu 
gliget in Ungheria attende I autorizzazione ad emigrare in Oc 
Cidente Inlahto trenta di loro hanno passito la frontiera con 
1 Austria clandesimamenie la notte tra martedì e mercoledì I 
loro compagni rimasti in letntorlo magiaro diverse migliaia 
stanno òrgatiizzando uno sciopero della fame per premere 
sulle autorità magiare affinché il permesso di espatrio sia con 
cesso sollecliamcnte Due diplomatici della Rdt hanno tentato 
invano ieri di convincere i loro concittadini a desistere dai prò 
positi di fuga 


' Duro attacco laburista ai conservatori 

Anche l’acqua ai privati 
nuovo «dono» della Thatcher 


I miliardi spesi per fare propaganda alia pnvatjzza 
zione dell acqua una legge avversata dal 75% degli 
inglesi hanno messo i labunsti su) piede di guerra 
Accusano ia Thatcher di usare i soldi per fare pub¬ 
blicità al suo partito in crisi «Paghiamo per uno spot 
che dice che I acqua viene dalle nuvole e poi il go 
verno si lamenta perché non ha i soldi per migliora 
re la qualità di quella che beviamo'» 


Atrio BBRNABEI 


M LONDRA Uno scóntro fun 
Pondo è scopp aio Ira laburi 
sii e conservatori intorno all o 
pefazione pubblicitaria senza 
precendenll che il governo 
usando > soldi dei contribuen 
tl aia facendo per propagan 
dare la privatizzazione deli ac 
qua Dopo aver accusato i to 
rics di essere corrotti a) punto 
da usare fondi pubblici per fa 
re propaganda a) toro proprio 
partito 1 incaricato all Energia 
dt) governo ombra labunsla 
Tony Blair ha chiesto un in 
contro con I Iba la commi? 
sione indipendente sin prò 
grammi tv per invitare le 


compagnie televisive a non 
prestarsi alla manovra «Un 
nuovo fenomeno ha preso 
p ede nei (hatchensmo il go 
verno spende ingenti somme 
estratte dalle t^he del con 
inbuontt e te impiega m aree 
politicamente seni^bii) per 
promuovere il suo messaggio 
attraiterso la pubblicità leicvi 
sva» 

Data la forte ostilità che esi 
sie nel paese verso la pnvatiz 
zaz ono dell «icqua (il 75% 
della popolazione è contrario 
alla misura secondo 1 son 
daggO i laburisti trovano che 
spendere soldi pubblici per 


convincere la gente che I ac 
qua è una buona tonte di in 
vestimento rasenta il cinismo 
Da len sera uno spot televisivo 
presenta tubi e rubinetti che 
giocano al suono della «Water 
Musk* di Handel mentre una 
voce dice «Anche tu puoi es 
H pToprieiano dell ac 

qua* 

La privatizzazione di quello 
che era fino a poco tempo fa 
considerato un bene naturale 
é giunta ai suo ultimo stadio 
La scorsa settimana il governo 
ha messo gli attuali dieci enti 
idrici in mano a due società 
che SI presenteranno sul mcr 
cato azionano in novembre 11 
governo ha cancellato il debi 
to di 5 miliardi di sterline che 
era stato accumulato dagli en 
tl tdiKi e ha concesso una 
«dote» di un miitanJo di slerli 
ne per mantenere i costi delie 
bollette entro limiti poi ttea 
mente accettabili È previsto 
tuttavia che le bolteue aumen 
teranno del 50% In dicci anni 
La puhblìciià Iniziala dal go 
vertìo feri sera è stata specifi 
catamente studiala per pro¬ 


muovere la vendita delle azio¬ 
ni ma f,ià da sei mesi gli m 
glesi sono bombardati da una 
campagna pubblicitaria che è 
costata 22 milioni di sterline 
sempre intesa a presentare 
1 acqui come sicuro investi 
mento Durante un certo pe 
nodo è stato speso di più nel 
la pubblic tà all acqua che in 
quella al Nescafé Persil Coca 
Cola e birra Guinness messe 
insieme II portavoce all Am 
biefile libunsia JohnCunnin 
gham ha detto «Mentre il go 
verno dice a! pubblico che 
non ha i soldi per migliorare 
la qualità dell acqua come ci 
viene nchieslo da tempo dalla 
Comunità europea è scanda 
loso che milioni di sterline 
vengano spesi m un esercizio 
di pubbliche relazioni» Se 
condo i labufisli il costo fina 
!e della campagne pubblicità 
na potrebbe aggirarsi intorno 
ai 100 mlioni di stortine (oltre 
200 mii ardi di iire) li mini 
stro tory responsàbile della 
pnvatlzzaz one dell acqua si è 
nu[ìutat(3 dt rendere pubblica 
la cifra che verrà impiegala 


Consorzio Potenziamento Acquedotti 

COMUNI 01 CATTOLICA RICCIONE 
MISANO A GABICCE MARE 
Sede c/o Comune d> Cattolica Tel 955 403 
Impianto S Giovanni In Marignano Tel 956 651 


Estratto avviso d! gara 

Si rende noto che questo Consorzio indirà quanto prima una 
licitazione privata per t affidamento de) lavori di ampliamen¬ 
to detta capacità utile deli invase • 1* stralcio L Importo dei 
lavori a base d asta è di L 980 000 000 
Per t agoiudieazione dot lavori si procederà con 11 metodo di 
Oul all articolo 1 lettera a) della legge 2 febbraio 1973 n 14 
con ammissione di offerte in ribasso o in aumento e al sensi 
dell articolo 2 bis della legge 26 aprile 1989 n 155 
Neil ipotesi di aggiudicazione dei lavori con otterta In aumen 
lo I esecuzione dette opere sarà immediatamente consenti 
ta entro i limiti di spesa prev sti dall appalto In pendenza de 
gli atti di adeguamento del frazionamento Incremento per 
centuale 7% 

Le segnalazioni di Interesse alla gara non vincolanti per 
I Amministrazione appaltante dovranno essere inviate ai 
Consorzio potenziamento acquedotti c/o Comune di Cattoll 
ca piazza Roosevelt 1 entro II giorno quindicesimo dalla 
pubblicazione del presente avviso 

Potranno partecipare alla gara le imprese isentte all Albo na¬ 
zionale costruttori categoria 1 o categoria 10S per un impor¬ 
to adeguato 

Sono ammesse a presentare offerta Imprese riunite ai sensi 
dell art colo 20 e seguenti della legge 564/77 e successive 
modificazioni 

L opera verrà finanziata con mutuo richiesto alla Cassa De¬ 
positi e Prestiti in corso di perfezionamento e con contributo 
regionale 

Copia integrale dei bando pud essere ritirata presso I Ufficio 
ragiondna del Consorzio 

IL PRESIDENTE Marte Cislelvetro 


Unità Sanitaria Locaie 14 

CARPI • NOVI 


Avviso di gara 

SI rende noto che In data 30 agosto 1969 ai sensi dell artloo- 
lo 7 della legge n 14 del 2 febbraio 1973 e successive modifi¬ 
cazioni a staio spedito per la pubblicazione sul Bollettino Uf¬ 
ficiale della Regione Emilia Romagna I avviso di gara per la¬ 
vori di costtuziono di un fabbricato adibito o Simap L Impor 
to a base d appalto ammonta a L B71 326 B48 
Per I aggiudicazione si procederà mediante licitazione priva¬ 
ta con sistema previsto dall articolo 1 lettera cf della legge 
2 febbraio 1973 

Le ditte che g à al momento della richiesta d invito dichiara¬ 
no di volersi raggruppare ai sensi dell articolo 20 legge n 
584/77 dovranno far pervenire tale richiesta sottoscritta da 
tutte le imprese facenti parte del raggruppamento indican 
do altresi la ditta capogruppo Resia salva la facoltà per la 
ditta invitata individualmente di presentare offerta In sede di 
gara quale capogruppo di Impresa associate al sensi dal già 
citate articolo 20 legge n 564/77 

Non saranno ammise bili piu richieste d invito all appallo in 
oggattb formulate dalla medesima ditta sla singolarmente 
che in raggruppamento 

L Usi n 14 Carpi-Novi si riserva la facoltà di assegnare I tot 
ti successivi di lavori a trattativa privata alla stessa impresa 
esecutrice del primo htervento con la procedura prevista 
dall articolo 12 dalla legge 3 gennaio 1978 n 1 
Le ditte interessate potranno inviare domanda di partecipa¬ 
zione in carta bollata allegando le dichiarazioni e i docu 
menti prescr tti nel sopracitato bando da lar pervenire entro 
la data del 20 settembre 1969 ali Usi n 14 Carpi Novi via San 
Giacomo 2 41012 Carpi (Modani) Attività tecniche 
In nessun caso le dCmande di partecipazione vincoleranno 
I amministrazione appaltante L opera 6 finanziata dal) ammi 
nistrazione della Usi n 14 Carpi e Novi 
Copia del bando integrale potrà essere richiesto a Usi n 14 
Carpi e Novi via San Giacomo 2 41612 Carpi (Modena) Atti 
vita tecnichd telefono 059/659 400 

IL PRESIDENTE USL N 14 Certe •■cean) Venanl 


COMUNE DI VICO DEL OARQANO 

PROVINCIA DI POGGIA 


IL SINDACO, vista la normativa vigente in materia di 
appalti pubblici rende nolo che questo Comune Inten¬ 
de appaltare i lavori di viabilità nel plano di tona 167. 
per ì importo a base d’asfa di l 1 $53 361 164. che 
I aggiudicazione dei lavori avverrà con i criteri di cui 
all art 24 lettera a) punto 2 delia legge B agosto 
1977 n 564 Integrato dati art 2 bte della legge 26 
aprile 19B9 n 155 con valore percentuale di incre¬ 
mento del 7% Ohe ò richiesta i iscrizione all albo na¬ 
zionale dei costruttori per la categoria 6 e per I Impor¬ 
to a base d asta 

Le dille interessate possono chiedere di essere Invita¬ 
te alla gara indirizzando a questo Comune entro o 
non oltre 10 giorni perentori dal presente avviso ap¬ 
posita domanda m bollo da t 5 000 con firma autenti¬ 
cata unitamente al certificato d iscrizione all Albo na 
zlonale del costruttori in originale o copa autentica¬ 
ta pena I esclusione precisando sul retro della busta 
I oggetto della richiesta che v) è inclusa 
Vico del Qar()ano 24 agosto 1989 

IL SINDACO Matteo Fiorentino 


COMUNE DI APRICENA 

PROVINCIA DI FOGGIA 


Avviso di gara 

IL SINDACO rende noto 

che con delibera consiliare n 232 del 1° agosto 
1989 ò stato adottato il Piano Regolatore Generala 
di questo CoiTiune ai sensi della vigente legislazio¬ 
ne In materia 

Detto Plano con i relativi atti tecnici ed amministra 
rivi è da oggi 30 agosto 19B9 depositato presso la 
segreteria del Comune per 30 giorni consecutivi 
durante i quali chiunque può prenderne visione 
Nel successivi 30 giorni al suddetto periodo di de 
posilo chiunque può proporre osservazioni al Pia 
no adottato a tutela dei pubblico interesse e/o coe¬ 
renti agli obiettivi ed al criteri di Impostazione del 
PR G 

Aprieena 30 agosto 1989 

IL SINDACO Raffaele De Lorenzo 



('UNITA VACANZE 


MILANO Viale r Testi 75 Tel (02) 64 40 361 
ROMA Via dei Taurini 19 - Tel (06) 40 490 34S 


•y r\ l’Unità 

III Giovedì 
X \J 7 settembre 1989 














Svezia 

Collisione 
nel Baltico 
16 morti 


■1 STOCCOLMA. Un marinaio 
morto e quattordici dispersi 
aono il bilarKio della collisio¬ 
ne. avvenuta la acorsa notte 
nei Mar Baltico, tra un pesche¬ 
reccio sovietico ed una petro¬ 
liera finlandese. Le autorità 
martlUme della Svezia, nelle 
cui acque si è verificato l'inci¬ 
dente hanno annunciato che 
iton vi sarebbero più speranze 
di ritrovare in vita i marinai di- 
inversi, che ora vengono consi¬ 
derati ufficialmente morti, e 
che, pertanto, le ricerche sono 
state interrotte 

li peschereccio «Ladush- 
kln», faceva parte di una flotti¬ 
glia di 14 imbarcazionisovieti¬ 
che che stavano navigando a 
sud dell'isola di Golland, in 
acque territoriali svedesi, dove 
i sovietici hanno diritto di pe¬ 
scare a seguito di un accordo 
recentemente siglato tra Stoc¬ 
colma e Mosca. Le condizioni 
del mare erano buone come 
pure la visibilità, quando, po¬ 
co dopo la mezzanotte, la pe¬ 
troliera finlandese di 6000 ton¬ 
nellate «Tebo Stan speronava 
tiolentemente il ■Ladushkin>, 
che colava a picco in pochi 
istanti. 

La nave finlandese, appar¬ 
tenente alla «Rnska ^tro- 
leum», era partita da Helsinki 
diretta al porto olandese di 
Amsterdam. Sembra che al 
momento della collisione, se¬ 
condo quanto dichiarato dal 
suo comandante, stesse ma¬ 
novrando per evitare un altro 
peschereccio della flottiglia. 
Elkotlerì e navi della Manna 
militare svedese si sono uniti 
al pescherecci sovietici che 
hanno immediatamente ini¬ 
ziato a perlustrare la zona di 
mare della coitislone. Dopo 
circa un'ora veniva ritrovato 
ancora in ^ta ma gravemente 
ferito il radiotelegrafista del 
•Ladushkim. Subito trasporta¬ 
to in elicottero ail'ospedale di 
Kaimar, sulla costa onentale 
della St^zla, monva, però, do¬ 
po il ricovero Nessun altro dei 
marinai del battello da pesca 
è sato ritrovato. Probabilmen¬ 
te. al momento della collisio¬ 
ne, stavano dormendo sotto¬ 
coperta e non hanno avuto il 
tempo di mettersi in salvo. Le 
autorità marittime svedesi li 
considerano, ormai, ufficial¬ 
mente morti (nessuno può vi¬ 
vere tanto a lungo nette fred¬ 
de acque del Baltico) ed han¬ 
no dato t'annuncio di aver so¬ 
speso te ricerche. La petrolie¬ 
ra, che ha riportato solo lievi 
danni, ha potuto continuare la 
navigazione. 


NEL Mondo _ 

Altissima partecipazione alla seconda 
giornata antiapartheid.Bassissima 
Taffluenza alle urne: nelle prime ore 
di ieri ha votato il 50% dei bianchi 


Sudafrìca, sdopero 
contro il voto razzista 


I leader antiapartheid esultano: ia seconda gior¬ 
nata dello sciopero generale di protesta contro il 
voto dplla vergogna è pienamente riuscita. L'a¬ 
stensione dal lavoro, nonostante lo stato d'emer¬ 
genza e la repressione poliziesca (ieri ci sono sta¬ 
ti centinaia di arresti) è stata del 90 per cento. 
Bassa la partecipazione al voto tra i bianchi, che 
nel primo pomeriggio era al 50 per cento. 1 nazio¬ 
nalisti temono di perdere oltre 40 seggi. 


MSUOAmiCA. Autobus se- 
mivuoli, servizi fermi, scuote, 
negozi e uffici chiusi nelle 114 
townships del paese: cosi, no¬ 
nostante lo stato d'eme^enza 
in vigore ormai da un anno, il 
Sudafrica nero ha risposto alle 
elezioni deirapartheid. l verti¬ 
ci del Movimento democratico 
di massa, l'ombrelloi che 
raggruppa le organizzazioni 
dei 19 milioni di neri, e del 
Cosatu, la più polente orga¬ 
nizzazione sindacale di colo¬ 
re, sono più che soddisfatti. Se 
le punte della partecipazione 
alia giornata di protesta di 
due giorni (a erano vicine al 


60 per cento, ieri si è caggvun- 
to il 90 per cento. Nel Natal e 
nella provincia del Capo l'a¬ 
stensione dal lavoro è stata 
quasi totale, il colosso minera¬ 
rio «Anglo-Amencan* ha reso 
nolo che moltissimi lavoraton 
hanno incrociato le braccia. 

Ma il dato politicamenie 
più significativo di questa se¬ 
conda giornata di boicottag¬ 
gio contro ie elezioni è certa¬ 
mente la partecipazione alle 
manifestazioni delle altre et¬ 
nìe meticci e indiani, chiama¬ 
ti per la pnma volta ai volo 
nello stesso giorno dei bian¬ 


chi. A Durban la polizia ha ar¬ 
restato 13 meticci che stavano 
dimostrando innalzando car¬ 
telli con la scntta: «Le elezioni 
rafforzano l'apartheid*. Nella 
città dì Bocksburg. nel pressi 
di Johannesbu^, la polizia ha 
disperso con il lancio di bom¬ 
be lacrimogene 250 ragazzini 
indiani che avevano inscenalo 
una singolare forma di prete¬ 
sta indossando magliette con 
su scntto: «Non votare*. Tino a 
questo momento si contano 
11 lenti e l'arresto di 35^ per¬ 
sone. 

La campagna di protesta ci¬ 
vile della maggioranza di co¬ 
lore, unita ad un freddo inten¬ 
so (in alcune province si sono 
registrate le più fìtte nevicate 
degli ultimi 20 anni) ha con- 
tnbuito a tenere lontana dalle 
urne la maggioranza degli 
elettori. Nei seggi, aperti dalle 
7 dei mattino tino alle 21, l'af¬ 
fluenza degli eletton si è man¬ 
tenuta a livelli molto bassi, i 
più bassi negli ultimi anni, se¬ 


condo molti osservatori. Nelle 
prime ore dei pomeriggio ia 
partecipazione a! votò dei 
3,17 milioni di efettòri bianchi 
era appena al SO per cento. A 
poco sono serviti ammoni¬ 
menti della South African 
Broadcasting Corporation, la 
rete televisiva più seguita, che 
ha definito quelle di oggi «le 
più cruciafi elezioni dal 1948*. 
e ^ incitamenti dei leader dei 
National Party. R partito di Bo- 
tha e De Klerk. ai potere dal 
1948. teme di p^ere una 
buona parte dei seggi della 
camera riservata ai banchi. I 
sondaggi assegnano al partito 
al potete dal 1948 merv^ delta 
metà dei votò dei tonchi. I 
nazionalisti sono insiditui dal¬ 
la forte destra cons«vatrice di 
Andreis Treumicht. che conta 
22 seggi nell'attuale parla¬ 
mento. e che punta al r^Htsu- 
no di forme dure di segrega- 
zbne razziale. La speranza 
dell’ex ministro airistnizione 
De Kletk. fautore di un timido 



I Airmamenti convenzionali 

! «Giustificato ottimismo» 
sull’esito dei negoziati: 
così la Nato va a Vienna 


l{ leader sudafricano F.W. De Klerft e sua moglie Martka alle urne 


rifMmismo che punta nella fu¬ 
tura costituzione di una came¬ 
ra che rappresenti anche i ne¬ 
ri, ma contrano al principio di 
un uomo un voto, è quella di 
mantenere la maggioranza as¬ 
soluta conservando almeno 
84 degli attuali 123 seggi. 

Il timore dei leader del Np è 
quello di dover rrcorrere, per 
la pnma volta nella storia poli¬ 
tica sudafricana, a governi di 
coalizione. De IQerk, com¬ 
mentano molti osservatori, è 
in crùi per il suo indecisioni- 
smo: il suo programma di n- 


forme è nuscito a scontentare 
i settori bianchi più oltranzisti 
e ia maggioranza nera che 
punta decisamente alla pantà 
dei dintti nella direzione dei 
paese. Intanto sul voto razzi¬ 
sta si susseguono le proteste 
intemazionali, len è stala ia 
volta dt Johtt Vanderveken, 
segretario della Cisl interna- 
zionale, che ha definito «nien¬ 
te altro che un esercizio di 
ipocrisia* le elezioni, rivendi¬ 
cando Tabolizione dell'apar¬ 
theid e il pieno riconoscimen¬ 
to dei diritti umani. 


Il centro-destra viene battuto dal voto. Leggera flessione socialista 

Olanda; aoUo liberale, avanza la De 


I ■ BRUXELLES 11 dialogo ne- 
I goztale sulle forze convenzio 
I nail in Europa mostra una 
' «evoluzione positiva*, sui «pa-> 
I ramelri più importanti* si prò- 
I fila già un'intesa dì massima 
I fra la Nato e il Patto di Varsa- 
I via. Restano è vero contrasti 
I su punti macinali, «spesso 
I dei dettagli*, ma è prevedìbile 
I che lo «slancio politico* avrà 
I presto ragione degli «ostacoli 
j tecnici*. Insomma, come ha 
fatto sapere ieri a Bruxelles 
un aito funzionario dell'al¬ 
leanza, la Nato «nutre ottimi¬ 
smo giustificato*, pur se ac¬ 
compagnato dalla «tradizio¬ 
nale prudenza che riserviamo 
sempre alle trattative sul di¬ 
sarmo*. 

La ripresa del dialogo c^i 
I a Vienna, dopo una pausa 
I estiva che è stata utilizzata 
I dagli occidentali (e presumi- 
' bilmente anche dall'altro 
I campo) per mettere a punto 
I proposte e posizioni, potieb- 
I be dunque, almeno per quel 
I che si sente dire a l^xelles, 

I aprire una «fase molto dina¬ 
mica» verso un accordo sul 
, disarmo convenzionale in Eu- 
I ropa. E i funzionari Nato, 
prendendo atto con insolito 
calore della buona volontà 
I manifestata dalla contropar- 
I te. rivendicano qualche meri¬ 
to anche per sé. Il «gruppo ad 
I alto livello», (HItf) incaricato 
! di tradurre in concrete propo¬ 
ste il «pacchetto* negoziale 
I presentato da) presidente Bu- 
I sh al vertice alleato di Bruxel¬ 
les ha lavoralo sodo presen- 
I tando ì) grosso delle posizxy 
' ni cccidentali già il 13 luglio 
scorso, con quasi due mesi 
I d'antKipo sulla scadenza del¬ 


la riapertura a Vienna. Du¬ 
rante Testate, poi, ha conti-- 
nuato a riunirà, sia per ap¬ 
pianare alcune divergenze 
manifestatesi ira alcuni degU 
alleati - argomento sul quale 
gli ambienti ufficiali preferi¬ 
scono glissare - sia per defi¬ 
nire i punti ancora in biarKO 
del pacchetto negoziate. 
Quelli, per esempio, relatlvt 
agli scambi di Informazione, 
alle misure di stabilizzazione 
e verifica e alle garanzie di 
•non-aggiramento* dei futuro 
accordo sulla riduzione delle 
forze convenzionali. 

Sono i capitoli sui quali ha 
insistito, ieri. Tallo funziona¬ 
no che ha illustrato il pac¬ 
chetto ai giomalìsiì. Una serie 
di proposte mollo «tecniche» 
(in parte ancora da definire e 
su cui pesa ancora qualche 
nseiva, pare da parte di spa¬ 
gnoli e greci), il grosso delle 
quali potrebte essere presen¬ 
tato già oggi e sulle quali esi¬ 
sterebbero buone manifesta¬ 
zioni di disponibilità da 
degli interlocutori orientali. 
Questa consonanza e il fatto 
la Nato accetta ora di ne¬ 
goziare le forze aeree che in 
un primo momento aveva 
preteso di tener fuori dalla 
trattativa, oltre a un marcato ‘ 
avvicinamento delle posizmi 
reciproche delle cifre delle 
forze che dovrebbero restare 
nei due campi dopo 1 tagli 
decretati con l’accordo, rap¬ 
presentano T«evoluzìone po¬ 
sitiva» di cui a Bruxelles si 
prende atto con tanta soddi¬ 
sfazione. Il negoziato dì Vien¬ 
na sembra rinascere sotto 
una buona stella. 

□P5a 


Verso la formazione di un governo di centro-sini¬ 
stra nei Paesi Bassi, dove le elezioni politiche, se¬ 
condo le proiezioni disponibili in serata, avrebbe¬ 
ro fatto emergere un'indicazione deU’elettorato in 
questo senso. Il partito liberale, infatti, che era al¬ 
leato con i democristiani, avrebbe subito un duro 
colpo, contro un lievo progresso della Cda del 
premier Lubbers e un leggero calo socialista. 

_ OAL NOSTRO CORBISPONPENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


«1BRUXEUXS U partito libe¬ 
rale, che uscendo dal governo 
guidato dal democnstiano 
Ruud Lubbers nel maggio 
scorso aveva provocalo la cnsi 
che ha portato alle elezioni 
anticipate di ieri, è il grande 
ardente della consultazione, 
^ondo le prime proiezioni 
disponibili ieri sera, avrebbe 
subito un calo di quattro o 


cinque punti rispetto al nsulta- 
to che aveva ottenuto nelle ul¬ 
time politiche di tre anni fa, 
fermandosi intorno al 13,S% e 
perdendo 6 dei 27 seggi che 
aveva. Il partito democr^tiano 
del primo ministro, la Cda, 
avrebbe invece guadagnato 
quasi un punto e mezzo atte¬ 
standosi intorno al 36%. e con 
55 seggi (più uno) resterebbe 


il pnmo partito della Camera 
olandese. I socialisti del Ma. 
guidati dal leader delTopposi- 
zione Wim Kok, si fermereb¬ 
bero al 31,8% (nelTgfl aveva¬ 
no avuto il 33,3y perdendo 3 
dei loro 52 seggi. Buon suc¬ 
cesso. invece, di altre due for¬ 
mazioni progressiste: 1 liberali 
di sinistra di «Democrazia 66* 
avanzerebbero aird,3% (più 
2 ,2), conquistando 12 se^i 
(più uno), mentre la coalizio¬ 
ne delta «sinistra verde* 
(«grpene links») addoppie¬ 
rebbe i suoi 3 segi passando 
da! 3.3 al 4%. 

Dalle scelte del dieci milio¬ 
ni di olandesi chiamaU len al¬ 
le urne ci SI attendeva un'indi¬ 
cazione per la soluzione della 
difficile crisi politica in cui ver¬ 
sa li paese da) maggio scorso. 
L'indicazione è venuta, e sem¬ 
bra abbastarua chiara: la for¬ 


mazione d> una coalizione tra 
i democristiani e i socialisti. 
L'ipotesi di un centro-sinistra, 
d’aluonde, era quella più ac¬ 
creditata alla vtgtita del voto, 
quando era appara chiaro 
che c'era una ma^ìore affini¬ 
tà tra le posizioni <je) Pdva e 
quelle della Cda piuttosto che 
fra quest'ulbma e i iiberall. So¬ 
prattutto sulla materia più im¬ 
portante. <^e e ^ata Tetemen- 
to scatenante della aisi di 
maggio' il risanamento' am- 
hientàle. Tapto 1 ttemocristià- 
ni delia Cda. un partilo più 
progre^ista e orientato in 
senso sociale di quanto non 
lo siano i pactid «fratellu» euro¬ 
pei, quanto i socialisti, infatti, 
appoggiano un ambizioso 
piano di inve^imenU, elabora¬ 
lo dal governo dopo un allar¬ 
mante studio reso puhbbco in 
dicembre dalle autontà sani¬ 


tarie. che dovrebbe consentire 
in venti anni di ridurre sensi¬ 
bilmente l'inquinamento delle 
acque e dell'ana, nonché di 
risoìveie il sempre più grave 
problema dei rifiuti industnali. 

I) piarx) prevede quattromi¬ 
la miliardi di lire di investi¬ 
menti e una sene di manovre 
fiscali per scoraggiare i consu¬ 
mi più pericolosi per l'am¬ 
biente, a cominciare dall’uso 
delle auto private (i Paesi Bas¬ 
si detengono it record mon- 
dtajé della concentrazione di 
auto per chilometro quadra¬ 
to). £ stato proprio questo se¬ 
condo aspetto che ha imtato i 
liberali i quali, aU'iruzio di 
maggio, hanno provocato la 
crisi. Mentre sull'altro fronte la 
coalizione «groene links» chie¬ 
deva misure ancora più radi¬ 
cali (per esempio la nduzione 
del parco-vetture private ai li¬ 


velli degli anni Settanta), I so¬ 
cialisti hanno sostenuto il pro¬ 
gramma di Lubbeis. Al riawi- 
cmamenlo tra la Cda e il Pv- 
da, che in passalo hanno già 
governato insieme, fanno da 
ostacolo, é vero, non secon¬ 
dane divergenze in matena di 
politica economica e sociale. 
La Cda sarebbe intenzionata 
ad aumentare il bilancio mili¬ 
tare (ma solo deiri% contro il 
3% chiesto dalia Nato) mentre 
y partito di Kok propone una 

a uzione delle spe^ per 
esa a favore di iiiv^- 
menli nel campo della sanità, 
deH'istruzione e delia loda al¬ 
la disoccupazione. I socialisti, 
inoltre, votrebbero la rev)sii> 
ne di una nforma fiscale ap¬ 
provala qualche mese fa che 
lavonsce i redditi più aiti e le 
imprese. Ma il dialogo tra 1 
due partiti non appare impos¬ 
sibile. 


Depositi di armi chimiche 
ad «alto rischio» in Rfg 


■i BONN. Centinaia di mi- 
gltaia di tonnellate di armi 
chimiche, in parte residuati 
del secondo conflitto mon¬ 
diale, costituiscono un rischio 
permanente per tutta la Re¬ 
pubblica federale di Germa¬ 
nia. Lo afferma ll^qtioUdiano 
popolare Bild ne) riferire sulla 
più recente scoperta di un 
deposito abbandonato di ar¬ 
mi chimiche della seconda 
guerra mondiale: 200mila 
granate a gas ritrovate duran¬ 
te li prosciugamento delia zo¬ 
na paludosa «Dethlinger Tei- 
ch» nei pressi di Munster. Dal¬ 


l'inchiesta fatta da BiM dopo 
questa scoperta è risultato 
che nell'adiacente regione 
della Renania-Palatinalo le 
forze aimate statunitensi ao¬ 
no state costrette a «slglRare» 
h un loro deposito di armi chi* 
vfniche, poiché i contenitori' 
dei gas erario talmente ossi¬ 
dati da renderne impossibile 
il movimento. L'inchiesta ha 
indicato altresì che finora è 
stata accertala l’esistenza In 
Germania occidentale di ben 
75 località ad aito rìschio di 
inquinamento da armi chimi¬ 
che. 


CON PANDA E 126, LE AMICHE DELLA CITTA 





MENTRO 

INTELLIGENTE 



Intelligente è tornare dalle vacanze scegliendo le ore 
e le strade meno affollate. Ancora più intelligente è 


ZERO INTERESSI SULL’ACQUISTO 
RATEALE FINO A12 MESI 


e le strade meno affollate. Ancora più intelligente è _ RATEALE FINO A12 MESI _ 

prendere il largo nel traffico urbano sulle auto più ap- Amate il ri^armio e la comodità di pagamento? Perfet- 

propriate, come Panda e 126. Fino al 30 settembre, le to! ì “7^?® 


propriate, come Panda e 126. tmo al 30 settembre, le ^ Y n . u.u.i.,=u u. uuuu ui. uci ov / 

^ ^ . , o r<- - re , la Panda o la 126 che desiderate m 11 comode ra- teressi rateali. Acquistando I 

Concessionane e le succursali riat vi olirono queste jg mensili, senza sborsare neanche una lira d’interesse e verserete in contanti solo Iva 
due spécialiste della città a condizioni entusiasmanti, anticipando in contanti soltanto Iva e messa in strada, rate da Lire 236.000, rispa 

--— - - L’offerta è valida bu tutte le Panda e le 126 disponibili per pronta consegna c non è cumulabile con altre iniziative in corso. 

È valida sino a) 30/9/89 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento deH’acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesta. 


50% DI RISPARMIO SUGLI INTERESSI 
RATEAUnNOA36MESl 

Con una rateazione fino a 36 mesi. Panda e 126 vi of¬ 
frono un risparmio del 50% sull’ammontare degli in¬ 
teressi rateali. Acquistando Panda Young, ad esempio, 
verserete in contanti solo Iva e messa in strada. Poi, 35 
rate da Lire 236.000, risparmiando Lire 1.334.000. 
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LeiTERE E Opinioni 


Us^hedatura 


tiWnìÉèro^;;^ 

SS-ll . ’• 



unai certa conoicenza di co> 
me H mio e ^ aim Uutuli tìi- 
tengono i finanziamenti ne> 
cessarti per il funzionamento 
quotidiano^ per le singole al* 
tivitft. Alcuni posseggono un 
piccolo 0 grande capitale pro¬ 
prio, pressoché tutti comun¬ 
que sono dipendenti dai con¬ 
tributi che pervengono da so- 
sleniton pnvati, da fondazioni 
•érogafrici*, da istituti di credi¬ 
to da aziende da enti locali, 
dallo Stato Talora si tratta di 
finànziamenti «in natura* (in¬ 
segnanti o personale ammini¬ 
strativo distaazati. locali con¬ 
cessi grafulfamente ecc 1, cer¬ 
te Volte assumono la forma di 
finahzidfnenti a ricérche, a 
conv|gnf o a jnlwahye parti¬ 
colari,^ in altri cast inflpé Si 
tratta d| contributi destinati 
espressamente al funziona¬ 
mento e all’attività quotidiana 
Ciascun istituto accede in mo¬ 
do diverso a queste fonti e, 
pur all’Interno di un quadro 
sostanzi^mente uniforme, ha 
un bilancia «personalizzato* 

Una pnrte di esid — quelli 
nconosciuti più rilevane di al¬ 
tri riceve un finanziamento 
annuale da parte del ministe¬ 
ro pèr i Beni culturaH e anr- 
bienfair ogni tre anni viene 
elaborata una «tabella* ('84-i 
86, ^7-'69, la nuova é iri eia* 
bomzione) che elenca gli isti* 
tutl ammessi e ì cohtnbuti an¬ 
nuali corkressi U «gerarchia 
economica* contenuta in que¬ 
sta tabella ckMebbe corrt- 
spondete a una «gerarchla 
cuHurale* dei destinatan' chi 
più vale più iKeve 1) princìpio 
é discutibile, e ancor più di¬ 
scutibili sono le due concretiz¬ 
zazioni operale negli anni 
scorsi, rha non é su questo 
che Voglio i>offem\armi 

éid chè Irti interessa rileva¬ 
re è che scopi pnmi della ta¬ 
bella erano quelli é\ uniforma¬ 
re il trattamento dello Stato 
nei confronti degli istituti, di 
fornire a loro e ali’opinlone 
pubblica un quadro unitane 
dell’impegno dello Stato, di 
consentire una valutazione ra¬ 
gionata dell'insieme delle 
scelta o 

Gté a^parllre dalla seconda 
tabella é instato un processo 
legislativo di demolizione di 
questo meccanismo (attuato 
certamente dietro la pressione 
di singoli istituti, ma cionono¬ 
stante reso possibile solo dal¬ 
la cortvergente volontà del go¬ 
verno Ode! Parlamento) 

Oggi, mentre è iniziata l'eia* 
boràziOne della nuova tabella, 
questo processo ha compiuto 
un considerevole e for^ defi¬ 
nitivo passo m avanti Mi rtfen- 
SCO al trafiletto pubblicato dal* 
I Unità del 3 agosto (al mo¬ 
mento non ho altre Informa¬ 
zioni al riguardò) li Senato 
f)a vqtato e trasmesso alla Ca¬ 
mera uha legge che assegna 
due rtfiiihrdl cjascurm ^r il 
198990 agl) Istituti «^msci* 
e «^tlip^l l^r la schedatura 
meccan^ta di biblioteca e 
archivio e uri miliardo e ottò- 
ceqto milioni per li 19&8-90 al- 
1 istituto «Turadr per il furuuo- 
namento 

Sono cifre che sconvolgono 
quelle della tabella è una de¬ 
cisione che sconvolge lidea 
della tabella è una penodicità 
che sconvolge quella della ta¬ 
bella, è una tipologia di desti¬ 
natari che sconvolge quella 
della tabella 

HOnavulo modo di frequen 
taré uno dei tre istituti, e ho 
giudicato e giudico necessarie 
la sua esistenza e la sua attivi- 


—, —I — — ,-Una Segone del Pd ha 
acquistato una cascina ejla duamato i compagni a 
ristrutturarla con ore e ore di lavoro volontario: 
risposta superiore alleirrevisioni 


Come faire politica lavorando 


Cara l/mià, la Sezione dei Pci 
di Cussola questa primavera ha ac¬ 
quistato una cascina con I obiettivo 
di trovate del kx::^i per depositare il 
materiale della Sezione e di ricavar¬ 
ci anche uno spazio per i compagni 
che desiderano stare assieme, certo, 
con la consapevolezza che questa 
struttura non sostituisca la Sezione 

Come in tutte le cose ci vuole un 
poco di coraggio in questa scelta 
ne abbiamo avuto discretamente, 
perché sapevamo che la spesa ini¬ 
ziale, m pratica quella dell acquisto, 
intaccava di parecchio le casse del 
la Sezióne, ma eravamo consapevo- 

Ebbene oggi, a distanza di 5 mesi 


possiamo dire che é stata una scelta 
giusta ore e ore di lavoro volontano 
(si, lavoro volontano, quello che si 
faceva una volta), compagni cte 
durante la settimana preparavanòtil 
matenale, organizzavano le opere 
da eseguire con un iptiziatlo inter¬ 
no spedilo ogni lunedi a tutti gli atti¬ 
visti dove si elencavano tutte le 
opere eseguite e quelle che doveva¬ 
no essere ancora messe in opera, 
insomma un notiziano stimolante e 
partecipaUvo, e poi, il sabato é la 
domenica, tanti compagni die pro¬ 
ducevano, che trasformavano quella 
vecchia casa, che la miglioravano, 
che la rendevano più bella 
Abbiamo ntatto tutti i tetti, dato 
I intonaco, fatto un solaio in getto, 


fatto nuove aperture per le pmte, 
fatto dei pavimenti in cemento, e al¬ 
la fine anche un bel camino in mat¬ 
toni per trovare nei prossimi mesi 
attorno a un fuoco anche un poco 
di compagnia 

Tutto questo lavoro a notilo avvi¬ 
so ha reso anche poiiticamenle a 
lavorare sono venuti anche compa 
gni che alle nunioni non partecipa¬ 
no Questi compagni, che olire a 
dare al Partito delle ore del toro 
tempo libero hanno anche sotto- 
scntto per acquistare una parte di 
materiale, ma soprattutto questo 
modo di fare politica con i) lavmo. 
sicuramente agli occhi dei cittadini 
è un latto straordinario in quetia so¬ 
cietà individualistica 


Possiamo dire che oltre alla fati 
ca, alla tensione oggi trova spazio 
anche tanta soddisfazione nell'ave¬ 
re ristrutturato una cascina nell'aver 
contribuito a rendere visibile la no¬ 
stra diversità nell aver messo alla 
luce del soie dove vanno i soldi che 
raccr^liamo tra gli iscritti e anche 
tra tanti cittadini 

Sicuramente a lavori imiti lesteg- 
geremo questa belia iniziativa con 
un incontro e una bella festa 

Colgo I occasione per nngraziare 
tutti I compagni che hanno lavorato, 
che stanno tuttora lavorando; e an¬ 
che quei simpatizzanti che hanno 
messo a disposizione una parte del 
matenale 

Saote Gerelli. Cussola (Cremona) 


tà E sono senz altro convinto 
che lo stesso valga per gli aitn 
due Ma non è questo il pun¬ 
to II fatto è che tutti gli istituti 
hanqo bisogno di funzionare 
di méccanfz):are t cataloghi 
delle propne biblioteche, di 
creare moderni strumenti di 
accesso al propn archivi C<»1, 
se finanziamenti straordinan 
possono essere erogati, per¬ 
ché non destinarli arrche a chi 
nonha la fortuna o la sfortuna 
di essere connesso a uno dei 
tre partiti italiani «di massa*’ 
Michele Sarfattl. 

Vlmercale (Milano) 


L’ultimo lembo 
di colonlailsmo 
all’antica 
biAmeika 


■1 Cara recjazione, sono un 
immigrato, nato nella Guaya 
na francese VI scavo per sen 
sibilizzare l'opinione pubblica 
per l indipendenza della mia 
terra, per liberarla dalla Fran¬ 
cia Siamo quasr nel 2000 e ci 
sono terre che non hanno la 
libertà (anche se i francesi a 
considerano rtemtori d oltre¬ 
mare*) Se ne devono andare, 
perché questo è un residuo 
del colonialismo' 

L'Onu dovrebbe occuparsi 
del popolo della Ouayana 
francese, e cosi dai Continen 
le delle Americhe spanrebbe 
l'uliimo lembo del coloniali¬ 
smo, che deve essere tolto 
dalle carie geografiche e dalla 
storia 

Pierre Tmtreau. Genova 


Prima di un 
prestito in Ecu 
è meglio farsi 
consigliaFe 


■1 Caro direttore m un arti 
colo apparso giovedì 24 ago¬ 
sto a pag 13 SI afferma cale 
goncamente che «Si risparmia 
fino al 13% COI finanziamenti 
in Ecu*, cioè nella moneta 
della Comunità europea 
Messa giù cosi, la notizia è 
poco «trasparente* e può inge 


aerare pericolose illusioni, da¬ 
to che lo studio della Banca 
nazionale del lavoro, atato 
pel testo dimostra i vantaggi 
del prestito in Ecu solo «a po- 
stenon» 

Mi spiego 

— oggi prendo m prestito 
un Ecu per un anno al 10% lo 
vendo e ncavo, facciamo cifra 
tonda 1500 lire che utilizzo 
per I miei fini 

— se tra un anno I Ecu va¬ 
le 1620 lire (8% in piu), a tale 
prezzo devo acquistarlo per 
restituirlo a chi me Io ha pre 
stato ho quindi un costo ag 
giuntivo non preventivato che 
annulla ampiamente i vantag¬ 
gi che credevo di avere un an¬ 
no pnma 

Non è detto che le cose 
debbano andare cosi, ma il ri¬ 
schio c è, e bene ha fatto it 
•Salvagente» a metterio ii> ri¬ 
lievo 

L'Ecu deve al!àrgà/è là sua 
base di diffusione-» e questo 
è compito dei paitners delta 
Cee — pnma di poter essere 
utilizzato con tranquiUità dal 
cittadino che non è in grado 
di accedere a raffinati stru 
menti previslonatl 

In ogni caso, pruno di «pre¬ 
tendere i soldi tri C^M* ^ op¬ 
portuno fan)-consigjiidve-da 
una banca Meglio ancora da 
due 

Arturo Cloffl Verona 


Un sacchetto 
e un voiantino 
con l’invito 
a non sporcare.. 


■i Cara Unità i) giorno di 
ferragosto^ grazie ad una ini 
ziativa dqji^Centro per 1 am¬ 
biente della Egei ed in colla- 
, borazlone con il ptttco dell'Et¬ 
na (ente che ha sostenuto le 
spése), si é riusciti a fare 
, qua(QO^ di positivo per il bo¬ 
sco «f^gabo* che si estende 
pei circa 950 ettari in temtono 
di Unguagiossa ed è in queste 
occatiorti-trt^ta di un numero 
grandi^UM di visitatori (una 
media di IS-2Q mila pers<Kie, 
a fronte dèi 5 mila abitanti del 
paese sottostante) 

L'idea, semplice ma effica¬ 
ce é stata di consegnare a tut¬ 
ti gli automobilisti un sacchet¬ 
to e un depliant col quale li si 
invitava a Riportare indietro i 
pesti del picnic, e a non la¬ 
sciarli n^oQsco 
’ Ebbene up miofffio 
d'fnfon nààgjf^ làraout buo- 

■ galvani, ^^Wu9i^®5are 
quello che nessuna ammini¬ 
strazione comunale era mai 
nuscita a lare si é proietto il 


bos^ da una invasione che 
ogni anno sostituiva allerta 
un tappeto di lattine piatti e 
bicchien di plastica 
La gente ha capito e ha n 
sposto in maniera croie mo¬ 
strando grande sensibilità 
(La gente non ha il governo 
che menta. 1 politici nfletlano, 
basterebbe poco ) 

Lettera flnaata. Per it circolo 
Fgci di Linguaglossa (Catania) 


Adii 

probabilmente 
si riferiva 
quel passo 


M Caro direttore, l'Unità 
dei 30/8 ha pubblicato un ar 
Ucolo. a firma di Ugo Poli 
consigliere regnale oel Fnu* 
h Venezia Giulia 
Senza entrare in questa se 
de nel merito deli articolo, 
vorrei fare solo una preci^ 
zione a completa informazio¬ 
ne dei tetton — ai quaii altrf- 
menti una parte deU’articolo 
risulterebbe poco comprensi¬ 
bile — segnab che Poli quan¬ 
do parla di «certi dirigati del¬ 
la penfena del Pc^ si nfensce 


probabilmente a me per le 
posizioni di netto dissenso 
che ho espresso nei confronti 
delion Bordon 

Roberto àìezzL Tnesle 


Il consigliere 
comunale 
che restituisce 
40 biglietti 


M Cara Unità, li prego di 
pubblicare li testo di questa 
lettera aperta che ho indinz- 
zalo al Sindaco di Agrigento 
■Signor Sindaco, lesUttiisco i 
40 biglietti in omaggio che mi 
sono stati regalati ndla qualità 
di consigliere comunale ai Co¬ 
mune di Agngenlo per assiste¬ 
re gratuitamente alle serate 
delle Panatenee in program¬ 
ma tra 1 mesi di agosto e set 
lembre nella su^estiva Valle 
dei Templi 

Senza nulla togliere alla 
qualità delle celebri rappre¬ 
sentazioni che SI svolgeranno, 
restituisco 1 biglietti in omag¬ 
gio anche per aspetto di lutti 
gli appassionali di spettacoli 
classici che non nusciranno a 
reperire alcun biglietto per as¬ 
sistere alte manifestazioni 



Il severo cipiglio de) leader litico Gheddali alia conferenza dei non ritineat di Geigrada Le donne che gh sothi «icanto sono le sue guardie de) corpo 


•'] ale considerazione scatu¬ 
risce dal fatto che presumibil¬ 
mente sono stati messi in cir¬ 
colazione circa 10 000 biglietti 
omaggio (calcolando la 
quantità di consighen comu¬ 
nali provinciali, deputati na¬ 
zionali e regionali alti funzio- 
nan dello Stato ed enti penfe- 
nci ecc.), per una spesa sen¬ 
za ncavo di circa 200 milioni 
■So perfettamente che non 
è una novità ma bisogna una 
vcttla tanto indignarsi, insom* 
ma nnuncio a un privilegio 
non nchiesto perché non si 
islrtuzionalizzi il dmtto al bi¬ 
glietto gratuito per la perso¬ 
nalità", per la moglie, per i fi¬ 
gli, per gh amici e parenti, per 
far si che nessuno <1ella con¬ 
grega possa lagnarsi* 

Calogero Mlcclchè. 

Consigliere dei Pci 
al Comune di Agngento 


iiimm 
di velocità 
e i’esempio che 
viene dai Nord 


M Egregio direttore di ritor¬ 
no da Ire settimane di vacan¬ 
za nei Paesi scandinavi, leg 
giamo sbalorditi sulla stampa 
nazionale le incredibili dichia¬ 
razioni del neomimslro ai Tra¬ 
sporti Prandmi riguardanti i li¬ 
miti di velocità sulle strade ita¬ 
liane 

Sulle autostrade dei Paesi 
da noi visitati, al limite massi 
mo di 90 chilometri all'ora in 
Norvegia, di 100 In Danimar¬ 
ca, corrono Volvo, Brmv, auto 
giapponesi tutte di grossa ci¬ 
lindrata I centn storici e i cen¬ 
to commerciali sono chiusi al 
traffico, sulle strade normali si 
viaggia a 80 chilometri all ora 
Eppure nessun ministro soffre, 
I cittadini convivono con tran¬ 
quillità con queste regole e i 
padroni dell'industna auto¬ 
mobilistica continuano egual¬ 
mente a prosperare, se 6 vero 
che il padrone della svedese 
Volvo ha concordato con il 
proprio governo di contribuire 
a uicentivare l'uso del mezzo 
pubblico attraverso la paniaie 
rKonversione della produzio¬ 
ne di automobili in quella di 
autobus 0 simili 

Che questi popoli e questi 
governanti siano illusi, impre¬ 
videnti poco amanti del be¬ 
nessere e delle comodità? TUt- 
t altro, visto che il reddito me¬ 
dio m^quei Paesi, émom> più 
etevafb del nostro Ma moffo 
più elevate sono anche la si 
curezza sociale e la qualità 
della vita 

DonaftcDa Bwbert, 
Oreete Mauro. 

Sacile (i’ordenone) 


La decadenza 
di un impero 
e i pericoli 
di oggi 


■i Cara Unità poche nghe 
di un vecchio storico tedesco 
sulla decadenza dell Impeto 
romano per quanto limitate a 
un aspetto deila realtà, mi 
fanno nfleUere sulla situazio¬ 
ne in cui CI troviamo «Gli inte 
ressi spinluaii degli europei si 
etano intoipidiU Mancava 
qualsiasi interesse per io Sta¬ 
to Si era infinitamente ricchi 
e li mondo era pieno di splen¬ 
dore di sfarzo di soldi e di 
realizzazioni finanziane come 
mai pnma ma gli individui 
erano mteriomiente mandili 
Erano divenuti recipienti vuoti 
e quando la conente detta mi 
stica e delle superstizioni 
orientali si mise m movimen 
lo, li trascinò con sé* 

Gino Denetti. Bonn (Rft) 


COMUNE 

DI FRANCOFONTE 

PROVINCIA DI SIRACUSA 


Bando di gara 


Si rende noto che il Comune di Franoofonte procede¬ 
rà all appallo per l’acquielo di materiale per arredo 
urbano mediante licitazione privata da esperirsi con li 
sistema di cui aH'articolo 15 lettera a) della legge n. 
113 del 30 marzo 1981 per rimporto a basa d'aila di L 
314.500.000 


Le ditto interessato in possesso dei requisiti di 
potranno far pervenire richiesta di invito in competérv 
te bollo e debitamente autenticata al Comune di Frati- 
cofonto , piazza Garibaldi entro e non oltre U 10 otto¬ 
bre 1989 

Il bando Integrate sarà pubblicato sulle Gazzette Uffi¬ 
ciali della Cee e della Regione Sicilie 


L’ASSESSORE ALL'URBANISTICA 
Qlovaiml Ealafla 


IL SINDACO 

Qlwannl Baste 


Aderisci anche tu 
aiia Cooperativa 
soci de i'Unità ia 
prima coop itaiiana 
di "consumatori*’ 
deii’informazione 

Cooperativa soci de l’Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tei. 051/236587 


La Federazione comunista di Messi¬ 
na partecipa commossa ti dolore 
per ia scomparsa di 

CIGUOLA U> CASCIO 
GIACOMO GAUNTE 

e dei loro figlloletti 

UVWU e GUUANO 

Messina 7 sellembra 1989 


Esprimiamo è nostro sgomento per 
la morte di 

GIGUOU 

GIACOMO 

e ta loio lamigHa. Sono nonzie che 
segnano il ncordo e I animo di lut¬ 
ti rtoi Le compagne e I compegni 
della Federazione di Siracusa pian¬ 
gono la morte di questi can compa¬ 
gni e d« loro RgR 
Siracusa 7 settembre 1969 


Gastone Cottine e Marcello Galto 
partecipano aricmioiamente ti do¬ 
lore degli amici Giovina e Paolo 
Volponi per la scomparea del nglio 

ROBERTO 

Tonno ? settembre 1989 


Luigi, Michi, Atessandro PesiaUnza 
sono vicini con tanto tileno ai ca¬ 
rissimi amici Cwvina, Paolo e Cale* 
nna Volpom e ti loro grande dolo¬ 
re per la perdita de) caro 

ROBERTO 

Milano, 7 settembre 1909 


Vinono e Daniela Scotti, pur sapen 
do che le parole non servono si 
stringono alfetluosamenle a PSiÀ) e 
Ciovina ricordando 

ROBERTO 

Milano, 7 settembre 1989 


I compagni della sezione «Dal Poz 
zo» sono Iraiemamente vicini a 
Paolo Volponi nel suo grande dolo 
re per la scomparsa del figlio 

ROBERTO 

Milano 7 settembre 1989 


Nella doloTosa nconenza della 
motte della nostra cua 
ORTENSU OMUFFO 
aiiiviMa comunista e compagna 
esemplare » familiari la ncordano 
con immutato affetto e sottoscrivo 
no per l Unità lite \00 000 
Padova, 7 settembre 1989 


La sezione K Casali partecipa al 
lutto per la perdita del compagno 

ERMINIO MENEGARI 

I funerali si svolgono oggi presso 
1 abitazione in via Ratti 37 alle ore 
IO a Rho 

Rho (Mi), 7 settembre 1989 


La Provincia di Milano prefoiMltt- 
mente rattristata per le 

ViniME 

della sciagura aerea delVAnna 
prende parte con sincera commo 
rione ai dolore delle tam^tectipl- 
le negli affetti piA carL auspicando 
che tragedie del genere non abbia¬ 
no più a ripetersi 
Milano 7 settembre 1969 

L Amminisinzione coimmais espri¬ 
me H cordoglio della dite per la 
scomparsa dii 

FRANCESCA CUDA 
NICOU GMNWCO 
MARU ROSA VUA 

nostri condnadinL gksvul vMma 
dell inckteMe aereo di L Avana. 
Cinisello Bahamo, 7 aettemfase 
1989 

La sezione AnpvGenova e la seuo- 
ne Pci <jr1mau» annunciano la 
scomparsa del compagno 

ARMANDO COFR 

partigiano combattente e mUitame 
comunista Si stringono ai doiMe 
della famiglia e annunciano che 1 
funerali avranno luogo oggi arie ore 

9 partendo dalla Chiesetta del Bali- 
clinico di via P Sforza- 

Milano 7 settembre 1989 

La sezione Pcf «Robecchii di Mug- 
giò partecipa ai dolore dei fornHia- 
li per la tragica scomparsa di 

PAOLINO VIIU 

Muggiò (Mi) 7 settembre 1989 

Franca, Aldo e Mara Galimberti 
commossi partecipano al lutto di 
Una e Cesare per la perdita del 
compagno 

LUCIO BASUICO 

Navate Milanese 7 settembre 1989 
A funeraU avvenuti del compagno 

EZIO FURIANI 

I compagni della sezione del Pei 
della Rizzoli <R Botta* ricordano il 
SUD impegno civile e politico la sua 
coerenza e la lunga comunione di 
Idee Parteapano commossi al do¬ 
lore della sua famiglia 
Milano 7 settembre 1969 

L Associazione di Amicizia Ihilia- 
Cuba è vicina ai genitori ed alla so¬ 
rella Rosanna net grande dolore per 
la troica scomparsa del compa¬ 
gno 

CUUDIO CALDI 

segreiano provinciale deli associa¬ 
zione di Alessandna Partecipano 
gli amici Luciano Manzi, Eros e Cn- 
stina Ricotii Roberto Antico, Irene 
Rovasso Carlo Guidi, Mano Caprk> 

10 Carlo Ludovici Mano Rlelll 
Tonno, 7 settembre 1989 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA. L anticiclone atlanti¬ 
co estende la sua influenza verso I Europa 
centrale e verso le nostre regioni centro- 
settentrionali tanto che allo stato attuale si 
nota un centro di massima localizzato im¬ 
mediatamente a nord dell arco alpino Una 
zona depressionaria in formazione a sud 
della Sicilia tende ad influenzare il tempo 
sulle isole maggiori 

TEMPO PREVISTO. Sulle isole maggiori si 
avranno addensamenti nuvolosi a tratti ac¬ 
centuati ed associati a qualche precipita¬ 
zione a tratti alternati a zone di sereno 
Sulle aitre regioni meridionali condizioni di 
variabilità caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite Sulle regioni 
settentrionali e su quelle centrali prevalen¬ 
za di cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
Formazioni di foschie anche dense durante 
le ore notturne sulle pianure del Nord e sul¬ 
le vallate appenniniche dell Italia centrale 
VENTI. Deboli provenienti dal quadranti 
orientali 

MARI. Mossi i bacini occidentali legger¬ 
mente mossi gii altri mari 
DOMANI. Permane una attività nuvolosa 
piuttosto consistente sulle isole e lo regioni 
meridionali con possibilità di qualche piog 
già isolata e qualche temporale specie in 
prossimità dei rilievi appenninici Prevaien 
za di cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
sulle regioni settentrionali e su quelle cen¬ 
trali ma probabile aumento della nuvolosità 
sulla fascia tirrenica centrale 


TEMPERATURE IN ITALIAi 


Bolzano 

11 

24 

L Aquila 

i0 

22 

Verona 

11 

25 

Roma Urbe 

13 

28 

Trieste 

17 

24 

Roma Fiumic 

15 

26 

Venezia 

13 

23 

Campobasso 

IO 

18 

Milano 

10 

24 

Bari 

16 

23 

Tonno 

12 

23 

Napoli 

16 

26 

Cuneo 

12 

20 

Potenza 

11 

19 

Genova 

17 

25 

S M Leuca 

16 

25 

Bologna 

11 

25 

Reggio C 

20 

25 

Firenze 

10 

26 

Messina 

22 

25 

Pisa 

12 

27 

Palermo 

22 

27 

Ancona 

12 

22 

Catania 

21 

28 

Perugia 

13 

21 

Alghero 

20 

27 

Pescara 

12 

24 

Cagliari 

19 

30 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

10 

16 

Londra 

14 

25 

Atene 

20 

31 

Madrid 

15 

26 

Berlino 

10 

20 

Mosca 

6 

17 

Bruxelles 

10 

23 

New York 

13 

22 

Copenaghen 

10 

17 

Parigi 

11 

22 

Ginevra 

11 

27 

Stoccolma 

n 

19 

Helsinki 

9 

16 

Varsavia 

10 

18 

Lisbona 

19 

28 

Vienna 

12 

19 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notteian ogni ora dalle 7 alle 12 a date 15,30 ate 1630. 

Ore 730- stampa; 8.20- Uterlà. ni6rca ntormativa 

■ cura dello SpiOgit 900. Sudalncx schede bianche, protesta 
nera: 9317 Chi sta con Paleitno Intervista ad Akto firn, 
1000- Cosa c è dietro lo scandalo 8nl-Atlanta Intervenoono 
A De Mattia, A Melone M Pirani, A RechHn; 11 C^ga- 
mento con la Festa dell Unità di Genova e con la Festa del 
Salvagente di Ferrara; 16. Servui dalla Festa di Genove 17 
46 Mostra del Cinema di Venezia; 1730* Addio Commissario 
Maigret. Palla G. Petronio 1S48; giHn ttrtit la fasta 
k dlratta staa atta 24. 


FREQUENZE IN MHz Alessandria 90 9Sft Ancona lOSZOP 
Arezzo 99800- Ascoli Piceno 92250 / 95250- Bari 87600- 
Belluno 101 550- Bergamo 91 700- Biella 106600- Bologna 
94 500 / a74Q0- Catama 105 250- Catatiiaw mSW Cwtl 
106300- Como 87600 f 87750 / 96700- Cremona 90950; 
Empoli 105800 1 9340(7 Ferrara 105700 Firenze 87500 ) 
96600 Foggia 94600 Forfl 107100: Fiosmone 105.550 
Genova 88^ Grosseto 93500 •mM 107100 impena 
68200- LAquila 99400 La Spezia 102550 / 105300 
Latina 97600- Lecco 87900 Livorno 105800 t 93 400 
Lucca 105800 / 93400 Macerata 10SS50 I 102200 
Massa Catara 93400 I 102550 Mlane 91000 Modena 
94500 Monlalcone 92100 Napoli 88000 Novara 91350 
Padova 107550 Parma 920(10 Pavia 90950 Palermo 
107750 Perup 100 700 I 98900 1 93700 Pesaro 96200 
Pescaia 106300 Pisa 105B00 l 93 400 Pistwa 87600 
Ravenna 107100 Reggio Calabria 89050 Reggio Emila 
96200 / 97000 Roma 34900 / 97 000 / 1055^ Rovìqo 
96850 Rrell 102200, Salerno 102850 / 103500 Savona 
92.500 Siena 94 900 Teramo 106 300 Tem 107 600 Tonno 
104000 Trento 103000 ; 103300 Trieste 103250 / 
105250 Udine 96900, Verese 96400 Vìterte 97050 


TELEFONI 06/6791412 06/6796539 



Tariffe di abboaunento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numen L 269 000 L 136 000 

enumeri L 231 000 L 117000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L 298 000 

6 numen L 508 000 L2SSQ00 

Per abbonarsi versamento sul c c p n 430207 In¬ 
testato all Unità viale Fulvio Testi 75-20162'Mi- 
(ano oppure versando 1 importo presso gli uffici 
propaganda delle Seaonì e Federazioni del À:i 

_ Tariffe pubblicitarie __ 

Amod (mm 39x40) 
Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 
Rnestrella pagina feriale L 2 313 QQO 
Finestrella 1* pagina festiva L 2 985 000 
Manchette di testata L l SOQ 000 
Redazionali L 4G0 000 
Finanz Legali Concess Aste Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485 000 
A parola Necrologie pari lutto L 2 700 

_ ELonomici da L 780 a L \ 550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA viiBertoìa34 Torino tei OÌV 57531 
SPI viaManzoni37 Milano tei 02/63131 
Stampa Nigi spa direzioni e uffici 
viale Fulvio ìestt 75 Milano 
Stabilimenti via Cmo da Pistoia 10 Milano 
via dei Peissgi 5 Roma 
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Salario 
Novità 
ne^i accordi 
dei tessili 


■■ MILANO Sono già una ot¬ 
tantina ie aziende tessili della 
Lombardia nelle quali il sin¬ 
dacato ha contrattato quote 
consistenti di salario aggiunti¬ 
vo determinato in base a crite¬ 
ri proposti dallo stesso slnd^ 
calo e non dal padronato. «E 
un perco^, tuttora in fase 
sperimentale, che ha dato 
buoni rlsullati», è II giudizio 
della Filtea CgiI lombarda. Ac¬ 
cordi firmali anche nelle 
aziende più blasonate dei set¬ 
tore. come la Ratti (seta) do¬ 
ve l'esperimento è m corso 
dal 1985. o la EHolona e la Eu- 
rojersey. entrambe tessiture c 
imlone-stamperie. Coinvolto t 
circa il 20 per cento degli oltre 
70mila addetti interessati nella 
regione dai contratti integrativi 
stipulati neirultimo biennio 
(ma gii addetti in Uimbardia 
sono oltre 300mila, In gran 
parte donne). Un risultato 
pansìate ma utile. Come sotto¬ 
linea il segretario regionale 
Bruno Ravaslo, è stato ottenu¬ 
to anche grazie ad un intenso 

a no di preparazione e di 
tette per respinga le 


pretese di Federtcssile che vo¬ 
leva legare il premio salanale 
alla presenza (con grave dan¬ 
no soprattutto per le lavoratri¬ 
ci) 0 al fatturato (su cui non 
decidono certo i lavoratori). 
Non senza una punta di legit¬ 
timo orgoglio, Ravaslo e gli al¬ 
tri leader lombardi (alla con¬ 
ferenza stampa hanno parte¬ 
cipalo Dario varin, Rino Cam¬ 
pioni, Salvatore Barone e Ste- 
iano Mele) fanno notare che 
siamo ben lontani dal model¬ 
lo che ispira l'accordo sul pre¬ 
mio di produzione alla rHat; 
«Abbiamo puntato sulla pro¬ 
fessionalità, anche quella in¬ 
formale che solitamente sfug¬ 
ge, e sulla qualità della presta¬ 
zione lavorativa: due elementi 
che, per esprimersi, presup¬ 
pongono anche una migliore 
prganìzzazìone del lavoro», di- 
conb. Uno degli indici privile¬ 
giati dagli 82 accordi Innovati¬ 
vi - spesso anzi è l'unico ente- 
rio - e la qualità della produ¬ 
zione. Anche se accompagna¬ 
to da altri, il parametro della 
qualità rimane prevalente. La 
pA^posla era stata discussa in 
assemblea ed approvata. L'in¬ 
dice di qualità viene accertato 
di mese in mese da una com¬ 
missione mista (azienda, de¬ 
legali sindacali e lavoratori 
esperti eletti dairassemblea) 
in base ad elementi oggettM: 
diminuzione delle rese, dei 
bonifici, delle rilavorazioni, 
della produzione di seconda 
scelta, eccetera. La verifica di 
questi dati, spiega Ravasio, 
comporta \in seno esame del 
modo di produrre Ai miglro- 
ramentl corrispondono fasce 
salariali collettive, mai indivi¬ 
duali L'esame permette di ac¬ 
certare. e quindi eliminare, 
eventuali strozzature nel ciclo 
produttivo. In moltissimi degli 
accordi viene prevista la for¬ 
mazione professionale, in 
qualche caso addirittura este¬ 
sa a tutti i lavoratori: un corso 
biennale che si conclude con 
un certificato di profitto che le 
aziende si impegnano a valo¬ 
rizzare ulteriormente 

DCLoc 



Il governo ombra di fronte 
alla sfida del debito pubblico 
«Trovare 35mila miliardi 
nei prossimi due-tre anni» 


Reichlin: «Portare in attivo 
il deficit primario» 

Visco: usare il fisco a fini 
ecologici. Lunedì il progetto 


Usta unitaria per l'elezione de) consiglio generale. Votazky 
ne unanime sulla segreteria. Marini (nella foto) sembrava 
aver stravinto il congresso delta CisI e «tacitato* la sinistra 
interna, i «camitiani*. Ora invece questi ultimi escono alio 
scoperto. Rino Cavìglioli. In un articolo per il quotidiano 
ClsI, scrive che ci sono «nodi» inìaolti dal congresso. Prima 
di lutto quello del vicesegretario (Marini vuote D’Antoni, i 
•camitiani» vogliono due vicesegretari). «È ancora ^Mita la 
ricerca di un assetto unitario», scrìve Cariglieli. 


'I 

Debito, contromanovra del Pd 


Donne in Un dispaccio d'agenzia: 

ffireinrfirrfm Cnìh segreteria CgiI stanno 

aVUrviViM vyil* entrare 3 donne. Imme* 

POl€iniCll0 diala la smentita da corso 

» eniAfiHf» d'Italia: della questione la 

c sinciiuic segreteria non ha mai di¬ 

scusso. Né in modo formate 
né in ria informale. L'ultima 
battuta sulla querelle l’ha detto poi il socialista Vigevani: 
«Rno ad ora - ha detto all’Adn-Kronos - negli organismi 
preposti non è stato mai discusso formalmente il pi^lema 
dell’Ingresso di 3 donne In segreteria. Si é parlato solo deV- 
l'ingresso di una sola donna, una comunista. E anche noi 
siamo d'accordo». 


li governo Andreotti prepara una manovra indolo¬ 
re, già pensando alle elezioni amministrative della 
primavera prossima; intanto il debito non solo 
mangia risorse, ma ne indirizza la distribuzione e 
l'allocazione. Alfredo Reichlin, ministro del bilan¬ 
cio nel governo-ombra del f^i, propone che si 
trovino 35mila miliardi in due-tre anni per portare 
in attivo il deficit primario. 


NADIA TARANTINI 


■1 ROMA Lo squilibrio tra 
entrate e uscite - non ci fosse¬ 
ro i debiti - va al par^gte; il 
governo ha delegato la politi¬ 
ca «xonomìca al mercato, a 
cui sì rivolge per finanziarsi 
aumentando a dismisura la 
propria spesa per interessi, ar¬ 
rivali ormai all‘80% del bilan¬ 
cio dello Stato. Non sono cose 
nuove. Nuova, la prima dopo 
le hirìe estive, è t'impostazio- 
ne «di governo» data dal Pei 
con la nunione del consiglio 
dei ministri-ombra, e riassunta 
I in questa conclusione: «stabi- 
lizzare il debito per ricapitaliz- 
I zare il sistema». Il senso della 
I proF)osla, che nei prossimi 
giorni sarà riempita di conte- 
I nuli con riunioni specifiche di 
! ministri economici del Pei, é 
stato riassunto ai giomalisU da 


Alfredo Reichlin, subito dopo 
la sua relazione, la prima del¬ 
la riunione, nella saletta del 
direttivo dei senat<Hi comuni¬ 
sti a palazzo Madama. 

•II problema delia finanza 
pubblica - ha esordito Reich¬ 
lin é arrivato in Italia a que¬ 
sto punto: siamo quasi vicini 
al pareggio del deficit prima¬ 
rio. ma con un aggravamento 
delia finanza pubblica, con il 
fabbisogno che rton diminui¬ 
sce e con il debito che conti¬ 
nua ad autoaocumularsi...ri- 
ducendo al minimo la capaci¬ 
tà del Bilancio di fare politica 
economica; se non affrontia¬ 
mo il problema del risana¬ 
mento > ha concluso > é il de¬ 
ficit che fa la peggiore alloca¬ 
zione e la peggiore distribu¬ 


zione delle risorse*, li «piano 
di rientro* del governo-ombra 
del Pei. illustrato ieri per gran¬ 
di i.nee da Reichlin. sarà pre¬ 
sentato a line mese, conte¬ 
stualmente alla presentazione 
delia leg^ finanziaria a pa¬ 
lazzo Chigi. Sin dalla prossi¬ 
ma settimana, riunioni colle¬ 
giali - ma non «di Consiglio* - 
metteranno i puntini sulle «ì*. 
Senza nascondersi - ha com¬ 
mentato il ministro-ombra del 
bilancio - le difficoltà di un 
paese come il nostro, con un 
sistema «che delega te cono¬ 
scenze solo al governo*, non 
concedendo aH'opposizione 
statuto istituzionale. 

Entrate e spese, dunque, sa¬ 
ranno analizzate dai ministri- 
ombra de) I^i. Arrche per fare 
tagli?, é stato chiesto a Reich¬ 
lin. ^ sono da parie nosua - 
ha risposto - serie perplessità 
sulla qualità della spesa pub¬ 
blica, che porta a duplicazio¬ 
ne di sérvizi, sovvenzionati 
dallo Siato.t E anche - ha ag¬ 
giunto -> sentiamo la necessità 
di un mutamento qualitativo 
nell'allocazione delle risorse*. 
Lunedi si discuterà la propo¬ 
sta (resa nota dalia Dire) del 
ministro-ombra alle finanze 
Visco di un uso della leva fi¬ 


scale ai finì ecologici, interve¬ 
nendo sulle unposte già esì¬ 
stenti, sia per «rontenere il 
consumo energetica, sia per 
tassare ) prodotti inquinanti. 
La stabilizzazksne de) debito - 
ha precisato il ministio-ombra 
del bilancio - passa prima di 
tutto su un aumento della 
pressione fiscale ottenuto al¬ 
largando la i^aiea del contri¬ 
buenti. alla ricerca di una 
maggiore equità fiscale. La 
manovra economica era ii pri¬ 
mo punto ali'ordlne dei ^r- 
no della prima rkinione dopo 
te ferie del gesvemoombra del 
Rei, ranghi quasi competi. E 
di manovra eccmomica si con¬ 
tinuerà a parlare, rte) Gabinet¬ 
to dell'opposizione cennuni- 
sta, presieduto da Achille Oc- 
chetto, almeno nelle prossime 
settimane. Ma non solo di 
economia si è discusso 1^; 
dei sei punti alFordine del 
giorno ieri ne srMio stati 
frontati altri tre. f*eme^enza 
Calabria, Limmi^a^ne, gli 
ultimi drammatici incendi in 
Sardegna. Di fisco e ambiente, 
di scuola elementare a parle¬ 
rà nella pro^ìma riunione. 
Non c'è stato U tempo. 

Dopo la relazione di Reich- 
Hn, é stata approvata la proce¬ 


dura di cui dicevamo aH’ini- 
zio, per presentare a fine me¬ 
se un piano alternativo di risa¬ 
namento della finanza putòti- 
ca. Poi. la relazione dì Aldo 
Tortorella sul caso Calabria e 
la decisione di inviate là una 
delegazione. Poi ancora, una 
lunga relazione di Giorgio Na¬ 
politano, per cominciate ad 
impostare le varie e comples¬ 
se questioni deU'lmmigtazte- 
ne. I punii qualificanti delta 
sua proposta sono due; collo¬ 
qui bilaterali con i governi dei 
paesi da cui provengono i più 
rilevanti flussi di immigrazio¬ 
ne, e «piano di regolarizzazio¬ 


ne* delia posizione dei già im¬ 
migrati in Italia. Se questa è la 
linea, l'asse del ragionamento 
(approvato dal consiglio dei 
ministri-ombra), )e indicazio¬ 
ni legislative, le iniziative poli¬ 
tiche detta^iate seguiran¬ 
no nei prossimi giorni e setti¬ 
mane. infine, il governo-om¬ 
bra de) Pei si è occupato degli 
ultimi, tragici incendi avvenuti 
in SÙdegna. Nella relazione 
di Gianni Cerveiti, responsabi¬ 
le deila difesa per il Pci, si in¬ 
dividuano come cause di fon¬ 
do il tipo di sviluppo turistico 
e l'incuria e la latitanza del 
governo. 


AstaBot li ministro del Tesoro Carli 

HI mjfa deciso di offire all'asta di 

MI inVM settembre Buoni ordì- 

$ett€inbre: nan (BoQ per 8500 millaid) 

ACAA ■mIIIsmII iii'c. L'emissione proposta 

O90II millaral mercato supera il quanti¬ 

tativo di Boi in scadenza 
che ammonta a 7250 miliar¬ 
di di lire (di cui 6680 nei portafe^ti d^ii operatori). All'a¬ 
sta (te richieste dovranno giungere entro mezzogiomo 
dell’l \ settembre) saranito dnttutì* in paiticolate 2750 mi¬ 
liardi di lire di titoli trimestrali. 3250 miliardi di titoli seme¬ 
strali e 2500 mitiaidi di titoli aiuiuali. Come di consueto non 
è stato fissato alcune prezzo base, li Tesoro ha anche reso 
noto che sono attualmente in circolazione Bot per 269.364 
mUiardi. 


La troika è ^ in panne 
Cgil «dura», imprese deluse 



Mondiali, Un rapporto sulle condizio- 

cAnvAlluAAA fli sicurezza allo stadio 

soprwiuogo SanfElla di Cagliari, dove 

dllO StddlO sono in corso i lavori di ri- 

^1 rmAÌIatl strutturazione in vista dei 

Ol Mgiian prossimi campionati del 

mondo di calcio, sarà invia- 
IO nei prossimi gioml ai mi¬ 
nistero del Lavoro dal competente l'Ispettorato provinciale i 
cui tecnici hanno compiute teri un sopralluogo nell'iinpìan- 
to. nelfambìte di controlli disposti dopo la tragedia di Pa- 
teimo. CofìUoili sono stati effettuali sul ponteggi, sui mezzi 
meoianlci. sulle gru e sulle misure antintoitunistiche. Pro¬ 
prio su quest'ultimo aspetto sarebbero stale riscontrate al¬ 
cune iire^ariià. Non sarebbero invece emerse irregolarità 
dal punte di vista ccmlrattuaie. 


Antonio Pizzinato 


La Cgì) paria di «forti dissensi» col governo sulla ma¬ 
novra economica. E già chiama alla lotta contro i 
tagli airindennità di disoccupazione e alla cassa in¬ 
tegrazione. Né. ad Andreotti. va meglio sul versante 
delle imprese. La Confìndustria pretende duemila 
miliardi di sgravi. Ma Cirino Pomicino non se ne dà 
per inteso: «Non si pud avere il consenso di tutti su 
ogni singolo punto della manovra». 


STEFANO BOCCONBTTI 


M ROMA Un po' come una 
bocciatura agli orali. La Rnan- 
ziaria '90 è ancora (ulta da 
scrivere ed è già sommersa 
dalle opjposizioni. Prima fra 
tutte quelle del sindacalo. Do¬ 
po le dichiarazioni rilasciate 
c H'u&cita deH'irKontro con 
Donai Cattin, ieri te confede¬ 
razioni hanno riflettute bene 
su questa pnma riunione col 
governo. Ma i toni non sono 
cambiati; sono duri^imi. La 
segreteria Cgil, per esempio. 
In una nota, la pià grande or¬ 
ganiszazione sindacale re¬ 
spinge lutto quel che finora 


ha elaborato la troika econo¬ 
mica. Proposte, idee, «avan- 
ces». E’ «no» al progetto gover¬ 
nativo di tagliare l'indennità di 
disoccupazione (progetto che 
non deve essere poi tanto in 
alto mare, se la Cgil è in grado 
di quantificare il «risparmio» 
previsto da Andreotti wr que¬ 
sta voce: 600 miliardi)- Ed è 
un «no* inequivocabile. Dice 
Pìzzinato, segretario Cgil; «E rì- 
dKolo e vergognoso che si vo¬ 
glia iniziare il nsanamenio 
dello Stato partendo dai di¬ 
soccupati». violando anche 
l'accordo sottoscntto l'anno 


scorso da De Mìchelis (che 
portava al 20% de) salario l'in¬ 
dennità di disoccupazione) e 
che il Parlamento non ha fatto 
in tempo a tradurre in legge 
per la crisi. Ancora, la Cgil 
non vuol nearrche sentir par¬ 
lare di sganciamento delle 
pensioni dalla dinamica deile 
retnbuzionì, né tantomeno dì 
«sforbiciate* alle spese per la 
cassa integrazione (anche la 
Cisl è su questa posizione: 
Alessandrini, uno dei segretari 
del sindacate cattolico ha de¬ 
finito te proposte del governo 
«prive di pudoreO. Fatti i con¬ 
ti, dunque, la (;gil «dissente 
sull'impostazione complessi¬ 
va* della map-^a, almeno 
quella che » é oelirteala fino¬ 
ra. Certo Trentin aspetta l'in¬ 
contro con todreotti * lunedi 
o martedì - per «esprimere un 
giudizio compiuto*, ma intan¬ 
to già pub esprimere una «for¬ 
te preoccupazione». Di più: 
Pizzmato già paria di mobilita¬ 
zione necessaria - pnma di 
tutto degli «stagionali» e cas¬ 
sintegrati - per rispondere alle 


«provocazioni*. 

E per li governo le cose non 
sono andate m^Uo neanche 
con gli imprerrditori. Ieri matti¬ 
na. la troika, acctnnpagnaia 
da Martelli s'é inccmtraia col 
presidente delia Confindu- 
stria, {^unione che non ha 
detto granché. Hninfarina ha 
detto col governo non si é 
entrati nel merito su nulla. Co¬ 
munque. anche se si é rimasti 
sulle generali. ii pour parler 
ha fatto eme^re convergen¬ 
ze e divergenze. Convergenze 
sugli obiettivi stralcici (ma il 
vice di Ptninfarina, Peteucco, 
ironizza su que^'indentìà di 
vedute; «Trovatemi uno a cui 
non stia bene U riswamento 
del deficit»), ma arrche «dis¬ 
sensi* sulle cose da (me. Di 
più il leader non ha volute di¬ 
re («le cose che ntm ci starar)- 
no bene, qumvdo te conosce¬ 
remo, grideremo foit^). se 
non il solito invilo al smdaca- 
to ad «aulolimitai^*, soprattut¬ 
to sui salano - invito esteso 
anche al governo in quanto 


controparte nel contratti pub¬ 
blici e l'ennesima denuncia 
suil'alto coste de) lavoro. Un 
tasto che ìl vicepresidente Pa- 
trucco ha ribattuto anche nel 
«faccia a faccia* che ha avuto, 
nel pomeriggio con Donai 
Cattin (presente l’Intersind). 
Pure da questo «reitice» è ve¬ 
nuto fuori ben poco. Solo la 
convinzione reciproca che gli 
onen sociali pagati dalle 
aziende vanno ridotti. Come? 
Non l’hanno spiegalo. Così re¬ 
sta sui tappeto la proposta go¬ 
vernativa di uno «cambio* 
con la Confìndustria tra meno 
contributi pensionistici e man¬ 
cata riduzione degli oneri so¬ 
ciali. Gli industriati però si so¬ 
no fati) l conti e hanno latto 
sapere che il risparmio realiz¬ 
zato a spese dell’lnps am¬ 
monterebbe a 1700 miliardi. Il 
ripnstino degli ^avì fiscali al 
livello deH’BB, abbasserebbe, 
invece, per le imprese il costo 
del lavoro di 2000 mìNardì (ci¬ 
fre te ha fatte ieri mattina dal 
direttore della Confìndustria 
Cipolletta). Par di capire che 


le imprese non » accontenta¬ 
no insomma. Cosi come si ca¬ 
pisce che il governo vuole an¬ 
dare avanti per la sua strada. 
Tra un incontro e l’altro Pomi¬ 
cino ha sostenuto che «non ci 
possono essere convergenze 
su lutti l punti della manovra». 
E visto che non riescono a 
pa^re col governo, gli indu¬ 
striali ci riprovano col sinda¬ 
cato. 

Sempre Ieri all'Eur. dove si 
sta trattando la costituzione di 
un nuovo ente che studierà la 
formazione, la Confìndustria 
ha proposto a Cgil, Cisl e Uil 
una serie di nuovi incontri 
Uno di questi dovrebbe essere 
dedicato alla trattativa sul co¬ 
sto del lavoro. La Cgil (tramite 
Bertinotti) non ci sta; «Possia¬ 
mo discuterne non negozia¬ 
re». La Uil $1. Veronese: «Tanto 
prima o poi dovremo affronta¬ 
re il tema*. La Cisl una via di 
mezzo. Cavìglioli; negoziamo 
sugli oneri sociali, ma senza 
alcuna predeterminazione di 
tetti salariali. 


Condono 11 ministro delle Finanze Ri* 

HDAAMsllwaf A no Formica ha traamesào le* 

oe^aiizzaio ^ alia presidenza del Qmsi- 
PlOntO giio il teste relativo olla pro¬ 
li HpCretO decreto legge con¬ 
ti uvwvw cernente Vlnterpretazlone 

autentica del cosiddetto 
condono iribularìo*. La 
proposta in questione «esclude la rilevanza penale defle di- 
chierazioni rese dai contribuenti a seguitò del differimento 
del termini». Il decreto dcrvrebbe essere discuto lunedi 
prossimo dal Consiglio dei ministri e conterrà una interpre¬ 
tazione autentica dell'attuale legge In materia di ricostru¬ 
zione della carriera fiscale che implicava la depenalizzazio¬ 
ne*. 


Ministri E proseguita Ieri la discus- 

finan^lArl Taa sione all'ìntemo della com- 

nnmzran missione europea in vista 

V6fu€€ degli sviluppi dei negoziati 

a Cstn H'AntlliAc > I^^i sull'unione eco* 
Ipdp Q mane» ^ monetaria. Le trai* 

lalive proseguiranno nel fi* 
nc settimana, nel corso di 
un vertice che si svolgerà a Cap d'Anlibes. Si tratterà di una 
consultazione informale nei corso della quale oltre che di 
monete, i Dod'ici discuteranno di fiscalità e soprattutto di 
misure contro l'evasione, in vista della liberalizzazione dei 
movimenti di capitali. 


FNANCO DRIZZO 


Del Turco al corteo di stamane per la sicurezza del lavoro 
Clinicamente morto il quinto operaio travolto dal traliccio 

n giorno di Palemio con gli edili 


Oggi Palermo del lavoro sarà in piazza accanto 
agli edili per chiedere sicurezza nei luoghi di la¬ 
voro. La manifestazione, che sarà conclusa da Ot¬ 
taviano Del Turco, ad una settimana dal crollo 
de) traliccio nello stadio dei Mondiali di calcio 
che ha provocato la morte di cinque lavoratori. Il 
quinto operaio è clinicamente deceduto ieri. Oggi 
i periti del giudice Ayala tornano alia Favorita. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


Ottaviano Del Turco 


■■ ROMA «Lavorare per vive¬ 
re non per morire». La parola 
d'ordine della manifestazione 
di questa mattina a Palermo 
acquista maggiore significato 
dopo la notizia amvala dall'o¬ 
spedale Civico Antonino Cu- 
simano, 23 anni, è clinica¬ 
mente morto. L'elettroencefa¬ 
logramma è piatto Salgono 
così a cinque le vittime del 
crollo nello stadio avvenuto il 
30 agosto scorso. L'omicidio 
bianco di Cusimano .si aggiun¬ 


ge a quelli di Giovanni Carel¬ 
lo, Gaetano Palmen. Domeni¬ 
co Rosone e Serafino Tusa. in¬ 
vestiti da un iraliccto della co¬ 
pertura dell'impianto. Il magi¬ 
strato sta indagando su questa 
vicenda e con lui i tre penti 
che questa mattina faranno 
un altro sopralluogo nella Fa¬ 
vorita e che potrebbe portare 
al dissequestro dello stadio 
Ma un’indiscrezione è già tra¬ 
pelata gli otto tralicci caduti - 
pnma uno. quello mortale, 


poi altn selle il giorno dopo - 
erano assicurati alla trave por¬ 
tante con dei bulloni, ma sen¬ 
za I previsti tiranti che avreb¬ 
bero dovuto smorzare ogni vh 
brazione. E quindi, probabil¬ 
mente, il forte vento della 
scorsa settimana avrebbe di¬ 
sancorato i tralicci. 

E oggi, proprio per (ermare 
incidenti come quello della 
Favorita, l'intera città di Paler¬ 
mo si lermerA Uno sciopero 
generale cittadino è stato in¬ 
detto in corKomitanza con 
quello regionale degli edili. 
Un corteo partirà alle 9.30 da 
piazza Croci e terminerà da¬ 
vanti allo stadio, dove parle¬ 
ranno Carmelo Barbagailo, se¬ 
gretario della Uil di Palermo. 
Natale Foriani. segretario ge¬ 
nerale Filca Cisl e. infine, Ot¬ 
taviano Del Turco, segretano 
aggiunto della Cgil. Ma saran¬ 
no a Palermo anche altn din- 
genti sindacati nazionctii To¬ 


nini e Vinay degli edili Cgil, 
Serafini degli edili Uil- Parteci¬ 
peranno. infine, detegazioni 
di lavoraion impegnati nei 
canlien dei Mondiali 90: di 8a- 
n, Napoli, Roma 

La manifestazione avrà al 
centro alcune rrchieste precise 
che il sindacato rivolge a) go¬ 
verno. innanzitutto: orgamzza- 
zione del lavoro, sicurezza an¬ 
tinfortunistica, presunzione 
degli infortuni e delie malattie 
professionali, altivtlà ispettiva, 
limitazione dei subappalti, 
istituzione della nuova figura 
del delegato alla sicurezza 
nelle fabbnche e nei cantien. 
Queste richieste partono da 
Palermo, ma costituiranno 
l'oblio di una mobilitazione 
nazionale. 

A Palermo, len. Cgil, Cisl e 
Ui) SI sono incontrate con la 
giunta comunale, che ha nba- 
dito di essere parte lesa nel 
crollo di una settimana fa 1 


lillllillllilllllllllllilllilllllllilillllìlllll^ 


sindacati hanno posto l'ac¬ 
cento sulla pratica dei subap¬ 
palti c rivendicalo che ì proto 
colli d'intesa, sottoscritti qual¬ 
che mese fa proprio su questa 
matena e tendenti a limitarla, 
devono essere rispettati. 

Accanto allo rciopero con¬ 
tinuano però te polemiche, 
non solo tra Psi e ^i, che sa¬ 
ranno entrambi presenti alla 
manifestazione, ma anche al- 
finiemo del Palazzo delle 
Aquile. I dipendenti dell'uffi¬ 
cio tecnico del Comune, infat¬ 
ti. hanno attualo uno sciopero 
bianco di un'ora dì protesta 
per la sospensione dell'inge¬ 
gnere capo Patti e del diretto¬ 
re di lavon della Favorita Gui- 
ducci, giudicata intempestiva 
1 due tecnici, assieme ad altre 
sei persone, nei giorni scorsi 
erano stali raggiunti da comu¬ 
nicazioni giudiziane, di qui la 
sospensione cautelativa dal 
loro incarico v 
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informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 5« BIMESTRE 1989 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 5* bimestre 1989. 

SI ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
Il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non Incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, 
eventuali Importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 


jSip 


Soekti/afànèperrSsmxtM ^ 
àeUtTekeomunhafìonipia. 
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Fisco^ gonfie vele 

Più Ioidi airerario: 
a IiiPq le entrate 


Economia e Lavoro 


Emei^eiiza energetica 
L’End: «Perìcolo di black out> 


Femizzi nella Gemina 

Cardini terzo azionista 
Più stretta l’alleanza 
con il gruppo Agnelli 


tm ROMA, le enf^e tribù* 
larle bar^ regi^ im 
consistente Jufnento nèl me* 
se di luglio più 28 9% rtepet* 
lo allo stesso mese dell anno 
precedente Secondo l dati 
resi nofi ieri dal ministero 
delle Finanze, il gettito è sta* 
to pari à 2J 293 mHierdi cioè 
più 4 777 miliardi «j 1 luglio 
88 A detenninare questo ri¬ 
sultato posìtiw) hanno con* 
Iribuito in particolare il getti¬ 
to aggiuntivo dell anticipo 
del 40» dell acconto irpeg e 
Ilor sulle persone giuridiche, 
oltre al recupero di contabi¬ 
lizzazione dellè ritenute Irpef 
dei petWnaie statale, che si 
a^ira sut 2000 miliardi 
Escludendo quest uluma vo¬ 
ce la crescita reale del gettito 
a luglio è del 16% 

Ma a confermare l'aumen¬ 
to delie entrate fiscali è pure 
U r^ronto tra il pnmo seme¬ 
stre '88 e quello '89 La ere 
scita delle entrate è del 


258% con un incasso com- 
iMesslvo nell 89 di 1^645 
mlliàrdi di lire In particolare, 
nei sette me», le imposte di¬ 
rette hanno reso 98 863 mi¬ 
liardi conuninctementodel 
36% mentre te tasse e impo¬ 
ste sugli affvi hanno recato 
50413 miliardi di lire (più 
159%) 

In un raffronto tra 1 due se¬ 
mestri. rirpeg registra un au¬ 
mento del 137%, l1lor del 
118% e Hrpet del 207% E 
propno I Irpef costituisce la 
voce più significativa in cifra 
assoluta, tra le diverse impo¬ 
ste, con 51010 milivdi Una 
conferma quindi dell au 
mento detta pressione fiscale 
che ha portato al blocco del 
fiscal drag ed alla revisione 
degli scaglioni d imposta che 
sono stati definiti nel giorni 
scorsi dopo la diffusione sui 
dati dell andamento dell'in- 
falzione, fissata al 61% 


Il presidente dell'Enel, Viezzoli, lancia rallarme si 
sta avvicinando davvero l'emergenza energetica 
Se non si faranno in tutta fretta nuovi impianti nei 
prossimi due mvemi’si potrà arrivare a interruzio¬ 
ni di corrente in molte regioni Le linee di impor¬ 
tazione sono ormai sature e 1 consumi crescono 
oltre ogni previsione La certezza delle regole è la 
chiave per rilanciare i programmi 

OAL NOSTRO INVIATO 

SWANO mCMI mVA 


BARI Se anche come si 
dice con insistenza vuole la 
sciare la presidenza dell Enei 
in vista della più prestigiosa 
poltrona dell In Ftanco Viez- 
zoti è stato bravo a maschera¬ 
re le sue Intenzioni Nell in¬ 
contro stampa che ha latto da 
anteprima alla Fiera del Le¬ 
vante (che aprirà domani alla 
presenza del ministio dell In 
dustria Battaglia) Vteuoh ha 
parlato da praildenie in cari¬ 
ca soUevando ancoca una 
' volta le questioni strategiche 
che si parano davanti all ente 


e al paese tA fronte di incre¬ 
menti annui dei consumi del 
5% nell 87 e nell 88 del 51% 
nei pnmi otto mesi dell 89 su- 
penon a tutte le previsioni - 
ha detto - ci troviamo in seno 
imbarazzo Si allarga la forbi¬ 
ce tra la richiesta di energia e 
1 entrata In servizio della nuo¬ 
va capacità produttiva La di¬ 
pendenza dall estero è sem 
pre più massiccia, e sta assu¬ 
mendo carattere strutturale 
Nello stesso tempo le linee di 
interronnesstone con 1 estero 
stanno amvando alla satura¬ 


zione! Cosa chiede t Enel? E 
come ritiene di far fronte alia 
potenziale emergenza nei 
prossimi due invemi, che po¬ 
trebbe significare il npeiersi 
per molte regioni d Italia delle 
mtemizioni di fornitura già ve- 
nficatesi di recente per il sem 
ptice blocco della centrale di 
Bnndisi o per (uobtemi tecnici 
alle linee provenienti dalla 
n-ancia? Finanziamenti forni¬ 
ture. allocazioni dice Vtezzo- 
Il sono già precisate sia nel 
piani dell ente sia nelle deci 
stoni del mmislero Per un to¬ 
tale di 11390 megawatt Oc 
corre ora che il Parlamento 
dia tl via definitivo ai nuovo 
Piano energetico nazionale 11 
punto dolente, spiega Viezzo- 
il resta quello dell incertezza 
giundtca Nessuno owiamen 
te vuol ndiscutere te scelte di 
fondo, come quella di rinun¬ 
ciare al nucleare, che pure è 
costata di colpo S mila mega- 
watt, né tantomeno 1 ! rigore 
delle norme di patto ambien¬ 


tale Siano le più severe, an¬ 
che più di quelle richieste dal¬ 
la Cee ma che siano chiare e 
certe In modo che I Enel pos¬ 
sa programmare nel lungo pe¬ 
riodo cosi come chiede la 
complessità delle infrastruttu¬ 
re ene^etiche Un Enel npn- 
vatizzata sul modello bnian- 
nico gli è stato chiesto'^ «Nei 
SUOI 26 anni li servizio pubbli¬ 
co ha dimostrato documenb 
alia mano - ha nsposlo Viez- 
zoli - di saper dare risultab 
molto supenon al vecchio si 
sterna privato Perché tornare 
indietro di un quarto di seco¬ 
lo?» L unico elemento di rap¬ 
porto COI pnvati sarà nell ac¬ 
quisto dj energia Si sta trat¬ 
tando con la Selm di Montedi 
son é con Kernel di inghirami 
Non invece con Paick. In tota 
le SI acquisteranno mille me¬ 
gawatt, da aggiungere a quei 
6 mila di importazione da 
Francia Svizzera, Germania, 
Jugoslavia e perfino Cecoslo¬ 
vacchia. Un problema partico¬ 


lare infine per il Sud che pro¬ 
duce solo 20 miliardi di kwh 
dei SSmila che consuma Una 
situazione che sarà sanata 
dalle nuove centrali di Brindisi 
e Gioia Tauro Scelte obbliga¬ 
le se si vuole dare gambe al n 
lancio della produzione indù- 
striate nei Sud intanto, per di¬ 
minuire I nschi della crescen¬ 
te dipendenza da fonti estere, 

1 Enel lavora sulla diversifica¬ 
zione delle (ornUute Non più 
solo dal Nord Europa ma in 
futuro dalla Grecia dalla Tuh 
chia e tolse anche dall Alba 
ma attraverso un cavo sotto- : 
manno che si sta progettando 
Infine una buona notizia che 1 
contraddice in qualche modo 
le più pessimistiche analisi sui ' 
ristagno del Mezzogiorno 1 
consumi energetici sono eie- 1 
sciuti molto più che ai Nord 
in 25 anni sono passati da un 
quarto all 80% rispetto alle 
medie nazionali E ora 1 Enel 
per colmare il gap destina al 
Sud il 50% dei suoi invesb- 
menti 


M MILANO 1) gruppo Femiz- 
ZI diventerà n terzo azionista 
della Gemma con il 9,6% del 
pacchetto azionario L opera¬ 
zione sarà resa possibile con 
il confenmento da parte di 
Ferruzzi del 21,66% delle azio¬ 
ni della Rcs Rizzoli Dal canto 
suo Gemma emetterà 125 mi¬ 
lioni m a 2 »oni ordinane da at¬ 
tribuire al Gruppo Femizzi A 
seguito di Ituesto accordo la 
partecipazione di Gemina nei 
capitale della Rizzoli sale al 
775 % 

Il valore del gruppo Rizzoli- 
Comere della sera é stato va¬ 
lutato due anni or sono attor¬ 
no ai 1000 miliardi, per cui il 
conferimento in GÓnma della 
quota appartenente a Cardini 
51 aggira sui 250 miliardi In 
cambio ottiene quasi il 10 % 
delle azioni Gemma. la fìnan- 
Maria che fa capo alla Fiat e 
('he detiene anche il pacchet 
to di maggioranza del gruppo 
editoriale di via Solfenno, pro- 


pnetano tra l’altro del Comere 
della sera e della Gazzetta del- 

10 sport L ingresso di Cardini 
in Gemma costitusisce un 
nuovo segnale dell accordo 
che SI sta realizzando fra la 
holding lonnese e quella di 
Ravenna, propriet^a tra 1 al¬ 
tro del Messaggero di Roma. 

La decisione di fare entrare 

11 gruppo Cardini In Gemina é 
stata presa len a Milano dal 
consiglio di amministrazione 
della finanziaria Fiat alla qua¬ 
le ha partecipato anche Gian¬ 
ni Agnelli E stalo anche ap¬ 
provalo un aumento di 58,9 
miliardi in azioni di nsparmio 
e il bilancio chiusosi al 30 giu¬ 
gno 1989 con un utile netto di 
89 4 miliardi 

Gemma é da qualche gior¬ 
no al centro dell attenzione 
degli operatori di Borsa sia 
per li costante aumento delle 
quotazioni del titolo, sia per le 
VOCI che correvano sulla mo¬ 
difica dei soci 


Le Fiat trascinano il ribasso 


Utoh di AgnelU battono in ritirata 
e trascinano al ribasso il listino. Le cosiddette 
•blu chipsi^ come Generali e Montedison per¬ 
dono in chiusura ma arrelranò anche nel do- 
polisiirto La Seduta iniziata al ribasso dopo 
qualche isolato recupero, si è appesantita nel 
finale (ultimo Mlb -0 57%) (}ualcuno ha par¬ 
lato di preoccupazioni insorte per la vicenda 
6 nl clje sembra comunque avere avuto una 
certa Inflaenza sui bancan l£ (re <bin« e Me- 
diobarica<sono stale abbondantemente offerte 
ed escono con sensibili perdite Ma siamo m 
presenzia di un meicato nervoso, ormai prossi¬ 
mo alle scadenze tecniche e che quindi ha bi¬ 
sogno di sistemare certe posizioni di troppo 
comprato Comunque, per tornare all inizio, i 


titt^i di Agnelli sono quelli che escono dalla se¬ 
duta più falcidiati Le Ifi perdono addirittura 
circa il 3% le Soia li 42 e le Rat ordinane 1 
11,17% In crescita nel finale invece Gèmma di 
cui era attesa per ieri pomenggio una riunione 
del CdA. Contraddittono I andamento dei due 
maggiori titoli di De Benedetti in flessione le ^ 
Oliv^tt anche nei dopolislino mentre hanno 
chiuso in positivo te Cir In ultenore crescita te 
Mondadon privilegiate da giorni al centro deU 
1 attenzione, dopo te dichiarazioni di De Bene¬ 
detti Q^ompra ancora?), aumentate ancheten 
del 3,69% Miglion anche le Mondadon rispar¬ 
mio n c con un 6 75% in battuta anche I ti- 
lofi del Nuovo Banco Ambrosiano e della Cat¬ 
tolica del Veneto ORO ! 
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Veditei^rà 


—- Il festival 

museale di Berlino s epe con un memcMabfle 

conc^ di Abbado e Pollini 

che inseme hanno interpretato Schumann 


Il ^ m<v7TO 

delusone a Vene^ per Q nuovo film di Axel, 
il inasta dd «Pranzo di Babette». 

Convinca invece <Jonny Handsome» con Rourfee 


CULTURAeSPEnACOU 


Bunuel: 
un marito 
geloso e 
tradizionalista 



Commissario e letterato 



È morto a 86 anni Georges Simenon, 
giallista prolificx) che ha cambiato 
le regole di un genere, ma anche 
autore ammirato da Gide e Bemanos 


■1 Scompare con Georses 
Simenon uno scnttore che sa 
tebbe s:iocco nnchiudete \i\ 
una formula riduttiva un nar 
ralore che con fecondità im 
pressionante ha composto a 
partire dal 1919 (aveva sedici 
anni) oltre cinquecento ro* 
manzi psicologici di costu 
me polizieschi (tra essi alme 
no un centinaio della sena 
Maigret) e ha avuto un desti 
no di crìtica e di pubblico che 
è significativo per capire tanti 
aspetti della civiltà letterana 
del nostro tempo 
Recentemente si sono pub¬ 
blicate in traduzione italiana 
le lettere che fra it 1938 e il 
1950 SI scambiarono lui e Gi 
de e sono un documento let 
terano e umano aflascmante 
Nel 38 (Simenon ha Uenta 
cinque anni) Gide (è già il 
«grande* Gide) gli telefona e 
poi gli senve elogi che lo 
sconvolgono E Simenon che 
fino allora nessuna aveva pre 
so sul seno gli nsponde con 
alcune splendide lettere che 
non è imverenle paragonare 
ad altre di Leopardi al Giorda 
ni E gli svela la sua strategia 
di scnttore una strategia che 
ncorda quella di Gadda giova 
ne quando nel 28 pensava a 
una novella tratta da un fatto 
di cronaca e vi aggiungeva 
una sua lunga nota Simenon 
vorrebbe essere «scrittore* 
uno scnttore grande vero di 
romanzi d arte ma diffida di 
sé e senve romanzetti poli 
zieschi e no per farsi la ma 


H La notizia è venuta dalle 
pompe funebn di Losanna 
Georges Simenon é morto lu 
ned! notte è stata la famiglia 
a volere funerali privati Era 
malato ma nessun malore gli 
ha lasciato presentire la fine 
Cantore della «panginità* Si 
menon era nato 86 anni fa 
a Liegi da madre tedesco- 
olandese e padre bretone 
Impervio il rapporto con la 
poma alla quale dedicò 
digree e Lettere alla madre 
Difficile abbastanza da la 
sciar intravedere quelli che 
sarebbero stati i suoi piO che 
molteplici agitati rapporti 
con le donne Ne amò sem 
bra oltre diecimila e tre ne 
scelse come compagne Alla 
francese Regine restò legato 
per 27 anni i più fulgidi della 
sua camera dalla canadese 
Denise divorziò nel 69 pa 


no per imparare il mestiere 
pensando che avrebbe conti 
nuato cosi con quei romanzi 
«semiletteran* (la definizione 
è sua) fino ai quarant anni e 
poi avrebbe composto il suo 
•pnmo vero romanzo» 

Il nconoscimento che gli 
viene da Gide (e poi da altn 
da Bemanos per esempio) fa 
saltare i suoi piani «Scrittore» 
dunque lo è già e può scrive 
re 1 libn che vuole anche se 
aggiunge continuerà ancora 
a comporre i libn polizieschi 
ma senza grande gioia per 
mandare avanti la famiglia E 
continuerà con i Maigret fino 
al 73 se non sbaglio 
E con I Maigret nvoluziona 
assieme a Chandler il roman 
20 poliziesco diventa famoso 
come pochi guadagna come 
pochissimi è imitato dovun 
que già nel 36 si parla in ita 
ila di un poliziesco irancese 
•alla Simenon* contrapposto a 
quello americano «alla Walla 
ce* o inglese «alla Doyle* Ma 


gandole in alimenti «più dello 
stipendio de) pnmo ministro 
francese* Con I italiana Tere 
sa entrala m casa come go 
vernante ha finito di trascor 
rere i suoi giorni nella appar 
tata campagna svizzera Gli 
sopravvivono tre figli maschi 
non la prefenta Maiy Jo che 
SI tolse la vita a 25 anni 


Qiusim piniONio 

gli altri SUOI libri qu^ll da cui 
voleva la glona quelli che Gi 
de esaltava hanno una nso- 
nanza assai scarsa in Italia 
grosse storie tetterane recenti 
di Simenon non fanno nem 
meno il nome «paraletteratu 
ra* cose «semlletterarìe* che 
non mette conto citare* 

E Simenon invece andreb 
be letto tutto i espressione è 
di Gide nell uhima lettera che 
gli scrisse pnma di monre 
Tutto cioè anche i romanzi 
«sen« Laneiseétaitsete Lete- 
stame/tt Donodieu La veuve 
Couderc un libro dìe sempre 
Gide anteponeva a I Etranger 
di Camus £, naturalmente i 
Maigret con i quali Simenon 
dal 29 (è tanno del primo 
della sene heMle-Ltìton) 
apre una fase nuova del giallo 
e al poliziesco classico all an 
glosassone (quello asettico 
scientifico partita a scacchi) 
sostituisce quello nolente 
SCO con un poliziotto profes¬ 
sionista e piccolo bo^hese 


Cominciò a scrivere giova 
nissimo A 16 anni aveva già 
lasciato casa guadagnandosi 
da vivere come garzeme di 
fornaio e commesso di libre- 
na Fu anche cionistì di un 
giornale locale dal quale fu 
licenzialo dopo un pezro sa 
tirKO nel quale prendeva in 
giro 1 supenon compieso un 


che più di cosi non si potieb 
be con personaggi umani 
con un mondo che sa di al¬ 
cool e tabacco di misena e di 
vizio un mondo che i procu 
raion della Repubblica non 
capiscono perché lo ignora 
no ma che Maigret capisce 
perché gli SI accosta umana 
mente tante volte leggendo¬ 
lo SI pensa a quella lirica in 
cui il nostro Saba girando a 
Trieste per città vecchia senti 
va il suo pensiero farsi tanto 
più puro quanto più quella in 
apparenza era turpe E crea 
una Parigi e una Francia che 
sono SUOI e che lutti ora vedia 
mo coni suoi occhi 
La struttura del giallo ne 
esce sconvolta e la conclusio¬ 
ne del libro ìa detectton è aih 
data non più a qualità logiche 
(alia induzione o abduzione 
che sia) ma ad altro alla 
comprensione umana allaca 
paciià di Maigret di immedesi 
marsi tanto con un uomo un 
gruppo di uomini un ambien 
te da nuscire a «vederli* con 


vecchio ZIO che non gli rivo! 
se più la parola La pnma ot 
Iantina di romanzi li firmò 
c<m gli pseudonimi più van 
pescando tra i generi più in 
voga mai meno di 80 pagine 
al giorno A 22 anni si trasferì 
a Pangi dove in tre anni con i 
romanzi diventò rKXhissimo 
Qui nel 1929 la sua fantasia 


gli occhi dell animo più che 
con quelli del corpo (gli indi 
zi) o quelli della mente Era 
una svolta che già negli ultimi 
anni VenU si era venuta prepa 
rande ma è Simenon con 
hlammeit e Chandler negli 
Stati Uniti a compiere i) salto 
Cioè a mettere il poliziesco m 
sintonia con il mondo con 
temporaneo con la sua nuova 
realtà sociale la sua nuova 
cultura il suo nuov 
o sentire 

Poi anche questa fase sa 
rebbe finita e già negli anni 
Quaranta e Cinquanta altn 
dei «grandi* Bor^ Gadda 
Dùrrenmatt avrebtero fatto un 
passo ultenore e aperto la via 
a un nuovo giallo in sintonia 
questo con il mondo loro 
contemporaneo E avrebbero 
fatto un passo in avanti verso 
quella letleraiizzazione de) 
poliziesco (cioè verso quella 
commistione fra romanzo po¬ 
liziesco e romanzo d arie) 
che è uno dei fatti più notevoli 
e più interessanti della lettera 
tura recente un fatto ne sono 
convinto senza cui questa let 
teratura non si capisce 

A Simenon il pubblico 
(quello comune quello che 
compra e legge romanzi) è n 
masto fedele e come* ireb¬ 
be ora che lo si cominciasse a 
shjdiare anche dai critici sen 
za pregiudizi m questo qua 
dro che ho appena abbozza 
lo e che può portare ancora a 
tante scoperte 


Due immagini 
di Georges Simenon 
Lo scrittore 
creatore di Maigret 
è morto a 86 anni 
nella città 
di Losanna 


incontrò il commissario Mai 
gret protagonista di altre ot 
tanta stone che gli diedero il 
massimo della popolarità ma 
alle quali lui continuava a 
preferire gli altri (132') più 
personali «noir» Libn tradotti 
in 55 lingue pubblicati in 
quaranta paesi venduti in 
mezzo miliardo di esemplari 
che hanno ispirato 52 film 
oltre trecento puntate di sce¬ 
neggiali televisivi Nel 73 de 
cise che non avrebbe più 
scntto Ma pubblicò le Memo¬ 
re intime secondo alcuni il 
suo romanzo più grande £ 
poi alflitto da labirintite la 
SCIÒ la macchina da scrivere 
per il magnetofono al quale 
dettò migliaia di «pensien» 
Uno dice «Non temo la morte 
ma vorrei monre nel modo 
più discreto possibile* 

□OaR) 



212 tomanrì e diedmìla donne 


«Io, arrestato da Maigret» 


I l delizioso porlo di 
Delfzjil aveva delle 
chiuse in luogo 
dello porte nelle 
solide mura di cin 
la Ormeggiai in 
un luogo tranquillo e il g omo 
successivo mi misi a passeg 
giare in cerca di un nuovo 
soggetto per un romaiìzo Pro 
prio 11 nacque il primo Mai 
gret Pielr le Lelton» Così rac 
conta Simenon 1 incontro col 
personaggo letterario proba 
Dilmenle più noto al mondo di 
questo secolo Correva il 1929 
e Simenon 26enne con ambi 
z oni letterarie già ipertrof che 
girava per f umi e man mitle 
fcuropei a bordo del! Ostrogo- 
Ih in compagnia della mogi e 
Tigy e della cameriera amante 
Boule «Non era un capolavo 
ro» ammette lo scnttore ma 
«pure ha costituito una pietra 
miliare nei corso della mia vi 
la» Seguirono tre romanzi «de 
gni di comparire non piu m 
una collana popolare ma in 
quella che io definivo una col 
lana semiletterara» e la deci 
sone di presentarli all editore 
Tayard Questi racconta anco 
ra Simenon negò che si trai 


tasse di romanzi polizieschi 
trovò i) commissario Maigret 
fallibile e «neppure giovane e 
affascinante» le vittime e gli 
assassini né simpatici né anti 
patici il soggetto ietterano re 
stio ad affrontare argomenti di 
solida presa come I amore e il 
matrimonio e a dirigersi salvi 
ficamente verso lieti fini e tut 
tavia rifiutando di rendere i 
manoscritti al loro autore gli 
chiese altri sei romanzi e lan 
c ò al ritmo di uno al mese la 
serie Maigret Correva il 1930 
Intanto dall altra parte dell 0 
ceano in un Amenca sconvoi 
ta dalla depressione economi 
ca e dalla cnsi della Borsa 
usciva li falcone maliese di Da 
shiel Hammetl 
Insomrna il giallo era un 
genere affeimito in Amenca 
(Poc e Van Dine) in Gran 
Bretagna (Conan Doyle e 
Wallace) e in Frane a (Leroux 
e Leblanc) ma cominciava a 
mos rare la corda isterilendo 
SI soprattutto il modello 
«scientifico» che l ottimismo 
del nuovo secolo aveva contn 
bullo a rendere esemplare 
«Un romanzo poliziesco si 
svolge (ome una partita a 


scacchi d CUI il lettore possie 
de tutti gli elementi fonda 
mentali» spiegava l editore Fa 
yard a Simenon nel nmprove 
raigli I eterodossia rispetto a) 
genere Per singolare ma non 
infrequente coincidenza I in 
sofferenza ai modello impe 
fante esplose contemporanea 
mente di qua e di là dell A 
tlantico prendendo forme 
quantomai diverse ma ispirate 
entrambe dalla sensibil tà mo 
dema (In senso stenografico) 
verso le dimensioni antropolo¬ 
gico sociali e psicologico indi 
viduali dell umanità Hammett 
cercò I segni indelebili della 
violenza delle città negli mdi 
vidui che ciechi e incauti le at 
traversano Simenon cercò le 
tracce labili ma mconfondib li 
delle consuetudini civili nelle 
persone che con gli altn con 
le cose con gii ambienti e 
perché no’ con i sentimenti 
hanno inevitabili rappotu Due 
maestri e immancabilmente 
due scuole aprivano lezioni e 
battenti in quel lontano ma 
gniflco indimenticabile anno 


AURELIO MINONNB 

1930 

Né SI sa con certezza se il 
maestro sia Simenon o Mai 
gret Come avviene spesso nei 
domimi della paralettcratura 
(ma anche presso i g ganti 
della letteratura come Bai 
zac) li commissano Maigret 
potrebbe vivere un esistenza 
autonoma confortato da oltre 
80 romanzi per non parlare 
dei racconti brevi nel corso 
dei quali ha avuto modo di 
spargere cop os ss mi i semi 
della sua filosofia di vita del 
suo metodo di lavoro della 
sua personalità dei suoi 
orientamenti et ci estetici iu 
dici e gastronomici Felice 
mente sposalo con madame 
Henriette stimato e vezzeggia 
to dai SUOI collaboratori nella 
Sureté «a 20 anni quando era 
amvato nella capitale lo esal 
tava soprattutto il contatto 
quotidiano con la grande cit 
tà quella continua agitazione 
di centinaia di migliaia di es 
sen umani alla ricerca di qual 
cosa» Questa formicolante 
umanità metropolitana che 


cova m seno rancori e dolon 
pene e persecuzioni delitti e 
follie meschinità e alicgne di 
sperate Maigret ama per quel 
la che è senza isterie moraliz 
zatrici e furori vendicativi Mai 
gret sia pur dilatato per centi 
naia di avventure e migliaia di 
pagine sia pur sanuficalo nei 
templi della milografia lettera 
na è pur sempre un uomo di 
Simenon e «I uomo di Sime 
non» scrisse con acuta intelU 
genza il cntico Bernard De 
Fallois «spoglio livido Ic^ro 
tarmato non è mai al di sopra 
dell uomo* Uomo tra gli uo¬ 
mini (e non superuomo come 
sono invece altn suoi celebn 
colieghi da Sherlock Holmes 
a Hercule Poirot da Flnk) 
Vance a Nero Wolfeì Maigret 
adotta un metodo o indagine 
assolutamente ordinale espli 
citato nei suoi più scoiKertanti 
aspetti fin dal quarto romanzo 
della sene (// carrettiere della 
fVouuidenzo 1931) «C» s» do¬ 
mandava qual era la sua idea 
e in realtà non ne aveva Non 
cercava neanche di scoprire 
un indizio propnamente detto 


ma piuttosto di impregnarsi 
dell atmosfera» Per Ma gret n 
soivere un caso dare cioè un 
senso a) giallo di cui è prota 
gonista non equivale a scopri 
re il colpevole e i suoi metodi 
ma piuttosto consiste nella 
sperimentazione personale 
nella reviviscenza m tutti i 
SUOI drammatici e dolorosi 
aspetti della cnsi psicologica 
di cui li colpevole è esso stes 
so vittima Di qui emerge I im 
portanza degli sfondi degli 
ambienti di quelle celebn pa 
noramiche tra gli arrondisse- 
menls pangini di quell uso 
sfrenato dei sensi (tutti e cm 
que) nelle descnzioni dei luo¬ 
ghi e delie persone di quelle 
celebemme brume che si vo 
gliono caratteristiche dei ro¬ 
manzi di Simenon e che sono 
piuttosto carattensliche della 
sterminata filmografia che da 
Simenon ha tratto spunto 
Ottantaquatuo sono i ro¬ 
manzi di Maigret e 141 gli altn 
che Simenon detinl «veri» sot 
tolineando avvertitamente il 
rapporto conflittuale col suo 
personaggio Più volte ha re¬ 
clamato il dmtto di accasarsi 


nei quartien della vera lettera 
tura anziché essere confinato 
in quelli della letteratura com 
merciale Dopo 18 romanzi 
scrive ad André Gide «Non ne 
posso piu soppnmerò Mai 
gret» Dissuaso da questo 
es remo proposito si lamenta 
tuttavia in un intervista «Trovo 
ingiusto che la gente mi cono¬ 
sca solo come creatore di Mai 
gret un vero tiranno nei miei 
confronti» Alla fine cede le 
armi Nei titoli degli ultimi ro¬ 
manzi della sene compare 
sempre il nome Maigret (tenu 
to invece nascosto nei pnmi 
titoli) e nell ottobre 1979 con 
una lettera pubblicata su Le 
Nouueau IKustré capitola pub¬ 
blicamente «Caro Maigret» 
scrive «mi premeva di augu 
farvi un buon anniversano a 
lei e alla signora Maigret Af 
fettuosamente Georges Sime 
non» Maigret aveva compiuto 
cmquant anni e $ era ntirato in 
pensione Simenon pure Ai 
tendevano serenamente la 
morte a Delizili Maigret aveva 
già un monumento a Pori La 
Kochelle da) mese di marzo 
a Simenon è già intitolato un 
quat 


Gemale iconoclasta e innovatore sul set iqa molto geloso, 
conservatore e possessivo in famiglia Così Jeanne Bucar 
moglie del celebre regista spagnolo Luis Bulìuel (nella !c 
to) morto nel 1^3 descrive il manto in un intervista esclu 
siva a) giornale La ixitiguardia di Barcellona «La sua iriaSsl 
ma era la moglie m casa e con una gamba rotta» confessa 
la Signora raccontando senza risentimento e con nostalgia 
I 63 anni passati accanto al regista Nel libro di memorie 
che sta scrivendo e che si chiamerà esemplarmente La aio 
ca di Bufluel la Ru^r ncorda il controllo n^do e totale che 
li marito ha sempre eseicilato su di lei e sui tre flg^l la n* 
nuncia alla ginnàsticà artistica a cui la casose la gelo^ 
di Luis e le molte manie del regista 


Al Festival Estroso e mattatore Mano 

At CImma Scaccia diventa professore 

<11 rlidlZc Al decimo «Festival interna 

MdriO zignale dell attore» di Rren 

■ -.In I.. n-.ttn.i..n 70 tdeaw 6 diretto da Paolo 

S3I€ in C3ll6flf3 Coccherì I attorè romano 

sale in cattedra per un corso 
di perfezionamento teatrale 
riservato a studenti e profes¬ 
sionisti Il corso sì terrà dall 11 al 25 settembre prevede uni 
messinscena de L avaro di Molière niello da Scaccia in cui 
Io stesso attore reciterà msiemn allievi AI festival saran¬ 
no organizzati anche seminari con Dacia Marami Nikita 
Michalkov e Cesare Garboli 


Si aprb questa sera a Roma 
la seconda edizione del Fe 
stivai «Soviet rock» organiz¬ 
zato dall associazione Alca 
traz con la consulenza del 
critico musicale Artiom 
TroitzlQi Aprono la rasse* 
gna gli Avia di Leningrado 
formazione molto interes¬ 
sante e numerosissima sei musicisti alle prese con una mi 
scela di |a 2 ^punk•^oIk e musica dfi banda e undici balleri¬ 
ni che sotto il nome di Amaton dell Esercizio Fisico Givp- 
po Avia Si esibiscono in coreografie di stampo futurista e 
costruttivista Sempre da Leningrado arrivano i Kino di sce 
na domani sera sabato 9 ci saranno i Bix dalla Lituania e i 
VV di Kiev UcVàina Chiudono la rassegna domenica sera 
gli Zvuki Mu coiT un album prodotto da Brian Eno La rasse¬ 
gna SI replica negli stessi giorni anche a Padova 


La musica 
dei «Soviet rock» 
toma 
In Italia 


Gli hegeliani Oggi alle 11 alta Biblktteca 

ili ItlAaMlt nazionale di Roma d Iriau- 

ai liapilll gyr^ la mostra bibliografica 

alla Biblioteca » dacument»Ha M OShegt- 

« I liani di Napoli eia ccatruzio- 

IlaZIOIIBIC ne dello Stato umitino ohe 

resterà aperta fino ai 7 otto- 
bre L esposizione reduce 
dalla Librena sansoviniaria 
di Venezia è il risultalo di un intensa feconda collabora 
zione scientifica e organizzativa tra I «Istituto italiano d) stu¬ 
di filosofici» di Napoli che I ha promossa e te maggiori bi 
blioteche nazionali italiane Aixompagna la mostra l’edi¬ 
zione di un catak^ che raccoglie gli atti del convegno di 
studio sull argomento organizzalo a Napoli ne) ) 987 

ottanta •Happy birthday» per urto 

/•AMilAllnA giganti de) cinema e de) 

CflliaeilIlE teatro americano Elias )òi 

Dtf fi rCOista zanjoglous. in arie Elia Kb 

CIIa compie oggi ottairt an 

tua MZall ni e si prepara a festeggiarli 

cori 1 annunciato niorfio su) 
set dopo dodici anni di as¬ 
senza n film che lo ripoite 
rà dietro la cinepresa è il seguito de) suo America Amenca 
del 1963 Personaggio controverso fondatore della celebre 
scuola d arie drammatica «Actor Studio» ICazan ha legato il 
suo nome ai maggiori successi cinematografici ded) anni 
50 da Un tram c/ie si chiama desiderio con Marion Brando 
a Lo valle dell Eden con James Dean 


ClnCnid Usd! è ufficiale l estate 89 e stata 

rAll «RafMian», migliore stagione mai vis- 

COn «Doinian** suta dai produttori di Holty 
battuti wood II settimanale Vanety 

I ha confermato ehe gli incas- 

lUni I reCOrQ si globali ai botte^ini Usa 

non dovrebbero essere moi 
tO al di sotto del 2 miliardi di 
dollari una cifra ben supe¬ 
riore a quella delta scorsa estate Mattalnce della stagione é 
stata la Warner Bros detentrice del 23 per cento del meica 
to grazie al travolgente successo di Balman (238 milicmi di 
dollan di incasso) e di Arma letale lì (131 miiioni) In se 
conda posizione è amvala la Walt Disney forte dei tre titoli 
estivi mentre delusi sono rimasti i produttori del) ennesima 
avventura di James Bond che ha incassato solo 32 miliardi 
di dollan 


STBPANIACHINZARI 



ISTITUTO nazionale 
DI FORMAZIONE POLÌTICA 
MARIO ALICATA 

Reggio Emilia 
vm P Marani 9/1 
Tel 0522/23323 23658 


La direzione dell Ist luto «M Alleala» (Reggio Emilia) erga 
nizza dal 25 al 30 settembre un consO nazionale per 
segretari e dirigenti delle strutture di base (sezioni tórri 
tonali sezioni tematiche centri di iniziativa) II program¬ 
ma avrà il seguente svolgimento 


PRIMA PARTh 

culture politiche al vaglio dei mutamenti» 

• un nuovo socialismo per un mondo in rapido cambia- 
mcnio Le sfide che attendono la sinistra 

• la questione religiosa e la questione cattolica oltre il 
dialogo 

• Il nuovo liberalismo nuovo sviluppo e diritti ( ivlll Ri 
flessioni critiche sulla elaborazione di Ralf Dahren¬ 
dorf 


SECONDA PmE 

«La questione democratica In Uallas 

• riforma dei sistema politico e alternativa democratica 

• verso le elezioni amministrative del 90 costruire lo al¬ 
leanze ripensando le città 

• riforma del partito e nuovo sunuto 

Invitiamo fin da oca lo Federazioni a programmare por 
tempo la partecipazione dello compagne e dei compa¬ 
gni teleibnando alla segreteria deiiistnm at sceuenu nu¬ 
meri 0522/23323 23658 


Il l’Unità -| r- 

Giovedì I 
7 settembre 1989 X 






































Cultura e Spettacoli 


«È un progetto vecchio 
di dieci anni. Come 
si può parlare di cinema 
ignorando tv e spot?» 


Interviene Ettore Scola, 
regista e ministro ombra, 
e bocxna la sostanza 
della proposta governativa 


Tutti i «buchi» di Cairaro 


&ola non ha dubbi; la proposta Carraro per il ci¬ 
nema, presentata in pompa magna l’altro ieri a 
Venezia, ha pochissimi pregi e mille difetti. «Non 
dice nulla sui rapporti tra cinema e tv, sugli spot, 
parla solo di soldi. Andava bene forse dieci anni 
fa, ma ora tutto è cambiato e questa legge è pie¬ 
na di buchi nell'ozoim cinematografico». Il regista 
e ministro ombra della cultura dice la sua 


ROBIRTO ROSCANI 


■i ROMA. «U proposta Car¬ 
rara? Una buona legge datata 
1979, quando la cinematogra¬ 
fia Haliana non era compro¬ 
messa come oggi, quando le 
presenze nelle sale non erano 
così ridotte, quando il rappor¬ 
to importazione-esportazione 
tra film italiani e film stranieri 
non era arrivato a 10 contro 
90 come quest'anno, quando 
il rapporto tra cinema e tv era 
agli inizi e non cosi «carnale» 
come ora*. Ettore Scola, diviso 
tra gli ultimi ritocchi alta copia 
del suo Che ora è in anìvo a 


Venezia e la riunione del go¬ 
verno ombra, ha le idee molto 
precise sul progetto di legge 
per il cinema che Canato ha 
illustrato in pompa magna 
l'altro ieri. Lui, regista e mini¬ 
stro ombra alla cultura, cerca 
di lecerla senza mai perdere 
d'occhio questo «doppio ruo¬ 
lo»: esprìme riconoscimenti al¬ 
le poche cose che vanno e 
molte crìtiche a quelle che 
non vanno o che non ci sono 
per niente nella legge promes¬ 
sa. Il giudizio complessivo è, a 
conti fatti, decisamente ncga- 




Maufjzio.PoUini ha suonato a Gerlino 



CIVO. 

Carmo bi partito Bollo di 
soldi, di flnanytaowatt tro¬ 
vando andic qiialdte con- 
senso nei mondo del dne- 
ma. Checosaoepenslf 
Ben vengano gli stanziamenti, 
ben vengano i riconoscimenti 
a richieste come quella del di¬ 
ritto d'autore che gli autori 
avanzano da almeno una de¬ 
cina d'anni. Fin qui siamo al 
solito provvedimento d’emer¬ 
genza, alla solita boccata 
d’ossigeno. Ma nel progetto, 
accanto alla promessa di de¬ 
naro, vengono disegnati alcu¬ 
ni meccanismi di gestione e di 
assegnazione dei (ondi che mi 
lasciano perplesso; certo, vie¬ 
ne abolito il vecchio meccani¬ 
smo di ristorno dei (ondi che 
premiava in proporzione agli 
incassi, ma ai tempo stesso si 
mettono in piedi delle com¬ 
missioni giudicanti i cui com¬ 
ponenti sono di esclu^va no¬ 
mina ministeriale, 
fin qui qu^ che c'i nettn 


proposta, pot viene queUo 
chenoQc’i... 

SI. del veri e propri buchi nci- 
Vozono cinemau^rafico. Non 
c'è una parola sul rapporto tra 
cinema e tv; insomma quanti 
film devono trasmettere le te¬ 
levisioni^ Quali quote di pro¬ 
duzione italiana ed europea ci 
devono essere? E parlo di pro¬ 
duzione recente nelle fasce di 
ascolto maggiore, perché altn- 
menti già lo vedo il palinsen- ' 
sto riempito di vecchi film de¬ 
gli anni Cinquanta alle tre di 
notte, per (are media con i te¬ 
lefilm d'importazione. A Stra¬ 
sburgo, il Parlamento europeo 
parta di quote non inferiori ai 
50,S%, Carrara che cosa ne 
pensa? E, attenzione, non è 
protezionismo all'antica il no¬ 
stro. Nessuno si meraviglia 
quando Pandolfi fissa il nume¬ 
ro di auto giapponesi da im¬ 
portare: ecco, il mondo del ci¬ 
nema è strapieno di macchine 
giapponesi e non c'è neppure 
lo spaziq per parcheggiarne 
una italiana. È difficile produr¬ 


re. è difficile distribuire, le sale 
sono riservate solo a chi fa 
cassetta. Ii»(^ma, chiacchie¬ 
rate di cUvema dicendo «del 
rapporto con la tv ne parliamo 
do{^ è lare una legge su 
qualcosa che non esiste; il ci¬ 
nema senza tv non c’è. 

Ub ahro grande buco ri- 
gaarda la mancanza di no^ 
me die trenliw I proceul di 
eoaceairazloiie... 

Ormai la produzione è nelle 
mani di pochi»imì, c‘è un 
blocco di sostanza per gh ««in- 
dipend^ti». Niente pluralismo 
vuol dire niente democrazia. £ 
poi c'è il capjt<^ degli spot, 
anche questo saltalo a piè pa¬ 
ri; siamo a sette intermzioni. 
per un totale di 21 minuti su 
un film di due <ne, altra che 
attenzione al}’(^>era creativa. 
E un minstio iialiano ha fatto 
di tutto in sede Cee per evitare 
che venissero (Issate regole 
più severe. Anche il silenzio di 
oggi è la pro^ di quanto sia 
grande fa (orza di pressione 



dell'emittenza privata. 

Qualcuno però ha dello che 
In fondo questo «niusso di 
denaro aniterà la realizza¬ 
zione di opere di qualità. 
Sei d'accordo? 

Come autore devo dire che mi 
piacerebbe se fosse davvero 
cosi, ma ho l'impre.s5Ìone che 
fino a quando i fondi ven-anno 
assegnati secondo crìleri ban- 
can finiranno sempre nelle la¬ 
sche dei più forti. Tra logiche 
di mercato e commissioni mi¬ 
nisteriali accentrate non vedo 
questi grandi spazi per le ope¬ 


ri BAimiO ore 20.30 FI CANALI 8 ore 23.15 

Europa La lunga 

senza estate 

frontiere di Costanzo 


re d'ingegno Per dirla tutta, la 
proposta ha Tana di un prov¬ 
vedimento d'urgenza ottenuto 
da un minisiTO che ha già pre¬ 
parato le valigie per altn inca¬ 
richi. E poi, se ] problemi del¬ 
l'audiovisivo non si affrontano 
ali'intemo di una seria politica 
della comunicazione non si 
contribuisce né a nvitaiizzare 
i) cinema, né alla circolazione 
delle idee, né alla tensione in¬ 
tellettuale. Tutte condizioni in¬ 
dispensabili perché una cine¬ 
matografia sia vitale e abbia 
qualcosa da dire. 


■I Quando vent'anni fa 
guardavamo Giochi sema 
frontiere alla tv pensavamo 
che fosse un a^urdo spettaco- 
lone provinciaf-conlincntale. E 
infatti io era. Ma in questa pro¬ 
vincia snob del mondo che è 
l'Europa ancora si gioca, sen¬ 
za le frontiere che nel frattem¬ 
po dovrebbero essere crollate, 
ai più infantili scontri acquati¬ 
ci. alle gare da fiera paesana e 
alle più inutili disfide di squa¬ 
dra. Gente che scivola, sbatte, 
sprofonda nelle più assurde 
condizioni inventate da mentì 
europee malate e il tutto da¬ 
vanti a milioni (si suppone) 
di telespettatori assatanati dal¬ 
la voglia di vincere. Mah! 

Stasera, tanto per dime una, 
tocca a Cefalo difendere i co¬ 
lori dell'Italia nella gara che 
prelude alla finale. Contro i ra¬ 
gazzi siciliani combattono 
Boulogne Billancourl (Fran¬ 
cia), Madera (Portogallo), 
Montegiardino (^n Marino) 
e Bruxelles (sede della batta¬ 
glia). Commenterà gli eventi, 
non proprio memorabili, i( so¬ 
lito e solido Claudio Uppi, 
eterno fanciultone televisivo, 
conduttore dal fascino mam- 
mesco, infallibile conquistato- 
re di cuori elettrodomestici. Su 
Raiuno alle 20.30 del resto ne 
succedono anche di peggio. 


■■ Nella buona e nella catti¬ 
va rane, secondo la formula 
matrimoniale, ci resta accanto 
senza fallire una serata Mauri¬ 
zio Costanzo con il suo show, 
che, di questi tempi, essendo 
estate, si chiama Maurizio Co¬ 
stanzo Show Estate. Ma è 
sempre la stessa roba, cioè un 
chiacchiericcio non sempre 
fatuo e non sempre formate 
che si aggira su tutto il campo 
della moderna comunicazio¬ 
ne. A tenere le fila c’è il me¬ 
stiere di Costanzo, vigile im- 
prowisatore di dibattiti, Qual¬ 
che volta paciere e qualche 
volta bellicoso, sempre capa¬ 
ce di tenere il ritmo delle bat¬ 
tute e di dare la parola agli 
spot. La puntala di stasera, 
come tutte quelle della sene, 
è stata registrata e non va in 
onda a botta calda come suc¬ 
cede invece di solito. I nomi 
degli ospiti; tra gli attori Ida di 
Benedetto e Sergio Vastano. 
Tra la cosiddetta «varia uma¬ 
nità» alcuni titolari di mestieri 
stravaganti e che solo gli inte¬ 
ressati sono in grado di spie¬ 
gare. C’è per esempio un si¬ 
gnore che si chiama Valenti- 
j no Mancini e sì qualifica co¬ 
me «messaggero degli 
! Elohim». Invece una signora 
, che orgwlzza feste a tema 
dovrebbe spiegarci come si fa 
i a chiamarsi Schlingensiepeu 


La coppia Abbado-Pollini conquista Berlino 


PAOLO PITA22I 


■i BERUNO Un memorabile 
e applauditlssimo concerto di 
Claudio Abbàdo e Maurizio 
Pollini con l'Orchestra Filar* 
I monica di Berlino ha segnato 
’ quest'anno l'apertura ufficiale 
del Pestiv'al di Berlino: la sera¬ 
ta era dedicata alla memoria 
di Cari Dahihaus, l'iliustie mu¬ 
sicologo che a Berlino inse¬ 
gnava. 

In questa edizione del Festi¬ 
val, che come di consueto 
presenta una molteplicità di 
proposte diverse, uno dei temi 
principali nguarda la musica 
francese; ma il concerto di 
Abbado e Pollini, con opere 
di Schumann e &ahrns. si ri- 
. collogava a quello di cui era¬ 


no stati protagonisti a Berlino 
esattamente un anno fa con 
un programma dedicato a 
Schonberg e Brahms. Abbado 
sta registrando tutte le opere 
sìnfonicocorali dì Brahms 
con la meravigliosa orchestra 
berlinese, e ha fatto coincide¬ 
re le registrazioni con gii im¬ 
pegni al Festival; Pollini incide 
insieme con Abbado e con la 
stessa orchestra un disco 
comprendente il Concprto 
Op 42 di SchOnberg, eseguilo 
l'anno scorso, e il Concerto 
Qp.54 di Schumann. in pro¬ 
gramma martedì sera. 

la strac^inaria ricchezza 
poetica del Concerto di Schu¬ 
mann esige una intesa e colla¬ 


borazione profonda tra il soli¬ 
sta, il direttore e l'orchestra' 
solo cosi si può far compren¬ 
dere la particolare natura del 
rapporto di interazione che si 
stabilisce tra il pianoforte c 
Torchestra. 

Pollini ha una congenialità del 
tutto particoiare con il mondo 
di Schumann e nvela la bel¬ 
lezza del concerto con uno 
slancio e una delicatezza in¬ 
quieti ed intensissimi, esaltan¬ 
do il coesistere, in questo ca¬ 
polavoro. dì tmpcMlazione uni¬ 
taria e liberissima varietà poe¬ 
tica. Ma a Berlino ogni iniui- 
ztorte, c^i proposta, ogni co¬ 
lore del pianoforte di Pollini 
trovavano aensibilissima ed 
immediata corrispondenza 
nel suono delia splendida or¬ 


chestra guidata da Abbado. 
con esiti veramente mirabili. 

il Concerto di Schumann 
era posto al centro del pro¬ 
gramma tra due capolavon dì 
Brahms. il Conto del destino 
(1868-71) e la Terza Sin/onia 
0883). In questi anni Abba¬ 
do ha ancora approiondito il 
suo modo di interpretare 
Brahms. sarebbe bastata a di¬ 
mostrarlo rintonsità, la chia¬ 
rezza. l’inquieta ricchezza 
chiaK»cuTale con cui ha nve- 
lato la complessità della Terza 
Sinfonia. I) suo pnmo interpre¬ 
te. Hans Richler, volle chia¬ 
marla l’»Eroica» di Brahms. e 
la totale inadeguatezza di 
questa famosa e fuorviarne 
definizione non poteva essere 


mostrala meglio dì quel che 
ha fatto Abbado in una inter¬ 
pretazione tesissima, compat¬ 
ta, tanto rigorosa quanto in¬ 
tensa. Ci sono infatti nella Ter¬ 
zo impeti e tensioni che nel lo¬ 
ro grande respiro sinfonico 
sembrerebbero in qualche 
modo giustificare la definizio¬ 
ne di Richten ma con loro 
contrastano le pagine percor¬ 
se da una vena di inquieto, 
chiaroscurale iniimismi)' inol¬ 
tre la complessa molteplicità 
dei caratteri di questa sinfonia 
si lega ad una sottigliezza di 
scrittura che per la finezza e la 
cura del dettaglio si è soliti 
chiamare cameristica. Si crea¬ 
no cosi intricali percorsi for¬ 
mali, il cui punto d'approdo, 
alla conclusione delta sinfo¬ 


nia, sembra proprio la consa¬ 
pevolezza della fine e la nega¬ 
zione della possibilità di un Fi¬ 
nale sinfonico iradizionatmen- 
(e positivo. La coda del quarto 
tempo, dopo una successione 
serrata di conflitti e contrasti, 
di impeti e ripiegamenti, spro¬ 
fonda in una rassegnata ma* 
lincoma che neirinterpretazio* 
ne di Abbado assumeva una 
intensità dolorosa e una evi¬ 
denza sconvolgente, anche 
perchè concludeva una inter¬ 
pretazione scavala con pro¬ 
fonda penetrazione analitica, 
tesa e compatta, dove tutto 
appariva necessario secondo 
una logica che di per se stessa 
si traduceva in intensità. 

E una malinconia dolcissi¬ 


ma Abbado poneva In luce 
nella prima sezione dei Canio 
del destino (stupendamente 
cantato dallo Emst-Senfl- 
Chor), proponendo poi con 
tensione mirabilmente Incisiva 
la seconda parte de! pezzo, 
composto sui famosi versi di 
Holderlin che descrivono la 
condizione beata degli dei per 
contrapporla a quella degli 
uomini, destinati a precipitare 
senza posa nell’ignoto Dopo 
questa angosciosa slvioti'’' 
Brahms volle concliK^'u . <ii 
la npresa delia mu'>' i i' i 
prima parte, in una li)u> iik 
stamenie placata, che Abb.idu 
e l’oich^tra berlinese hanno 
saputo proporre con intensità 
struggente. 


Il 


Crauno 


•iOO APIMMA. Cartoni animati 


10.1t MICHILI STROOOFF. Film con Curd 
Jurgens. Ragia di Carmine Qaitone 
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SCEGLI IL TUO FILM 



9.00 LAMI!. Telefilm 




19.2S T02 sa. Giornale di medicina 


18.48 CAPITOL. Sceneggiato con Rory Ca* 
ihoun, Carolyn Jones, Ed Nelson 


14*10 QiLOIIA. Film con Marina Belli, Erno 
Crlsa. Regia di Pietro Germi_ 


20.80 UN ALTRO UOMO UIFALTIIA OOII> I ^«FO T8NNIS. Ultimo collegamento | 84.00 VIVI BIASCIA MORIRÀ Film 
NA. Film con GenevièveBujofd, James ' 

Coan. Regia di Claude Lelouch (t* tem- 


ijgTgJJJjjjjTII 





mmm 

mmm 










SWBiflPWBi 







a-ri-i_ 1 



1 



8.00 FANTASILANDIA. Telefilm 

8.18 8KIPPY. Telefilm 


9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele¬ 
film 

8.48 GEMELLI EDISON. Telefilm 



S.18 IN CASA LAWRINCA Telefilm_ ! 


9.08 DAGLI AFPBNNINI ALL! ANOA 

Film con M Paotetti. Regia di Folco 
Quilict 


19.00 BIM BUM 9AM. Varietà _ 

18.00 ALLA CONQUISTA DBL WB8T. Sce¬ 
neggiato con James Arness 



28.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW- 

BSTATAVarietà 


0.48 L6 STRABILIANTI AWBNTURB DI 22.80 STARSKVBHUTCH.Telefilm 

8UPlHAS80.Film con Gene Kelly- 

Regia di Gordon Douglas 28.30 GIROVBLA. Sport 



16 


0.80 AQBNTB SPBCIALA TeleMm 
1.30 IRONSIOA Telefilm 


rUnità 

Giovedì 

7 settembre 1989 


14.00 POWERIOQIO INSIEME 
184)0 COLCTTA'Sceneggiato (7* ed 


_ uftuna puntata) _ 

19.80 TELeGIORMALE _ 

80.80 UNA DONNA A VENEZIA. 

Sceneggiato con Lea Massari, 
Uno Troisi Regia di S Bolchi 
_ (3* puntatal _ 

21.80 PAN. Oocumenlano 


RADtOQIORNALl. GR1 6; 7; 1; 10; 11; 12; 13; 
14; 1S; 17; 19; 23. QR2- 6.30; 7.30; 6.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 16.30; 16.30; 17.30; 16.30; 
19.30; 22.3S. GR3- 6.46; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 19.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde. 6 03. 6 56, 7 56. 
9 56. 11 57, 12 56. 14 57. 16 5/. 18 56, 20.57, 
22 57. 9 Radio anch'io '89.1130 Giorno per 
giorno, 12 Speciale Via Asiago tenda, U Mu¬ 
sica ieri e oggi. 16 11 Pagmone Estate. 20.30 
, La resistenza rivisitala per chi non cera, 

' 23.05 La telefonata 

' RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26, 6 26, 
927, 1t 27. 13 26. 1527, 162/, 1727. 1827, 

I 19 26,22 27 61 giorni 8.45 Rose del deserto, 
12.45 Mister Radio', 1S C era una volta un 
I re, 15.45 Doppio misto. 18.32 Prima di cena. 

' 19.50 Radiocampus, 20.10 Colloqui, anno se- 
I condo 

I RAOtOTRE. Onda verde 7 16 9 43. n 43 6 
I Preludio, 7-8.30-10 45 Concerto del mattino. 

I 1S45 I concerti di Slue note 19 Terza pagt- 
I na, 21 Musica e Napoli tra II 600er600 


20.30 UN DOLLARO O’ONORE 

Regia di Howard Hawka, con John Wayna, Dtan 
Marttn, Waltar Brannan. Uaa (IBM). 117 minuli. 
Grande film d'azione e grandissima commedia di 
sentimenti Un tardo western girato non a caso da 
un maestro dei genere. Dovendo difendersi da un 
clan di ricchi e corrotti allevatori al buon sceriffo 
non resta che accettare l'aiuto d> un alcoolizzato <n 
via di redenzione, di un vecchio sciancato e bronto¬ 
lone e di un ragazzo entusiasta, Ce la faranno. 
CANALB 8 

22.40 POLLICE OA SCASSO 

Regia di Wtltiam Friedkin. con Poter Faik, Poter 
Boyio, Oona Rowlands. Usa (1978). 103 minuti. 

Audace colpo di soliti Ignoti americani. Tony Pino è 
un immigrato italiano che si divide tra l'attività di 
cuoco e quella di scassinatore, Benché quest ulti¬ 
ma gli abbia procurato più sconfitte che onori deci¬ 
de di dare l'assalto al caveau della BnnK's di Bo¬ 
ston H bottino è di oltre due milioni di dollari del 
1950 Uno del dieci maggiori colpi di tutti i tempi 
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Cultura e Spettacoli 



171?\nr7IA Dalle nebbie danesi ai villaggi 

V£ii^£4£iIfV AL»V 1 ijgrjjgri: è il percolo di vi^o 

di «Christian» neirattesissimo film di Gabriel Axel ieri in concorso 
Passerella veneziana anche per Walter Hill e il divo Mickey Rourke 

Una dttà nel deserto 


Cera grande attesa al Udo, len, per la proiezione 
di Chnstian, novità di Gabnel Axel, il regista del 
formidabile Pranzo di Babette Ebbene, il suo nuo¬ 
vo film non ha convinto fino in fondo, anche se è 
permeato da quel gusto per il racconto al limite 
del paradosso che sosteneva genialmente anche 
la stona di Babette Assolutamente mal riuscito, 
invece. La scimmia pazza di Fernando Trueba 

DA UNO DEI NOSThl INVIATI 

SAURO BORBLLI 




■1 VENEZIA. Inutile nascon 
derlo Aspettavamo con parti 
colare interesse la nuova 
opera di Gabnel Axel Chn 
stian 11 motivo? Semplice un 
cineasta che nesce a realizza 
re un film di intensa poesia 
come // pranzo di Babette de 
ve per forza tenere in serbo 
potenzialità e nsorse luon 
dell ordinarlo Ora dopo aver 
visto nella sezione competiti 
va di Vertezia 89 questo atte 
so Christian non siamo più si 
curi che la nostra aprionslica 
fiducia fosse ben nposta In 
dubbiamente 1 attempalo ci 
neasla franco^anese ha pro¬ 
fuso nel suo lavorò sapienza 
registica e passione senti 
mentale ma a conti fatti I e 
silo cui giunge appunto un 
film come Christian si risolve 
soltanto in una solidale paté 
bea perorazione dei buoni 
propositi e delle trasgressive 
voglie matte di un ragazzolto 
lanciato come si dice nel va 
sto mondo alla ncerca di se 
stesso di una vita più piena e 
autentica 

Come fosse niente Chn 
stian SI può dire è il tipico 
prodotto ed al contempo la 
predestinata vittima di quel 
clima sociale stenlizzato e se 
rializzato ormai radicato in 
Danimarca (e m altre demo 
Grazie scandinave) dal Welfa 
re state dallo Stato assisten 
ziale dai ruolo globale CUI as 
solvono le istituzioni pubbli 
che nel confronti del cittadini 
specie verso quelli più deboli 
gli anziani o I meno attrezzati 
per affrontare i pnmi cimenti 
esistenziali dunque i giovani 
Va aggiunto che in simile si 
tuazione la sclerotizzazione o 
la deresponsabihzzazione 
della cellula familiare deter¬ 
mina non di rado guasti vi 
siosi e spesso irreparabili 

£ questo in effetti il caso 
di Chnstian adolescente di 
buona Indole occupato co 
me cantante m un popolare 
ristorante ma presto deluso 
amaramente dalla ragazza 


CUI voleva bene E, di conse¬ 
guenza cacciato senza re 
missione da quel posto in se 
gulto ad una lite violenta col 
bellimbusto che 1 ha soppian 
lato ne) cuore delta stessa ra 
gazza Imbrancatosi quindi 
con alcuni coetanei piuttosto 
balordi Christian dopo es 
sersene andato anche di casa 
per sfuggire all intollerante 
autontansmo del padre si la 
scia convincere a vivere d e 
spedienti (scippi piccoli fur 
Il rapine) con la speranza di 
poter un giorno salire su una 
nave e con quella girare il 
mondo conoscere nuove e 
più appassionami realtà 
Proposito questo tanto più 
velleitano e azzardato quanto 
più attorno allo stesso Chn 
stian SI stnnge il cerchio dei 
poliziotti che lo braccano - 
insieme ai suoi infidi amici ■> 
per porre fine alla sene di 
scippi e di furti Finalmente 
arrestato il ragazzo viene 
processato e condannato a 
scontare una lieve pena m 
una più che civile scuola di 
neducazlone Ma quasi subì 
to anche 11 Chnstian si sente 
condizionato costretto ad 
una esistenza che egli mal 
sopporta Di 11 a poco eccolo 
infatti di nuovo in fuga verso 
la Oermania la Francia e 
quindi la Spagna e il Maroc 
co bingolaimente protetto da 
una foAuna quasi incredibile 
il giovane passa da un ineon 
tre all altro con ineffabile di 
stnvoltura Tutto gli va per il 
meglio ogni persona ha per , 
lui gesti e atteggiamenti com i 
prensivi solidali Persino ai I 
margini del deserto Chnstian 
ha la buona sorte di trovare 
chi provvido e prodigo se lo 
porterà a casa io rifocillerà e 
1 accoglierà nella propna fa 
miglia come un fratello 
Tutte cose possibili si dirà 
Però poco probabili stando 
alia norma comune Tuttavia 
Chnstian ormai accasato m 
un villaggio berbero ai piedi 
della catena montuosa del 



«E ora Amleto. AlFultimo duello» 


■i VENEZIA II film più divertente della 
Moslra’’ Lo dirige e interpreta personal 
mente Gabnel regista danese di Ch 
nsttan ogni volta gli intervistatori gli chie 
dono di raccontare cosa si prova a vince 
re un Oscar Axel ha inaspettatamente 
conquistato I ambita statuetta con //pran 
zo di Babette e ora la tiene in una bache 
ca nel salotto buono della sua casa di 
Copenhagen Ma della notte degli Oscar 
ha un ncordo indelebile «Per tre giorni ti 
senti una star Una festa provinciale m 
cui tutti SI conoscono ma perfettamente 
organizzata Con tanti regali Decine e de 
cine di bottiglie di cognac che ho lasciato 
alle cameriere dell albergo E decine di 
copioni che mi sono amvati per mesi da 
Hollywood a Copenhagen Quasi tutti li 
leggibili Ma può darsi che un giorno o 
1 altro faccia un film in Amenca se trove 
rò la stona giusta» 

Per il momento Axel non pensa affatto 
all America ma alla stona più danese 
che esista quella di Amleto che in dane 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

se antico si dice Amied ed è completa 
mente diverso da come I ha raccontato 
Shakespeare «La tragedia - racconta 
Axel • Si ispira a una leggenda scntta nel 
1 undicesimo secolo da Saxo Grammati 
cus Un opera senza ta genialità e la gran 
dezza letteraria di Shatespeare ma mol 
to lineare e molto visuale Non c è il fan 
tasma del padre è solo una stema di ven 
delle in cui i buoni vincono e i cattiviven 
gono puniti Un western in sostanza E 
voirei girarla proprio come un grande we 
stem medioevale» 

Tra il Pranzo di Babette e il «vero» Am 
leto ecco intanto Cristian ballata <on thè 
road» di un ragazzo danese che ft^ di 
casa per trovare l Eden sui monti del Ma 
rocco Un film che sembra una fiaba ma 
Axel nega «Non è una fiaba e il finale m 
cut Chnstian deve lasciare il paese la ra 

t azza di cui si è innamoralo Io dimostra 
la vita (o sono stato in Marocco IS anni 


fa per girare un film sulla loro guerra di li 
beraztone Ho avuto un accoglienza ian 
lastica ho conosouto una civiltà che 
consen^ gelosamente le propne tradizio¬ 
ni e ho sempre pensalo di fate un film 
come segno di gratitudine nei loto con 
fronti Per me 1 Afnca è 1 ospitalità la pu 
rezza delia neve sui monti dell Atlante la 
semplicità delle persone e dei sentimenti 
Quando la donna berbera racconta alla 
figlia come il cibo sia alla base, della feli 
ciià come un uomo che mangi bene non 
potrà mai essere violento spiega perfetta 
mente la loro filosofia Quel discorso non 
è una mia invenzione L'ho sentito fare 
id^Uico da un vecchio berb£90 che ho 
conosciuto nei mio pnmo viaggio» Curio¬ 
so da Chnstian e dal Pranzo di Babette 
emerge una tiiosofia «positiva» del cibo 
che è tijtto il contrano di qiieila di Peter 
Greenaway che in The Cook ci ha appe¬ 
na spiegato come la cucina sia una meta 
fora della lotta di classe Venezia XLVI è 
una Mostra cuimana Buon appetito per i 
prossimi giorni UAIC 


\ Atlante sembra laccare fi 
nalmenle la «perfet* letizia» 
Oltretutto SI innamora n 
cambiato di una bellezza lo 
cale Cè solo un inconve 
niente Per coronare degna 
mente il suo sogno d amore i 
genitori della ragazza e i no 
labili del luogo esigono che il 
ragazzo abbracci la fede mu 


sutmana £ Christian di buon 
grado si accinge alia conver 
sione Ma interviene con am 
mirevole tempestività il con 
sole danese In patna Chn 
stian ha accumulato alcuni 
conti aperti con la giustizia 
Quindi prima deve rientrare 
in patna per cogliere quelle 
tali cose in sospieso poi se 


vuole potrà nlomare in Ma 
rocco (am musulmano e im 
palmare la sua bella che nel 
frattempo I a^Herà m trept 
da attesa 

Raccontato cosi approssi 
mativamente il nuovo fiim di 
Gabnef Axel sembrerebbe 
anche più banale di quel che 
non é in ventà è formalmen 


te impeccabile e non pnvo di 
qualche acuta incisiva fmez 
za espressiva Cè» ad esem 
pio uno scorcio di vtta dane 
se colmo di folgorante tnstez 
za Cioè quel sentimento 
profondo che lega il nipote 
Chnstian a suo nonno ormai 
recluso nella gabbia dorata di 
una casa di riposo per anzia 


A destra una scena 
di >^Corsa di Primavera» 
di Giacomo Campiotti 
A sinistra, un inquadratura 
di «Christian di Axel 
Sotto Wtekey Rourke 
fotografato durante 
la conferenza stampa 


ni Un sentimento che trova 
nell intiero corso del film mo 
menti e cadenze di straziante 
verità umana culminanti pro¬ 
prio nel desolato quasi 
astratto funerale del vecchio 
per le vie di una città spopo 
' lata e inerte mentre il nipote 
prediletto Christian è laggiù 
in capo al móndo ignaro e 
I inconsapevole di *o Ga 
' briel Axel resta dunque 1 au 
tore di un solo isolato capo 
I lavoro il pranzo di Babetté* 
I Per li momento temiamo 
I davvero di si 

Per quanto riguarda la prò 
duzione franco spagnola La 
scimmia pazza di Fernando 
Trueba qui m concorso nella 
rassegna ufficiale non ha sa 
puto andare oltre le ambizio 
se pretese e lesilo puntual 
mente deficiiano Tratto dal 
corrivo romanzo fantastico // 
sogno della scimmia pazza di 
Christopher Frank il film si 
inoltra spencolato e malsicu 
ro nelle vicende intncatissi 
me di uno sceneggiatore 
americano operante a Parigi 
che tra un matnmonio m sfa 
celo spostamenti progressivi 
de) piacere avventure piutto 
sto arrischiate con una agen 
te lelterana paraplegica e con 
una ragazzetta viziosa ed 
enigmatica cerca per giunta 
di combinare la realizzazione 
di un nim con il dubbio aiuto 
di un produttore bizzoso e di 
un esordiente regista del tutto 
irresponsabile Va da sé che 
1 approdo di simile impresa è 
destinato a sicura catastrofe 
Fernando Trueba però inlit 
tisce ancor più il groviglio e 
pigiando senza cnterio sul 
pedale del truculento del 
1 abnorme impnme al film 
speue nell epilogo colon e 
umon di cupa tetraggine che 
sconfinano inesorabib nel n 
dicolo Jeff Goldblum già 
pratico di orride complicità 
con mosche mostruose si la 
scia qui pilotare abulicamen 
te in un Coso limite più pruri 
gmoso che convincente Con 
nsul^u a dir poco mvolonta 
nanenle grotteschi 


«Il mio western, come lo avrebbe fetto Lang» 


La parola a Walter Hill: 

«Chi non ama sesso e violenza 
non può dirigere film» 

Intanto Mickey Rourke 
fa lo slalom in mezzo ai fans 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


■i VENEZIA Dopo Oanko e 
Johnny il Bello forse Walter 
Hill (ornerà alla stona Aveva 
già narrato la vicenda di Jesse 
James nei Caaatieri dalle lun 
ghe ombre ora sta lavorando 
a un copione su Geronimo 
•Vonei raccontare la vec 
Ghiaia del grande capo Apa 
che la sua ultima fuga da) 
carcere la sua ultima resisten 
za» E chi potrebbe interpreta 
re un simile gigante’ «Chissà 
vedremo Forse Charles Bron 
son ■ 

Ci piace aprire con questa 
notizia I iiKontro con la cop 
pia Hill Rourke su Jóhnny 
Handsame Un film che è un 
omaggio Indiretto alla vecchia 
Hollywood e che conferma 
1 amore di Hill per i! cinema 
ameremo classico «Tutta la 
mia camera può essere letta 
come un viaggio nel generi 
hollywoodiani E il genere più 
bello più ricco nmane sempre 
il western Perché puoi fare 
western di mille tipi psieologi 
ci storici sociali Purtroppo 
non hanno più successo co 
stano troppo ed è molto dilli 
Cile (sul seno non è una bat 
lulari trovare i cavalli adde 
strati Tornando a Johnny 
Handsome è un noir classico 
ma è anche il mio primo me 


lodramma È tratto da un ro 
manzo di John Godey / tte 
mondi di Hohnny Handsome 
che mf era già stato proposto 
due volte nell 82 e nell 85 
L avevo sempire nflutalo poi 
I anno scorso ho accettato 
perché ho sentito che forse 
era giunto il momento di ci 
meritarmi con il mèlo di usar 

10 come antidoto al mio cini 
smo» 

Che personaggio è Johnny 

11 Bello’ «È un uomo che 
delle scelte Che va fino m fon 
do È un destino tragico È un 
film sul Fato un omaggio mol 
lo indiretto a Fritz Lang anche 
se naturalmente somiglia ai 
no/r classici e Johnny sarebbe 
stato un personaggio perfetto 
per John Garfieìd o James Ca 
gney Ma npelo è un film al 
la Lang Molti mi definiscono 
un legista neo hawksiano un 
erede di Howard Hawks e mi 
sono persino stufato di sentir 
melo dire Stavolta ho copiato 
Fritz Lang Scrivetelo» 

Walter Hill non smetterebbe 
mai di parlare Mickey Rourke 
invece - dipendesse da lui - 
non comincerebbe nemmeno 
Anche nella sua stanza all Ex 
celsior di fronte a quattro-cin 
que giornalisti il divo è Umido 


I DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

I ■■ VENEZIA Non si scappa al proprio destino 
I E la morale non proprio originale ma sempre 
I efficace che si può trarre dalla ballata di 
«Johnny il bello approdata ieri sera a «Vene 
I zia Nolte» grazie alla defaillance di Baiman Nel 
I cambio la Mostra non ci ha rimesso erano cin 
que anni che Walter Hill non veniva a Venezia 
I ma il ruvido reg sta di Strade di fuoco ha scelto 
j bene Questo Johnny Handsome (che da noi si 
Doppia ìdentuà) fa dimenticare certe 
j mediocn prove recenti e dimostra la classe se 
I non propno la vitalità di un cineasta che vuol 
I dire poche cose ma sa dirle bene 

Come forse saprete «Johnny il bello» è un 
I del nquenteilo di New Orleans con il viso or 
! rendamente deformato (sembra un leone) al 
pan dei personaggi infelici di Elephant Man o 
I Mask l uomo si porta addosso quella maledi 
zione quasi «naturalmente» non può immagt 
narsi diverso e quindi adegua la propna vaia di 
balordo a quell aspetto Nel corso di una spet 
' tacciare rapina organizzata ins eme ad un 
amico e a due criminali sanguinari viene arre 
stalo e spedito nel penil^nziano di Angola 
(Louis ana) dove scampa alla morte per un 
pelo Non gliene va bene una a «Johnny I bel 
lo» Almeno fino a quando un giovane medeo 
nero non prende a cuore il suo caso ta v la di 


Johnny è il risultato di miserie e umiliazioni 
correggendo chinii^icamente i suoi connotati 
forse anche lavata migliorerà 
Un po come succ^eva a Humphrey Bogart 
m La fuga MickQ' Rourke a appare senza pro« 
tesi a meta del film bello tumefatto nell anima 
e maledetto Gli danno pure un lavoro in fab¬ 
brica un passaporto e un identità nuovi Puòn 
cominciare da capo magan innamorarsi 
una segretaria che gli vuole bene) e dimentica 
re il passato Ma appunto è difficile scappare 
al propno destino (ra I amore e là vend^ 
Johnny non avrà dubbi 
Accarezzato dalle chi arre shde di Cooder 
stupendamente fotografalo da Matthew Leo 
netti li film è un ennesima riflessione sulla di 
versità la «mostruosità» di Johnr^ è tutta este<- 
nore eppure non sarà la sua nuova faccia a 
portarlo in paradiso 11 cinico Walter Hill com 
bina con una certa eleganza le due anime della 
stona magari si vorrebbe che gli otòlighi del 
1 azione lasciassero più spazio al versante psi 
cologico alla lenta riconquista della vita allo 
stupore che prova Johnny nel sentirsi amalo e 
ammiralo Ma sarebbe chiedere troppo ai regi 
sta e ai prodution della Carolco (_Rambo') col 
tempi che corrono non è piu ana di metafore 
E le meravigliose suggestioni di Dnoere Igucr 
nen della nottesono ricordi d infanzia 

□Mi An 



e scontroso come 1 avevamo 
sempre visto a Cannes in con 
lerenze stampa con 500 600 
giornalisti Chiedergli cosai ha 
colpito in Johnny Handsome 
nella scommessa di recitare 
per un ora di film con 1 volto 
deformato dal trucco è muli 
le "Non avevo mai letto niente 
di simile Per questo ho deciso 
di fare il film Era un personag 
gio diverso da me p u g ova 
ne handicappato Riuscire a 
inventare la sua psiche era dif 
ficile ma affascinante» Cosa 
può dire di IV Id Ordud U film 


girato in Sudamerica con Jac 
queline Bisset’ «E stato bello» 
li rapporto con Walter HIP 
«Gli ho ubbidito Anche quan 
do mi diceva di essere sui set 
in orano Una grande sfida» Si 
scalda solo per dire che «è 
una vergogna che in America 
lutti facciano la fila per Bat 
man mentre nessuno si preoc 
cupa di distribuire Francesco» 
Conclude dicendo che non 
sopporta di sentire la propna 
voce (e infatti parla ptantssi 
mo quasi nell orecchio del 
l interprete) e di vedere «un 


sacco di giornalisti che scrivo 
no le stupidate che dico» 

Per fortuna tocca al film 
parlare e nel film Rourke è 
convincente più che nelle al 
tre sue piove recenti «Mi sem 
bra molto credibile - dice HI! 
- era un ruolo difficil ssimo e 
Siamo siati d accordo ne] i 
fuggire dall istnonismo nel re 
citarlo il piu realisticamente 
possibile» Per Hill è anche 
1 ennesimo «saggio» sulla vio 
lenza una tematica che per 
corre tutto il suo cinema da 
L eroe della strada in poi «lo 


dico sempre che chi odia il 
sesso e la violenza non do¬ 
vrebbe fare l artista Non par 
lare delia violenza è da irre 
sponsab li Essa è dovunque 
nella nostra vita Credo che 
tutti 1 film s ano violenti porla 
no sempre di conflitti a volte 
fsici d volle puramente emo¬ 
zionali Io ho rappresentato la 
violenza in modi molto diversi 
in Johnny Handsome ho vola 
to che fosse cruda spavento 
sa che non fosse mai bella 
Ma nei Guemen della notte ad 
esempio I avevo messa in sce 



Il lieve film di Campiotti 
e il drammatico Kieslowski 

Intanto al Lido 
sbarcano 
andie i bambini 


Vita e morte da bambini Per una SlngOlitlB ^in¬ 
cidenza, la Mostra ha presentato len due iilni%he 
parlano di mfan^ia. Da un lato, l'el^taico e |[|m- 
patico Corse di primpdera di Oiadotnd 
(Settimana della critica), dall’altro il prlpid, C||po 
capitolo dell ormar celebre Decalogo di Knjllllftof 
Kieslowski (Eventi speciali) Due modi ai.gaa#a- 
re alla lanciullezza entrambi intensi e sirtcerii 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

iUCHELBANSEUtl 

n VENEZIA i bambini ci Piccole CQntr«jdÌaQ0| v di 
guardano*^ Probabilmente si classe che dàrmo ispibn e 
£ il cinema a sua volta con- un amabile retrosptstoWàUsU- 
iinua a guardare di mondo co a una comm^ia che non 
dei bambini come per nflet disdegna qua e là i tocchi 

tere su uno stadio della ere sunreali della favola (quei 

scita che ogni tanto si vor Sant Agostino con tanto di 
rebbe bloccare Bambini nel aureola che incontra un an 
fuoco della Stona (ncordere gioiello pescatore sullà r)va 
te I recenti Vai e oedi di Kli- del lago) 
mov e Arnvederci ragazzi di Ma sono molti quasi tutti 
Malie) 0 bambini che sgu azzeccati (con I eccezione 


te I recenti Vai e vedi di Kli- del lago) 
mov e Arnvederci ragazzi di Ma sono molti quasi tutti 
Malie) 0 bambini che sgu azzeccati (con I eccezione 
sciano fuon da stone norma'i forse della fuga dal circo del 
(Fiso Pisello di Del Monte leone scalcinato) gli episodi 
Marameo di Veronesi II prete che fanno del film un'operuia 
bello di Mazzacurati che ve da vedere dal Natale passato 
dremo propno qui a Vene ^ Venezia con il papà Rober 
zia) Due grandi «floni a) to Citran alle poesie imparate 
quale ogm registe sensibile a memona mentre le mamme 


prima o poi si rivolge 


fanno le faccende Una genti 


Oggi è la volta di Giacomo fozza del tocco che permette 
Campioni 32enne lombardo a Camptolti dt amal^màre 
di Casciago che ha portato attori professionisti e gente 


alla Settimana della critica il 
suo Corse di primavera Un 
«piccolo» film come si usa di 


del luogo senza stndori in 
una sorta di el^a realistica 
che fa ben sperare sulle futu 


re ma ammirate per lo imprese del regista Slu 
siane o wla e e la grazia che bamhm. (Alessatr 

VI sono dentro Partendo dalla • - 


dro Borelli Federico Cam- 


constatazione che grand. p,„,„ ^ Rlmbetto) 

Ta vX\tutd,"o s“™p" rcoirsis^ir 

cernente dtslra.., Camptott, ,u"a.“dal cme^ld, co™ 
racconta un anno di scuola di , 

p-.»»,,-.. ,»Ts ^.vrr.v-.,T.n dcrars Corse di primavera un 
Isacco Cariini un bambino bel gioco tra aroEi 
veneziano che si trasferisce rr^,. , , ,, 

insieme alla mamma separa to a in Non 

ta (Gtosy Cataldo) nel paesi f * 

no di Casciago vicino Varese ™ ''' (l»®' 

Timido ma curioso Isacco realizzato per la tv 


frequenta la terza elementare 


I e fa subito amicizia soprat 


slowski Si tratta di dieci ope 


lutto SI lega a Rorello figlio di tstte morali atlc^o^liim^ 


' contadini spericolato e mo- 
I nello e a Gabriele figlio di 
I una famiglia in vista il primo 
' della classe 

Il film che SI sviluppa sen 
za tragedie e grandi eventi 
comunica un vago senso di 


rativi presentii dai Comanda 
menti dieci storie contempo¬ 
ranee attraverso le quali il ch 
neasta si interroga sui valori e 
sulle regole della nostra esi 
stenza Nel pnmo episodio si 
contempla I era de) compu 


benessere allo spettatore che riuova religtone laica che 


SI fa lentamente «prendere» 
dalle piccole ribalderie di 
questi tre lancmlli assoluta 
mente normali Qualcuno di 


porta un professore univeisi 
tano a uccidere involontaria 
mente il figlio insieme ave- 
vano calcolato lo spessore 


rà che non c è cattiveria che ghiaccio su cui pattinare 
lo sguardo sull infanzia è previsione si rileva 

troppo tranquillizzante ma drammaticamente sbagliata 
sarpbbe fare un torto agli in Api^unto «Non avrai altro Dio 
lenii peraltro dichiarai ssimi all infuon di me» Quello di 
del regista II quale insieme a Kieslowski è un cinema den 


na m modo iperrealistico 
quasi astratto Dipende dalla 
stona che stai raccontando e 
dalle scelte stilistiche che fai 
Johnny Handsome è un melo¬ 
dramma girato come un Ihr I 
ling proprio per evitare 1 ribchi 
del seni mentalismo Quello 
che mi fa arrabbiare della v o- 
lenza al cinema è che se ta 
rappresenti in modo profondo 
vieni crit calo attaccato se lo 
(ai in modo stup do nessuno ti 
dice niente Penso ai lilm di 
James Bond 0 anche a film 
miei » Quali’ «Non ve lo dirò 


Lucia Zei ha scritto una sto so e profondo che allarma e 
na «aperta» che segue il filo riflettere e mai attraversato 
dei sentimenti lo scorrere da compiacimenti religiosi 
delle emozioni Un tono me Chissà che la nostra tv non 
dio certamente non medio- la forza di acquistare la 
ere basterebbe vedere come sene m blocco sarebbe un 
Campiotti nsolve uno degli atto di grande civiltà cultura 
episodi piu risch OSI 1 indagi io 
ne attorno ai furti ripetuti di 

saponette nei bagni della Errata corrige Per un anti 
scuola Centinaia dt sdponet patica intermittenza della me 
le lanciale in una siepe come moria abbiamo scrìtto ieri 


innocente forma di trasgres 
sione e il bello è che quando 


che Lettera aperta a un gror. 
naie delta sera era diretto da 


Gabriele si autodenuncia per Nanni Loy Osamente il 
ev lare la punizione di tutta la film appaicene per intero a 


classe (è colpevole sul se 
no) la preside non gli crede 


Francesco Maselli essendo 
Loy solo uno degli interpreti 




l'Unità 

Giovedi 
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Organi umani 
in mostra 
contro ii fumo 


Un pietìe aTnpu\a\o, un polmone nnsecchìto, uno stomaco 
e altri organi deturpati sono stali esposti al pubblico in Au¬ 
stralia in un attacco senza precedenti della professione me¬ 
dica contro l'industria del tabacco. In una conferenza stam¬ 
pa nella sede deU'Associazione australiana medici a Perth. 
lra|formata in piccolo «museo degli orrori», il presidente re¬ 
gionale deirassociazione Mike Jones e la direttrice dell’Isti- 
lulo ricerca pediatrica Fiona Stanley hanno espresso so¬ 
stegno al governo deil’AusIralia occidentale che si prepara 
a proibire quasi <^ni forma di pubblicità del tabacco per ri¬ 
dune il numero di giovani himalori. Secondo le stime dei- 
l’assocìazione medici, Io scorso anno gli australiani hanno 
subito a causa de) fumo operazioni per rimuovere 71 lin¬ 
gue, 148 esofaghi. 82 stomaci, 40 pancreas. 221 laringi. 521 
polmoni, 68 uteri, 85 vesciche, 11 reni. 798 arti e 161 altri 
organi. 

Un vivaio A fine settembre entrerà in 

attività a Trieste un vivaio 
dove saranno allevati una 
cinquantina di prolei, ani¬ 
mali anfibi in via di estinzio¬ 
ne. prelevati nelle viscere 
del Carso. 11 proteo è un an¬ 
fibio anguillilorme, in gene¬ 
re di color bianco-rosa. Il vìvalo realizzato da Erwin Fichi 
della Società adrìalica di speleologia, in un ex rifugio an¬ 
tiaereo, sarà il secondo in Europa nel suo genere dopx) 
quello di Moulis (Frarrcia). Nei progetti di questo «viva- 
rìum* anche quello di illustrare agli studenti, attraverso visi¬ 
te guidate, la storia e la vita del proteo. Si vuoi tantwe, tra 
l'altro, la riproduzione degli animali in cattività. Il prof. Fichi 
catturerà i prole! in località Sagrado d’isonzo (Gorizia), 
non appena ì fiumi Vipacco e Timavo saranno in piena e la 
-forza delle acque trascinerà i protei nella conca goriziana. 
In genere i) proteo (proteus anguinus) )àve neiroscurità 
degli anfratti e delle grotte carsiche. L'ex rifugio si trova in 
via Reni, a Trieste ed è lungo cinquecento metri. 


per Protei 
In estinzione 




«Sandwich» 

eiettronico 

superconduttore 


Un «sandwich» composto da 
due sottili strali di materiali 
superconduttori separati da 
uno strato di isolante è stato 
per la prima volta realizzato 
da ricercatori dell'universjtà Twente di E,<:chede, una città 
dei Paesi Bassi, Questa realizzazione permette ai ricercato¬ 
ri, guidati da Harm Ikink, dì pensare ad una prossima pro¬ 
duzione di componenti elettronici dalle prestazioni ecce¬ 
zionali per elaboratori superveloci. «Di qui ad un anno >■ ha 
spiegato il portavoce - speriamo di fate un al'ro passo 
avanti con ia realizzazione di una giunzione Josephson, 
nella quale la corrente passa da un strato all'altro del su¬ 
perconduttore come se in mezzo non vi fosse materiale iso¬ 
lante». L'impiego di materiali superconduttori permettereb¬ 
be di fare un grande passo avanti nel campo deH'elettroni- 
ca, però al momento limitato dal fatto che essi vanno raf¬ 
freddati a temperature inferiori ai 200 gradi sotto lo zero. 


Nove minuti dopo il lancio, 
ia nave spaziale si 6 stacca¬ 
ta dal grande razzo vettore, 
per entrare In orbila. La «So- 
yuz» dovrebbe agganciarsi 
alla stazione «Mir» domani. I 
due nuovi moduli, contras- 
segnati dalle lettere «D» e 
«T», verranno lanciati verso la stazione orbitale rispettiva¬ 
mente neil'ottobre del 1989 e nel febbraio del 1990. Il pri¬ 
mo è un modulo di «equipaggiamento addizionale», dotato 
di un'uscita neilo spazio aperto, di vaiie apparecchiature, 
nonché di riserve supplementari di carburante, acqua e ci¬ 
bo. Esso avrà inoltre un «angolo biologico» nel quale verrà 
sperimentata una tecnologia di allevamento di uccelli nello 
spazio. Il modulo «T», invece, conterrà un'attrezzatura per 
sperimentare la produzione nello spazio di materiali super- 
conduttori. Viktorenko e serebrov saranno i primi ad abita¬ 
re la stazione «Min» cosi ampliata, ed i pnmi a sperimentare 
la nuova «bicicletta spaziale»: un veicolo per gli spostamenti 
autonomi nello spazio aperto. 


In orbita 
due 

cosmonauti 

sovietici 


HANNI RICCOBONO 


SCIENZA E Tecnologia 


_Le nuove metodiche 

che si basano sulle alternative 
non cruente della chirurgia 


ri-_Endoscopia, artrosoopia, 

^oplastica: il vero problema 
è quello delle strutture 


Un bisturi che non taglia 


Endoscopia, litotripsia, angioplastica: metodiche 
che suggeriscono soluzioni a problemi a volte 
grossi, che fino a pochi anni fa non si risolvevano 
se non su di un tavolo di una sala operatoria. 
Con l’artroscopia poi, si può asportare il menisco 
quasi senza conseguenze per il paziente, che do¬ 
po due giorni è in piedi mentre una volta restava 
immobilizzato per mesi. 


CAISTIANA PULCINEWLI 


H I guaritori filippini, si di¬ 
ce, riescono ad asportare tu¬ 
mori dallo stomaco dei loro 
pazienti senza scalfirne 
neanche la pelle. Noi occi¬ 
dentali non siamo arrivati a 
tanto, ma i progressi della 
chiruigia vanno in questa di¬ 
rezione; tutte le nuove meto¬ 
diche sembrano basarsi in¬ 
fatti su di un unico principio; 
usare il bisturi il meno possi¬ 
bile. In questo senso sono 
stati fatti passi da gigante, ad 
esempio, con le operazioni 
endoscopiche. 

L'endoscopia è nata co¬ 
me metodica per la diagnosi 
delle malattie, li meccani¬ 
smo su cui si basa è sempli¬ 
ce: un sottile tubo flessibile 
costituito da un fascio di fi¬ 
bre ottiche viene introdotto 
in alcune cavità del corpo, 
ciò permette al medico di 
guardare all’interno di que¬ 
ste cavità e verificare l'even¬ 
tuale presenza di processi 
patologici. A volte, nel mo¬ 
mento stesso in cui il medi¬ 
co fa la diagnosi, si può in¬ 
tervenire per rimuovere la 
parte malata, 

Uno dei casi in cui l'endo¬ 
scopia chirurgica è ormai 
universalmente adottata è la 
rimozione di polipi, cioè di 
tumori benigni, dall'intesti¬ 
no. Per far questo all'endo- 
scopio è associato un «bistu¬ 
ri elettrico» o un altro stru¬ 
mento capace di recidere ia 
base del polipo perché pos¬ 
sa essere asportato. 

Un altro campo in cui si 
può intervenire con l'aiuto 
dell'endoscopia è quello 
delle malattie del ginocchio. 
La sonda, che in questo ca¬ 
so si chiama artroscopio, 
viene introdotta nel ginoc¬ 
chio attraverso un foro e l'in¬ 
tervento viene effettuato, sot¬ 
to controllo a vista, con pic¬ 
coli strumenti che arrivano 
all'articolazione attraverso 
altri fori, Si può cosi proce¬ 
dere alla rimozione di porte 
o di tutto il menisco o dei 
corpi liberi articolari, lì suc¬ 
cesso di queste operazioni è 
elevato, ma quali sono i van¬ 
taggi dt questo metodo ri¬ 


spetto alla chini^ia tradizio¬ 
nale? Qualche anno fa farsi 
asportare menisco voleva 
dire restare immobile anche 
per mesi dopo l'operazione. 
Grazie aH'artroscopia il tem¬ 
po di recupero del paziente 
si abbrevia notevolmente: la 
gamba non viene ingessata 
e a due giorni dall'intervento 
la persona è già in grado di 
stare in piedi e di cammina¬ 
re. 

Anche il problema dei 
calcoli renali può essere ri¬ 
solto senza ricorrere alla chi¬ 
rurgia tradizionale. La litotri¬ 
psia è appunto la rottura dei 
calcoli nel corpo umano at¬ 
traverso onde d'urto. Perca- 
pire cosa sono le onde d'ur¬ 
to pensiamo ad un film che 
ci mostri le immagini di un 
sasso lanciato in uno sta¬ 
gno. Sappiamo che il sasso 
provoca delle onde concen¬ 
triche sia sulla superficie 
dell'acqua, sia in profondità 
che aumentano progressiva¬ 
mente di estensione e dimi¬ 
nuiscono dì intensità. Imma¬ 
giniamo ora di mandare il 
film velocemente all'indie- 
tro. Le onde convergeranno 
tutte in un punto aumentan¬ 
do d'intensità; sono queste 
onde meccaniche ad essere 
usate nella litotripsia. Gli stu¬ 
di su questo tipo di onde so¬ 
no nati per i! controllo del¬ 
l'usura degli aeroplani in vo¬ 
lo e il principio su cui si ba¬ 
sano, concentrare lo sforzo 
meccanico In un solo punto, 
è stato poi trasportato in me¬ 
dicina. 

Grazie all'ecografia e alla 
radiografìa i calcoli vengono 
indìviduaU e sulla loro su¬ 
perfìcie vengono puntate le 
onde meccaniche che si 
concentrano su un’area an¬ 
che di pochi miliimetri. ri¬ 
sparmiando gli o^ani circo¬ 
stanti. Le onde che colpisco¬ 
no i calcoli ii fanno entrare 
in risonanza e lì sottopongo¬ 
no a pressioni e trazioni tali 
da disgregarli tanto più facil¬ 
mente quanto più sono re¬ 
centi e di piccole dimensio¬ 
ni. U calcolo dls uUo viene 


poi espulso con Turìna, que¬ 
sto significa che una condi¬ 
zione necessaria per ia buo¬ 
na riuscita dei trattamento è 
che i dotti attravereo i quali 
defluisce Turina »ano fun- 
zimianti. È importante quin¬ 
di accertarsi, prìnta deli'oire- 
razione, delta buona hiozio- 
nalità del rene. 

Questa «chimigia senza 
contatto* viene effettuata 
con il paziente compieta- 
mente sveglio e offre cosi i) 
vantaggio di evitare non solo 
il danno chiru^ico, ma an¬ 
che l'anestesia; Tunica con¬ 
troindicazione accertata è la 
presenza di problemi di coa¬ 


gulazione del sangue. La 
percentuale dei successi è 
decisamente confortante: si 
va dal ÌOO per cento nei casi 
di calcoli semplici ad un 80- 
85 per cento nei casi più 
complicati. Natuaimente 
quando ii calcolo occupa 
quasi tutta la cavità renale 
l’intervento può rivelarsi inu¬ 
tile. Inoltre, se il paziente è 
giunto ormai alla soglia del- 
Tinsufficienza renale, rimuo¬ 
vere il calcolo non risolve i 
suoi problemi, ^ù di recente 
la tecnica delle onde 
d’urto è stata applicata an¬ 
che nei casi di caroli biliari. 

Purtroppo, specialmente 


in alcune città, non è facile 
poter usufruire di questa te¬ 
rapia in una struttura pubbli¬ 
ca. A Roma, per esempio, la 
litotripsia si effettua in un so¬ 
lo ospedale pubblico e le li¬ 
ste di attesa sono lunghissi¬ 
me. 

Vediamo infine un'altra 
metodica che. negli anni 80, 
si è in parte sostituita all’in¬ 
tervento chirurgico nei casi 
di arterie occluse o che pre¬ 
sentino delie strozzature: 
l'angioplastica. 

Fino a pochi anni fa in 
tutti questi casi si richiedeva 
un'operazione durante la 
quale l'arteria veniva diso¬ 


struita oppure sostituita in 
parte con un bay-pass. Oggi, 
dalTarteria femorale o da 
quella ascellare, si può inse¬ 
rire nella rete arteriosa un 
catetere che termina con un 
palloncino dilatatore, lo si fa 
scorrere fino al punto in cui 
il che ci intere^ pre¬ 
senta la strozzatura e quindi 
si sgonfia il palloncino, dila¬ 
tando l'arteria. 

L'angioplastica viene uti¬ 
lizzata principalmente nei 
casi di stenosi delle arterie 
periferiche, ma recentemen¬ 
te si è effettuata anche su 
vasi profondi come le coro¬ 
narie e le arterie renali. Re¬ 


sta il problema di una nuova 
occlusione delle arterie do¬ 
po il trattamento; è però in 
corso di sperimentazione 
l'innesto di una piccola pro¬ 
tesi neii'arteria. La protesi, 
costituita da una reticella 
elastica dì acciaio, si inseri¬ 
sce nel vaso dopo l'angio¬ 
plastica per impedirne una 
nuova strozzatura. 

Cosa ci possiamo aspetta¬ 
re dallo sviluppo di queste 
nuove tecniche? ! miracoli, 
si sa, non sono di questo 
mondo, ma acquisire una 
maggiore tranquillità nelTaf- 
frontare i nostri problemi di 
salute forse si può. 



11 festival di Linz 

Il villaggio e la realtà 
un ponte elettronico 
tra media e media 


Una patologia che colpisce in Italia ogni anno 175mila persone 

Onde d’urto contro i calcoli biliari 


La innovazione che in questi anni ci 
ha particolarmente colpiti è stala la 
terapia extracorporea con onde d’ur¬ 
to della calcolosi. L'industria ha mes¬ 
so a disposizione dei medici macchi¬ 
ne sempre più perfezionale (oggi 
nella maggior parte dei casi non si 
usa nemmeno l'anestesia locale), in 


grado di trasferire energia all’ìntemo 
del calcolo facendolo scoppiare sen¬ 
za ledere i tessuti circostanti. Cosi 
negli ultimi 5 anni gli urologi hanno 
visto scomparire oltre il 90% degli in¬ 
terventi chimrgici per calcolosi ed ì 
pazienti vengono ora trattati presso¬ 
ché ambulatorialmente. 


■i Arte nel sistema delle te¬ 
lecomunicazioni. Questo è in 
sìntesi ii tema a cui è dedicalo 
il Festiva] Ars Electronica di 
Linz, la più importante mani¬ 
festazione di arte e tecnologia 
avanzata del mondo, che ini¬ 
zierà il 13 settembre prossimo 
nella città austriaca. 

il Festival, diretto da diverse 
edizioni da Gottfried Hattin- 
ger, celebra il decimo anno di 
vita con la scelta di un argo¬ 
mento nuovo e molto stimo¬ 
lante: il rapporto tra le forme 
di espressione artistica e il 
mondo delle telecomunica¬ 
zioni, aitraoerso i «media». Per 
fare questo. Ars Electronica 
destruiiura completamente il 
concetto tradizionale di parte¬ 
cipazione ad un festival. I par¬ 
tecipanti entreranno per quat¬ 
tro giorni in un villaggio tele¬ 
matico («media village»), do¬ 
ve verranno accolti come abi¬ 
tanti. Il villaggio, costruito nel¬ 
la Brucknerhaus sul Danubio, 
sarà collegato ai mass media 
per lutto il giorno attraverso 
un ponte elettronico che di¬ 
mostrerà le interazioni 
tra l'arte dei media e la realtà 
dei media. Nel villaggio ver¬ 
ranno installate, da gruppi dì 
artisti, emittenti locali che tra¬ 
smetteranno. in tempo reale e 
bufante il giorno, ogni genere 
di eventi, provenienti dai pae¬ 


si deirctvest e detl'Esl 

Per cinque giorni artisti, stu¬ 
diosi e pubblico convivranno 
assieme in questo villaggio e 
parleranno al mondo in tutte 
le ore della giornata in una 
sorta di colossale happening 
tecnologico in tempo rcale. 

Nel villaggio ci saranno an¬ 
che rappresentazioni e con¬ 
certi elettronici, che costitui¬ 
ranno (lei punti di riferimento 
noll'arco della giornata Gli ar¬ 
tisti e i paesi partecipanti sono 
mo]tis.s]iTii. a conferma del fat¬ 
to che le nuove forme di arte 
telematica si stanno diffon¬ 
dendo con grande rapidità. 
Tra gli eventi in programma le 
performances di Maryanna 
Amacher (Usa), Radio Sub- 
com (Austria/Svizzera).Tibor 
Szemo (Ungheria), Sussan 
Deihim/Richard Horowitz 
(Usa); Station Rose (Au¬ 
stria), Wairen Burt (Austra¬ 
lia), Max Easlley (Inghilter¬ 
ra), Ponton Media.s (vane na¬ 
zioni). Raboinik Tv (Olanda), 
pool Processing (Germania 
Occ.) e molti altri Una retro¬ 
spettiva completa è dedicata 
quest’anno alla produzione vi¬ 
deo australiana, mentre nel 
corso di un convegno sul te¬ 
ma «Nel Network dei Sistemi», 
studiosi di diversi paesi tente¬ 
ranno un'analisi esteltca del¬ 
l'arte telematica ONS 


H Da tre anni questa tecni¬ 
ca è stata applicata anche ai 
calcoli bilian, e la notizia ha 
creato aspettative di guarigio¬ 
ne indolore in un numero in¬ 
credibile di malati, infatti si sti¬ 
ma che in Italia ogni anno si 
sviluppi calcolosi biliare in cir¬ 
ca 175.000 persone tra uomini 
e donne in età compresa tra i 
18 e i 65 anni. In questa fascia 
di età la prevalenza della ma¬ 
lattia litiasica biliare è deirH% 
(oltre una persona su dieci) 
L'iniziatore della terapia 
con onde d’urto extracorpo¬ 
ree della colelitiasi è stato un 
medico tedesco, Paumgarten, 
che sino a oggi ha trattato al¬ 
cune centinaia di malati, se¬ 
guito da numerosi colleghi in 
Europa e in Italia (il primo 
centro italiano è stato nel 
1987 quello diretto a S. Dona¬ 
to Milanese dai prof. Salvini 
ed è oggi un centro di riferi¬ 
mento intemazionale per Sa 
terapia della litiasi biliare 
Questa nuova metodica ha 
creato un business per le case 
costruttrici dei litointori, per 
molti ospedali privati o medici 
riunitisi in consorzio ed anche 
per alcune case farmaceuti¬ 
che. in quanto la metodica ri¬ 
chiede i’ausilio anche per lun¬ 
ghi periodi di (armaci abba¬ 
stanza costosi Sia le macchi¬ 


ne che I centri di litortrizia so- 
no cresciuti a dismisura (in 
Italia sono 23). le caratteristi¬ 
che delle macchine sono di¬ 
verse. La potenza varia note¬ 
volmente da una ali'altra e co¬ 
sì il sistema di puntamento 
del calcolo ed il sistema fisico 
di generazione dell'onda d’ur¬ 
lo. 

Riguardo i casi che si deb¬ 
bano trattare ie opinioni diffe¬ 
riscono. l calcoli bilian esisto¬ 
no in (re situazioni nella cole- 
cisti, neH’epatocoledoco o via 
biliare principale e dentro il 
fegato. Per ognuna dt queste 
situazioni i tipi di Iratlamento, 
anche utilizzando la lilotrizia 
extracorporea, sono diversi e 
questo contribuisce a rendere 
difficile l'applicabilità della 
melodica. 

In caso di litiasi della vìa bi¬ 
liare principale e intraepalica 
nessuno contesta ruiihià del- 
l'Eswl (Extracorporeal shock 
wave lithotripsy o litolrizia ex¬ 
tracorporea con onde d'urto). 
Queste patologie vengono ri¬ 
solte bene senza dover ricor¬ 
rere atlinleivento chirurgico 
con manovre endoscopiche o 
percutanee alle quali la Eswl è 
complementare, ancorché uti¬ 
lissima. È chiaro che. se i cal¬ 
coli sono Uammen'ati con 
l'Eswl, la loro eliminazione at¬ 


traverso ia Ma biliare opportu¬ 
namente preparala dall'endo- 
scopisia è mollo facilitata o 
addirittura può essere sponta¬ 
nea. li discorso non è molto 
diverso per la calcolosi intrae- 
patica. per la quale ìa Eswl 
permeile di evitare interventi 
chiru^ici di grande impegno. 

Parlanao della calcolosi 
della colecisti cadiamo invece 
in un mare di problemi, in¬ 
nanzitutto mentre di principio 
devono essere trattate tutte le 
calcolosi della via biliare prin¬ 
cipale e intraepatichc per evi¬ 
tare le complicanze itteriche, 
cirrotiche o coiangitiche. nel 
ca.so della calcolosi della co- 
Iccistì invece andrebbero trat¬ 
tati solo i calcoli sintomaUci. 
quelli cioè che darino manife¬ 
stazione clinica attraverso ìa 
cotica biliare Gli altri calcoli. 


SERGIO PAUSTINI * 

quelli cosi detti silenti (sono 
oltre r80% dei casi dì calcolosi 
colecìsiica). che si riscontano 
durante esami ecografici o ra¬ 
diologie) eseguiti per altri mo¬ 
tivi, non sono da trattare né 
con la chirurgia né con la te¬ 
rapia medica né. tantomeno, 
con Eswl. 

Tornando alla litotrizia ex- 
iracorpcMea, questa è possibi¬ 
le a patto che sia possibile 
avere poi la eliminazione dei 
frammenti, eliminazione che 
avviene rispettando diverse 
condizioni. La prima è che la 
cotecisU fun^ni bene nono¬ 
stante la calcolosi e che la via 
biliare non sia malata, la se¬ 
conda è la qualità della fram¬ 
mentazione che deve essere 
adeguatamente minuta. Que¬ 
sto sì può ottenere con una 
buona macchina che sìa bene 
usata; è certo che in molti casi 


i frammenti sono così minuti 
che passano attraverso la via 
biliare senza fermarsi (se si 
fermano possono dare coli¬ 
che 0 , peggio, illero e pan¬ 
creatite) oppure SI sciolgono 
nella colecisti, per effetto del¬ 
la desalurazione farmacologi¬ 
ca della bile nei riguardi del 
colesterolo. Ne deriva che, di 
principio, si debbano trattare 
solo i calcoli composti esclusi¬ 
vamente da questa sostanza. 
Tuttavìa molti centri tollerano 
un certo grado di calcificazio¬ 
ne. Anche il diametro e il nu¬ 
mero dei calcoli trattabili varia 
da centro a centro. Queste i 
ndìcazioni limitano dì (alto la 
terapia Eswl delia calcolosi 
della colecisii a casi ben sele¬ 
zionati. 

il successo di questa terapia 
inizia, non finisce con la fram¬ 


mentazione del calcolo. II pa¬ 
ziente è guarito quando ha 
eiìmmalo ogni frammento e la 
sua colecisti è tornata norma¬ 
le e priva di calcoli. Sono 
quindi necessari periodi ulte¬ 
riori di controllo e di terapia 
farmacologica, per provare la 
guarigione, per prevenire le 
eventuali complicanze e trat¬ 
tare le eventuali recidive. 

Altre nuove terapie alterna¬ 
tive alla chirurgia (che rimane 
comunque ancora oggi la te¬ 
rapia più efficace in caso di 
calcolosi sintomatica delta co¬ 
lecisti ed è punto di rifenmen- 
to per misurare la validità e 
l'efficacia delle nuove tera¬ 
pie) sono costituite dai tratta¬ 
menti percutanei. Per mezzo 
di un piccolo foro praticato in 
anestesia locale sul fianco de¬ 
stro si introduce, attraverso il 
fegato, nella colecisti un pic¬ 
colo catetere tramite il quale, 
utilizzando diluenti, si ottiene 
io scioglimento dei calcoli. Il 
limite attuale a questa metodi¬ 
ca è che possono essere trat¬ 
tati solo calcoli di colesterina, 
essendo i solventi disponibili 
inefficaci nel trattare i più co¬ 
muni calcoli calcificali o di 
pigmento. Utilizzando comun¬ 
que questa strada, è possibile, 
dilatando il tramite alla coleci¬ 
sti, introdurre nel lume del vì¬ 


scere sonde che rompono 
ogni tipo di calcoio, consen¬ 
tendone la diretta eliminazio¬ 
ne mediante aspirazione dei 
frammenti. La diffusione di 
queste tecniche è inferiore ri¬ 
spetto alla melodica extracor¬ 
porea. ma è possibile che la 
chiave per la soluzione del 
problema della calcolosi sin¬ 
tomatica della colecisti sia i'u- 
tilìzzo combinato e comple¬ 
mentare di queste metodiche 
In conclusione possiamo 
dire che esi.stono oggi alcune 
alternative alla terapia chirur¬ 
gica della colelitiasi, ma le In¬ 
dicazioni aH'impiego di que¬ 
ste metodiche devono essere 
ancora limitale a casi accura¬ 
tamente selezionali. È preve¬ 
dibile che nel prossimo luluro 
i miglioramenti delle tecnolo¬ 
gie e dei farmaci, nonché una 
più laiga diffusione delle me¬ 
lodiche percutanee ancora in 
fase sperimentale, possano 
sottrarre una quota maggiore 
dì pazienti al destino chirurgi¬ 
co. Per ora è sufficiente co¬ 
munque che la diagnosi e la 
indicazione al trattamento 
della colelitiasi vengano poste 
con correttezza, informando 
adeguamente il paziente, evi¬ 
tando ogni tipo dì abuso. 
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Morsa dei cantieri 
Bloccata ' 

tutta la zona Nord 

Traffico impazzito per ore * 
sulla via Flaminia 
Barbato ripropone 
il piano per i parcheggi 




Cgii: 

«Disoccupati 
per informaivi 
usate il Cid» 


Dal 12 settembre al Cid si potrà sapere tutto. Al centro di in* 
formazione per i disoccupati organizzato dalla CgiI, infatti i 
giovani senza lavoro iscritti all’articolo 16 della legge 56, 
potranno verificare l’esatta posizione in graduatoria. Un 
computer sarà a loro disposizione garantendo cosi la possi* 
billtà, nel caso di errori negli elenchi, di poter presentare ri¬ 
corso. In città il Cid ha cinque sedi a cui i giovani potranno 
rivolgersi; via Buonarroti 12 (telefono 7714271), via Borsari 
35 ad Ostia (5600682). via M. Bonelli 8/12 (6286633), via 
R. Teatina, a Ponte Mammolo (4123583) e via Percolo 3 
(5140098). 


Quattro chilometri d’ingorgo 


Denuncia pd: Nelle poltrone del consiglio 

«Il IldIViì azienda del parco del* 

j iKa 1 a l'Appia Antica ancora non 

d€ll Appid AiluCd si à seduto nessuno. A nove 
c«n*a rnndnlin» daU'approvazione del- 

ScIlM COnsiyilU jggg^ regionale che istituì 
il parco, la R^ione non ha 
Infatti provveduto a nomina¬ 
re i membri del Cda. A date ralla^me è stato Esterino Mon¬ 
tino della .segreteria regionale del Lazio. tNon è possibile 
disattendere la legge regionale che stabilisce che le nomine 
devono essere fatte entro 30 giorni dall'entrata in vigore 
della legge». Montino ha chiesto al presidente delta giunta 
regionale, il socialiste Bruno bandi, di nominare un com¬ 
missario ad acta che garantisca il decollo del parco archeo¬ 
logico. 

Tragedia di Cuba Viveva a Milano da appena 

Anrli» un rAmaiiA ^ 

Anuiis un rumano Giovanni Modesti, 29 

nel rogo anni.ètrale tl2vittimedel* 

tragedia dell aereo cuba* 
ucii acicu no schiantatosi lunedi scor¬ 

so al momento del decollo. 
Il giovane si era trasferito 
nel capoluogo lombardo per motivi di lavoro: da dieci anni 
infatti lavorava per l'agenzia turistica «Visitando il Mondo» 
dell'Aviatur che lo aveva trasferito 8 mesi fa a Milano. «Era 
stalo contento del suo trasferimefilo dai settore operativo 
dell'agenzia romana a ruoli direttivi di quella milanese - ha 
raccontalo il fratello Massimo - e quando gii é stato affidato 
il settore Cuba-Kenia era felicissinw». Giovanni Modesti era 
tornato a Roma dieci giorni fa per lahittn la sua famiglia 
prima di iniziare il vlag^ pei Oabè. 



Un tormento quotidiano. Anche ieri la capitale è 
rimasta in preda ad ingorghi «mondiali». Quaranta 
incidenti in dieci ore, quattro chilometri di fila sul¬ 
la via Flaminia. La zona nord della città si appre¬ 
sta a scontare un «sacrificio» lungo nove mesi, in¬ 
vasa com'è dai cantieri. Un'ora di black out sulla 
linea B del metrò, tra le nove e le dieci, ha bloc¬ 
cato il tratto Eur-Magtiana. 




FABIO LUPPINO 


I ■■ Quaranta incidenti in 
f dieci ore, di cui 16 solo nella 
zona Cassia-Flaminia-Salaria- 
Nomentana, numerosi feriti, 
quattro chilometri di fila sulla 
via Flaminia. Sembra un bol¬ 
lettino dì guerra. Si tratta al 
contrario della cronaca di 
un'ennesima giornata di caos, 
jOH complici i cantieri «mondiali» 
. u , P-, . ■ c. .. 1 .. disseminali in tutta la città. 

Iti al o; via Fiamma chiusa al Irafflco. I Mnlieii hanno comp e arnen- posticci, picco- 

le bloccato le auto nella zona Nord della città, rendendo il traffico ,1 . nmhiFami rhp n^r 

anrnra niù raMirn rfntn ennral Pftrrnrc» altArnatii/l insiiffirieoti a “ ® 8"“^' Per 




ancora più caotico (foto sopra). Percorsi alternativi insufficienti e 
segnaletica carente hanno fatto II resto 


Bus contro bus 

Inog)eclale 

novepass^geri 


un traffico tornato al suo volu* 
me di punta, significano la pa¬ 


ralisi. 

La mattinata si è presentala 
subito di fuoco per chi intorno 
alle sette si è trovato a transi¬ 
tare sulla via Flaminia. Tre ore 
di blocco totale per i pendola- 
n che dalla consolare entrano 
nella zona nord della città. La 
situajtione ha replicato quella 
di martedì, quando nella «rivo¬ 
luzione dei cartelli» all'altezza 
del sottovia di Ter di Quinto, 
chiuso per consentire all'Anas 
di rinnovarlo in vista dei Mon¬ 
diali, si era formato un inco- 


tonnamento di un chilometro. 
E sarà cosi, per i prossimi due 
mesi, tanto ci vorrà, a^ura 
l'Anas, per completale t’opera 
di rimozione di un semaforo 
che rende in quel riatto diffìci* 
te il traffreo in uscita ed in en¬ 
trata dalla capitale. 

I tormenti «mondiali» an¬ 
nunciati per gli automobilisti 
sì stanno presentando con 
una puntualità svizzera. La cit¬ 
tà sembra assalila da una ca¬ 
lamità. Ai 16 incidenti nella 
zona nord si aggiungono j 12 
detrasse Appio-Tuscolano- 
Frenestina-Casilina e i 9 verin* 
calisi ria l'Eur e la Magliana. 
In piazza Nostra Signora di 
Guadalupe, a compiici le 
cose, è stata la rottura di una 
conduttura, con fuga e com¬ 
bustione di gas. La zona è sta¬ 
ta isolala e deviate due linee 
dell'Atec. Rù o meno nello 
stesso istante un autocarro 
perdeva il carico di ghiaia 
grrMta che trasportava, ren¬ 


dendo impraticabile via No- 
mentana. Dieci minuti di fuo¬ 
co sono stati vissuti intorno al¬ 
le tre del pomeriggio ria piaz¬ 
za Gondar, viale Tirreno e 
piazza Gimma, dove ci sono 
stati tre tamponamenti, ria au¬ 
tomobili e motorini, per fortu¬ 
na senza gravi conseguenze. 

Vita grama at\che per i «fe¬ 
deli» del mezzo pubblico. 
Un'ora di ansia claustrofobica 
è stata vissuta dai passeggeri 
del metrò B che, tra le 9 e le 
10 dì ieri mattina, hanno avu¬ 
to la sventura di prendete il 
convoglio verso Termini. Una 
motrice Mb. nuovissima, sì è 
bloccata nel riatto Eur-Maglia* 
na, provocando notevoli disa¬ 
gi. i malcapitati sono arrivati 
troppo tardi per prendere la 
navetta dell'Acotral, che, nei 
giorni feriaii, parte appunto 
da Magliana raggiungendo 
piazza Venezia, ma che termi¬ 
na il servizio proprio alle 9. 

li comissarìo straordinario 


Angelo Barbato cerca di cor¬ 
rere ai ripari: ritorna il piano 
parche^! approvato dal con¬ 
siglio comunale nel novembre 
delio scono anno. Barbato, 
ieri, ha firmalo le lettere per le 
16 imprese, idèntificate in una 
precedente' selezione, che 
parteciperanno li prossimo 10 
gennaio 1990 alla gara per 
l’aflidamenb della progetta¬ 
zione dei lavori di costruzione 
e gestione di ben venti par¬ 
cheggi. Le opere, suddivise in 
cinque lotti, Interessano piaz¬ 
zale Qodio (500 posti auto 
prensti), piazza Anniballiano 
(700). piazza Fmocchiaro 
Aprite (300), parcheggio di 
scambio a Fletralata (600), 
tutte comprese nel primo lot¬ 
to, e piazza Risorgimento 
(400), piazza Mazzini (500). 
piazzale delle Provìnce (400), 
e un altro parcheggio di 
scambio a Tor di Quinto 
(600), che rientrano nel se¬ 
condo. 


Il Comune Cacciati dalle scuote, forse 

accoAHA» quest’anno riusciranno ad 

a)alSC|IKra avere... una borsa di studio. 

DOfSC di SwdiO In occasione della riapertu* 

tei himhl PAm scuote romane, il 

ai Dimoi KOm commissario straordinario 

ha voluto pensare anche ai 
bimbi Rom e alla loro Inte¬ 
grazione nelle scuole romane. I nomadi lo scorso anno su¬ 
birono gravi atti di razzismo davanti alle scuole e In molti 
casi furono costretti a rinunciare al diritto allo studio. Le al¬ 
tre iniziative decise dal commissario straordinario riguarda¬ 
no l’impegno dei fondi per le iniziative sperimentali nelle 
scuole materne e l’invio di libri di lesto gratuiti agli alunni 
delle scuole elementari. 


Unificazione ambientalisti: ancora divisioni su capolista e simbolo 

Arcobalrao chiama Verdi doc 
«Lista comune, o la colpa è vostra» 


OH Un urto violento, nell'o¬ 
ra di punta. Due bus, pieni di 
gènte che (ornava a casa, si 
sdno «toccati» ieri intorno al¬ 
le due de) pomeriggio nel 
sottopassaggio che da Corso 
d'Italia porta a viale de) Poli¬ 
clinico. Urla di paura, sor¬ 
présa. Alla fine, fortunata¬ 
mente solo nove persone so¬ 
nò sfate portate al vicino po¬ 
liclinico Umberto i, dove so¬ 
no state medicate e giudica¬ 
te guaribili in pochi giorni. 

L’incidente ha coinvolto 
due vetture Atac delia linea 
490, che in quel momento 
procedevano a passo d'uo¬ 
mo. Nel sottovia, leggermen¬ 
te stretto e caratterizzato da 
diversi svincoli, il traffico, in¬ 
tenso come nel resto della 
città, non consentiva agli au¬ 
tisti grosse velocità. 

Una piccola accelerazio¬ 
ne, un breve tratto in disce¬ 
sa, una piccola disattenzione 
del conducente del mezzo 


che seguiva, hanno provoca¬ 
to l'urto pesante. La paura, il 
rischio di restare incastrati 
tra i fumi del sottopassaggio, 
hanno creato il panico tra i 
passeggeri. L'impatto ha pro¬ 
vocato un grosso scossone, 
scaraventando a terra e con¬ 
tro te porte, alcune persone. 
Gli stessi occupanti dei due 
mezzi hanno prestalo 1 primi 
.soccorsi ai feriti lievi, sop- 
prathitto anziani. Nove per¬ 
sone, nel telando finale, 
fUinno riportato contusioni 
ed escoriazioni che hanno 
TK.hlesto te cure di sanitari 
ecl infermieri dei pronto soc¬ 
corso del Polictinico Umber¬ 
to!. 

Inevitabile il rallentamento 
in tutta la zona tra Coreo d'I- 
taiìa e viale Castro Pretorio. I 
due autobus hanno bloccato 
la strada per circa mezz'ora. 
Successivamente il tralllco è 
tornato regolare. 


Un sindaco «verde» per Roma. È quello che pro¬ 
pongono i Verdi «arcobaleno», che insieme al «So¬ 
le che ride» stanno lavorando ad una lista unica 
ambientalista che, se dovesse confermare ì risulta¬ 
li delle uUinne europee, potrebbe ottenere il IO 
per cento dei voti. «Ma non c'è nulla di Scontato», 
avvertono. E i problemi non mancano: dal capoli¬ 
sta al simbolo. 


PIITRO STRAMBA-BADIALB 


■1 Tra il «Sole che rìde» e la 
margherita spunta un girasole. 
Quello che gii -arcobaleno» 
propongono come simbolo dì 
una lista un^a degli ambien¬ 
talisti per le elezioni del 29 ot¬ 
tobre Un obiettivo per il quale 
- hanno affermato in una 
conferenza stampa a Monteci¬ 
torio 1 deputati Francesco Ru¬ 
telli ed Edo Ronchi e il diri¬ 
gente della Lega ambiente Be¬ 
niamino Bonardi - «i Verdi ar¬ 
cobaleno stanno lavorando 
col massimo impegno, senza 
prendere in considerazione 
alcuna ipotesi subordinata. 


per dar vita a una lista capace 
dì candidarsi a governo della 
città e anche di proporre un 
sindaco "verde"». 

L'attenzione è rivolta in pri¬ 
mo luogo alle associazioni 
ambientaliste (Itaha nostra, 
Wwf, Lega ambiente. Amici 
della terra), che «esfwimono 
Impegno e interessamento per 
la lista unica e avrebbero un 
atteggiamento non neutrale in 
caso di insuccesso». Ma anche 
ai cattolici, a) volontariato, ai 
pacifisti, agli inlellettuaii. Pér 
strada, però, si sono già persi 
gli antiproìbizionisti, ciré sì 


presenteranno con II profimo 
simbolo. 

1) tempo laringe. E l'agenda 
di lavoro di «arcobaleno» e 
«Soie che ride* è fitta di as¬ 
semblee, incontri, riunioni 
delle due commisrioni miste, 
una sul pro^roma e l'altra 
sui candidati, per arrivare en¬ 
tro il 16 sett^bre all'accordo 
definitivo. Ma «per il momento 
- avvertono sia Rutelli sia 
Ronchi gettando parecchia 
acqua sul fuoco - nulla è 
scontato, non è facile supera¬ 
re te difficoltà». Quali? «A mag¬ 
gio - ricorda Rutelli - abbia¬ 
mo firmalo con i coordinatori 
delle Liste verdi un accordo 
per presentarci insieme alle 
euro|^. Ma la base del "Sole 
che ride" l’ha bocciato. Il pro¬ 
blema, razionalmente, non 
dovrebbe riproporsi, ma non 
si sa mai». 

Gli «arcobaleno», insomma, 
mettono le mani avanti. Se al¬ 
l'accordo non sì dovesse am- 
vare - sottolineano - «sarebbe 
per colpa delle Liste verdi», 
perchè «si potrebbero manife¬ 


stare resistenze e ostacoli da 
parte dell'apparato, per quan¬ 
to mìnimo» del «Soie che rì¬ 
de». In questo casd, «sappia¬ 
mo di avere forza e credibilità 
- dice Rutelli per presentarci 
da soli». E una rottura provo¬ 
cata dalle Liste verdi «sarebbe 
il maggiore propellente per II 
successo della nostra lista». 

Dì problemi, comunque, ce 
ne sono eccome. A comincia¬ 
re da quello de) rapporto con 
le altre forze polìtiche. Gli «ar¬ 
cobaleno» si dicono si crìtici 
verso tutti i partiti, ma accen¬ 
tuano - in contrasto con l o- 
rienlamento più «neutralista» 
delle Uste verdi - il carattere 
alternativo alla De che la lista 
unica dovrebbe avere. Alcuni 
esponenti del «Sole che rìde", 
poi, storcono il naso alVidea 
di abbandonare il loro simbo¬ 
lo. £ c'é il problema del capo¬ 
tti; il nome più ricortente è 
quello di Gianfranco Amendo¬ 
la. sostenuto dalle organizza¬ 
zioni ambientaliste ma poco 
gradito agli «arcobaleno», che 
negano «preclusioni* ma av¬ 


vertono che «non si è ancora 
entrati nel mento delle candi¬ 
dature» e accolto tiepidamen¬ 
te dagli stessi verdi «Doc». 

Il problema del capolista 
toma ad agitare te acque an¬ 
che in casa de. La candidatu¬ 
ra di Scalfaro, data per sicura 
nei giorni scorsi, sembra farsi 
più problematica. Certa, inve¬ 
ce, la presenza nella lista de 
del segretario della Cisl del 
Lazio, Luciano Di Pietranto- 
nio. A proposito delle voci 
che nel giorni scorsi lo indica¬ 
vano come possibile capolista 
de) Pei, infine, Stefano Rodotà 
ha dichiarato ieri che «non c'è 
stata nessuna pressione del 
segretario del Pei perché io 
accettassi» la candidatura. 
•Non ci sono state offerte né 
rifiuti - ha aggiunto - di Ironie 
a un’ipotesi per me lusinghie¬ 
ra, ma incompatibile con i 
miei più gravosi impegni poli¬ 
tici e di ricerca. Mi sono limi¬ 
tato a segnalare questo fatto 
al giornalisti che mi chiedeva¬ 
no di commentare le notizie 
circolate in questi giorni». 


Latina Probabilmente i'ha slronca- 

IlAnnA anTiana un infarto am^'ato atl'im* 

uonna anziana io 5otppo. 

niUOrD Francesca Parisi Tuccio, 71 

wvpv jjopo lo scippatore le 

aveva strappalo la borsa in 
una via de! centro di Latina. 
L'anziana signora, dopo aver fatto la spesa vicino alla sua 
casa, ieri è stata avvicinala da un giovane a bordo di un 
motorino. In un attimo il ragazzo le ha scippato la borsetta 
cambiando rapidamente direzione di marcia ed è riuscito a 
dileguarsi. In preda aito choc PraiKesca Parisi è riuscita ad 
arrivare a casa e a chiamare la polizia. Ma quando la volan¬ 
te è amvata l'anziana donna era già morta. 


Testaccio È morta al San Giovanni, 

Un autAfayrA i’avevavo ricoverata 

^ ^ vv«i iv dopo essere stata investila 

uccide dal «Leoncino» guidato da 

una HAnna Claudio Rossini. Il dramma- 

una aunna incìdente è accaduto ìe- 

ri mattina intorno a mezzo- 
giorno nel quartiere Testac¬ 
elo. Maria Bonadtes, 58 anni, stava attraversando piazza 
Santa Maria Liberatrice quando è stala travolta dall'auto¬ 
carro. Trasportata d’urgenza al San Giovanni, la donna è 
morta nel pomeriggio. 


ROSSELLA flIPBRT 


«Non si man^> 
Niente viveri 
n^ asili nido 


Romani con la febbre del lotto 


■■ Per 1) Campidoglio fun¬ 
ziona lutto regolarmente. Ma 
negli asili nido comunali, pur¬ 
troppo, le cose non stanno 
esattamente così. A comincia¬ 
re dai nove nidi della VII cir¬ 
coscrizione, che continuano a 
esporre it cartello «Oggi non si 
mangia». Ai bambini viene as¬ 
sicurato solo un po' di latte al 
mattino. E il servizio, anziché 
continuare fino alle 18, termi¬ 
na per (orza di cose Ira le 
13.30 e le 14. Il problema è, 
ancora una volta, quello degli 
approwìgìonamenli. Non es¬ 
sendo ancora stali assegnati 
(la gara si è svolta solo ieri) 
due dei quattro lotti dell'ap¬ 
palto per la fornitura di generi 
alimentari, nei giorni scorsi il 
commmissano straordinano 
m Campidoglio. Angelo Bar¬ 
bato. aveva dato disposizioni 
ai capi delle circoscrizioni 


perché anticipassero ai nidi le 
somme necessarie all'acqui¬ 
sto delle vivande. Ma in VII 
circoscrizione Se procedure 
hanno subito un mspiegabiie 
ritardo, lasciando i bambini 
SeUeralmente a bocca asciut¬ 
ta Ulteriori difficoltà, poi, si 
registrano in uno dei nidi, 
qviello di vìa dei Beno, dove 
manca il personale. Problemi 
anche al nido di via Casal 
Sansoni, in XIK drcoscrizione. 
ancora chiuso per mancanza 
di operatori. Gli utenti hanno 
inviato a Barbato un telegram¬ 
ma per denunciare II ritardo 
nulla ripresa del servizio cau¬ 
sato dalla «mancata assegna¬ 
zione di personale», mentre la 
I ripartizione «dichiara che 
non sa se e quando manderà 
il personale supplente, pur es¬ 
sendo stata informala sin dal 
febbraio 1989». 


H È proprio vero che «l’oc¬ 
casione fa ruomo ladro»... an¬ 
zi giocatore. E bastato molti¬ 
plicare le ricevitorie in città e 
in provincia che. in soli tre an¬ 
ni. il popolare gioco del lotto 
è addirittura triplicato. Dai 9 
miliardi e 325 milioni d'incas¬ 
so di giugno '87, il lotto ha 
raggiunto la cifra record di ol¬ 
tre 23 miliardi incassati a giu¬ 
gno di quo.st'anno. 

li lotto, gioco diffuso e se¬ 
colare, ha origini incerte, 
Qualcuno Io attribuisce alla 
genialità di un patrizio geno¬ 
vese, ma più probabilmente 
nasce a Genova intorno al 
'600, in occasione deH'elezio- 
ne semestrale dì cinque mem¬ 
bri da inviare ai Serenissimi 
Collegi (Camera e Senato), e 
che venivano estratti a sorte 
da una lista di 120 nomi La 
gente amava scommettere 
sull’eleziQne. puntando som- 
I me SUI cinque nomi che sa- 
I rebbero usciti dalla lista dei 
candidali, poi ridotti a 90. 

I Questo gioco, dapprima av¬ 
versato ma poi usalo e regola¬ 
mentato per trame utili fiscali 


Vincere al lotto è ancora il sogno dei romani? 
Sembra di si. È bastato aumentare le riceviiorie 
per triplicare gli incassi dei botteghini. Evidente¬ 
mente la «domanda» di lotto è ancora tanta. Così 
come la speranza di vincere. Ma intanto chi fa in¬ 
cassi sicuri sono lo Stato (23 miiìardi a giugno 
contro i 9 e poco più deH'S?) e i ricevitori che 
ora gestiscono (e guadagnano) in proprio. 


STEFANO POLACCHI 


per lo Stato e chiamalo «del 
Seminario», sembra essere il 
vero progenitore del lotto. Co¬ 
si sarebbe nata la puntata su 5 
numeri estratti da una serie di 
90 e scelta su dieci «ruote», ov¬ 
vero estrazioni, che avvengo¬ 
no settimanalmente in 10 cit¬ 
tà 

Ma torniamo alla capitale. 
Come spiegare il raddoppio 
del lotto? Certo, la speranza 
della vittoria è il motore prin¬ 
cipale della giocala. Ma sicu¬ 
ramente ha contributo alia 
moltiplicazione degli incassi 
la nuova organizzazione, fis¬ 
sata da nuove normative del 


ministero deile Finanze. Dalle 
86 ricevitorìe presenti in pro¬ 
vincia (di cui 75 solo in città), 
si è passali alle 289 attuali. 
Ciò ha facilitato le modalità e 
le occasioni per la giocata, ol¬ 
tre alia rapidità con cui si pos¬ 
sono incassare le vincile. Il 
tetto, prima gestito dagli stessi 
impiegati dello Stato, è stato 
affidato airinizialiva privata 
proprio dai giugno '87. Da 
quella data i privati che ne 
hanno fatto richiesta hanno 
p^uto aprire gli sportelli alle 
giocate. Si tratta in genere di 
esercenti pubblici, bar o ta¬ 
bacchi che hanno associato la 


nuova atlmtà alla precedente. 
Con quali risultati? Duplice 
guadagno: per le schede gio¬ 
cate e per il maggior giro di 
potenziali clienti che il lotto ri¬ 
chiama. 

Ma se i «botteghini» fanno 
affari d’oro, anche lo Stato 
non piange miseria. E proprio 
ì sicun e facili guadagni per 
l'erario ne hanno determinalo 
i! rapido diffondersi, tra i! Sei 
e il^itecento, negli Stati ita¬ 
liani e in altri regni europei. 
Sembra che sia stato addirittu¬ 
ra li giocatore e avventuriero 
veneziano Giacomo Casanova 
a consiglìarìo ai sovrani di Pa¬ 
rigi per rinsanguare le finanze 
statali. 

Ma non guadagna solo lo 
Stato. Tanto che non solo ba¬ 
risti e tabaccai hanno riempi¬ 
to ì funzionari ministeriali di 
domande per aprire i nuovi 
spcntellt del lotto, ma anche i 
vecrchi impilati preposti ai 
botteghini. dimenticandosi 
degli impegni verso lo Stato, si 
sono licenziati e hanno prete- 
nto gestire m propno Je ricevi- 
ione. 


Protesta operaia al ministero 

«Sventate la chiusiira 
della Nuova Autovox» 


■i Si sono dati appunta¬ 
mento in più di 400 sotto il 
ministero del lavoro. Gli ope¬ 
rai dell’Autovox, l’azienda 
elettronica romana al centro 
di tormentate storie giudiziarie 
e di UcenzìamenU di massa, 
sono tornati alia carica per 
scongiurare la liquidazione 
definitiva deirimpresa. Nono¬ 
stante la catena di montaggio 
abbia ripreso «timidamente» a 
muoversi nei giorni scorsi do¬ 
po anni di digiuno, la storica 
fabbrica romana non ha an¬ 
cora scongiurato lutti i perico¬ 
li. 

Resta ancora aperta, infatti, 
l'intricata vicenda giudiziaria. 
Sulla «Nuova Aulovox», così 
venne chiamata la vecchia 
Autovox quando nell'85 ven¬ 
ne rilevala dalla Rei, la finan¬ 
ziaria del ministero dell'Indu¬ 
stria, pendono due inchieste. 
Una, avviala dalla magistratu¬ 


ra nel!'85 dopo die. in seguito 
ad una amministrazione di¬ 
stratta, fu scoperto un «buco» 
da 120 miliardi. L'altra, aperta 
dal commissario di governo 
Roberto Gallo, sull'ipotesi di 
bancarotta fraudotente a cari¬ 
co di Franco Cardinali, firn- 
prenditore temano presidente 
dell'aztenda. 

In pieno agosto, l'imprendi¬ 
tore temano aveva annuncia¬ 
to con parole di giubilo l'an¬ 
nullamento della sentenza di 
Fallimento da parte dei giudici 
della Corte d’appello. E il 
commissario straordinario 
Gallo aveva repUcato ricor¬ 
dando a Cardinali che la sen¬ 
tenza non azzerava ceno lo 
stato di insolvenza decretato 
dal tribunale e la successiva 
nomina del commissario 
straordinario. 

«È la storia infinita della 


Nuova Aulovox - ha com¬ 
mentato ieri Antonio Rosati, 
coordinatore dei lavoratori co¬ 
munisti della foderazìone ro¬ 
mana -, Il ricorso dì Cardinali 
alla magistratura, se venisse 
accolto, pregiudicherà il futu¬ 
ro delfazìerKia. I fatti lo dimo¬ 
strano: Cardinali è un impren¬ 
ditore screditato e inaffidabile. 
Il Pei continuerà a lavorare 
per evitare la liquidazione del- 
i'azienda e per U suo rilancio». 

Intanto la Uilm ha chiesto 
di sapere se il 18 settembre il 
tribunale reintegrerà ti vecchio 
consiglio di amministrazione 
e se questo, una volta in cari¬ 
ca, avrà solo intenzione di sal¬ 
vare fìmmagìne del marchio 
Aulovox o vorrà rilanciare l'a¬ 
zienda. Per questo la Uilm ha 
chiesto ai ministri dell'Indu¬ 
stria e del Lavoro, di convoca¬ 
re una riunione urgente. 
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NUMERI UTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri annbulanze 8100 

Vigili urbani 67691 

Soccorao stradale 116 

Sangue 4956376>757SB93 
Centro antiveleni 490663 

4957972 


Guardia medica 475674*1•2>3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
B30921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-B449695 

Aled adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorse a domicìlio 
4756741 

OaRedalb 

Policlinico 492341 

S Camillo S310066 

S Giovanni 77051 

Fatebebefratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giacomo 6793538 

S Spirito 650901 

Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221688 

Trastevere 5896650 

Appia 7992716 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/581X7-8 
Atcotisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570*4994 3e7S*49B4-e433 


CoopMrtot 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

665264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594642 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce S7S161 
Enel 32122X 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servino guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 6^1 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby Bitter) 316449 
Pronto II ascolto (tossicodi* 
pendenza alcolismo) 6234639 
Aied 860681 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
SA PER (autolinee) 4X510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 33X 

City cross :i8ei652/a440e90 
Avis (autonotekfid) 47011 
Herze (autom^Ojid) 5^7991 
Biclnolegglo ®S433d4 

Collatti (bici) , 6541064 
Servizio eméfgenza 

337B09CAnÉle9Ca 
Psicologia cbridùlenZà^ 
telefonica 369434 


QIORNAUm NOTTE 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Cclon* 



Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola dì Rienzo 
Trevi Via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Da stasera ad Euritmia la rassegna con Avia, Kino, Bix, V.V. e Zvuki Mu 

Arrabbiati, futuristi soviet-rock 


ALBA SOLANO 


■i Sono leningradcse di on- 
gme Mia madre anche lei 6 
una leningradese pura Mia 
nonna era una nvoluzionana 
di professione Lavorava insie 
me alla Kollontaj esortava i 
marinai di un certo incrociato- 
re i Aurora al libero amore» 
parole di Anton AdasmslQ' 
•movimento» e tromba degli 
Avia una band di Leningrado 
che suona una singolare mi 
sceia di punk jazz folk mar 
cette e musica da banda 
Saranno loro ad aprire que 
sta sera la seconda edizione 
del festival del rock sovietico 
organizzalo dall associazione 
Alcatraz che si svolgerà da 
oggi a domenica 10 presso il 
arco di Euritmia L hanno n 
attezzato Soviet Rock I anno 
scorso si chiamava Back in thè 
Urss e rappresentava in qual 
die modo una «novità» un po 
esotica e ricca di implicazioni 
sociali e culturali Adesso la 
novità 6 sbiadita ma resta una 
realtà che siamo ben lontani 
d il conoscere interamente e 
die oitre tutto vive ancora un 
momento di importanti tra 
sformazioni di riflesso al 
grande sommovimento inter 
no illa società sovietica 
Artiorn Troitóky critico mu 
Sleale moscovita e consulente 
artistico della rassegna sotto 
linea nella sua Intrcduzione al 


catalogo come «i apertura 
per i gruppi sovietici di possi 
bililà commerciali fino a quel 
momento sconosciute por 
lavano ad una caduta del) ori 
gmale tensione Ideale in favo 
re di lauti guadagni» 

Troitzlo' appartiene eviden 
temente a quelli che non ve 
dono di buon occhio le possi 
bill influenze dell industria di 
scograflca occidentale Ma è 
morto affezionato alla vitalità 
di alcuni gruppi gli Auto per 
esempio come pure i Kino e 
gli Zvuki Mu tutti e tre presen 
ti alla rassegna 

E( co il calendano dettaglia 
to questa sera alle 21 30 in 
gresso lire 15 000 * si esibisco 
no gli Avitf domani sera i Ki 
no (il Leningrado sabato i Bix 
dalla Lituania cd i UV/ da 
Kiev Ucraina domenica 10 si 
chiude con gii Zuuki Mu di 
Mosca 

Formati nell 86 dal tastlen 
sta e cantante N kolai Gusev 
dal percussionista Alexander 
Konorashkln e da Alexei Ra 
khov suonatore di sax e fisar 
monica gli Auia hanno in se 
fluito allargato la band con 
Adasinski tromba Merkushev 
sax e la «voce del popolo 
Marat Timerdazov La loro 
mu icalità eccentrica ngoro 
semente cantata in russo ne 


gli spettacoli dal vivo si ame 
chisce dèlie singolari perfor 
mance degli Amatori dell E 
sercizio Fisico Gruppo Avia 
quattro ballerini e sette danza 
tnci che costruiscono coreo 
grafie di impronta futurista e 
costruttivista 

Di Leningrado sono anche i 
Kino gruppo post punk gut 
dato da) cantante c chitarrista 
Victor Tsoy che prima di in 
traprendere la camera di mu 
sicista rock lavorava come 
fuochista nella centrale di n 
scaldamento di Leningrado fa 
pure 1 attore e scrive testi po 
co conformisti «Volevamo 
cantare e non c erano parole 
volevamo dormire e non c e 
rane sogni noi portiamo il lut 
to e 1 orchestra suona la lanfa 
ra» 

Sono nati invece in una 
scuola d arte ma suonano mu 
sica molto dura proprio come 
è successo ai primi gruppi 
punk inglesi i Bix che amva 
no dalia Lituania col firdello 
dei conflitti nazionalistcì I 
1/ V' di K ev si caratterizzano 
per la fisarmonica di Alee 
Scnpka da non perdere gli 
Kvuki Mu visti anche lo scorso 
anno ma che nel frattempo 
hanno pubblicato un album 
prodotto da Brian Eno con la 
loro psichedella stravolta e mi 
nimale i testi provocaton e 
dal VIVO la ^stualiià elettrica 
del cantanteTeter Mamonov 



Biblioteche in provincia. Magnano Sabina 

InCattedmle 

per ben comporre sonetti 


MARCO 4 

■1 Presso la cattedrale di 
Magliano Sabina il cardinale 
Palcotti (ondò nel 1594 uno 
dei primi scminan ecciesiasii 
ci d Italia Tra gli antichi docu 
menu consewaU nell archivio 
storico della Cuna relativi al 
t origine dei corsi di (ormazlo 
nc sacerdotale e alla stona sa 
bina di notevole importanza 
per la mole di notizie sulle va 
nc diocesi da Palombara alla 
stessa Magiiano sono le sette 
ctntosche Vedute Cors/m (dal 
nome del vescovo che fece re 
digere un inventano di tutti i 
beni ecclesiali) In seguito al 
Clio delle vocazioni e al ridot 
lo numero di semmansli la 
biblioteca si è trasferita cinque 
anni fa nella più raccolta e 
tranquilla località di S Valenti 
no (a un paio di chilometri da 
Poggio Mirteto) nella nuova 
sede del «Seminano Sabino» 
Assenza di cautele negli spo 
sianìcnto e di risorse per 1 in 
ventano e il restauro dei voiu 
mi che ammontano a parec 
chic migliaia hanno portato 
al oeterioramento e alla par 
zialc distruzione di un ncchis 


simo patrimonio libraio igno 
rato e sottratto alla vista dei 
pubblico I) lavoro di scheda 
tura •' avviato in maniera arti 
gianale e con criten appressi 
mativi già prima del trasferì 
mento - prosegue col suppor 
to di un computer restando 
ben lontano dall essere con 
cluiO con solì 1400 volumi fi 
noia inventanati (a cui si ag 
giunge il disordine delle collo 
cazioni cinquecentine» com 
prese) dal rettore Don Franco 
e da un prete volontario 
Data la provenienza da fon 
di cardinalizi sono naturai 
mente i quaresimali le visite 
pa lorali la patristica c I ese 
gesi biblica a dominare il 
campo Ma a differenza di 
qu mto accade in genere nelle 
bib lOteche curiali sabine (ad 
eccezione di Farfa) esistono 
arK he ampi setton di stona 
dirito e letteratura Sempre a 
causa del susseguirsi di dona 
zioni cardinalizie m epoche 
diverse (dal XVI al XiX sec ) 
ci SI imbatte spesso spulcian 
do gli scattali in successive 


edizioni di una stessa opera 
non solo di S Agostino o Tom 
maso d Aquino ma di auton 
come Dante Metastasio An 
niLatCìro Cicerone Orazio e 
Terenzio Nel vasto panorama 
che dai classici greci e latini 
giunge (ino al Novecento non 
mancano neppure lo celebri 
«aldine cinquctcntesclie 
stampate nella tipografia di 
Aldo Manuzio 
Tra I testi letterari di mag 
gior interesse antiquario è 
un antologia del 1833 di prose 
e poesie scelte da Achille 
Mauri (da Par ni a Foscolo a 
Lamberti a Paradisi) o le pri 
me edizioni italiane delle poe 
sie del celtico Ossinn tradotte 
dall abae Melchior Cesarotti e 
del Robinson Crusoe Infine 
per gli slud osi di metrica e re 
lorica unautenica chicca è 
I inlrodu ione alla Volgar Poe 
sia di Giambattista Bisso (edi 
ta a Venezia da Giuseppe Or 
landelli nel 1788Ì con appcn 
dice arcadica del marchese 
Scipione Maflei avvertimenti 
per ben comporre sonetti e un 
«ritratto di iconologia ossia 
uno studio illustrativo delle (i 
gure allegonchc e simboliche 


fcmKLwnnS'n 


VILLA DeVgORDIÀnÌ' 



«Contro tutte le apartheid» 
poi il concerto degli «Stadio» 


■ Prosegue con successo la Festa deli Unità di Villa dei 
Gordiani in via Prenestina I bambini alle ore 17 troveranno 
come ogni giorno animazione e attività creative preparale 
dalla cooperativa Inf An Ta Al Punto dibattiti» invece alte 
ore 20 30 si parlerà di libertà in Sudafnea Sul tema «Contro 
tutte le Apartheid» SI incontreranno Micucci Nato e Degli La 
serata sarà poi animala da altti importanti awemmenh Alle 
ore 21 nello spazio «Balera» di scena I orchestra da ballo 
«Nuova Europa» Alla stessa ora presso I area del «Clnetea 
tro Sergio Zecca dara vita in solitudine ma con grandi n 
sorse ad uno «Spettacolo nuovi di Zecca 

Il clou arriva )n gli «Stadio il gruppo che per molli an 
ni ha accompagnato Lucio Dalla Una formazione che va al 
la grande pochi giorni fa gU «Stadio hanno suonato a Ladi 
spoli di fronte ad oltre ottomila persone L ultima prova di 
scografica è il gradevole Lp «Fidati me II concerto e m pro¬ 
gramma alle ore 21 presso 1 Arena centrate della Festa Di 
nuovo al «Cineteatro» dove sono in programma alte ore 22 il 
duo di Tina Bellardi e Fabiano Lelli a cura della Scuola po 
polare di musica di Villa Gordiani e alle 22 30 «Trues sto 
nes 


Delle Vod ospita 
«I sette 
contro Tebe» 


■B Su) numero «sette» s in¬ 
trecciano simbologie e si¬ 
gnificati nella tragedia di 
Eschilo che la cooperativa 
Argot con la compagnia de 
gii Iconoclasti mette in sce 
na al Teatro delle Voci (via 
Bombelli 24) da domenica 
prossima al 17 settembre 
(ore 21 15) 

Già nel titolo / selle con 
tro Tebe ilregista Andrea 
Rallis compie una precisa 
scelta di interpretazione nel 
tradurre una particella gre 
ca con la preposizione 
contro* a! posto di «a» La 
tragedia scorre quindi dall i 
nizio sul filo di metafore e 
analogie attorno ai due ge 
melli Eteocle (etimologica 
mente 1 altra inlerprciazio 
ne ) e Polinice (1 uomo 
dalle molte vittorie) che 
rappresentano a loro volta 
la psiche e il corpo di Eschi 
lo 

In conflitto fra loro duran 
te la vita troveranno 1 unio 
ne nella morte uccidendosi 


reciprocamente davanti alla 
settima porta di Tebe 

Per questo lavoro che sì 
basa molto sull uso della 
parola e della sua sonorità 
hanno collaborato due arti* 
sti greci tra i più qualificati 
nella ncerca sulla tragedia 
Michalis Chnstodoulidis 
musicista e compositore e 
Georges Ziakas pittore 
scenografo e costumista 
Prenotazioni presso il Tea 
tro Argot lei 5898111 

Nei paesi della Tuscia 
prosegue la stagione di 
danza e balletto organizza 
ta oa Mediascena Questa 
sera a Castel S Elia (ore 
21 15) è di scena il teatro 
Koros domani è la volta di 
«Danzaprospettiva» sabato 
«Artedanza» e domenica ap 
puntamento con i! Balletto 
di Venezia 

1 prossimi ed ultimi spet 
tacoii si svolgeranno la 
prossima settimana a Calca 
la e Corchiano 


■ QUBSTOQUELLO BBBBHBHBBHHHMHB 

Bianco*nere Fino al 29dicembre presso il cinema Caravag-iio 
(via Palslello 24b) verranno programmati molti tra ) migiiori 
film in bianco e nero dal 1945 al 1975 con autori come Feltini 
Truffaut Kazan Germi Bunuel 

Quercia del Tesso Presso I Anfiteatro deila Guercia del Tasso 
at Qiantcolo continuano te repliche delle Bacchidi di Tito 
Maccto Plauto nella riduzione in due tempi di Sante Stern 
Regia ed interpretazione di Sergi Ammirala Musiche tratte 
dal «Gade Parisienne» di Oftenbach Tutte le sere ore 2130 
(lunedi riposo) prezzo unico L 16 000 riduzione per giovani 
e anziani L 12 000 

Mestre Fino al 7 ottobre è possibile vedere a Palazzo Rondanìnì 
i Arte nuova a Roma nuove situazioni ed emergenze 42 arti¬ 
sti ealezionall da Ludovico Pratesi come panorama significa¬ 
tivo détta scena artistica capitolina di questo ultimo decen 
nio 

Coroirrtea Fuse di 10 settembre 1 artista cilena Bernadita Noreae 
espone i suoi lavori al palazzetto Brancaccio del Comune di 
Anticoii Corrado ceramiche e opere varie ispirate alte cultu¬ 
ra precolombiane 

MAttra Nella chiesa di San Biagio in Tuscania mostra «(stalla 
zioni* con opord di Oelhov^ Oi Giacomo Francini Frolet 
Lim Ottavianellf Saeverud takahara Wechdorn una pano¬ 
ramica che documenta alcune possibili scelte espressive e 
tematiche della ricerca artistica piu attuale Fino al 15 aef* 
tambre Orario 10i)0-13X 17 00-19 X 
Sottosopra Oggi riapro, il locale Sottosopra in via Panisperna 
68 Aperto tutti l giorm esclusa la domenica si servor\o cock¬ 
tail alcolici e analcolici Non piu concerti dal vivo ma musica 
ballabile 

■ FARMACIE mmmmmmmmmimmmm 

Per sapere quali (armacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro) 1922 (Salario Nomentano) 1923 (zona Est) 1924 (zo¬ 
na Eur) 1925 (AuhittO-Ftamipio) 

Famaeta noMoriM Appio. Via Appia Nuova 213 Auretto via 
Cichi 12 Lattanzi via Gregorio VII 154a Esquilino Galleria 
Testa Stazione Termini (fino qre 24) via Cavour 2 Eur viale 
Europa 78 Litdovlai* piazza Barberini 49 Monti via Nazio¬ 
nale 228 Osila Lido via P Rpsa 42 Parloli via Bertoloni 5 
Platralata via tiburtina 437 Jlipni via XX Settembre 47 via 
Arenuia 73 Portuonso via Portuense 425 Prenestlno-Cen* 
tocelle via delle Robinie 81 vriaCollatna 112 Prenestlno* 
Labieano via L Aquila 37 Prati .via Cola di Rienzo 213 
piazza Risorgimento 44 Prlmavane piazza Capecelalro 7 
Quadrare Cinecittà Don Bosco via Tuscolana 927 via Tu- 
scolana 1258 ^ 

■ APPUNTAMENTI MEHBMÉpaNMaHHOB 

Italie Urss Sono aperte le Iscrizioni ai porsi di lingua russa per 
I anno 1989 90 presso I associazione ftajla Urss (piazza della 
Repubblica 47 tei 46 14 11 e 46 45 70). 

Lingua e letteralura russa Corsi gratuiti ìjMr prinpipisntl al cen¬ 
tro nazionale di lingue e letteratura ruseib SHl'é^MMa aperte 
dalle 10 X alle 12 00 e dette 17 00 alle fo Xitel lumi at ée- 
nerdl via Quintino Sella 20 tal 47 40 84S 
Alda L Associazione Nazionale per la lotta contro l Aids comuni¬ 
ca ti numero di telefono per informazione prevenzione e so¬ 
lidarietà 66 42 70 dal lunedi al venardl ora 17*18 
San Michele Fino al 10 settembre sarà aperta la mostra L uni¬ 
verso in San Michele sculture di F LIbonatI Complesso mo¬ 
numentale di San Michele 

Contro U motro lOBaero Domani alle ore 11 ti Com lato par la di¬ 
fesa del quartiere Flaminio ha organizzato una manifestazio¬ 
ne di protesta contro II metro leggero L appuntamento è In 
piazza della Marina 27 

■ NKL PARTITO ■BBHHBBHHMMHMB 

FEDERAZIONE ROMANA 

' Domani Ore 17 30 riunione presentatori liste clrcoscrlzlonafi e/ 
0 Federai comunista romana (Babmelli Schina) Ore 16 30 
j riunione segretari Xll circoscrizione c/o sez (Leoni) 

I COMITATO REGIONALE 

I Federazione del Castelli Palestrina apre Festa dell Unità Lanu- 
vlo apre Festa dell Unità ore 18 30 d battito su «Droga e eri* 
minalità- (Galasso) Albano Fgci apre F U oro 21 proiezio¬ 
ne film Genzano ore 17 Cd-i-gruppo + garanti Frascati ore 
16 30 Cd 01 Frascati e Gocciano 

Federazione di Civflavecchia Civ tavechia continua Festa deli U 
nità in federazione ore 16 riunione sanità (Banali} in lede 
razione ore 17 30 riunione su «piano sanitario regionaie» La 
dispoli continua Festa dell Unità 

Federazione di Froslnone Prosinone c/o campo sportivo Festa 
FgcI provinciale ore 18 «Quando un parco nella nostra cit 
ta?» ore 21 «Legge 194 una battaglia di civiltà 
Federazione di Lttina Apritia apre Festa dell Un tà Cori Gram 
SCI apre Festa dell Unità 

Federazione di TIvoii Piano Romano cont nua Festa dell Unità 
Quldonia Festa deli Unità ore 30 dibattilo con i giovani su 
emarginazioni vecch e e nuove (Amod o Arnati) ore 21 30 
concerto di P Berto i Subiaco apre Festa dell Un tà Casali 
d) Mentana ore 20 30 Cd su situazione amm n straliva e Fe 
sta deli Unità (Gasbarn) 

Federazione di Viterbo Ischia di Castro ore 20 30 
assemblea (Zucchetti) Tarquinia ore 21 Cd (Daga) 

■ PICCOLA CRONACA mmmmmmKmmmm 

Nozze Nadia Pampallone e Adolfo Biondi dopo anni di immora 
le concubinaggio finalmente sposi Un grande abbraccio dai 
compagni della sezione Trionfale 
Avviso I compagni Maria Nurchis e Gesuino Boi devono affron¬ 
tare con urgenza le ingenti spese di un vlagg o negli Usa per 
curare la loro bambina II numero d conto corrente per chi 
vuole aiutarli è questo 26055X04 intestato a Maria Nurchis 
wa Umberto Barbaro n 25 capX139Roma 


Lascia Roma 
il Vascello 
della 

Rivoluzione 


■i Dopo 1 enorme successo 
nscp&so la Roma il Vascello 
della Rii oluzione di Ugo Attar 
di resterà ancora qualche 
gemo sul piazzale del Pincio 
prima di recarsi in mostra a 
Parigi Un felice consuntivo 
saluta il gemellaggio esclusivo 
nei sogno della Rivoluzione 
francese (ra le due città sorel 
it Roma e Parigi 
Oltre cinquectnlomila per 
soni fra turisti stranieri e visi 
tdton itu! ani fra addetti ai la 
von c ^ppasslonatl d arte si 
sono recati a visitare I opera 
di uno degli anisii piu apprez 
zati dal pubblico ila'iano 
Il Vascello risultato di due 
anni di lavoro di Attardi è co 
si mito da un complesso di 
due enormi totem in bronzo 
< d in legno e dalla struttura 
<(rnira di un vascello imma 
umano di vaste dimensioni 
Stasera dalle ore 20 m poi il 
pubblico saluterà con un bau 
d si dalla Terrazza del Pincio 
la imminente partenza dell o 
pera 



CCONTI D’EiSTATE 


Avite vogU di lacconia e 
la vostra esiate? Fatelo 
I vostri lesti saranno 
pubSllcai H giovedì 
e la tìmeme* a palio che 
non slHK) p u hjngh di 70 righe 
dati loscnite e che ogn riga 
non superi le 58 battuta 
L ino 220 lo conoscale 
-lUnU- 

via del Taorin 19 
00185 noma 


E Fombra era lì 
ancora più cupa 


■ Bianca e densa la schiuma riempi il 
pennello pronta ad essere cosparsa su opri 
piega del suo viso Aveva terminato uno dei 
primi atti di quel piccolo rituale al termine 
del quale si sentiva preparato ad affrontare 
la giornata di lavoro che lo aspettava E del 
rituale quella incombenza quotidiana ave\a 
anche la precisa sequenza dei gesti che 
scindwano Uso degli strumenti necessari 
Quel suo microcosmo mattutino era passato 
indenne attraverso ogni moda noncurante 
perfino dei continui tagliuzzamenti che ne 
erano li corullano Rasoi elettrici o peggio 
ancora quelli usa e getta erano scivolati co 
me acqua sulle sue abitudini sulla antica fe 
deità alla lama e a qual vecchio pennello 
con il quale aveva appena tr rminalo di im 
bnncarsi la faccia 

Mentre percorreva con lo sguardo ogni 
angolo della pelle de! suo viso pronto a s n 
tojxirla alla delicata tirannia del rasoio in 


MARCO ROSSI 

crociò per un attimo gli occhi nflessi nello 
specchio gli era parso di vedere un ombra 
indefinibile un velo che non aveva mai no 
tato E mentre già si chiedeva con qualche 
apprensione se si trattasse di un segno di 
incipiente vecchiaia avvicinò la punta del 
naso all immagine riflessa per osservare me 
glio Adesso non c era nulia e non provava 
neanche il minimo fastidio Si rassicurò 
pensando che aveva fatto bene a non dare 
mai retta a chi gli suggeriva di abbandonare 
gli occhiali per le lenti a confatto e iniziò a 
far scorrere il rasoio sulla pelle Dappnma le 
guance t poi il collo vennero portuli alla 
spetto desiderato a qu‘ Ha nudità che li pre 
disponeva nel modo migliore al successivo 
uso di qualche goccia di acqua di colonia 
Centimetro dopo centimetro il bianco lasci i 
va spazio nuovamente alla pelle rosea f no 
j giungere ai baffi o meglio a quella ostica 


superficie tra il naso e il sottile labbro supe 
fiore che in teona era destinata ad ospitarli 
Mentre si predisponeva all assalto finale 
preceduto dall ennesima accurata npulitu 
ra dell arma incrociò di nuovo il suo sguar 
do L ombra di prima c era di nuovo ancora 
più cupa E mentre quel riflesso rimaneva li 
guardandosi negli occhi sentiva confusa 
mente che qualcosa gli si muoveva dentro 
dal profondo e spingeva per emergere Era 
una sensazione indefinibile ma lo avvolgeva 
profondamente dandogli la sensazione di 
sentirsi più pesante come se il viso le mani 
c tutto il suo corpo fos^ro fatti di un mate 
naie diverso infinitamente ( ì consistente di 
sangue e carne Sentiva un brando percor 
rerlo una p^ura di cui non riusciva a vedere 
I origine c che aumentava ad ogni istante 
fu un rumore improvviso a porre fine a 
quella angoscia crescente U rasoio tino ai 



lora tenuto in mano era finito net lavandi 
no e adesso era li sotto I acqua tra brandel 
Il di schiuma che ancora navigavano Aveva 
ancoro paura ma adesso poteva di nuovo 
ragionare era padrone di sé stesso >i disse 
due tre volle che era uno sciocco e che 
non c era motivo di agitarsi Era tutto assolu 
tornente normale intorno a lui ed anche i 
suoni che gli giungevano erano quelli con 
sueti 

In camera da letto sua moglie come al 
solito aveva acceso la radio prima di alzarsi 
e giù in strada sentiva il rombo dell autobus 
che SI allontanava Si era solo lascialo sug 
gtsUonare come un bambino che ha paura 
del buio E per convincerei defirutivimente 
che invece era un uomo si guardò di nuovo 
negli occhi E allora urlò Un gndo altissimo 
atroce Dopo 55 anni di vita tranquilla aveva 
capito che per la prima volta stava davvero 
guardandosi negli occhi 


La Cooperativa ROMA CAR 
con mezzi opportunamente 
modificati per il trasporto dì 
soggetti con difficoltà di 
deambulazione organizza 
gratuitamente il trasporto 
per facilitare la partecipazio¬ 
ne alla Festa de «l’Unità» di 
Villa Gordiani. 


DA LUNEDÌ 4 SETTEMBRE 

IL PERCORSO E GLI ORARI SONO I SEGUENTI. 

Sez PCI ALESSANDRINA - Via Alessandrina 218 

ore 1S.00 

Sez PCI QUARTICCiOLO • P za del Quarticclolo 1 

ore 19.10 

Sez PCI CENTOCELLE - Via degli Abeti 14 

ore 19.20 

Sez PCI TOR DE SCHIAVI - Via Castelforte 4 

ore 19.30 

Sez PCI NUOVA GORDIANI - Via Irpinia 70 

ore 19.38 

PCI Federazione romana 



rUnità r)*! 

Giovedì y I 
7 settembre 1989 tati X 
















TELEROMA 56 

6.30 «Mod Squad», (elefiim; 
6.35 «Fiore selvaggio», no- 
vela; 12 «Spiaggia insangui¬ 
nata», film; 14.30 «Fiore sel¬ 
vaggio». novela; 16 Cartoni 
animati; 16.30 «Dottori con (e 
ali», telefilm; 20.30 «Eterno 
shock», film; 23.48 -Spy For¬ 
ce». telefilm; 0.48 -L'anni¬ 
versario». film. 


GBR 

Ore 6 Buongiorno donna; 
12.30 Medicina 33; 13 -Mod 
Squad». telefilm; 14.30 Vi¬ 
deogiornale; 18.30 Cartoni 
animati; 18 «Colette», sce¬ 
neggiato; 19.30 Videogiorna¬ 
le; 20.30 «Una donna a Vene¬ 
zia», film; 22.30 Cuore di cal¬ 
cio; 0.30 Videogiornale. 


TVA 

Ore 6 «Boys and girle», tele- 
fitm; 9.30 Programma per 
bambini; 12 Cartoni animati; 
13 Documentario; 18.30 Cal¬ 
cio: partita regionale; 19 
»Qrest mysterios», telefilm; 
21.30 «Un ombrello pieno dì 
soldi», film; 23.30 «Attenti ra¬ 
gazzi», telefilm. 


(PRIME VISIONI I 


ACADEMVHALL L 7.000 

ViaSlamlra,BtPiazza6o)ogna) 
_Tel. 426776 


SeprMnaturala di Camillo Vila; con 
tienCra8S,NedBeany-H (17-22.30) 


AOMIftAL LB.000 SeafiSat di Michael Calon-.}ones; Mn 

Piaiza Vertano, S Tel. 661165 JohnHurt, Jeanne Whalt^Kilmer • OR 

(16-22.30) 


ADRIANO 

PlarzaCavour.22 


1 . 6.000 

Tei. 3211896 


ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 


L. 6.000 
Tel. 6360930 


Mie di Anthony M. Oiwson; con Mar- 
velousMarvinHafller-A (16.30-22.30) 


AMBA8CIATORI8EXV 

Via Montebello, 101 


L 5.000 
Tel, 4941290 


U ftoge del deiMerlo di Pedro Almo- 
doyaf-OR _ (16.4&-22.30I 


Film per adulti (l0-1t.30-16-22.30) 


AMOASSADE 1.7.000 O UngaiMdlnMMlNaAtfadiChar- 

Accademfa degli Agiati, 57 les Crichton; con John Cleese, Jamie 

_ Tel 5406901 LeeCurtlg-8R (16.30-2230I 


AMERICA 

Via N, del Grande. 6 


L 7.000 
Tel. $816168 


A un paiaedatrinfenedl John McTier- 
nan. con Alan RIckman, Alexander Q(^ 
dunov-Ofl (17 30-22.301 


ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 


L 6 000 
Tel. 875567 


Una donna ki carriera di Mike Nichols; 
conMelanleGriHith-BR (l8.15-22.30) 


ARI$TON L. 6.000 

ViaCicerone,19 Tel.3S3230 


AfltSTONII L. 8.000 

GallertaCoionna Tel.6T03267 


ASTRA L.6.000 

Viale Jonio, 226 Tei 6176256 


ATUNTIC L7.0O0 

V Tu5COlana.745 Tel. 7610656 


AUQUSTUS L.6000 

C.so V. Emanuele 203 Te). 6675455 


AZZURROSCIPiOW L. 5.000 
V. degli Scipioni 64 Tel. 3561094 


OALDUINA L. 7.000 

P.2aBaldulria,52 Tel. 347592 


BARBERINI L. 6.000 

Plazza6atberini,2S TeL47517Q7 


BLUEMOON L. 5.000 Film per adulti 

Via dei 4 Cantoni 53 Tel. 4743936_ 


CAPITOL L. 7.000 

VlaO.Sacconi,39 Tel.3932ao 


CAPRANICA L. 8.000 

PiazzaCapranica, 101 Tel.&792465 


CAPRANICHEnA L. 6.000 

P.za Monlecilorio, 125 Tel. 6796957 


CASSIO 

ViaCa88la.692 


L. 6.000 
Tel. 3651607 


COU DI RIENZO L. 6.000 

Piazza Cola di Rienzo, 66 Tel. 6678303 


DIAMANTE 

ViaPreneattna,230 


L. 5.000 
Tel. 295606 


EDEN 

P.zzaCoiadi Rienzo,74 


L.eooo 

Tel-687S6S2 


EMBAS8Y 

Via Stopparli, 7 

(ilmnt 

V.le Regina Margherita. 29 


L. 6.000 
Tel. 670245 


ciiptns 9 

V le dell’Esefcilo, 44 


ESPERIA 

Piazza Sonnlno, 37 


L. 6.000 
Tel,S010652) 


L. 5.000 
Tel. 562684 


ETOILE L. 6.000 

Piazza in Lueina. 41 Tel. 6676125 


EUROPA L. 6.000 

Corso d'Italia, 107/a Tel 665736 


EXCEL8IOR L.B.I 

Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 


FARNESE L 6.000 

Campo de'Fiori Tel. 


FIAMMA L. 8.000 

ViaBIssolali.SI Tel.4751100 


GARDEN L. 7.000 

Viale Trastevere, 244/a Tel 582846 


Chiusura 


GIOIEUO L. 7.000 

ViaNomenlana,43 Tel. 664149 


GOLDEN 

ViaTafanto.36 


L 7 000 
Tel 7596602 


GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 


L 8000 
Tel 6360600 


HOLIDAY 

Largo 6. Marcello. 1 


L, 6.000 
Tel. 658326 


INOUNO 

Via 6 Induno 


L 7.000 
Tel 582495 


KING 

Via Fogliano, 37 


L 6.000 
Tel 6319541 


L 6000 
Tel 786086 


MAJESTIC 

Via SS Apostoli, 20 

L 7 000 
Tel. 6794908 

O Un paies di noma Wanda di Char¬ 
les Crichton, con John Cleese. Jamie 
leeCurlis-DR (17 30-22 30) 

MERCURY 

Via di PortaCaslello,44 

L.SOOO 
Tel. 6873924 

Film per adulti (16-22.30) 

METROPOUTAN 

Via del Corso, 8 

L 8000 
Tel 3600933 

Poliziotto s 4 zampe di Rod Damel. con 
James Selushi • BR (16 15-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 6 000 
Tel. 869493 

ONuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornaiore, con Philippe Noirei - BR 
(17 30-22 30) 

MODERNEHA 

Piana Repubblica, 44 

L 5 000 
Tel 460285 

filmperadulti (10-11.30/16-22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica, 45 

L.5 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 

L 7.000 
Tel 7810271 

Indio di AnIhony M. Dawson; con Mar- 
velousMarvinHagler-A (1630-2230) 

PARIS 

Via MagnaGrecia.1t2 

LBOOO 
Tel. 7596568 

(.1 Nuovo cinema Piradiao di Giusep¬ 
pe Tornaiore. con Phihppe Noiret - BR 
(17 30-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tel 5603622 

Tucktr(miinguamglese) (16-2240) 

PRESIDENT 

Via Appia Nuova. 427 

L 5 000 
Tel 7810146 

fiìliia iniszisblle e perversa oltre lutti 1 
pornollmltt-F.(VM18) (11-2230) 

PUSSICAT 

VjaC4froll.96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Pomo zozzeris di mogli lo calore -(■ 

(VM18) (11-22.30) 




CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFlNIZtONt. A: Avventuroso; Bit: Brillante; C: Comico; DA.: Olle- 
gni animati; DO: Dxumentario; DR: Drammatico; E: Erotico; FA: 
Fantascenza; Q; Giallo; H: Horror; II: Musicale; SA: Satirico; $: 
Sentimentaie. SU: Siorico-Mitoipgìco; ST: Storico; W: Western. 


VIOEOUNO 

Or* 11 «AvenidB paulislB». 
telenovela; 13 «God Mars». 
cartoni; 14.30 Tg notizie e 
commenti; IT «Spy Force», 
telefilm; 19.30 Tg notizie e 
commenti; 20 «Mary Tyier 
Moore», talelilm; 20.30 «Spy 
Force», telefilm; 21.30 Calcio 
club; 24 Ruote in pista; 0.30 
Tg notize e commenti. 


TELETEVERE 

Ora 9.18 «Un cadavere In fu¬ 
ga», film; 11.30 «Il triangolo 
delle Bermude». film; 14 I 
fatti del giorno; 14.30 II salot¬ 
to dei grassottelli; 18 Casa 
Citta ambienta; 16.30 Tele¬ 
film; 18.30 H giornate del ma¬ 
re; 10.30 I fatti del giorno; 
20.30 «Johnny Oro», film! 241 
fatti del giorno. 


T.ru. 

Ore 10.30 «Signore e padro¬ 
ne», telenovela; 13 Cartoni 
animati; 15.30 «Anche i ric¬ 
chi piangono», telenovela; 

18.30 «Maria», telenovele; 

17.30 «Rituais», Sceneggia¬ 
to; 19 «Lottery», leletiim; 

20.30 «Mr. Ed», telefilm; 21 
«Giallo e nero», film; 23 «Il 
rompiballe rompe ancora», 
telefilm. 


OUÌRINALB 

Via Nazionale. 190 

LBOOO 
Tel. 462653 

Nudi è arrivate la straniere PRIMA 

(16.30-22.30) 

QUIRINETTA 

ViaM.MInghetti.S 

L.8000 
Tel. 6790012 

Cookie di Susan Seidelman; con Peter 
Falk, Oianne Wiest • BR (16.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnlno 

L6 000 
Tel. 5810234 

Creatura degli ibisel di Sean S. Cufv- 
ningham-H (17-22.30) 

REX 

CorsoTrleste,1l8 

L.6.000 
Tel. 864165 

O Piccoli equivoel, di Ricky Tognez- 
zi; con Sergio Castellino, Line Sasirl • 
BR (16.30-22.30) 

RIALTO 

Via iV Novembre, 158 

L6.QQ0 
Tel. 6790763 

■ FraneaeM di Liiians Cavani; con 
Mickey Rourke • OR (16.30-22.30) 

RITI 

Viale Sometia, 109 

L.B.ooa 
Tel. 637481 

Craabira degH abissi di Sean S. Cun- 
mngham-H (17.30-22.30) 


Sctndil di Michael Calon-Jonea; con 
John Hurt, Jeanne Vimelly-Kilmer -DR 
_ (16-22,30) 


MVOU L.S.OOO □ Mtry pM eempi* di Marco Risi; 

VlaLombardia.23 Tel.460e83 con Michele Placido, Claudio Amendo¬ 
la-OR (16.15-^30) 

R0U6EETN0IR L.6.000 In MS eoOe 41 cMare dl^ di Lina 

Via Salaria 31 Tel. 664305 Wertmùlier; con ftulger Hiuer, Na- 

stassjaKinaki-Or (16-22.30) 


Donne amaaonl mila Urna di Joe Lan- 
dis; con Rceanna Arguelie. Ralph Bel- 
lamy-BR (17-22.3(^ 


■ Bcuoli 41 mofM di Fred Oekker • 
BR_ (16-22.30) 


Nuda è arrivata la airanlara PRIMA 

(16.30-22.30) 


di Colme Ser- 
reau; con Daniel Auteul), Firmine Rì- 
chard-BR (18-22.30) 


SaleUa -LumlAte». L'ws di MU. (21). 
Sala grande: Oegdad ceM (16.30); ML 
linen è partii (20.30); H cielo oepra 
JlorHno_ (22.30) 


□ Rain Man di Barry Levinson: con 
DusHnHol1 man-OR (17-22,30f 


AliM aaductnla di Bruce Bereslord; 
con Tom Selleek, Paulina Porizkova • 
JiR__ (17-22.30) 


(16-22.30) 


□ Rain Man di Barry Levinson; con 
t>u8lìnHoWman-OR (17-22.») 


I miai anid nono aknpitlcl di Bertrand 
Tivemler, con Michel Piccoli. Christine 
f'ascjl-Bfl_ (1S-22.30) 


L'IneoWo eaao di Mr. Hyde di Patrice 
leconle; con Michel Blanc, Sandrine 
BonnalraOR (17-22.30) 


Donne auirorlo di una cria! di narvi di 
Pedro AIfflodovar; en Carmen Maura - 
BR_ (17-22.30) 


Il Ora 10 calma pIMM di Phillip Noy- 
ce: con Sam Neifi, Nicole Kidman - Q 
(17-22.30 


m Scuole di moBirl di Fred Oekker • 
_BR _ (16.-22.30) 


ScarleM di Frank Laloggia; con Lukas 
Haas,SenCMiou(Gl (16.30-2230) 


Et Legga crMnala dt Marvin Camp¬ 
bell: con Gary Otdman, Kevin Bacon - 
J3_ (16.15-2230) 


ROYAL 

Via E. Filiberto. 178 

L 6.000 
Tet.7S74549 

BcpraoMBifsIs di Camillo Vite; con 
BenCrasiNedBaatty-H (17-22.30) 

8UFERCmE1li|k 

Via Viminate, 53 

LBOOO 
Tel. 485498 

Chtuu par adeguamento struttura 

UN1VER8AL 

Via Bari, 18 

L 7.000 
Tei. 6831216 

Mio di Anihony M. Dawion; con Mar- 
veiouit Marvin Hagler-A (16.30-22.30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSldama,20 
Tel. 8395173 

L. 7.000 

Chiusura estiva 




AMBRA JOVWELU 
Piazza G. Pepe 

L3.0QO 
Tel. 7313306 

Ungo 0 profumalo -E (VM16) 

ANIENE 

PiazzaSemplone.18 

L 4.500 
Tel. 890817 

Film per aduli! 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

FemmlM morbose • E (VMie) 

AVORIO ERQTKMOVK 
Via Macerala, 10 

Lim 
Tel. 7553527 

Film per adulti 

MOULMROUGE 

VlaM.Corblno,23 

L3.000 

T6I.SS623S0 

4pteCOifdHktiteFont-£(VM16) 

(16-22.30 

NUOVO 

Largo Asclanghl.t 

L 5.000 
Tel. 588116 

taragollesl (17.3Q^.X) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PAtlAOlUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 6110203 

Film per adulti 

SPLCNIND 

Via Pier delle Vignea 

L 4.000 
Tel. 620205 

OteM teaeilabUa pome dai degli snf- 

«MII-E(VM16) (11-22.30) 

UUSSE 

ViaTiburtina.354 

L 4.500 
Te). 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L 5.000 
Tel. 4827557 

Rapporti ki condominio - E (VM18) 





CARAVAGGIO 

ViaPai»letlo,24/6 


Hillatri Orava gaiila rassegna «Bian- 
coenero 194^1875» ( 16 - 20 ) 


Indio di Anthony M. Oawson; con Mar- 
velousMatvinHagleT-A (16.3&-22.30) 


O Manakeeti eaproii di Gabriele 
BaWatores; con Oiego Abatantuono • 
m _ (17-22.301 


OEIPICCOU L. 4.000 

Viale deite Pineta, 15 -Viltà Borghese 
Tel. 063485 


Riposo 


In una notte di chiaro di luna di Lina 
tVertmOller; con Nastassja Kinskl. Rut- 
perMauer-DR (16-22.30) 


GRAUCO L 5.000 

ViaPerugla.34 Tal.700178$-7622311 


Riposo 


EURCINE t. 8.000 U case 4 di Marlin Nemlin; con Celhe- 

ViaLiszl,32 Tel.S910966 rineHoland,AnneRoss-H 

(17 30-2230) 


ILUBIRINTO L. 5.000 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312263 


Sala A: Un’altra danna di W. Alien -BR 
(19-22.30) 

Saia B: Lo fCanMiM di Jos Steliing 
(19-22.30) 


Scuole di peUiia n. E di Peter Bonerz • 
OR _ (t6.3Q-22-3(l) 


TtBUR L. 3.500-2.500 

Via degli Etruschi. 40 Tei. 4957762 


Seigo fesso di Zhang Yimou; (OR) 
(16.25-22.30) 


■ Legge criminale di Martin Camp¬ 
bell; con Gary Oldman, Kevin Bacon • 
G_ (16 30-22.30) 


I FUORI ROMA I 


Matador di Pedro Almodovar; con Air- 
«lUmplaSerna-OR I17-22.30) 


Baia A' Devi di Claude Zidi; con Ge¬ 
rard Oepardieu. Maruschka Delmers • 
M (17.30-2230) 

baia B: A eummer story di Piers Hag- 
(lard-SE (17-22 X) 


ALBANO 

FLORIDA Boia 

Tel. 9321339 


(16^.15) 


FIUMICINO 

TRAIANO Riposo 

Tel. 6440045 


estiva 


OtI piccolo diavolo di Roberto Beni¬ 
gni, con Walter Malthau. Roberto Beni- 
ttni-BR (1630-22.30) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza, $ Tel. 9420479 


iD Un peaee di nome Wanda dì Char¬ 
les Cnchlon; con John Cleese, Jamie 
leeCurtis-Bfl_(17.30-22.30) 


SALA A: Alibi teducurlle di Bruce Se- 
restord; con Tom Selleek, Paulina P> 
rizkova-BR (16.30-22 30) 

SALA 6' Scandal di Michael Calorvjo- 
nes: con John Hurt Jeanne Whally-Kil- 
mer-OR (16.30-22.30) 


Creature degli abissi di Sean S. Cun- 
riinghman-H (17-22 30) 


Te). 9420193 BR 


Scuoia di polizia n. 6 di Peter Bonerz • 
(16.30-22 30) 


I anni di corsa di Pierre Boutron, con 
Michel AunKiri1,C1ovbCorni1lac-Dn 
I_(16 30-22 30) 


O Rain Min di Barry Levinson; con 
Du5tinHo»man-0R (17-2230) 


QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L. 7.000 

Tel. 9456041 


■Leggo crlmlnalt di Martin Camp¬ 
bell; con Gary Oidman. Kevin Bacon • 
G (16.30-2230) 


Poliziotto a 4 zampa di Rod Daniel, con 
James Belushi-BR (16 15-2230) 


MADISON L 6.000 Sala A; Il libre della giungla di W Di- 

ViaCh.abrefa,i2l Tel. 5126926 sney-DA (16»-223C) 

Sala 6' O Frintic di R. PolansKi 

_(16 30-2230) 


MACCARESE 

ESEDRA 


Riposo 


L 7 000 
Tel 94S4S92 


Scuola di polizia n. 6 di Peter Bonerz * 
(16 30-2230) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001666 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Paliotlmi 

LSOOO 
Te) 5602166 

La cesa 4 di Martin Newlm. con Cathe¬ 
rine Moland, AnneRoss-H 

(1715-22 30) 

SISTO 

L 6000 

Scuoia di peliiJa n. 6 di Pelar Bonerz - 

Via dei Romagnoli 

Tel. 5610750 

BR (17-22 30) 

SUPERBA 

16.000 

Indio di Anihony M. Oawson. con Mar- 

V le della Marma. 44 

Tel. 5504076 

velous Marvin Hagler - A (17-22.30) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni 

Tel 0774/28278 

Biancenevte 17 nani • DA 

VALMONTONE 

MODERNO Tel 9598063 

FilfflperaduW (17.30-21.45) 


VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 

Tel 96 33 147 


Riposo 


I AREREI 


TIZIANO 

ViaG Reni 


La rosa porpurea del Cairo 


22 ; 


'Unità 

Giovedì 

7 settembre 1989 


SCELTI PER VOI 1 


■ UOGC CRIMINALE 
E un thriller curlMO. diretto da 
un ingiese e girato negli Stati 
Uniti. -La legge 6 U tato oscuro 
delta giustizia». setMìamo dire 
nel corso del lilm. In effetti, t'av 
vocato yuppie Gary Otdman si 
trova di fronte ad una scelta 
drammatica; il suo cliente Kevin 
Bacon, gi& salvalo una volla dal¬ 
la sedia elettrica, sta continuan¬ 
do 8 massacrare le ragazze di 
Boston nette sere di pioggia. 
Che lare? Far finta di difenderlo 
per accumulare prove a carico o 
farai giustizia da solo? «Legga 
criminale» 6 un fiim de vedere. 

EMPIRE, EXCELSIOR 


■ ORE 10: 

CALMA PIATTA 

Un thriller in pi^ regola che 
viene dall'Australia. Diriga PhlL 
tip (Myee, auDa scorta di un r<^ 
manzo di Ch^aa Witiiama che 
piaceva a Oraon Weltas. Una 
coppia di sposi veleggiano in al¬ 
to mare per dimenticare la mor¬ 
te dei figlioletto. Ali'improwiso, 
appare alt'orinxite una goletta 
nera, male in arnese. Sono tutti 
morti, tranne uno: un ragazzo 
americano che rema verso di Ich 
ro su una scialuppa dt salvatag¬ 
gio. E l'inizio di un incubo moria¬ 
te. 

COLA Dt RIENZO 


O UN PESCE 
OtNOMEWANOA 

Commedia fine • triviale insie¬ 
me che si deve ^l'estro comico 
di John Cleese. animetore del 
celebre gruppo dei Mcmty 
thon. Wanda è un pesca esotico 
molto amato ma anche una 


splendida fanciulla americana 
(Jamie Lee Curtis) moHo amante 
dei gioieiti. Insieme a tre compli¬ 
ci ha compiuto una rapina mi¬ 
liardaria ma le cose. poi. si sono 
complicate. Oov'6 finito il botti¬ 
no? Come far parlare il «cervetto 
della rapina» finito in carcere? Il 
«giallo» è solo un pretesto per 
tessere una serie infinite di va¬ 
riazioni comiche attorno agli in¬ 
glesi e agli americani, alla loro 
lingua (ma t'efietto va disperso 
nella versione italianal e alle lo¬ 
ro manie. Simpatico il casi, ne) 
quale ritroviamo, oltre a Cleese 
e alla Curtis. un inatteso Kevin 
Kiine e uno strepitoso Michael 
Palm. Da non perdere. 

AMBASSAOE, 
GOLDEN, MAJESTiC 


O NUOVOCINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il (esti¬ 
vai di Cannes, in una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore). «Nuovo Cinema Para¬ 
diso» ha conosciuto finalmanie il 
successo che avrebbe meritato 
fin dall’inizio. È un film fresco, 
che cerca (e trova) la commozK^ 
ne con mezzi aineeri. Ed è, so¬ 
prattutto, un messaggio d'amore 
al cinema di una volta, visto nel¬ 
le sale e non davanti al piccolo 
scnermo televisivo. Totò, regista 
di successo, torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliano dove è 
cresciuto. Si reca al funerale di 
Alfredo, il vecchio proiezionista 
del cinemino locale che lo inizio, 
anni prima, all'amore per ) film. 
Per Totò è un viaggio net passa¬ 
to che lo porta a ricordare l'in¬ 
fanzia, te prime emozioni, i primi 
amori. Bravissimi Philippe Noi- 


ret e il piccolo Salvatore Cascio. 

PARIS. IL LABIRINTO 


■ FRANCESCO 

A oltre vent anni dal suo primo 
«San Francesco» prodotto per la 
Rai, Liliana Cavani torna ad oc¬ 
cuparsi del santo di Assisi. Sta¬ 
volta il suo Francesco nott è piò 
un ribelle pre-sessantottino. ma 
un uomo in cui matura prima la 
scena detta povertà, poi il con¬ 
tatto con Dio. Il film ripercorre la 
biografia di Francesco evitando 
te immagini più consuete e dise¬ 
gnando un Medioevo violento e 
crudele in cui la scelta «pacifi¬ 
sta» dei sante acquista ancora 
più valore. Al servizio della Ca¬ 
vani, nel ruolo principale, un 
Mìckey Rourke la cui ìdentìlica- 
zione nel personaggio raggiun¬ 
ge davvero l'intensità di un fio¬ 
retto. 

RIALTO 


O ROMUALOAJUUCm 

Dalla regista di «Tre uomini e 
una culla», un'altra commedia 
gustosa che parla con leggerez¬ 
za di temi importanti. Romuatd è 
un imprenditore dello yogurt gio¬ 
vane e spregiudicato messo nei 
guai da due soci; Juliette A una 
donna delle pulizie negra che. 
mossa a compassiono, risolve i 
problemi del padrone. Ma nel 
frattempo succedono tante cose, 
la più importante della quali ai 
chiama amore. Aitegr» e vivace, 
•Romuald A Juliette» affronta te 
questione razziale con Invidiabi¬ 
le freschezza: it punto di vista è 
rassicurante ma non per questo 
meno importante. Belle le musi¬ 
che in slite blues. 


D MERY PER SEMPRE 

Al quinto film, Marco Risi fa il 
grande salto. Dalla caserma di 
«Soldati» (it suo titolo preceden¬ 
te) passa al carcere minorile di 
Palermo, dove 4 ambientata la 
vicenda tesa e violenta di «Merv 
per sempre». Michele Placido è 
un professore di ginnasio che 
scegfie di insegnare ai giovani 
detenuti: per lui 4 la sconvolgen¬ 
te immersione tn un universo di 
soprusi, dove te leggi mafioso 
non si discutono. Interpretato da 
un gruppo di straordinari ragaz¬ 
zi presi -dalla strada», il film si 
ispira all'esperienza reale del 
professor Aurelio Grimaldi. 
Un'opera di impianto quasi neo¬ 
realista. Da vedere. 

RIVOLI 


□ RAM MAN 

Orso d'oro al festival di Berlino, 
candidalo alla bellezza di otto 
Oscar, è l'ormai famoso fiim sul- 
l'-autismo». Dustin Hoffman 
(bravissimo) vi interpreta il ruolo 
di un uomo che non riesce ad 
avere contatti con il mondo: non 
parla, non comunica. E un brutto 
giorno, suo padre muore ed egli 
si ritrova affidato al fratello mi¬ 
nore. un giovanotto spigliato e 
pieno di vita che 4 apparente¬ 
mente l'opposto del parente ma¬ 
lato. Eppure fra i due, durante 
un viaggio lungo tutta l'America, 
nascono affetto e solidarietà. Ac¬ 
canto al superlativo Hoffman, i 
giovani Tom Cruise e Viteria 
Qoiino. Dirige Barry Levinson 
(«Oood Morning Vietnam». «Pi¬ 
ramide di paura»). 


BALDUINA, CAPITOL, 
INDUNO 


□ FRANTIC 

Torna Roman Polanski con il più 
classico dei «thrilling». Siamo a 
Parigi. Un cardiologo americano 
arriva in città per un congresso. 
Ma accade qualcosa di strano. 
Prima, all'aeroporto, due valigie 
vengono (casualmente?) scam¬ 
biate. Poi, in albergo, te moglie 
del medico scompare. (Sualcuno 
l'ha vista uscire insieme ad un 
uomo... Per li nostro eroe (bril¬ 
lantemente interpretato da Har- 
rison Ford) si innesca un mecca¬ 
nismo micidiale che lo porterà a 
contatto con gli ambienti più sor¬ 
didi della «ville lumière». Un film 
di atmosfere torbide, in cui Po> 
lanski gioca a rifare HItchcock e 
si dimostra degno del maestro. 

MADISON (Saia B) 


O PICCOLI EQUIVOCI 
In «diretta» da Cannes, ecco ar¬ 
rivare sugli schermi «Piccoli 
equivoci» di Rleky Tognazzi, 
tratto dalla fortunata commedia 
di Claudio Bigagli. Alcuni Inter¬ 
preti sono camolati, ma resta 
Sergio Castellino, nel ruolo del¬ 
l’attore disamorato e incostante 
che, dopo aver abbandonato 
Francesco, continua ad abitare 
nella sua casa. Psicodramma in 
interni, recitato in presa diretta 
da sei giovani attori in piena (or¬ 
ma. «Piccoli equivoci» conferma 
lo stato di grazia del nuovo cine¬ 
ma italiano; Insieme a «Mery per 
sempre» e a «Marrakech Ex¬ 
press». è un film assolutamente 
da non mancare. 

REX 


■ PROSAI 

ANFITEATRO Otl TASSO (Peaseg- 

giste dei Glsnieoio-Tei. 5750627) 
Afte 21.30 UBaehtdl di Plauto; di¬ 
retto ed interpretalo da Sergio 
Ammirata 

ARGENnNA (Largo Argentina, 62 > 
Tel. 6544601) 

Riposo 

OELU COMETA (Via Teatro Mar- 

ceite,4-Tel. 6764380) 

É Iniziata ts campagna abbona¬ 
menti 1969/90. Orario botteghino 
10-13616-19. Sabato 10-13. 

DELIE ARTI (Vte Sicilia. 59 - ToL 
4818596) 

E iniziata te campagna abbona¬ 
menti stagiono 1969/90. Orario 
botteghino tt>-13.30e 16-19. Sabo¬ 
to 10-13. 

DUSE (VteCrema.6>Tet. 7013522) 
Campagna abbonamonti per 6 
spettacoli del Ctandsllàbdi Nino 
Scardina 

QIAROINO DEGLI ARANCI (AvoMI- 
no-TeL57S07B2) 

AH# ore 21.15. Tt e pteeMoT. 

Omaggio a PelroHnt 
QHtONE (Vte dsiis Fornaci, 37 -Tal. 
6372294) 

C iniziata te campagna abbona- 
rnenti stagione 19B9/90. 
ntSEO (Via Nazionale, 163 - Tei. 
462114) 

E inaiala la campagna abbona¬ 
menti stagione 1969/90. Vendite 
presso ii botteghino del teatro ore 
10-13.30 e 14.30-19. Sabato ore 
10-13. 

GIULIO CESARE (ViateGiufioCe- 
sare, 229-Tei. 353360) 

Riposo 

LA SCALSnA (Vte dei Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 67872») 

Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippint, 17- 
A-Tei 6546735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA GRANDE: Riposo. 

PARIOU (Vte Qiosue eoral. 20 -Te). 
603S23) 

Riposo 

PICCOLO ELiSEO (Via Nazionale. 
163-Tei. 465095) 

E iniziata te campagna abbona¬ 
menti stagione 1869/90. Vendite 
presso il botteghino del teatro ore 
10-1030 e 1430-19. Sabato oro 
10 13. 

TEATRO DUE (Vicoio Due Macelli, 
37-Tel. 6766259) 

Riposo 

TEATRO IN TfMSTEVERE (Vicolo 
Moron). 3-761.5895762) 

SALA CA^E TEATFIO Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
VAaE {Vte del Te«ro Valle 23/a - 
Tei .6869049) 

Da lunedi 11 settembre prenota¬ 
zioni e vendita abbonamenti sta¬ 
gione teatrale l9Q9/'90. Orario bt> 
gltettena dalle IO aite 19 (esclusi 
testivi) 

■ CINEPORTOHM 

(Via Antonio dt S. Giuliano • ang. 
Lungotevere Maresciaite Oiaz) L. 
6000 

Alle 21. Qood momtng Vietnam 
film Alte 23. Concerto di musica 
(almo americana. Aite 24. Qot>ch 
Film. Ntm 


glce con una Borala et Gala de¬ 
dicata al balletto 

ONIONB (Via dallo Fornaci. 37 • Tol. 
8372294) 

E iniziata la campagna abbona- 
monii Euromusica 1969/90 
R. TEMPIETTO (Sala Aaaunta • leola 
Tiberina) 

Sabato e domenica alte 21. Cei^ 
oefll par Bach 

■TITUZIONB IMIVCRSlTARiA DEI 
CONCERTI (Lung. Flaminio, 50 - 
Tal. 3610051) 

Fino al 29 settombro ai possono 
riconfermare le asaoctezioni per 
la etagione concertisiica 1969/90 
presso la aogreteria deil'isiitu- 
tiono (tuW i giorni ore 1(^13 e 
19, escluso il sabato pomeriggio) 
LET BM IN (Vte Urbana, 12/a • Tel. 
4821250) 

Domani alle 17. Musica classica 
d'ascoHo. 

VILLA PAMFHtLI (Via Aurolla AM'k 
ea 183-Tal. 6374514) 

Alio 21. Soiojikml di operette di 
Strausa, Libar, Sensaud, A)ttm«>- 


ra.Ciapica. 

■ JAZZ-mCK-FOLK 

ALEXANDBRPUR (Via Dalia, 9 • 

701.3599398) 

Ripoao 

BIG MAMA (V.lo S. Franceeco a Ri¬ 
pa. 18-Tel. 582551) 

Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Triluaaa. 41 - 
Tot. 5818685) 

Ripose 

CAMPO BOARIO (Et Mattatoio • 
Largo G B. Morii) 

Ripoao 

CUS8ICO(VteLlbetta.7) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. B2/a • 
701.6696303) 

Alle 22.30. Concetto lozz con I 
First Gaio Byncepatora 
MUSIC MN (Largo dei Fioronbni, 3 • 
Tel. 6544934) 

Ripeso 

TUSITALA (Via dot Neoflb, 13-9 • 
Tei.6783237) 

ChIuBuraealiva 


UHI eli vagabondo-DA (16-22) 


■ MUSICAI 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 6e- 
niaminoGigli.8'Tel 463641) 


ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA FfURMONICA (Via 
Flaminia. 118-Tel 3601752) 

€ possibile sottoscrivere le asso¬ 
ciazioni per la stagione 1969/90 
dell'Accademia Filarmonica La 
stagione avrà temo mercoledì 27 
settembre alte 21 al Teatro Olim- 


X'esta da «l’XFnltà.»» 
Villa Gordlaxil 

OGGI, 7 SEnEMBRE, ORE 20.30 

MANIFESTAZIONE CIHADINA 

Contro II raalsmo 
contro l'apartheid 
por la libertà 

0 la democrazia In Sudafriea 


R. DEGNI 
M. MICUCCI 
B. NATO 


Federazione Romana PCI 


w mià 
pra m 

Pareo PIAZZA PRIMOLI • 6/10 SEHEMBRE 
programma dibattiti 

mercoledì 6 SETTEMBRE 
ore 1B.30 / prigionieri dell’Anìene 
SANDRO DEL FATTORE 
giovedì 7 SETTEMBRE 
ore 18.00 II Comune del 2000 
WALTER TOCCI 
ore 19,30 Roma città aperta 
M. ANTONIETTA SARTORI 
VITTORIA TOLA 
VENERDÌ 8 SETTEMBRE 
ore 18,00 Informati da chi? 

CLAUDIO FRACASSI 
GIUSEPPE CALDAROLA 
ore 19,30 La palla al balzo 
MASSIMO POMPILI 
SABATO 9 SETTEMBRE 
La dolce vita 

LUIGI CANCRINI - NICOLA ZINGARETTI 
DOMENICA IO SETTEMBRE 
Una città per lavorare 
PASQUALINA NAPOLETANO 
MARIELLA GRAMAGLIA 

Sezione PCI MARIO CIANCA 


con GRAMSCI-TOGLIAHI 
LONGO-BERLINGUER 

per la via italiana al socialismo 


dal 6 al IO SETTEMBRE 

AL CENTRO PD4/K4iLf/VrE 

Via A. BERGAMINI 

PIANO BAR 

RISTORANTE e BIRRERIA 


NUOVI NUMERI 
DELIA FEDERAZIONE 


TELEFONICI 
ROMANA F>CI 


CENIRAUNO 

4071400 

m 

4071307 

UFFICIO SEGREIERIA 

4071317 

UFFICIO ORATORI 

4071382 

FEMMINILE 

4071376 

ORGANIZZAZIONE E 
PROBLEMI DEL PARTITO 

4071395 

DIRITTI E POLinCHE 
SOCIAU 

4071331 

CaiURA .SCUOIA 
UNIVERSITÀ 

4071353 

POLITICHE 

Oa TERRITORIO 

4071331 

ECONOMIA E LAVORO 
STATO. PUBBUCA AMM.NE 

4071348 


FESTA 

DEI.L’imiTA’ 

FBBEETINO 

8 / IO SETTEMBRE 


8 settembre ore 18,30 

”1 bisogni del giovani” 

con LUIGI CANCRINI 

10 settembre 

chiusura con DOMENICO GIRALDI 


(203Ò-22 30) 


Abbonatevi a 


runìtà 


* 


t- 


r 




















Sport 


Prost 

aUa 

Ferrari 


Il pilota ftancese ha firmato ieri a Lug^o 
il contratto per la prossima stagione di Formula 1 
«I tempi della trattativa si sono allungati perché 
volevo garanzie sui progressi tecnici della vettura» 


Alain in sella al Cavallino 


«Ho aspettato un po' prima di fare questo passo 
molto importante per la mia carriera. L’offerta 
della Ferrari mi allettava, ma volevo prima vedete 
l'evoluzione della squadra. Ed oggi la macchina 
mi sembra indubbiamente più fotte». Con una di¬ 
chiarazione di fiducia Alain Prost ha esordito co¬ 
me neofenarista. Il francese ha firmato ieri a Lu¬ 
gani} per il cavallino rampante. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CAPKILATRO 


MI MODENA. U gioco varrA si¬ 
curamente la candela, ma Ce¬ 
sare Rorìo dovrà comunque 
(arsi in quattro per mantenere 
l'armonia tra il nuovo arrivato 
e Nlgel Mansell. E certo l’In¬ 
glese sarà stalo blandito e 
coccolato In questi giorni, vi¬ 
sto che ha rinunciato, dopo 
lutti I proclami delle settimane 
scorce, a fregiarsi del titolo di 
primo pilota. La Ferrari ha de¬ 
ciso che non ci sarà un primo 
pilota. Né, del resto, Rost 
avrebbe mai accettato di en¬ 
trare In una scuderìa che lo 
relegasse ad un molo secon¬ 
dario, lui che di (itoli ne ha già 
vinti duo, che ne ha sfiorati al¬ 
trettanti. 

Sta Prost che Mansell vo¬ 
gliono vincere il titolo mon¬ 
diale. L'obieUivo comune fa 
ovviamente divergere le loro 
strade; il successo dell'uno sa¬ 
rà la sconfitta dcH'altro. Ma 
questo non significa in parten¬ 
za un danno per la Ferrari, an¬ 
zi. In un certo senso, la scude¬ 
ria modenese ha appreso la 
lezione della McLaren che, 
avendo come unica mira il 
(nonio della squadra, non ha 
esitato a reclutare e a mettere 
uno contro l'altro i due piloti 
più forti che ci fossero in cir¬ 
colazione. La Ferrari aveva 


una gran voglia di carpellare 
te delusioni degli ultimi anni. 
Ma, soprattutto, la Rat ha una 
gran voglia di primeggiare nel 
mondo, della Formula I. di 
giocare al meglio quest'atout 
sportivo che ha cospicui rifles¬ 
si promozionali, questo 
non ha badato a spese. Il bud¬ 
get dei Cavallino rampante 
vola verso cifre da capogiro; 
per l'anno In corso si parla di 
qualcosa come ISO miliardi. E 
non le é costato poco convin¬ 
cere Mansell a restare. Forse, 
facendo approdare Ptost a 
Maraneilo. la Rai ha dato un 
dispiacere a Rorìo. capofìla 
del partito Italiano, che calda¬ 
mente tifava per Riccardo Pa- 
treso. Ma a Torino hanno una 
concezione pragmatica che 
nulla lascia ai sentimento; il 
braccio di ferro é andato 
avanti a lungo, c questo spie- 
gheicbbe la lunga serie di reti- 
cenj'-e e di bugie suirargo- 
mento «nuovo pilota Ferrari*. 
Ma adesso la Rat, pardon, la 
Feirari ha una coppia di piloti 
che tutto il mondo le invidia. 
E non può non invidiarìe. an¬ 
che perché realizza un abbi¬ 
namento sapientissimo. Con 
Nlgel Mansell, tutto cuore e 
determinazione, il Cavallino 


rampante continua ad avere il 
pilota più aggressivo e corag¬ 
gioso che ci sia. Con Alain 
Prost, ha dalla sua 11 cervello 
più Imo della Formula 1, un 
pilota che si è meritato l'sp- 
pellarìvo dì «professore*. È 
probabile che lo stesso Man¬ 
sell, se anche tenterà di fallii 
lo sgambetto in vista dai tra¬ 
guardo. ricaverà insegnamenti 
utili dalia frequentazione del 
francese. Con molta onestà, lo 


stesso inglese ha detto più dì 
una volta che l'unico da cui 
potrebbe ancora apprendere 
qualcosa è proprio Alain 
Prosi. 

Per vincere un titolo mon¬ 
diale, però, i piloti, per grandi 
che siano, non bastano. Oc¬ 
corre anche una macchina. 
Ora la Ferrari da tempo ha fat¬ 
to sapere che la tanto vitupe¬ 
rata «papera* di John Bamard 
é. in realtà, un magnifico ci¬ 


gno. E su Quel cigno punterà 
anche per il prossiiru) anno. É 
un punto su cui Fk^io è stato 
molto chiaro: la ««(tura dei '90 
non rappresenterà lo svi¬ 
luppo del prr^otlpo attuale. Il 
motivo è semplice: per male 
che si detto di Bamard, 
quel telaio viene considerato 
it migliore dei campionato. 0 
problema, semmai, sta nei ca¬ 
valli che non sorreggono ade¬ 
guatamente il motore, Resta la 
«papera*... 


n Professore ha 34 anni 
due volte mondiale 



Alain Pnnl, 34 anni lascia la McLaren p« la famri 




■ Il professore, il più grande collau¬ 
datoré esistente, il miglior discepolo di 
Niki Lauda. Si sono sprecati negli ulti¬ 
mi anni i commenti su quel grande 
campione che é Alain Prost nato a Lo- 
rette (Francia) il 24 febbraio 1955. 
due ritoli mondiali conquistati, 3S gran 
premi vinti, 20 pole-position. Prove¬ 
niente dal kart ha debuttato in formula 
1 nel Gran premio di Argentina del 
I960 con la Mclaren-Ford per passare 
poi alla Renault, nuovamente alla 
MeUren (dal 1964 al 1989) e poi la 
Ferrari. l.a sua grande passione, oltre 
aH'automobile, é il calcio. Ed Alain 
Prost, In effetti, era un valido giocatore 
nella squadra giovanile del 8t. Etienne. 
Poi il golf, insieme aH’amlco Jacques 
Uftlte, ritiratoli, dopo un brutto inci¬ 
dente nel 1986, dalla Formula I. Ma 
soprattutto, ed é questo che ha sem¬ 
pre contraddistinto il transalpino, tanti 
interessi nella vita, molla educazione, 


una notevole intelligenza. Quando 
Prost fece ii suo Ingresso nella maul- 
ma formula vantava un titolo vinto nel 
1977 in F. Renault (una monoposto 
addestrativa). un campionato euro¬ 
peo di F.S ed una vittoria nel Gran pre¬ 
mio di Mortlecarlo (riservato a queste 
macchine) nel 1979. La Marìboro, a 
partire dal Gran premio dì Argentina 
(1930) gii mise a disposizione una 
McLaren-Ford che nulla aveva a che 
vedere con l'aiiuale squadra. Si clas^ 
ficò subito 6^ nonostante le evidenti 
lacune delta macchina, giungendo 15^ 
a fine campionato, complici due inci¬ 
denti che gli procurarono anche la 
frattura di una caviglia. 

Nel 1961 venne la prima vittoria del 
«^feiaore* nel Gran premio di Fran¬ 
cia: ne seguirono altre due che contri¬ 
buirono a farlo arrivare 5” alla fine del¬ 
l'annata. Poi nel 1982 due vittorie e 
nei mondiale, dopo essere stato imo- 


lontario protagonista, in Germania, 
deirincidente che coinvolse Didier R- 
remi. Durante te prove, con la pioggia, 
li pilota della Ferrari non vide la Re¬ 
nault del connazionale e la tamponò 
violentemente ponendo sempre li- 
ire alla sua carriera. Pironi morirà poi 
in una gara di offshore cinque anni 
più tardi. Il 1983 è l'anno buono per 
conquistare il titolo. Prosi lolla lino al- 
TulUmo con Nelson Piquet, che dispo¬ 
neva di una velocissima Brabham- 
Bmw. Getta tutto alle ortiche durante il 
Gran premio di Olanda a Zandvoort, 
con un sorpasso sul brasiliano che 
butta fuori entrambi. Alla (ine sarà il 
secondo dopo aver vinto 4 prove. Nel 
1984. dopo essersene andato polemi¬ 
camente dalle Renault, approlda alia 
Md^aren, che dispone del 6 cilindri 
turbo Pcwche. Prost vince 7 Gran pre¬ 
mi. ma frenostante ciò, all'ultima gara 
perde ia corona iridata per solo mezzo 
punto e favore dì Niki Lauda. 


•È sempre stato il mio maestro, dir* 
poi il francese, da lui ho imparato tan¬ 
te cose...». L’anno buono è il aeguenie. 
Vince il primo titolo davattU a Michele 
Alboreto. che fino all'ultimo pareva In 
grado di conirasiario. Il 1968 è (Orse ia 
stagione più bella. U Honda comincia 
a dominare, vince gare su gare con R- 
quel e Mansell sulle Williams, ma Rost 
li beffa entrambi, vincendo ruliima 
prova in Australia e diventando cam¬ 
pione del mondo per la seconda volta 
con la McUren-Rtfche, Nel 1967 ia 
casa tedesca è in smobilitazione e 
Prost non può difendersi, pur giungen¬ 
do quarto dietro ai mostri Honda. 

Nel 19881 nipponici danno i motori 
alla McLaren ÙJ arriva ...Ayrion Sen¬ 
na. È l'Inizio di una batt^Ha, anzi di 
una guetra spietata che si concluderà 
a fine campionato con la vittoria del 
brasiliano per pochi punti. Poi tra i 
due litiganti, lo scontato divorzio. 


L’atletica La decisione di togliere il record «drogato» al canadese frutto di un compromesso: punito, ma campione 

_ Azzeccacarbu^ più veloce di Johnson 


Ben Johnson non è più primatista ma resterà 
campione del mondo, salvo clamorose sorprese. 
E tuttavia il cavillo giurìdico che ha permesso alla 
laaf di depennare il canadese è soltanto un dato 
secondarlo della durissima battaglia che la Fede- 
ratletica internazionale sta già combattendo. Si in¬ 
fittiranno i controlli a sorpresa. E si punirà chi aiu¬ 
ta gli atleti a drogarsi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MMO MUSUMBCI 


M BARCELLONA. Ci chi defi- 
rusco storica la decisione del¬ 
la laal di togliere a Ben John¬ 
son il primato mondiale dei 
100 metri, lr^ realtà - e il presi¬ 
dente Primo Nebiolo ci tiene a 
precisarlo - il <aso Johnson* 
è del lutto secondario nella vi¬ 
cenda. »Non siamo anll-John- 
son». ribadisce Nebiolo. «Ab¬ 
biamo, semplicemente, messo 
assieme alcune filosofie per 
combattere rìel modo più effi¬ 
cace il doping. Le filosofie 
hanno prodotto delle regole e 
Ben Johnson è incappalo in 
una di queste». 


Vediamo che cosa è suc¬ 
cesso negl) ultimi giorni a Bar¬ 
cellona. Per togliere ii record 
al canadese bisognava trovare 
uri cavillo giurìdico che e^àlas• 
so alla laaf di applicare il peri- 
coli&simo principio della re- 
t;oairivì(à e cioè una norma 
che nessun paese democrati¬ 
co ammetterebbe mai. La laaf 
ha trovato questa scappatola: 
il primo gennaio di ogni anno 
pubblica la lista dei record de¬ 
purala di coloro che hanno 
violato una delle regole, per 
esempio di chi ha ottenuto un 


primato l'aiuto illecito del 
doping, t il caso di Ben John¬ 
son che Ita confessato di es¬ 
sersi aiutato a Roma con gli 
steroidi anabolizzanti. Il velo¬ 
cista canadese resta dunque 
primatista del mondo dal 30 
agosto 1987 al 31 dicembre 
1989. Dal l® gennaio il nuovo 
prìmailsla é Cari Lewis. 

Questa operazione la si può 
definire In mille modi, ritener¬ 
la perfino ingiusta e tuttavia 
era l’unica possibile per to¬ 
gliere dalla tabella dei primati 
ì'impossiblle 9"83 romano di 
Ben Johnson. Avremo però 
una situazione straordinaria¬ 
mente anomala coi (atto che 
a Ben Johnson probabilmente 
non riusciranno a togliere il ti¬ 
tolo moTKllale. Perché? Perché 
se cosi la laaf dovesse agire 
sarebbe costretta ad applicare 
quel pericoloao principio che 
un abile cadilo le ha permes¬ 
so di aggirare. Resta la strava¬ 
ganza di un atleta al quale si 
riesce a togliere un record e 
non li titolo che quel record 
ha prodotto. 


Ieri aH'hotel Princesa Sofia, 
sede del congresso della laaf. 
c'era anche 11 presidente del 
Comitato Intemazionale olim¬ 
pico Juan Antonio Samaran- 
eh. (1 dirìgente catalano ha 
confermato la stretta collabo¬ 
razione tra Ciò e laal in mate¬ 
ria di lotta alla chimica illecita 
e ha chiesto un vasto impe¬ 
gno di tulli per rldeflnlre ii ter¬ 
mine doping In modo che per 
la gente non esista più il mini¬ 
mo dubbio. Sulla nuova rego¬ 
la che ha oermesso la cancel¬ 
lazione del record di Ben 
Johnson 11 presidente'del Ciò 
ha detto di non voler entrare 
nelle vicende interne di una 
Federazione. «Se la laaf é ap¬ 
prodata a ques » decisione 
avrà avuto le sue buone ragio- 
ni». 

Non è parso però molto en- 
tuasiasta. Giova ricordare che 
da Portorico, dove si era tenu¬ 
ta la Sessione del Ciò, era 
giunta la voce dello iugoslavo 
Artur Takac. membro della 
laaf e consigliere dì Samaran- 
ch. £ Artur Takac disse allora 


di escludere che Ben Johnson 
sarebbe staio depennato dalla 
tabella dei primatisti. Quei se¬ 
gnale del Cflo la laaf non i'ha 
ascoltato. Artur Takac poi, 
non appena arrivato a Barcel¬ 
lona. st è affrettato a dire che 
il giornalista che gli aveva 
chiesto del record di Ben 
Johnson lo a^a malinteso. 
C'è sempre qualche giornali¬ 
sta che capisce poco bene... 

Al ^ ià di questi corollari 
resta il succo di lutto. E cioè la 
dura e ferma intenzione deila 
laaf di combattere il doping. 
Squadre volanti hanno viag¬ 
giato per il mondo a control¬ 
lare qua e là. a sorpresa. Tra 
le regole apfHovaie dal con- 
greso - e dunque subito ope¬ 
ranti - c’é quella che prevede 
l'obbligo per le Federazioni 
affiliate alia laaf di indagare 
su chi ha aiutalo l'atleta squa¬ 
lificato a servirsi di prodotti 
vietati. Per costoro pene più 
severe che per gli atleti. 

L'impegno c'è. è aspro e 
costoso- speriamo che porti i 
rìsultaU che tutti sperano. 


Lewis «Finalmente 
centro il doping 
si fa sul serio» 


■i WASHINGTON. Cari Lewis 
è diventato l’uomo più veloce 
del mondo, il record mondia¬ 
le sul 100 metri dopo ta can¬ 
cellazione del primato droga¬ 
to di Johnson è ora nelle sue 
mani. L'intervento burocratico 
delia laaf ha ristabilito la veri¬ 
tà e per uno come lui che si é 
sempre battuto duramente 
contro ii doping è una autenti¬ 
ca vittoria. «Sono mollo felice 
che la laaf abbia adottato una 
posizione contro il doping 
ha detto Lewis ieri -. Il fatto 
che non tollererà più ambigui¬ 
tà mi rende soddisfatto*. Lewis 


ha aggiunto che la possibilità 
di diventare il nuovo detento 
re del primato del 109 metri * 
per lui meno importante di 
una azione efficace contro la 
droga nello sport. I^ewis si tro¬ 
va in queste ore nella capitale 
americana per affari personali 
e per snidiate ehm) dettali 
della biografia che sta per es¬ 
sere pubblicata. In buona so¬ 
stanza Lewis è «molto felice» 
più per la battaglia intrapresa 
che per le tipeicuasloni perso¬ 
nali che la drastica decisione 
della laaf ha avuto sulla sua 
carriera sportiva. 


A Napoli L’argentino incontra Feriaino, ma rimane invischiato in un rapporto della polizia sulla camorra 

nuove 
polemiche 


Maradona, la pace minacciata dal dosàer 


Tra il Napoli e Maradona la sceneggiata è finita. Il 
giocatore ha incontralo ieri il presidente Feriaino. E 
sembra che tra i due sia stato chiarito tutto. Intanto 
la pubblicazione sul Mattino, quotidiano napoleta. 
no, di un rapporto della polizia circa le frequenta¬ 
zioni di Maradona con esponenti della camorra ha 
messo nuovamente a rumore gli ambienti cittadini. 
Su! latto interrogazione comunista a Vassalli. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■ NAK^I.I Quaranta minuti 
di collutiuio Ira le 13.30 e le 
H.IO. Feriamo da una parte. 
Maradona e Coppola dall'al¬ 
tra. Il centro «Paradiso», quar- 
tier generale della società par¬ 
tenopea, rigorosamente vieta¬ 
lo ai giornalisti. Difficile sape¬ 
re che cosa si siano detti e 
quali chiarimenti ci siano stati. 
L'ynica notizia fatta trapelare 
0 quella che parla di un ar¬ 
gentino •suli'aiicnti», pronto 
cioè 0 melteisi a disposizione 
di Bigon il giocatore, che non 
è più partilo per Cescira dove 
in serata giocava la squadra, 
tia solo dotto che ha bisogno 
di lavorare in palestra. «E è 


quello che sto facendo», ha 
aggiunto. 

La notizia della pace ma 
è lecito chiedersi fino a quan¬ 
do durerà - ha raggiunto ia 
squadra in attesa di scendere 
in campo a Cesena. «Avevo 
capito che c'erano (ulto le 
promesse -■ ha detto Bigon -, 
ho visto che aveva molla 
giia di tornare a giocare. Ora 
ci toccherà occuparci del re¬ 
cupero. dovrò parlarne con lui 
e con il preparatore atletico 
Corulo che lo conosco benis¬ 
simo. Tutti mi dicono che Ma¬ 
radona ha doti alloiiche ecce¬ 
zionali. Se si allenasse da do¬ 
mani mancherebbe una sola 


settimana a Lisbona, anche 
noi abbiamo giocato la prima 
partitella dopo otto giorni... 
Comunque - ha ammes.so Bi¬ 
gon - bisognerà gestire la co¬ 
sa con calma, da lunedi sicu- 
ramenle lavojeremo assieme. 
Quando l'ho visto non mi è 
sembrato sovrappeso*. 

In città aveva (atto sensazio¬ 
ne ieri mattina la pagina del 
Matìino che è tornato a parla¬ 
re dei rapporti del giocatore 
con alcuni esponenti della 
malavita. In un verbale di poli¬ 
zia che porta la data del 6 
marzo deird6 i'allora capo 
della squadra mobile, Matteo 
Cinque, segnalò alla Procura 
della Repubblica che ne) cor¬ 
so di una perquisizione a casa 
del taiiiante Carmine Giuliano, 
uno dei boss della camorra di 
Forcella, erano state trovale 
numerose fotografie di Dieso 
Maradona in compagnia del 
ricercato e d) altri pregiudicali 
dei clan, ritenuti organizzatori 
del lotto e totocalcio clande¬ 
stini. la vicenda era per la ve¬ 
rità già in parte nota. Ma ha ri¬ 
preso quota dopo la pubblica¬ 
zione sul Mollino, corredata 
da tre grandi foto nelle quali il 
capitano del Napoli è nirauo 


con I Giuliano. «Maradona. 
non erano solo voci», è la ri¬ 
sposta che il giornale napole¬ 
tano ha voluto dare ai fuori¬ 
classe argentino che nel giorni 
scorsi aveva minacciato que¬ 
rele contro i giornali. 

Il dossier della polizia sul 
giocatore sudamericano, inse- 
nio in un fascicolo di un pro¬ 
cesso per detenzione di dra¬ 
ga, sarebbe rimasto per anni 
negli archivi della procura 
Tutto ha inizio la mattina del 
27 febbraio deii'86, quando gli 
agenti della seconda sezione 
della squadra mobile della 
questura di Napoli effettuano 
una perquisizione a casa dei 
iautanle Carmine Giuliano. I 
poliziotti, in un cassetto, trova¬ 
no ie foto che mostrano il «Pi¬ 
pe de oro* in atteggiamento 
amichevole con alcuni espo¬ 
nenti del clan di Forcella. Lo 
stesso giorno gli agenti seque¬ 
strano, in un terraneo poco 
lontano dalia abitazione del 
boss. 4 chili di hashisc e 30 
grammi di eroina II capo del¬ 
la mobile, che il 6 marzo invia 
alla procura te tato deli'asso 
argentino e ii verbale sul ritro¬ 
vamento della droga, scrive (e- 
siualmenie. «Non sfugge a 


questo ufficio ia strana presen¬ 
za del Maradona In compa¬ 
gnia dei pregiudicali e inquisiti 
per il delitto di cui ail'ail 416 
bis Cp, ritenuti organizzatori 
del lotto e totocalcio clande¬ 
stino Appare, pertanto, op¬ 
portuno procedere a ulteriori 
accertamenti onde acciarare il 
ruolo del Maradona nel conte¬ 
sto sopramenzionato qualora 
lo disponga codesta Ag». 

Sono stati fatti gU ulteriori 
accertamenti'^ Lo hanno chie¬ 
sto, con una interrogazione, a 
risposta scritta, al mmi&lro di 
Grazia e giustizia, i parlamen- 
tan comunisti Qanfranco 
Nappi. Angela Francese. An¬ 
drea Geremicca e Silvano Ridi; 
«Non risulta che, dopo il rap¬ 
porto di polizia. Maradona sia 
stato interrogalo dalia magi¬ 
stratura. né che altre iniziative 
specifiche vi siano state, per 
accertare i fatti». I deputati del 
Pel, chiedono, inoltre, al mini¬ 
stro se «non convenga sul fallo 
che, mancando ulteriori ac 
ccrtamenli e assumendo quin¬ 
di come normali sìmili com¬ 
portamenti. non siano fomiti, 
in qualche modo, elementi di 
legittimazione agli occhi dei 
citiadim per ienomem cnmt- 


naij e per ricercali che mentre, 
appunto, sono tali per l'aulorl- 
tè giudiziaria, possono poi 
vantare rapporti fralemi e ami¬ 
chevoli con campioni dello 
sport». 

Silenzio del giocatore sulla 
pubblicazione mentre in sera¬ 
ta il Napoli ha diffuso un co¬ 
municato nel quale si dice tra 
l'altro che «la vicenda è stata a 
suo tempo vagliata dalla ma- 
Bislraiura che ritenne d» non 
doversi m alcun modo proce¬ 
dere, relativamente a presunte 
implicazioni del calciatore 
Dtego Armando Maradona, 
non avendo ravvisato alcune 
ipotesi di reato o di illecito di 
qualsiasi natura». 

•Non si può comunque non 
porre In evidenza - conclude 
il comunicato - come l'artico¬ 
lo pubblicato, peraltro non 
motivato neanche dalla ne¬ 
cessità dì Immediatezza dello 
"scoop", non dia un contribu¬ 
to di chiarezza, né di informa' 
zìone tale da giustificare l evi- 
dente turbativa da esso rap¬ 
presentata in un momento di 
grande delicatezza nei rappor¬ 
ti tra la società ed un suo tes¬ 
serato». QM.A 


Feriaino 
«Il ritardo 
sarà 
punito» 


■I CESLM.A Come un padre 
severo, deciso a dare un 
esemplare punizione al figlio 
discolo. Corrado Ferlaìno. 
presidente del Napoli, ha de¬ 
ciso di vestire questi panni 
verso Diego Armando Mara- 
dona. Ieri, a Soccavo, hanno 
fallo pace. Poi l'argentino è 
andato ad allenarsi, mentre il 
grande capo è partito per Ce¬ 
sena. A fine gara, negli spo¬ 
gliatoi, ha detto; «Sono felice 
per li Napoli primo In classifi¬ 
ca - ha detto - per quanto ri¬ 
guarda Maradona, subirà ia 
punizione per 11 suo ingiustifi¬ 
cato ritardo. Ci sono dalle re¬ 
gole e vanno rispettate.* Fer¬ 
iamo comunque ritirerà ia ri¬ 
chiesta di risarcimenio danni. 


Mondiali ’90: 
Iugoslavia 
qualificata, 
Belgio) 



n turno di qiialtflcazjone per I Mondiali di calcio disputatosi 
ieri sera ha già dato alcune risposte. La vittoria del Belgio 
sul Portogallo per 3-0 consegna ai primi la certezza (quasi 
matemattea) della qualificazione nel groppo 7 e aumenta 
le possibilità della Cecoslovacchia stabile alle sue spalle. Lo 
^esso dicasi per il pareggio esterno deli'Inghilterra contro 
la Svecia (<M)) che consente agli inglesi di conservare due 
punti di vantaggio sugli svedesi (che potrebbero essere ri¬ 
pescati) nel gruppo * L’Urss di AleiniKov (nella foto), pa- 
leggUmdo a Vienna con l'AusUla (0-0) non compromette 
la propria leadership net gruppo 3, ma rin^gorìsce le mire 
austriache sul secondo posto utile alla qualificazione. Nei 
gruppo 5 la vittoria iMta Jugoslavia (3-1) sulla Scozia dà ai 
primi la matematica certezza del mondiale, mentre la Sco¬ 
zia mantiene inalterate tutte le sue chance per la seconda 
piiazza. Senza conseguenze, invece, le vittorie dell'Ungheria 
sull'lrlanda del Nord nel girone 6 (^agna e.Eire sono ora 
ancor più in alto che mai) e della Rnlandia sul Galles (1* 
0) nel groppo 4 dove Olanda e Germania Federale sono al 
riparo da ogni rischio ulteriore e se la vedranno tra loro per 
runico poiMo utile (la seconda potrà essere eventualmente 
ripescata). 


Battaglia 
a Stoccolma, 
airestati oltre 
cento hooligans 


Oltre un centinaio I (eppiiti 
inglesi arrestati a Stoccolme 
ien fera. Impossibilitali ari 
assistere alla partita delle 
qualificazioni mondiali del¬ 
la propria nazionale, impe¬ 
gnata contro la rappresenta- 
(iva Svedese, un migliato di 
tifosi inglesi privi del bigliet¬ 
to d'accesso alto stadio (ma da gtomi si wpevt che etano 
esauriti) si sono concentrati nel centro della città e si sono 
dati al sacchetto. Vetrine e finestre in frantumi, assalti ai 
negozi, specie ol liquori. Si é accesa una vera batiagUa con 
le forze dell'ordine svedesi schierate in assetto di guerra In 
previstone di un simile epilogo. Nes«jn ferito, per fortuna, 
ma oltre cento tifosi, per io più sotto l’effetto dell'alcol, so¬ 
no stati arrestali. 


«Maracanà», 
Rojas 
deferito 
con una lametta? 


Sospetti della polizia brasi¬ 
liana sul portiere della na¬ 
zionale cilena di calcio, Ro¬ 
berto «Condor» Roias, coin¬ 
volto nel «giallo» del Mara» 
canà (colpito da un razzo 
durante Brasile-CUe, rintera 
squadra cilena Si ritirò dal 
campo per protesta). Il rap¬ 
porto ufficiale dei due medici che hanno visitato il portiere 
cileno appena trasportato fuori dal campo non ha rilevato 
la presenza di ustioni o ferite. Solo due piccoli tagli sul viso, 
uno dovuto ad uno scontro con uno dei due pali avvenuto 
nel minuti precedenti l'inoidenie, il secondo che potrebbe 
essere stato direttamente provocato dallo stesso portiere 
con una lametta che sembra ereefgll state trovate indoiio. 
Intanto tutti I perioni^ coinvolti nella vicenda tono iteti 
convocati dalla Ria a Zurigo per domenica. 


Monzon Junior 
arrestato 
e rilasciato 
per omicidio 


Tempi grami per te dinastia 
Monzon. Menoe Carica, l'm 
campione di pugilato, ata 
scontando la condanna a 
undici anni di caretre par 
Vassarelnio di Alicia Munte, 
a Santa Pe (qualttocanto 
mmmmmmmmmmmmmmmam Chiiomeiri da WJenot Allea) 
è Stato arrestato, per l'omici¬ 
dio di una giovane di 20 anni. Il magatole dei suol figli, 
Mtel. Dopo eaere stato interrogato dal sudice Anlbal Peon 
è stato comlunque rUascteto dopo essenl dichiarato «asim» 
nep al fatto». 


Dueglomate 
di squalifica 
a Caricola tra 
coppa e torneo 


Il giudice sportivo della La¬ 
na cateto ha ■quallttealo. In 
base alte partite di Coppa 
Italia del 9Ò agosto, per due 
giornate Agostini (Cesena) 
e per una Caricola (Oenoa) 
e Nottra (Cosenza). Am» 
mende per 12 milioni alte 
Lazio e da tre a due mlHool 
per Genoa, Fiorentina e Roma. In rilerimento al turno dì 
campionato del 3 settembre, un'altra giornata a Caricola 
de) Genoa e una per I) suo compagno di squadre Eranio. 
Sospeso fino al IO settembre l'allenatore del Lecce, Mozzo¬ 
ne. In B, due lumi a De Patre (Monza) e Sola (Padova), 
una a lacobelli (Avellino) e Zlnettl (Peréara). 


ÉNMCÒ CONTI 


LO SPORT IN TV 


Rzluno. ore 0.30 da Chiasso, campionato del mondo di biIìa^ 
do (5 birilli). 

Rzldtie. ore 16,30 Spoitsera; 20,15 Lo sport. 

Rollre. ore 14.10 da Chiasso, campionato del mondo di biliar¬ 
do (5 birilli); 15,55 da Kartsnihe. Kalla-Bulgaria, campiona¬ 
to europeo donne di pallavolo; 17,30 registrata di una parti¬ 
ta dì calcio; 18,45 Derby. 

Telecapodtetria. ore 10 da BIad (Jugoslavia) campionati 
mondiali di canottaggio; 12 Qualificazioni mondlalrSO Ju- 
sBostavia-Scozia (reifica); 13.40 Tomeo Open dì tennis di 
Fiushing Meadow (differita) ; i 5 da BIad (Jugoslavia) cam¬ 
pionati mondiali di canottaggio; 16 Tomeo open dnennis 
di Rushìng Meadow (differita) ; \ 8 Tomeo open dì tennis di 
Rushing Meadow (Lendl-Mayotte. Agassi-Connors). 

TeteMontecarlo. 13,45 Sport news; 13,55 90x90 (Braslle-Al- 
geria mondiali 86); 14 Sportissimo; 20,30 90x90 (replica); 
22,30 Pianeta mare; 23.1 5 Stasera sport (presentazione del¬ 
la Coppa del mondo, ì gol della 3» giornata de) campionato 
di sene A). 


BREVISSIMB 


Coppa Nazioni. Oggi, alle ore 18, nella sala del Consiglio co¬ 
munale di Città di Castello, verrà presentata la quinte edi¬ 
zione della gara ciclistica a cronometro per squadre femmi¬ 
nili e maschili, in programma domenica 17 settembre. 

OamianlForemaoi. Si disputerà due mesi dopo la difesa del 
titolo da parte di Damiani contro il sudafricano Goeteer, In 
programma il 25 novembre a Puerto Rico. 

lyson. li campione del mondo dei massimi incontrerà il 18 
novembre prossimo a Edmonton, titolo in palio, lo sfidante 
canadese Donovan «Razor» Ruddixk. 

Nastro azzurro. Un’imbarcazione dì alluminio, che sarà de¬ 
nominata «Destriero», tenterà di conquistare neirestate del 
'91 r«HaIesTrophy»peril Nastro azzurro dell'Atlantico. 

Calcio. E' stato scongiurato il pericolo di un intervento della 
Federcateio messicana che aveva minacciato di impedire a 
•Televisa» di trasmettere le partite del campionato italiano. 

Vince Mei. L'alleta azzurro si è affermato nei 3000 metri nella 
giomate conclusiva del meeting di Macerata. Nel martello 
secondo Sgrollelti, secondo negli 800 D’Urso, secondo an¬ 
che Zerbini nel disco. La Masullo terza nei 200 e la Capriotli 
secontia nellungo. 

Baaket. Sarà Vismaro Caniù-Il Messaggero Roma l'anticipo 
(In programma sabato 23 settembre, il torneo scatterà il 
giorno dopo) della prima giornata di Al. Si giocherà ai 
«Pianella* di Cuccìago. 

Regata Intorno al mondo. La barca Steinlager 2 è prima e 
Merit ò seconda, terza Rothmans. L'italiana Gaiorade di 
Giorgio Falck è scesa dalla nona alla tredicesima posizione. 
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Sport 


Lanette 
del caldo 
in serie A 


Neirunica partita disputata 
nel pomeriggio, la squadra 
di Miee ha conquistato 
due preàosi punti in trasferta 



Su rigore e in contropiede 
le reti vincenti del tedesco 
Un palo di Ruben Paz, espulso 
Manfredonia, Comi esce in barella 



SKRQIO COSTA 


OENOA _O 

ROMA _2 

QCMOA: Gregori 7: Collovati 6, Caricela 6 (dal 66' Pai. M.h 

Ruotolo 6. Perdomo 6, Signorini 7; Eranlo 5.5, Fiortn 6. Aguilera 
6, Urban 7. Fontolan 5,5. In panchina: Gragiia, Martano. 
Ferroni, Rotella. All. Scoglio 6. 

MMA: Cervone 7; Tempestllli 6. Neia 6.5; Manfredonia 6. 
Berthold 7, Comi 6 (dal 66' Pellegrini 6), Desideri 6; Gerolin 
6, Voeller 7. Giannini 6,5, Riizitelll 6 (dal 79' Cucciar!). In 
panchina: Tancredi, Conti, Baldiert. All. Radice 7. 

ARBITRO: Comieti di Forti 7. 

RErh 15' Voeller su rigore, al 3d* Voeller. 

NOTE: angoli 6*0 per II Genoa. Ammoniti; Manfredonia. Perdomo, 
Desideri e Gerolin. Espulso Manfredonia per doppia ammoni¬ 
zione. Al 65* Comi ha (agiato i( campo per un incidente di 
gioco. Spettatori paganti 11.422 per un incasso al botteghi¬ 
ni di 257 milioni SOSmìla lire. 


Scc#o si c»nsola 
«Noi tutto bene, 
meno il risultato» 


■|iGEI^VA.À Genbva con 
una doppielia de) suo cen¬ 
travanti Rudi Voeller. il suo 
migliore uomo in campo, la 
ha espugnato il Marassi 
rc^blu. La formaziofie di 
Scoglio dunque dopo un suc¬ 
cesso (1 a 0 contro il Lecce) 
ed; un pareggio (0 a 0 a Firen¬ 
ze, ma in -nove) ha conosciu¬ 
to la prima sconfitta del suo 
campionato di serie A- E, cu- 
rìt^ità^ il Genoa è stalo scon¬ 
fitto proprio nel giorno in cui 
ha potuto mandare in campo 
i suoi ire uruguaiani: Perdomo 
e Ruben Paz sono giunti in Ita¬ 
lia’ soltanto martedì. Ma Sco¬ 
glio ha mandato in campo (in 
dai calcio d'inizio Perdomo, 
móntrn Rul^en Paz 6 subentra¬ 
to: nella ripresa a Caricata, 
quando c'era da ribaltare il ri- 
suilato. 

' Là chiave della partita è sta- 
toiuri calcio di rigore causato 
da Uh (aito di màno in area di 
E^àpio: un fallo tanto evidente 
quanto inutile. I genoani han¬ 
no protestato a lungo, ma la 
manata di Eranio è stata evi¬ 
dente. Da) dischetto, dopo 


rerroredi Giannini di domeni¬ 
ca scorsa, si è incaricato di 
trasformare con estrema fred¬ 
dezza Voeller che ha messo 
alia sinistra del poidete Gre¬ 
gori fino a quel momento au¬ 
tore di grandi interventi. 

Il rigore ha gelato il Genoa: 
ma gli uomini dì Scoglio han¬ 
no avuto una discreta reazio¬ 
ne finché hanno retto le con¬ 
dizioni fisiche. Poi la grande; 
stanchezza si è fatta sentire: è 
calato il motorino Urban, che 
é stato ancora una volta i) mi¬ 
gliore in campo, e tutta ia 
squadra è calata di tono. Non 
ha neppure saputo approfitta¬ 
re della superiorità numerica 
venutasi a creare per l'espul¬ 
sione di Manfredonia decreta¬ 
ta dal direttore di gara per, 
doppia ammonizione. Anzi, 
proprio in inferiorità numeri¬ 
ca, la Roma senza perdere la 
calma ha raddoppiato trafig¬ 
gendo il Genoa con una azio¬ 
ne di contropiede che ha esal¬ 
tato le doli di freddezza del 
centroavanti Voeller il quale 
ha percorso l'intera metà 
campo nonostante fosse con¬ 
trastato da Coliovali, sì è pre¬ 


sentato in area e. ha atteso l'u¬ 
scita di Gregori per mettere 
nell'angolino alla destra del 
portiere rossoblu. 2 a 0 e trop¬ 
po tardi perché il Genoa po¬ 
tesse rimediare. Ora il Genoa 
impreca la sfortuna e tutto 
sommato non si può certo di¬ 
re che questa sua esibizione 
sia stata baciata dalla dea 
bendata. Sullo 0 a 0 un perfet¬ 
to rasoterra di Ruben Paz » é 
stampato sul palo poi lenta¬ 
mente ha attraversato la linea 


di porta con Cervone fuori 
causa. Sembrava che ta palla 
varcasse la linea e desse il 
vantaggio al Genoa. Invece è 
uscita dall'altro lato della por¬ 
ta. Una cosa incredibile. 

Anche sul (inire il Genoa ha 
insistito, ha fenato di recupe¬ 
rare, poi quando il vantaggio 
della Roma è raddoppiato, al¬ 
meno il gol della bandiera. 
Ma Cervone gli ha impedito, 
con due grandi interventi, la 
soddìsiazione delia rete. 



Gigi Radice 


M GENOVA. iDella squadra 
che ha espugnato Marassi mi 
è piaciuto soprattutto lo spiri¬ 
to. la grinta che ha safmto ti¬ 
rar fuori nel momento di mag¬ 
giore dilficDltà». Questo il giu¬ 
dizio sintetico di Gi^ Radice 
sul successo della sua squa¬ 
dra contro il Gertoa. «C'è stato 
infatti un momento in cui il 
Genoa ha fatto pressione, ci 
ha stretto in area. Ma sono 
stati bravi i miei a tirarsi fuori, 
a portare in una posizione più 
avanzata II gioco, rendendo 
meno assillante l'offensiva del 
Genoa. Elogi comunque ai li¬ 
guri - ha aggiunto - sono una 
bella squadra». 

Dall'altra parte, l’allenatore 
del Genoa Scoglio dice che 
solo il risultato è negativo: «La 
squadra ha giocalo bene. Pur¬ 
troppo l'episodio chiave è sta¬ 
lo un calcio di rigore di Era- 


nio. Dopo quel momento i 
miei giocatori hanno perso un 
po' di lucidità. 

Anche capitan Signorini, un 
ex giallorosso, ha qualcosa da 
recriminare; «Quando c'è sta¬ 
to il calcio di rigore di Eranio 
ci siamo sentiti crollare il 
mondo addosso. U fallo c'è 
stalo, ma era ingiusta quella 
punizione per quanto aveva¬ 
mo fatto fino a quel momen¬ 
to». 

Un accenno polemico è ve¬ 
nuto dai portiere Gregori che 
dopo la trasformazione di 
Voeller è andato a parlare al¬ 
l'arbitro: «Gli ho ricordato un 
episodio di due anni fa quan¬ 
do abbiamo gioc.ito a Roma 
contro la Lazio. Cera un rigo¬ 
re a nostre favore su Di Carlo 
e non lo ha concesso. Non so¬ 
lo. ha fatto giocare la partita 
fino al 93'». D5.C. 




Bianconeri senza stranieri: a segno Casiraghi, Schillaci e Alessio per un successo amaro. Dieci minuti 

di silenzio dei tifosi per ricordare l’ex capitano morto ma qualcuno ha voluto rovinare anche questo sentito momento 


Tire sorrìsi neHa partita della tristezza 


TUUIOPAMSI 


H TORINO. La partita della 
tristezza la \nnce la Juve, 
perché nel calcio, le motiva¬ 
zioni contano moltissimo. E 
tutti sanno quale era quella 
che i biarKonèrì si portava¬ 
no nel cuore. Era comincia¬ 
ta nel silenzio rotto soltanto 
da un interminabile applau¬ 
so per Gaetano Scirea, t) piO 
grande assente della serata. 
Poi, di nuovo silenzio, quello 
che avevano promesso i tifo¬ 
si del «niadelfia* e chiesto a 
quelli riorentini. 1 più l'han¬ 
no rispettato, per t dieci mi¬ 
nuti stabiliti, ma una piccola 
minoranza non si è accorta 
che si stava parlando un cal¬ 
cio diverso e ha dato sf<^ 
ai soliti cori imbeciiii. Ma. 
dopo il silenzio, il nome di 
Gaetano Scirea gridato a 
squarciagola è sembrato 
una bomba e ha fatto venire 
la pelle d'oca. Quindi, il via 


al calcio giocato, in un'at¬ 
mosfera irreale. Si è iniziato 
subito a fare sul serio ma si 
è visto presto che i maggiori 
carichi psicologici da assor¬ 
bire lì aveva ta Juve. I bian- 
conot hanno stentato pa¬ 
recchio a rìtrovatsl. sonoap-i 
parsi sfilacciati e prima di 
entrare in partita c'é voluto 
un buon quarto d'ora. 

Poi, la reazione che aveva 
auspicato Zoff e ciascuno ha 
cominciato a battersi su ogni 
palla con tutte le forze. Non 
a caso é arrivato a questo 
punto li gol. È stato 11 batte¬ 
simo di Casiraghi, un giova¬ 
ne che può essere destinato 
a cogliere i'erèdità dei gran¬ 
di bomber bianconeri del 
passato. Ecco l'azione: Ma- 
rocchi infila in un corridoio 
De postini e centra basso. 
Schillaci ha lo specchio 
chiuso per il tiro, smista ad 


Aiessip (die conclude addos¬ 
so a un difensore avversario. 
Casir^hi è li più lesto a rac¬ 
cogliere il rimpallo e spedi¬ 
sce in rete. La Fiorentina 
non era certi) stata a guarda¬ 
re, mettendo in mostra lo 
splendido piede di Kubik e 
i'iniraprendénaa di Pi Chia- 
ra:e||oaca,:U(^^ di veloci 
contibpjede ai^no avverti¬ 
to la Juve de) perfeoio immi¬ 
nente. in uno dì questi, Bru¬ 
no ha messo giù Saggio al li¬ 
mite deil'area e Kubik ha 
trasformato la conseguente 
punizione con un rasoterra 
maligno e forse con te com¬ 
plicità della barriera juventi- 
na. 

La ripresa inizia con le 
idee ancora annebbiate nel¬ 
la testa dei bianconi. Ma a 
un certo punto Schillaci 
prende il cuore dei tifosi in 
mano e k> faccia: riceve 
palla da Trìceila al limite 
dell'area e spara violente- 


JUVENTUS 

3 

FIORENTINA 

1 


JUVENTUS: Tacconi; Napoli (26' Bruno). De Agostini; Fortunato. 
0. Boneni, Tricetia; Alessio. Galla, Casiraghi {87' Brio). 
Marocchi, Schillaci. (12 Bonaiuti, 15 Caversan). 

FIORENTINA: Larxlucci; Pioli, Volpecina; lachini, Pin (83* Sereni). 
Batttstinh Bosco, Kubik '(68' Buso). Denycia, Baggìo, DI 
Cniara.'(12 Peilicanà, 14 Zironein, 16 Daniel). 

ARBITRO; Longh) di Roma. 

RETI: 25’ Casiraghi, 37' Kubik, 67’ Schillaci. 90' Alessio. 

NOTE: angoli 4 a 3 per la Juventus. Leggero vento, terreno In 
buone condizioni. Spettatori 36mil8. di cui 22.401 paganti 
(oltre 13.000 abbonati) per un incasso di 482.040mlls. 
Ammoniti Pin e Bonetti per scorretteze. lachini per proteste. 


mente in porta. Il gol dì 
Alessio allo scadere suggella 
una vittoria meritatissima 
anche se (orse un po' spro¬ 
positata nel punteggio. 

La Juve non poteva ono¬ 
rare in maniera migliore la 
memoria de) suo ex capita¬ 


no. Slamane alle 7,30 pane 
l'aereo messo a disposizione 
dalla Fiat A ttorclo cì saran¬ 
no le signore Scirea e Zoff, il 
dottor Giuliano e un amico 
dì famìglia. Andranno a Var¬ 
savia per riponare in patria 
la salma di Scirea. 


Domani i funerali di Scirea 
In ospedale il padre: grave 


n TORINO. 1 funerali di (te¬ 
tano Scirea si svolgeranno do¬ 
mani mattina alle ore IO nella 
parrocchia delle «Beata Vergi¬ 
ne delie Grazie»,la chiesa che 
si trova a poco più di 200 me¬ 
tri daH'abitazione della fami¬ 
glia Scirea. Questa mattina un 
aereo messo a disposizione 
dalla Fiat riporterà in patria ia 
salma. L’atterraggio è previsto 
attorno alle 14. Due ore dopo 
verrà allestita la camera ar¬ 
dente. Oggi, come già detto, si 
recheranno a Varsavia per il 
triste viaggio la moglie di Sci¬ 
rea, accompagnata dalla mo¬ 
glie delPallenatore Zoff e dal 
direttore generale della Juve 
Giuliano. I funerali si svolge¬ 
ranno in lorma pubblica. Pre¬ 
sente tutto il mondo de) cal¬ 
cio. Nella sede della juve. in¬ 


tanto, continuano a giungere 
telegrammi e attestazioni da 
tutto il morrdo. Tra i 1500 
messaggi uno porta la firma 
dell'argentino AjbeitoTanrtfi- 
ni. giocatore della nazionale 
argentino campione del mon¬ 
do 1978. Ricordando Scirea. 
•Non ho mai giocato contro 
un avversario più leale». 

Un nuovo dramma si è ag¬ 
giunto nelle ultime ore. Il pa> 
dre del campione scomparao 
è stato ricoverato in ospedale. 
Stefano Scirea. 72 anni, soffe¬ 
rente di cuore non ha retto 
l'emozione e le sue condizio¬ 
ni si sono aggravate. I medici 
dell'ospedale di Ciniseito Bal¬ 
samo hanno diagnosticato un 
blocco renale e di stato ài co¬ 
ma vìgile. La prognosi è riseh 
vata. 


I liguri vanno in vantaggio ma 
l’attaccante ribalta il risultato 

Uno-due slavo 
Cvetkovic 
lentie Inaili 


ASCOU 

2 

SAMPDORIA 

1 


ASCOU: Lorierl; Destro, Rodia (75* Carillo); Colantuono, Aloisi. 
Arslanovic; Cvetkovic. Sabato, Cavaliere, Giovannelli, Casa- 
grande. (12 Bocchino, 13 Mancini, 14 Benedetti, 16 Dido- 
né), 

SMMPOORIA: Pagliuca; Manninl, Carboni; Pari, Vierchowod, Pelle¬ 
grini; Victor (77' Saisano). Cerezo. Vialli, Lombardo. Dossena. 
(12 Nuciarl, 13 tanna, 14 Creda, 15 Invernizzi). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

RETI: 82' Saisano, 83' e 87’ Cvetkovic 
NOTE: angoli 7-6 per la Sampdoria. Spettatori 12mHa. Ammoni¬ 
ti: Lombardo, Destro e Carboni. 


Primo gol di Gerson nel Bari 
poi Scarafoni raddoppia 

Discesa ripida 
peri veroneri 
fanalino di coda 


BARI 

2 

VERONA 

1 


BARI: Manninl; Loseto, Carrara; Terracenere. Lorenzo. Brambati; 
Scarafoni Gerson, DI Gennaro, Maiellaro (84'Urbar\o) Joao 
Paulo, (66‘ Perrrone). (12 Alberga. 13 Carbone, 16 MoneiN). 

VERONA: Peruzzi; Favero, Pusceddu, Gaudenzi, Bertozzi, (71' 
Acerbi*), Gutierrez, Fanna, Prytz. iorio, Magrin, Terracciano 
(65' Pellegrini). (12 Bodini, 13 Sotomajor. 15 Mazzeo). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 

RETI: 34' Gerson, 62' Scarafoni, 83’ Gutierrez. 

NOTEutngoli 11 a 0 per il Bari. Serata fresca, terreno in buone 
condizioni, spettatori 30.000mila. Espulso ai 90' Prytz per 
proteste. Ammoniti per gioco falloso Gutierrez e Terracenere. 


Il terzino bolognese 
sciocca lo stadio Friuli 

L’tdtimo minuto 
di vaia 

moderno Cesarini 


UDINESE 

1 

BOLOGNA 

1 


UDINESE: Garetta. Oddi, Vanoll; Bruniera, Serìsini, Lucci; Mattei, 
Orlando. De Vitis. (75' Catalano) Gallego, (66' MInaudo) 
Simonlni. (12 Mate, 13 GatparoiI, 14 Paganin. 

BOLOGNA: Cusin; Lupp), Viltà: Stringara, De March). Cabrìn); Poli, 
Bonini. Giordano. Bortetti, (63* Geovani), Galvani (54'ù)ren' 
zo). (12 Sorrentino. 13 tliev, 15 Marronaro. 

ARBITRO: Pezzetta di Frattamaggiorre. 

RER: 17 Orlando. 89 Villa. 

NOTE:.Angoi) 6 a 2 per 1) Bologna. Serata fresca, terreno in 
ottime condizioni. Ammoniti Giordano e Garella per gioco non 
regoiamentare. Vanesi e Geovani per scorrettezze. Spettatori 
25.000 circa 


■B ASCOU. Padroni di casa 
più pimpanli tanto che nei 
primi dieci minuti arrivano vi¬ 
cino al gol prima con ./Casa- 
grande e poi con Cveiltovic. 
La Samp risente dell'assenza 
di Mancini, fuori per infortu¬ 
nio, e di Katanec impegnato 
con la nazionale jugoslava. 
Boskov butta nella mìschia 
Victor che sembra abbia su¬ 
peralo lo choc dell'aggressio¬ 
ne. Samp più manovriera ma 
che non riusce a far fruttare )e 
sue costruzioni. In particolare 
difficoltà Vialli vittima della 
(enea guardia di Aloisi. Da se¬ 


gnalare al trentaquattresimo 
un’azione dei due jugoslavi 
che non riuKiivano però a 
concretizzare. Il secondo tem¬ 
po vede le squadre più deter¬ 
minate e con buone possibili¬ 
tà su entrambi i fronti. Al tren¬ 
tasettesimo Saisano coglieva 
di sorjjresa Lorieri. L'Ascoli 
nel giro di tre minuti ribaltava 
il risultato sempre con il solito 
Cvetkotàc: a! trenlottesimo 
con un diagonale imparabile 
e tre minuti dopo con un col¬ 
po di testa su cross di Arslano¬ 
vic. 


■B BARI. Bagnoli in difficoltà 
già nel dichiarare la formazio¬ 
ne rivoluzionala subito prima 
del match. Non bastano però 
le alchìmie dei numeri a risol¬ 
levare il gioco spento e la po¬ 
ca reattività. Il Bari si dà molto 
da tare, preme sin dall'inizio 
certo di poter concretizzare 
presto pressione e energie più 
esuberanti. II primo a farsi vi¬ 
vo sotto ia porta veronese è 
Maiellaro mentre al centro 
spicca il dinamismo dell'ex Di 
(jennaro, 11 gol viene dal bra¬ 
siliano Gerson che trova al 33° 


una spettacolare sforbiciata 
per battere Peruzzi. Lo stadio 
è esaurito e il bel gol accende 

I tifosi e 1 giocatori dei Bari 
che ora dominano quasi in¬ 
contrastati. La superiorità di¬ 
venta tuttavia 2 a 0 solo a) 16' 
della ripresa quando Scarafo- 
ni mette in rete una palla re¬ 
spinta da Peruzzi su tiro di 
Maiellaro, forse ì) migliore del- 
l'attacco. L'incontro, sin qui a 
senso unico perde animosità. 

II Bari è pago e la testa di Gu- 
tierrez accorcia le distanze. 


B UDINESE. I friulani stavano 
p«r assaporare il gusto della 
vittoria quando, in zona Cesa¬ 
rini. arrivava la beffa: Villa, la¬ 
sciato inaspettatamente solo, 
batteva i'esierrefatto Garella e 
regalava al Bologna la rete del 
prezioso pareggio. L'incontro 
era stalo pressoché dominato 
nella prima parte daii'Udine- 
se. che già alI'S' era vicina al 
gol: passaggio smarcante di 
Brunieta per De Vìtis che però 
non arrivava in tempo sulla 
palla. Comunque va dello che 
Giordano e compagni non si 


davano affatto per vinti. Il cen¬ 
travanti rossoblù costrìngeva 
Garetta ad una ditticlle devia¬ 
zione su punizione-bomba. La 
risposta del padroni dì casa 
era perentoria e Orlando, con 
un gran tiro da lontano, sor¬ 
prendeva Cusin. Neila ripresa 
l'Udinese operava in contro¬ 
piede, mentre i) Bologna cer¬ 
cava disperatamente la rete 
del pareggio. La difesa friula¬ 
na faceva buona guardia. Poi. 
proprio quando si aspettava il 
fischio di chiusura Garella do¬ 
veva ìrKhtnarsi a Villa. 



Paolo Dì Canio 


Una rete dell’ex impaurisce 
a lungo i padroni di casa 

Dezotti rivede 
Romaelasda 
un ricordino 


LAZIO 

1 

CREMONESE 

1 


LAZIO: Fiori; Monti (51' MarchegianI). Beruatto (58’ Sergio): 
Pin, Bergodl, Soidà; Dì Canio, leardi, Amarildo, Sciosa, Sosa 
(12 Orsi, 13 Piscedda. 16 Bertoni). 

CREMONESE: Violini; Gualco. Rizzardf; Piccioni, Montorfano. 
Cilterio; BonomI (67' Ferrarono. Favalli, Cinello (51’ Garzilll), 
Avanzi. Dezotti (12 Turcl, 13 Maspero, 15 Galletti). 

ARBITRO: Luci di Firenze 
RETI: 19' Dezotti, 62' Sosa. 

NOTE: Angoli 8 a 0 per la Lazio. Serata tiepida, terreno In 
discrete condizioni. Spettatori 25 mila circa. Espulso al 45' 
Rizzarci per doppia ammonizione. Ammoniti Monti, Bergodl. 
Garzilll e Sciosa per gioco falloso. 


■I ROMA Ruben Sosa, rien¬ 
tralo martedì dall’Uruguay, è 
stato dì parola siglando il gol 
che ha fruttato il pareggio per 
la Lazio. Ma Vuruguaiano 
avrebbe meritalo di regalare 
alla squadra di Materazzi il 
successo pieno. Infatti, oltre 
che muoversi col solilo dina¬ 
mismo ha avuto, pochi secon¬ 
di prima del fischio di chiusu¬ 
ra, l'occasione-gol propiziata 
da un assist di Sergio. Purtrop¬ 
po il suo tiro, a portiere battu¬ 
to, è finito incredibilmente a 
lato. In vantaggio era andata 
per prima la Cremonese con 


l’ex Dezotti, su azione di con¬ 
tropiede. Nei primi 45' la ma¬ 
novra macchinosa del centro¬ 
campo laziale ha frenato gli 
avanti, anche se Amarildo era 
riuscito a colpim ia parte alta 
della traversa. Nella ripresa - 
approfittando anche della su¬ 
periorità numerica - la musi¬ 
ca cambiava e si assisteva ad 
un arrembaggio da parte del 
biancazzurri. Amarildo era 
sfortunato e colpiva un palo; 
Di Canio tirava addosso al 
portiere: un tircxross di Pte 
veniva deviato in angolo da 
Violini. 


C\A l’Unità 

^r I Giovedì 
mJTii 7 settembre 1989 



















Sport 


Isi notte Bordata da trenta metri 

del csdcio del centrocampista 

fai serie A rimette in carreggiata 

un Milan autarchico 



Le assenze di Stromberg 
e di Evair hanno pesato 
su unaÀtalanta 
modesta e senza verve 



DAL NOSTRO INVIATO 


rampa 


DARIO CBCCARELLI 


Emiliano Mondonico 


■IOENOVA. A Genova con 
una doppietta del suo cen- 
troavanti Rudi Voetler, it suo 
migliore uomo in campo, la 
Roma ha espugnato il Marassi 
rossoblu. La formazione di 
Scoglio dunque dopo un suc¬ 
cesso (1 a 0 contro il Lecce) 
ed un pareggio (0 a 0 a Firen¬ 
ze, ma in nove) ha conosciu¬ 
to la prima sconfitta del suo 
campionato dì serie A. E. cu¬ 
riosità, i) Genoa è stato scon¬ 
fitto proprio nel giorno in cui 
ha potuto mandare in campo 
i suoi tre uruguaiani; Perdomo 
e Ruben Paz sono giunti in tta- 
tia soltanto martedì. Ma Sco¬ 
glio ha mandato in campo fin 
da) calcio d’inizio Perdomo, 
mentre Ruben Paz è subentra¬ 
to nella ripresa a Caricola, 
quando c’era da ribaltare il ri¬ 
sultato. 

La chiave della partita è sta¬ 
to un calcio di rigore causato 
da un fallo di mano in area di 
Eranio: un fallo tanto evidente 
quanto inutile. 1 genoani han¬ 
no protestato a lungo, ma la 
manata di Eranio è stata e\^- 
dente. Dal dischetto, dopo 


l'errore di Giannini di domeni¬ 
ca scorsa, si è incaricato di 
traslormare con estrema fred¬ 
dezza Voelìer che ha messo 
alla sinistra del portiere Gre- 
gori fino a quel momento au¬ 
tore di grandi interventi. 

11 rigore ha gelalo il Genoa: 
ma gli uomini di Scoglio han¬ 
no avuto una discreta reazio¬ 
ne finché hanno retto le con¬ 
dizioni fisiche. Poi la grande 
stanchezza si è fatta sentire: è 
calato il motorino Urban. che 
è stato ancora una volta il mi¬ 
gliore in campo, e tutta la 
squadra è calata di tono. Non 
ha neppure saputo approfitta¬ 
re della superiorità numerica 
venutasi a creare per l'espul¬ 
sione di Manfredonia decreta¬ 
ta dal direttore dì gara per 
doppia ammonizione. Anzi, 
proprio In inferiorità numeri¬ 
ca, la Roma senza perdere la 
calma ha raddoppiato trafig¬ 
gendo il Genoa con una azio¬ 
ne di contropiede che ha esal¬ 
tato le doti di freddezza de) 
centroavanti Voelier il quale 
ha percorso l'intera metà 
campo nonostante fosse con¬ 
trastato da Cotlovati. si é pre¬ 


ATALANTA 
WULAN 

ATAIANTA: Ferrarli 6i Contratto 6, Pasciullo 6; Bordln S, PrDgrta 
6, Prandelli 5 (dail‘80 Compagno): Bonacirta 6. Boftolaza 5, 
Caniggia 5,5, Nioofini 6. Madonna S,S. (12 Piotti, 13 Porrini, 
14 Barcella. 15 Zànoncalli). 

MIUN: G. Galli 6; Tassotti 6,5, Maldinl 6; Colombo 5. F. Galli 
6,5 (dal 64' Fu&er), Barasi 6.5; Stroppa S, Artcelottt 7,5. 
Massaro 6, Evani 5. Simone S fdalt'BO* Salvatori). (12 
Razzagli, 13 CarobbI, 14 Costacurta). 

ARBITROt Lanese di Messina 5,5. 

RCTI;29' Ancelotti. 

NOTE: angoli 9 a 1 per il Milan. Ammoniti: Barasi, Cantggia. 
Fuser. Madonna, Nicoiini. Spettatori 29mtia. Tempo ballo, 
terreno ottimo. Ataianta col lutto al braccio per la morte di 
Scirea. 


Berlusconi non va 
al «processo» 
della Federcaldo 


sentalo in area e ha atteso l’u¬ 
scita di Gregori per mettere 
neli'angolino alla destra dei 
portiere rossoblu. 2 a 0 e trop¬ 
po lardi perché il Genoa po¬ 
tesse rimediare. Ora il (jenoa 
impreca la sfortuna e tutto 
sommato non si pub certo di¬ 
re che questa sua esibizione 
sia stala baciala dalla dea 
bendata. Sullo 0 a 0 un perfet¬ 
to rasoterra di Ruben Paz si é 
stampato sul palo poi lenta¬ 
mente ha attraversato la linea 


di porta con Cervone hiori 
causa. Sembrava che la palla 
varcasse la linea e desse il 
vantaggio al Genoa, invece è 
uscita dalt'aitro lato della por¬ 
ta. Una cosa inacdibtie. 

Anche sul finire il G^ioa ha 
in^stito, ha tenato di recupe¬ 
rare. poi quando U vantaggio 
della Roma è raddoppiato, al¬ 
meno il gol della bandiera. 
Ma Cervone gli ha impedito, 
con due grandi interventi, la 
soddisfazione delia rete. 


■1 BERGAMO. lÈ un Milan 
operaio*: il commento asciut¬ 
to, non inedito, è di Silvio Ber¬ 
lusconi a) termine del primo 
tempo. Ma alla fine, coi due 
punti In qualche modo.ln sac¬ 
coccia, il presidente rpssone- 
ro ha cambiato il Uro. «Ottimo 
Milan, determinalo, grintoso. 
Con squadre come i'Atalanta 
bisogna giocare cosi. Mi rin¬ 
cresce per il gol annullato a 
Filippo per me quella re¬ 
te. oltre che bella, era pure va¬ 
lidissima. n migliore dei nostri 
è stalo comunque Ancelotti*. 
Concluso il commento, Berlu¬ 
sconi ha poi detto che doma¬ 
ni non sarà in Lega per la Di¬ 
sciplinare (definì «demenzia¬ 
le* i) piano antìvlolenza varato 
dalla Federcalcio): manderà i 
legali e basta, ^riva Sacchi: 
■Ho visto una quadra deter¬ 
minata nella giusta maniera: 


d'altra parte non potevamo ri¬ 
petere una partita iianto sba¬ 
gliata come quella con la La¬ 
zio. Degli assenti ((jullit, Van 
Basten. RIjkaard, Oonadoni, 
Borgonovo ecc.) non parto: 
mi sembra di fare un torto a 
chi ha giocato, e bene, al loro 
posto*. 

Mondonico replica ctm iro¬ 
nia a Berlusconi. «Milan ope¬ 
raio? Mah. Hanno delle riserve 
che giocherebbero in qualun¬ 
que squadra di A. Se contia¬ 
mo poi che hanno pescato un 
jolly con Ancelotti bisogna 
ammettere che sono fortunati 
oltre che brevi». Infine Dona- 
doni: il giocatore aveva accu¬ 
sato in mattinata un iridolen- 
zimenlo a) quadricipite destro 
della coscia, tion ha voluto ri¬ 
schiare. Via libera a Stroppa, 
ma E>onadoni domenica do¬ 
vrebbe rientrare. □ Da. Ce. 


Ancektrti ha scoccato il tiro che frutterà la vittoria rossonera 


I campioni d’Italia riescono a piegare con grande fatica 
il Lecce passato in vantaggio per primo con un gol di Pasculli 

Un’Inter da inseguimento 
poi il solito irigoire di Brehme 


QIANNI RIVA 


HMIIANO. L’inter non è 
bella, né incontenibile, ma 
vìnce rispettando la media in¬ 
glese. Ancho ieri sera a San 
SitiQ>bi8 sofferto per avere ra¬ 
gione-dei Lecce, sceso a San 
Siro con il preciso obiettivo di 
salvare la pelle. E pensare 
che. quando la gara nella ri- 
pnisa è diventata vìva, una 
volta entrato Virdis, la squadra 
di Mozzone ha dimostrato di 
avere più di una risorsa per 
gioeve in avanti. Fino a che 11 
pallino è stato in mano all'ln- 
ter non é successo ittente, poi 
una uscita clamorosamente a 
vuoto di Malgloglio ha rotto la 
tregua. Grande gol di Ktln- 
smann, poi é arrivato il rigore 
che ha evitato ai nerazzurri dì 
pagare lo scotto di un attacco 
che fatica a trovare la via del 
gol. 

Certo le. mattone di Malgio- 
glio non hanno la sicurezza 
del titolare di cattedra Zenga, 
ma hanno avuto il potere di 
far fare un salto sullo scranno 
a decine dì migliaia dì perso¬ 
ne ormai soggiogate dal peso 
davvero grande della noia. 
Uno stucchevole quantità di 
passaggi nel tentativo d indi¬ 
viduare uno spiraglio tra ì gio¬ 
catori del L£cce appostati con 


cut., davanti all'area di Terra¬ 
neo. Mezz'ora dove lutto era 
scontato e assolutamente inu¬ 
tile. L'Inter non riusciva a farsi 
largo sulle fasce e per Terra¬ 
neo era una pacchia. E sulle 
gradinate anche gli stakanovi- 
sii deH'urlo non riuscivano più 
a fiatare. Allora ci ha pensato 
Astullllo Malgiogtio, stipendia¬ 
to per guardare Zenga dalla 
panchina e ieri fìnitu tra i pali: 
quando é piovuta davanti alla 
porta la palla calciata daU'an- 
golo, il portiere nerazzurro ha 
continuato a domtire, Pasculli 
ha allungato la cabeza* e Fer¬ 
ri, che era dentro alla porta è 
rimasto di stucco. La partita 
cambiava sorprendentemente 
punteggio, Timer doveva tirar 
fuori da un repertorio che non 
aveva volto qualcosa. E la so¬ 
luzione é stato ancora una 
volta KUnsmann che raggiunto 
da un buon pallone rubato da 
Bianchi ai difensori (chissà 
quante urla Mozzone) si esibi- 
v:< in un numero di grandissi¬ 
ma classe. Breve scatto, tiro 
fintalo e rnenlre Miggiano e 
mezza difesa andavano a vuo¬ 
ta il tedesco scodellava un 
pallonetto che beffava tutti. E 
finalmente a San Siro il popo¬ 
lo nerazzurro poteva riprende¬ 


INTER 

2 

LECCE 

1 


INTER: MaigfogllOi Bergomi, Brehme: Maneoli (68‘ Morello). 
Ferri. Mandorlint; Bianchi (78' Verdelli), Berti. Klirvsmann, 
Mattheeus, Serena. (12 Zenga, 14 Q. Baresi, 15 Rossini). 

LECCE: Terraneo; Miggiano, Marino; Levanto (73' Vlndis), Righet¬ 
ti, Carannante: wriero, Barbas, Pasculli, Benedetti. Vinoze 
(70' Garzja). (12 Negrotti. IS Conte. 16 Monaco). 

ARBITRO: Felicani di Bologna. 

RETI: 30' Pasculli. 33' Klinsmann, 72' Brehme su rigore. 

NOTE: angoli 9 a 3 per T(r\ter. Tempo sereno, terreno in ottime 
condizioni. Spettatori 4Smlla. Ammoniti per scorrettezze Mig- 
giano, Righetti, Berti, Morello. Mandoriinl; per proteste Pa- 
scudi. 



Bigon toma in Romagna: lunghissimo applauso al Manuzzi 
In campo troppo nervosismo e dagli spalti volano oggetti 

1 nflettori iUumìnano la iifiià 
e la boxe tra Djtikic e Baroni 


Giovanni Trapartorti 


re colore. E la gara era strap¬ 
pata a Morfeo. Dopo la pausa 
Timer faceva valere il peso dei 
suol muscoli. Serena diventa¬ 
va il grìmandello per far salta¬ 
re il bunker leccese. Da bel¬ 
l'appoggio dì Klinsmann e 
TAIdone difendeva palla in 
mezzo all'area con Marino 
che lo agguantava tirandolo 
giù. Rigore. Brehme sì ripete¬ 
va. Destro e gol. Tra mille fi¬ 
schi Mazzone buttava dentro' 
Virdis, e Trapatloni, dopo Mo¬ 
rello faceva entrare un difen¬ 
sore, Verdelli, La gara diventa 
livida, con it Lecce che affi¬ 


dandosi ai piedi buonissimi di 
Pasculli. a quelli furbi di Vir¬ 
dis, a Barbars e Moriero crea¬ 
va pericoli e i nerazzurri di¬ 
ventano nervosi. Berti e Morel¬ 
lo si facevano ammonire ma 
Klinsmann scappava due vol¬ 
te in un minuto in contropie¬ 
de e la seconda, alTBG II gol 
pare fatto. Usciva Terraneo e 
respingeva il Uro del tedesco, 
arrivava Verdelli ma la palla si 
stampava sul palo. Eppure a 
giocare con la paura addogo 
è l'inter che faticava incredi¬ 
bilmente a controllare la sfu¬ 
riate finale del Lecce. 



Alberto Bigon 


■I cesena Due tiri, due 
espulsi: tutto qui, una vera 
miseria. Non c'è che dire al 
tennine dei 90 minuti: è sta¬ 
to un pareggio brutto, giu- 
. sto. «contato. Un punto sta¬ 
va bene al Napoli, in attesa 
dei suol tre sudamericani 
(ieri ha avuto la certezza di 
riavere Maradona. tanto per 
cominciare); slava benissi¬ 
mo al Cesena, che dall’ini¬ 
zio della stagione In casa 
sua, tra amichevoi). Coppa 
Italia e campionato, aveva 
sempre perso. E lo si è visto 
subito. Le parete sono state 
due: una in due tempi di 
Rossi su tiro neppure troppo 
pericoloso di Baroni al 17’, 
una di Giuliani su una mali¬ 
gna punizione di Domini al 
56'. Di tiri in porta degni di 
questo nome se ne sono vi¬ 
sti sette in tutto. Logico in¬ 
somma che finisse con un 
pareggio senza gol. Il pub¬ 
blico si è scaldato soltanto 
per qualche scontro tra i gio¬ 
catori. incattivitisi progressi¬ 
vamente, e soprattutto per la 
doppia espulsione di Djukie 
e Baroni, che un guadali- 
nee ha pescato in atteggia¬ 
mento manesco mentre il 
gioco era fermo in attesa 



3. GIORNATA 


CLASSIFICA 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 

(di ieri 6/9) 


(Domenica 10/9 - ore 16) 

ASCOLI-SAMPDORIA 

2-1 

BOLOGNA-BARI 

ATALANTA-MILAN 

BARI-VERONA 

0-1 

2-1 

CREMONESE-GENOA 

FIORENTINA-LAZIO 

Isi-tsta ^M d »( BHHHH 

0-0 

VERONA-NAPOLl 


0-2 

JUVENTUS-ASCOLI 


2-1 


.IllVFNTlJS-FIORENTINA 

3-1 



1-1 

1-1 



CANNONIERI 


3 RETI-. SCHILLACI (Juventus). 

2 RETI: GIORDANO (Bologna). MAROCCHI (Juventus), MADONNA 
lAtaianla). VOELLER (Roma), DEZOni (Cremonese). KLINSMANN e 
BREHME tlnter). PASCULLI (Lecce), CVETKOVIC (Ascoli). 

1 RETE; MAIELLARO, GERSON e SCARAFONI (Bari). POLI e VILLA 
(Bologna), DJUKIC e AGOSTINI (Cesena), LIMPAR (Cremonese), 
SAGGIO e KUBIK (Fiorentina). FONTOLAN (Genoa). MANDORLlNi 
(inter), FORTUNATO, ALESSIO e CASIRAGHI (Juventus). SOSA (La¬ 
zio), MORIERO (J.ecce), ANCELOTTI. STROPPA. BORGONOVO e 
MASSARO (Milan), GRIPPA e RENICA (Napoli). TEMPES7ILLI (Ro- 
ma) l. PELLEGRINI, SALSANO e VtALLI (Sampdona), SIMONINI e 
ORLANDO (Udinese) GUTIERREZ e lORlO (Verona). 


SQUADRE 



PARTITE 


RET 


IN CASA 


RETI 

FUORI CASA 

RETI 

Me. 


Gl. 

Vi. 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pe. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

Vf. 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

Ing. 

JUVENTUS 

5 

3 

2 

1 

0 

8 

3 

1 

1 

0 

4 

2 

1 

0 

0 

4 

1 

0 

INTER 

S 

3 

2 

1 

0 

6 

4 

2 

0 

0 

4 

2 

0 

1 

0 

2 

2 

0 

NAPOLI 

S 

3 

2 

1 

0 

2 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

+ 1 

MILAN 

4 

3 

2 

0 

1 

4 


0 

0 


0 

1 

2 

0 

0 

4 

0 

0 

ROMA 

4 

3 

1 

2 

0 

3 


0 


0 

0 

0 

1 

1 

0 

3 

1 

0 

BARI 

4 

3 

1 

2 

0 

3 

2 

1 


0 

3 

2 

0 

1 

0 

0 

0 

- 1 

SAMPDORIA 

3 

3 

1 

1 

1 

3 

2 

0 


0 

0 

0 

1 

0 

1 

3 

2 

- 1 

BOLOGNA 

3 

3 

0 

3 

0 

4 

4 

0 

1 

0 

2 

2 

0 

2 

0 

2 

2 

- 1 

A5COLI 

3 

3 

1 

1 

1 

2 

2 

1 

0 


2 

2 

0 

1 

0 

0 

0 

- 2 

LAZIO 

3 

3 

1 

1 

1 

2 

3 

0 


1 

1 

3 

1 

0 

El 

n 

D 



3 

3 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

0 

1 

1 

2 

0 

1 

0 

n 

D 


CESENA 

3 

3 

1 

1 

1 

2 

4 

0 

1 

1 

0 

3 

1 

0 

0 

2 

1 


LECCE 

2 

3 

1 

0 

2 

3 

4 

1 

0 

0 

2 


0 

0 

2 

1 

3 

- 2 

ATALANTA 

2 

3 

1 

0 

2 

2 

3 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

2 

- 3 

UDINESE 

2 

3 

0 

2 

1 

2 

3 

0 

2 

0 

2 

2 

0 

0 

1 

0 

1 

- 3 

FIORENTINA 

2 

3 

0 

2 

1 

2 

4 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

2 

4 

- 2 

CREMONESE 

1 

3 

0 

1 

2 

3 

5 

0 

0 

1 

1 

2 

0 

1 

1 

2 

3 

- 3 

VERONA 

0 

3 

0 

0 

3 

2 

7 

0 

0 

1 

1 

4 

0 

0 

2 

1 

3 

- 4 


Le ciassiticne dì A e 6 sono elaborate dal computer. Pe: io scuadte a saiìta di punb tene canto dL t> Otttevua letL 2) Maggioi numero di reti tane; 3) Orrtee attabetico 


che Domini battesse una pu¬ 
nizione. l caralùnier hanru> 
dovuto calmare alcuni tifosi 
cesenaii diventati un po' 
troppo focosi vicino alla re¬ 
cinzione. è volatt) iin campo 
qualche oggetto, ma poi la 
partita B andata avanti fino 
alla fine senza troppi jMoble- 
mi. Con maicature rigide an¬ 
che a centrocampo, i’equili- 
brio è stato quasà iperfetto e 
nessuno ha potuto brillare 
troppo. Bravi comunque Fer¬ 
rara, che ha spento un Ago¬ 
stini inizialmente molto viva¬ 
ce, Domini e Piraccini che 
hanno tentato, Tuno con ia 
tecnica, l’altro con grandi 
volate, d) portare il Cesena 
all’attacco. 

Gli altri hanno combattuto 
tutti con grande generosità, 
ma il gioco è stato quasi 
sempre spezzettate» e senza 
sbocchi. Carnevale non ha 
avuto palloni, Zola si è spen¬ 
to dopo aver messo in diffi¬ 
coltà in avvio il giovane Pia- 
migni, e i due tiri che il Na¬ 
poli ha latto nella ilpma so¬ 
no venuti da calci piazzati: 
Fenica ha spedito fuori vici¬ 
no al palo. Non ha inqua¬ 
drato la porta neppure Ago¬ 
stini che al 18' è arrivato a 
concludere dopo un prege- 


La schedina 
vincente 


CESENA 


NAPOLI 


CESENA: Rossi; Ftamigni. Nobile; Esposito, Calcatsrra, Jozic; 
Ansateli, Piraccini, Agpstini, Domini (88' Dal Biwwo), DiiuWc. 
(12 Fontana^iAJurelibtta, 15 Masoiini, 16 Traini). 

NAFOU: FTancini; Grippa, Bareni, Reniea: Fuèì, 

De Napott, 2DlalB5’ Neri). Mauro, Carnevale. (12 D) Fusco. 
13 Corredini. 15 Tarantino. 16 Bucciarelll). 

ARtrmOs Pairetto di Torino. 

NOTE: Serata fresca., terreno in ottime condizioni, spettatori 
IBmiia. Ammoniti: Jozic e Domini per condotta non regola¬ 
mentare; Agostini per proteste; Zo)a per gioco scorretto. M 
62', su segnalazione del guardalinee, sorré stati espulsi 
Diukie e Baroni per reciproche scorrettezze a gioco fermo. 


volo slalom. Per li resto c’è 
stato soltanto un contrasto 
un po’ dubbio su Carnevale 
in area (22') e un salvatag¬ 
gio alTuItlmo istante di Fla- 
mignì sullo stesso Carnevale 
che stava per tirare a colpo 
sicuro (27'). Tutto qui, an¬ 
che perché Mauro non è riu¬ 
scito a perfezionare per le 
punte il lavoro di quantità dì 
Crippa e De Napoli e perché 
dall’altra parte Djukie si era 
visto pochissimo anche pri¬ 
ma delTespulsione. Al resto 
ci hanno pensato le difese e 
soprattutto ì due lìberi, Reni- 


ca e Jozic, che però hanno 
sporcato un'ottima pagella 
con qualche leggerezza in 
disimpegno. Bigon accolto 
da grandi applausi, ha fatto ì 
complimenti alla sua vec¬ 
chia squadra dicendo; fÈ 
stata dura per tutta ia parti¬ 
ta». SuU'episodio più discus¬ 
so, la doppia espulsione. 
Lippi ha sostenuto l’inno¬ 
cenza di Djukie mentre Bi¬ 
gon se Tè cavata dicendo; 
«Sapete che non commento 
mai le decisioni degli arbitri, 
volete che lo faccia proprio 
questa voitaT*. 



Venti gol 

do^ci 

«sbranieri» 


CONCORSO N. 3 del 6/9/89 


ASCOLI-SAMPDORIA 1 
ATALANTA-MlLAN(1*t.) 2 
ATALANTA-MILAN (r.f.) 2 

BARI-VERONA 1 

CESENA-NAPOLI (11.) X 
CESENA-NAPOLI (r.f.) X 


GENOA-ROMA 2 

INTER-LECCEirt.) X 

lNTER-LECCE(r.f.) 1 


JUVENTUS-FIORENTINA 
(l^t.) X 

JUVENTUS-FIORENTINA 
(ri) 1 

LAZIO-CREMONESE X 

UOINESE-BOLOGNA X 


■ Nulla da fare per il Oenot contro la Roma nonostante I ligu¬ 

ri fossero al gran completo, anche grazie alla «prima* nél 
campionato italiano dei due nuovi stranieri; gli uruguaiani 
Perdomo e Ruben Pez. _ 

■ Il centravanti delle Juventus Ceiiragh). autore dei gol che 

ha consentito ai padroni di casa di sbloccare li risultato 
contro la Fiorenilna, ha firmato la sua prima rete nella mas- 
sìma serie. _ 

■ Dalia stagione t9&2-&3 in cui sono state riaperte te tronlte- 
re, è la seconda volta che la Juventus schiera in una gara 
valida per il campionato una lormazioine tutta Italiana. L'u¬ 
nico precedente che ha visto I bianconeri scendere in cam- 
po senza stranieri è stato proprio contro la FlorenMnà (1-1). 

■ Ieri sui campi di serie A sono state segnate 20 reti, tre in 

più rispetto alle prime due giornate, che portano II totale a 
quota 54, 25 delle quali sono state realizzate dalle quadre 
che hanno giocato in casa contro le 29 firmate da (ormazio- 
niinpegnata in trasferta, _ 

■ Si sonolinaimente scatenati ì calciatori stranieri; i giocatori 

d'oltre frontiera, autori nel primi due turni di cinque soli gol 
su 34, hanno firmato ieri ben 12 reti delle 20 complessive 
siglate nella giornata, _ 

■ (1 luocesso del Milan sul terreno delTAtalanUi ha conienU- 
lo ■) roitonerl di spezzare a loro lavoro rtqullibrio ohe ca- 
rettefizzevs i precedenti di questa sfida, fino ad ora (a dua 
squadra avevano conquistato 9 vittoria claacuna a 16 pa¬ 
reggi. 


Montepremi L. 9.233.014.520 
Ooottequotia 


riJnltò 

Giovedì 
7 settembre 1989 
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LE PAGINE CON 



n Sud in vetrina alla Fiera del Levante 


Ple|ol| su città, campionaria 

«%®pasione di verifica 
déf rapporto istituzioni, 
spg^tà civile, economia» 



■1 Tutto è pronto a Bari La 
S3« Fiera dei Levante si tnau 
gura domani alla presenza de) 
ministro dell IndusVna Adolfo 
Battaglia È la pnma volta do¬ 
po 30 anni che a tagliare il 
«fatidico* nastro non sarà il 
presidente del Consiglio An 
dreotu è impegnato in collo¬ 
qui di Stato con il presidente 
francese Mitterrand pertanto 
a Ban verrà il 18 settembre pr 
la cenmonia di chiusura «In 
questo modo - dice il presi 


dente Piepoli - la conclusione 
delle giornate della Fiera sarà 
sottratta ai discorsi di routine* 
L attuale edizione appare 
ancora interlocutoi la rispetto 
ai propositi di nnnovamento 
Comunque si traila sempre 
della più grande Campionaria 
del Mezzogiorno (8500 gli 
espositon) Occasione per mt 
gliaia di aziende di esporre i 
loro prodotti momento fon 
damentale per la grande im 


presa statale e privata per pre 
sentare i progetti di intervento 
nell area mendiooaie 
Alla Fiera, nella iKjallena 
delle Nazioni», quest’anno sa¬ 
ranno presenti 40 pae», dalla 
Spagna all Uruguay al Viet¬ 
nam all Unione Sovietica E ci 
sarà persino la Cina popolare 
Amveranno qui ambasciatori 
e uomini d afian La Fiera in¬ 
fatti oltre agli scambi com¬ 
merciali sviluppa e promuove 
una sene di nflessioni e dibat 


liti SUI problemi emergenti 
Particolarmenie ncco è il pro¬ 
gramma dei convegni sui Uìimi 
dell^ambienle ^ parlerà di in- 
qumamentò atmosferico % 
biotecnologie, di imgaziorill 
nei paesi in via di sviluppo, 
ricerca C certo non manca % 
nonostante le polemiche sulla 
sua utilità la Giornata del \ 
Mezzogiorno promossa dalla a 
Regione Puglia il 16 settem 
bre alla presenza del ministro 
Misasi 


EKc^uaidi: Puglia r^one a rìsdiìo 
0 à cambia, 0 9 testa pariferìa 


CARLO VULPIO 


■■ Cli), Popnigoni’ Ma se 
il W.lo pu6 sol 

E quanto si nesce a 
coglÀtB dal d»lqgo io bare 
se sdetio tra due «uqinim del 
preatdpgte», oetmnente due 
suoi cqliaboraton, in scalpi 
tants.pl|lB» del capo E co¬ 
me: powbbe quinte simpa 
tia perFeontRonl il professor 
GaelanoJ’iqpoli, 42 anni da 
due iptesidepte della Piera 
dePLevMite'^r volere di De 
Mitk/dobénie dt Istiluaioni di 
dirino ■‘privato e già preside 
delWn^bltà di giunspruden 
2 a ^la^^Università dì Bari - 
catfèlt^r anni ricoperta da 
Renato Dell Andro mOroteo 
e liStiÉà di'Moto fino ali ulti 
mo’ef dòpo’ la Piera 
def'ljfwfiiè'édizione nume 
ro 53,esibisce un ptesidente 
•aqf;fmàle<, sicuramente di 
vei^ idpi HuqUi del passato 
Non pn inqustnale o un uo 
mq„dail^ o un cavaliere 
dellwtp tpagarl rampante 
e aggipssivo, che nella mi 
gliore delle ipotesi si pieqc 
cupa del fatturalo e guarda 
allerte fiere come a una 
prestigiosa ciedenziale, ma 
un imi>fes!Kiie dii dinttoi un 
inlelleUuele csMolico con la 
facelfeidelj bravo ragazzo, 
giovaiWiCihsincantato e tutta¬ 
via paeo àfiptto da cinismo 
da eomando La scella di 
Plepoll alla piésidenza della 
cambitjhaHa barese provocò 
alctmi slncen apprezzamenU 




e moli) brucianti dispiacer) 
Ridacchia, quando glielo n- 
cordo e cerca schermo nel 
la risposta burocrattco-di 
plomatica «Per Statuto è il 
presidente del Consulto che 
nomina il presidente della 
Piera del Levante » SI vab- 
bé ma perché propno lei^ 

«Diciamo che forse è stato 
un modo per sottolineare la 
possibilità di attribuire inca- 
nchi come questo a soggetti 
con percorsi professionali 
diversi dal solito L intento 
ora eti è, quello di saldare 
meglio tessuto civile e istitu¬ 
zioni, rimediando a separa¬ 
tezze rovinose per I uno e le 
altre» 

la sua nera del Levante è 

riuscita nello scapo? 

QuesUi fiera ha una tradizio¬ 
ne di successo che non è 
stata intaccata dal decimo 
delle altre campionane il 
cui significato è stato laica¬ 
mente eroso dal boom delle 
fiere specializzate Credo 
che per noi questo pencolo 
non ci sia perché la Rera del 
Levante oltre ad essere im 
poitante occasione d incon 
tro h’a operaton economici 
è anche una grande festa 
popolare e un momento di 
verifica della tenuta e della 
interazione tra società civile, 
economia e istituzioni La 
giornata del Mezzogiorno e 
la sene di convegni specia 


lizzati che abbiamo pro¬ 
grammato saranno valido 
banco di prova da questo 
punto di vasta 

Ls Fiera può fungere di 
antidoto id degrado di Ba¬ 
ri? 

Perché no*’ Se ci ficchiamo 
bene in testa che i grandi di¬ 
scorsi non servono ma che 
occorrono concreti atti di ge* 
stione afhnché ogni organi¬ 
smo sia all altezza dei suoi 
compiti istituzionali anche 
la fiera può svolgere un ruo¬ 
lo significativo Tuttavia an¬ 
che la fiera, forse piò di altre 
realtà è indissolubilmente 
legata al destino della città 
È proprio vero che nelU 
Fiera del Levante si con¬ 
centra U meglio delFlm- 
prendltorla locale e meit- 
dionale? 

Abbiamo dalla nostra parie 
tutta una tradizione in tal 
senso ma non basta Dob¬ 
biamo fare ogni sforzo affin 
ché CIÒ sia vero anche o^t 
Lo sviluppo, la ricerca 
quasi spasn^ca di svi¬ 
luppo per U Sud. Concor^ 
da con chi ritloìe d sla 
stata, finora, solo moder- 
nlzzukme fonata c dls(ff> 
dlnata? 

Nel Sud c è stato di tutto Ab¬ 
biamo visto proprio di tutto 
Ora è necessario selezionare 
e valorizzare i punti di forza 
dell economia reale e nfiuta- 





La tradizione viene conlermala ancora una volta 
per la Puglia il mese piu importante M anno à set 
lembre con il grande appuntamento Internazionale 
della Fiera del Levante che (a praticamente da spar¬ 
tiacque tra l anno produttivo e lavorativo chiuso pri 
ma delle ferie estive e quello che si apre con I arri 
vo della stagione autunnale 

Quest anno dall 8 al 16 settembre la Campionaria 
barese giunge alla sua 53* edizione e si caratterizza 
per due connotazioni particoiarmente qualdicBnti 

•) sottolineare vocazioni e capar la della nuova 
Imbrendllorialilà meridionale di guardare ai nuovi 
traguardi europei de) 1992 

b) mettere In evidenza la ripresa dell imixgno pub¬ 
blico e privato a sostegno dell ulteriore sviluppo del 
Mezzogiorno 

I) nuovo governo ha messo subito all ordine del 
giorno le scadenze per il Meuogiorno ed il dibattito 
su questi problemi ai è fatto molto vivace special 
menta dopo la presentazione a Milano del rapporto 
Svimez le dichiarazioni programmatiche del presi 
dente AndreoHi e le prime dichiarazioni dei nuovo re¬ 
sponsabile dell Intervento straordinario il ministro 
Misasi 

Nella generale difficoltà m cui versa la finanza 
pubblica la legislazione relativa alt intervento straor 
dlnario nel Mezzogiorno ha cominciato a funzionare 
anche se persistono le incertezze sulle dotazioni fi 
nanziarle residue della legge 64 in particolare ci si 
Attende molto dai decreto del 3 maggio scorso che 
snellisce ed accelera ie procedure delle pratiche di 
linanzlamento connesse con quella legge che rego¬ 
la fino al 1994 I intervento straordinario ne) Mezzo 
giorno 

Ma nel riprendere ad investire il Sud deve essere 
pronto all appuntamento con la progettualità e so¬ 
prattutto con (I grande mercato unico europeo del 
quale deve saper cogliere tutti i risvolti positivi sen 
za subirne quelli negativi 

La Fiera del Levante favorendo il confronto fra 
vecchi e nuovi produttori e tra produttori e comprato¬ 
ri In cerca di novità pone le condizioni perché il si 
sterna produttivo meridionale perda la sua antica fra 
gilità e SI imponga sul mercato per la obiettiva bontà 
della sua offerta 

Nello stesso tempo la Fiera favorisce la presenta 
ztone di prodotti e servizi utili alta crescita economi¬ 
ca e tecnica del Sud In una Italia lunga duemila chi 
lometri. da Aosta a Trapani Bari rappresenta un po 

10 d) rìterìmenlo per la crescente domanda di beni e 
servizi da parte di tutti gli operatori del Centro Sud 

Complementare - ma altrettanto essenziale - è poi 

11 discorso che la Fiera del levante per sua antica 
tradizione e specializzazione geografica rivolge al- 
t area mediterranea ed araba softermandost fra i ai 
tro a porre I accento su due settori - quello dell agri¬ 
coltura e quello dell edilizia - che anche in quelle 
aree costituiscono momenti salienti del processo di 
sviluppo economico aiobaie 

Agrllevanfe ed Edif Levante sono per questo le due 
sezioni merceologiche piu rilevanti della «grande 
campionaria'’ settembrina con i loro mille espositori 
italiani ed esteri Ed al problema dell irrigazione nei 
Paesi mediterranei è dedicato I incontro internazio¬ 
nale piu importante inserito nel calendario dei conve 
gni che animano le giornale fieristiche baresi 

Altre sezioni che concorrono a qualificare I offerta 
di settembre sono I saloni del aervlzi per le aziende 
delle attrezzature per la panificazione e di quelle per 


AGRILEVANTE ’89 

con le novità dell agricoltura 
della zootecnia e dell alimentazione 

È più incisiva che in passato l azione della Fiera 
del Levante al servizio del mondo agricolo Agrite 
vanta 1989 U Salone delle macchine e delle attrezza 
ture per I agricoltura e per la zootecnia si preannun 
eia peraltro riqualificato e ampliato anche nel suo pa 
norama di manitestaziloni di studio 
In vista del mercato unico europeo II Salone si 
presenta ai suoi visitatori con una filiera merceologi 
ca che comprende anche I settori dell alimentazione 
e la mostra dei vini e dei liquori 
Con questa novità struUurale se ne registrano al 
tre sul fronte delle partecipazioni Le domande per 
nuove presenze sono aumentate rispetto allo scorso 
anno del 10% circa 

Partecipano ad Agnlevante le ditte maggiormente 
rappresentative anche a livello mondiale delle piu 
qualificate e affermate tecnologie meccaniche chimi 
che agrobiologiche ed elettroniche destinate ai set 
tori agricoli e zootecnici Le offerte di oltre 600 espi>- 
sitori occupano il considerevole fronte espositivo di 
circa SOmila metri quadrati A ciò si aggiunge come 
detto un panorama completo e unitario dei «meglio- 
delie produzioni alimentari che agricoltura indù 
stria e commercio propongono ai consumatori di lut 
to il mondo 

Ma il ruolo di Agrilevante > come sempre - non si 
esaurisce nelle sue manifestazioni mercantili Nutrì 
to è infatti <1 programma dei dibattiti che impegnano 
le giornate fieristiche Tra questi un posto centrale é 
occupato dal quinto Colloquio internazionale di studi 
e scambi (in programma da lunedi 11 a giovedì 14) 
per l irrigazione nei Paesi m via di sviluppo 
Altri appuntamenti sono stab promossi nei giorni 


re innovazioni senza radici 
Le radici robuste, per inten¬ 
derci, della locale borghesia 
professionale e imprendito¬ 
riale illuminata che lavora al 
progresso e allo sviluppo e 
che oggi sbiadisce nel ricor¬ 
do d occasione del passato 
DI quale Impraodlterta ha 
UaognoQSud? 

Di un imprenditoria che non 
recida le radici e non sta pri¬ 
va di identità Che si muova 
sul plano dell economia rea¬ 
le e non solo su quelli dell e- 
conomia finanziaria e del 
temano precario Che cerchi 
un profitto di qualità e agi 
sca con forte spinto pubbli¬ 
co Se esiste questa impren¬ 
ditoria? Ci sono Isole di gen¬ 
te sena che andrebbero pro¬ 
tette e valorizzate E questo é 
compito delle istituzioni dei 
pubblici poten 
Però a Bari ri Impegnano 
80 inUlanU del bilancio 
comunale per coriniire uo 
nuovo riadlo... 

Questa stona dello stadio 
s), d accordo, si poteva pure 
fame a meno, ma le grandi 
questioni sono altre I indif¬ 
ferenza della gente alla poli¬ 
tica, per esempio Lo stadio 
rischia di deviare 1 attenzio¬ 
ne da tutto li lesto 
Appunto. Un eriUegameih 
to c'è, non le pare? 

Mah, dico solo che il bilan¬ 
cio della Rera del Levante é 


dt 22 miliardi e che se avessi 
potuto disporre di quegli BO 
miliardi avrei saputo bene 
cosa fame Anzi ^tchénon 
mi dà una mano a procurar¬ 
meli^ 

Non disperi. Netl'atteaa, 
mi dira: con possono fare 
la cultura, gli Intellettuali, 
IDrivenltà per rendere 
Bari polo deU'economla e 
dello sviluppo meridiona¬ 
le? 

Una cosa sopratmtto non 
indulgere a letture in chiave 
accademica del propno ^a 
tus professionale, per giunta 
in un sistema scolastico che 
è ai piedi di Cristo I docenti 
universitari, per esempio, 
dovrebbero svolgere una se¬ 
na attività di ricerca e que 
sto purtroppo non è patri 
monio comune - e privile¬ 
giare il rapp<»to tra nc^a e 
mercato Una dimensione 
sociale della ricerca presup¬ 
pone che questa sia avvertita 
come un servizio pubblico 
Né va trascurato oltre il rap¬ 
porto con ì giovani, che qui 
al Sud sono una nsorsa ne 
gletta e sprecata 
Cosa mre che dira An- 
dreottl? 

Se SI ricorda di venire no, 
scherzo Credo che conside¬ 
rerà I occasione un momen¬ 
to non retorico né formale, 
ma coglierà la pc^bitità per 
misurarsi concretamente 
con I problemi del sud e del- 
Unterò Paese 


ONOFRIO PBFB 


■ «La Fiera del Levante* o 
deli intraprendenza e dello 
spinto del fare dei baresi 
Tommaso Fiore uomo della 
Murgia di Altamura amava 
dire che «il barese è amante 
del lomese* (cioè dei soldi 
che nesce con grande mae 
stna a moltiplicare) 

E cosi in ogni edizione del 
la Fiera c é sempre il nschio 
dell autocompiacimento So¬ 
prattutto tra gli «addetti* Che 
la «Fiera del Levante» sia una 
realtà economica ormai con 
solidala che riesca a mettere 
m campo forze imprendito- 
riaii private e statali che a 
volte riesca a dare stimoli per 
capire cosa stia accadendo 
nel Mezzogiorno d Italia è 
difficilmente contestabile Ma 
che rappresenti tutto quel 
che di nuovo, sia pure in ma¬ 
niera contraddittona, viene 
affermandosi anche In que 
sta parte d Italia è difficil 
mente sostenibile I più awe 
duti uomini di cultura e im 
prenditon ne chiedono un 
forte nnnovamento nei con¬ 
tenuti nei melodi di interven¬ 
to e anche nello stile So¬ 
prattutto dopo la cnsi della 
presenza nel Mezzogiorno 
delle Partecipazioni statali, 
da sempre «al centro» di ogni 
edizione della Fiera, tale 
obietinro è divenuto non più 
nnviabile, pena 1 inesorabile 
decadimento 


Gianfranco Dioguardi im 
prenditore scrittore docente 
universitario, presidente della 
Cittadella dell informatica 
Csata di Valenzano persona¬ 
lità affascinante teorico del 
I impresa come cellula vitale 
della società che nel produr¬ 
re servizi produce cultura vi 
ve in maniera emblematica 
te giornate della Fiera «Sem 
bra - dice - che Ban diventi 
la capitate d Italia M presi¬ 
dente del Consiglio traccia i 
propositi del governo dopo 
la pausa estiva quel ministro 
o quel) uomo politico discu 
tono ancora una volta della 
irrisolta questione mendiona 
le promettendo fiumi di sol 
di senza aicana giustificazio¬ 
ne economica se non quella 
di alimentare clientele ed as¬ 
sistenzialismo L uomo di grv 
verno locale mostra tutta la 
propna altezzosità accompa¬ 
gnandosi al sottosegretario di 
turno 

•In realtà proprio in queste 
occasioni dimostriamo che 
Buri non é altro che una città 
di penfena, penfena in senso 
culturale schiacciala in un 
vuoto di interscambio e di 
comunicazione chiusa in se 
stessa Ghiotta opportunità 
per *1 lamenti" de) Sud e del¬ 
la sua classe dirigente Otti¬ 
ma occasione semmai per 
tante famiglie di itrascorrere 
un pomeriggio di spensiera¬ 
tezza magari alla ricerca del 


I elettrodomestico-noVità» 

•So - continua Dioguardi - 
che il presidente della Fiera, 
Gaetano Ptepoii è fortemen¬ 
te convinto che la Fiera deb¬ 
ba essere ripensata, e subito 
So anche che i suoi propositi 
sono a volte vanificati da 
continui patteggiamenti par¬ 
titocratici ed ammmirirattv) 
Ma sono anche convinto che 
ce la farà Ha profonde radici 
nella realtà barese, e forti 
convinzioni Ma i cambia¬ 
menti nel mondo produttivo 
ed economico sono talmente 
tumultuosi da richiedere una 
sua trasformazione ormai 
non più nnviabile E non é 
nnviabile soprattutto per noi 
imprenditori 

«Ormai é chiaro che la Pu¬ 
glia, per la presenza di orga¬ 
nizzazioni malavitose e cri¬ 
minali, è una regione a ri¬ 
schio Sono innumerevoli e 
devastanti i segnali di attacco 
alla convivenza civile e pro¬ 
duttiva L impresa è la parte 
più esposta alla infiltrazione 
di danaro sporco Combatte¬ 
re questo fenomeno non é 
solo un problema di ordine 
pubblico Spetta anche agli 
imprenditi^ contribuire ad 
arginare tale pencolo Que¬ 
sta responsabilità ci ricondu¬ 
ce al problema "dell essere 
impresa oggi", con tt suo 
molo di creazione di ricchez¬ 
za certo, ma anche di foima- 
zione culturale e sociale atti¬ 
vata nel combattere la disoc¬ 


cupazione giovanile» 

«Per gli imprenditori - dee 
ancora Dioguardi - averci 
propri addetti non solo pie- 
fessionaimente preparati ma 
capaci dt capire quello che 
accade nel mondo, capaci di 
decodiieàie i messaggi det- 
I industria delle comunica- 
zion) è fondamentale Pongo 
insomma il problema della 
formazione dell uomo, in 
una parola della educazione 
permanente Investire in que¬ 
sto campo per 1 impresa è 
fattore crescita Cosa c’entri 
tutto CIÒ con la Rera? Se tra¬ 
dizionalmente é occasione di 
scambi di prodotti di servizi, 
credo che oggi debba essere 
soprattutto un momento di 
comunicazbne di idee e pro¬ 
getti 

«Ecco perché ac'canto alle 
campionarie specializzate 
che la Rera de) Levanle pre¬ 
senta durante 1 anno settemi 
bre debba dedicarsi all esse¬ 
re impresa oggi chiamando 
ai confronto forze sociali, 
cooperative sindacali fuon 
dai vecchi modelli di coge¬ 
stione e di confronto ideolo¬ 
gico Un confronto aperto ah 
1 Europa, ai suoi contri di eia 
borazione, aperto al paesi 
de) Mediterraneo che chie¬ 
dono più formazione che 
prodotti Solo cosi Ban, rac¬ 
cogliendo le sue forze mi¬ 
gliori può sottrarsi ad un 
pauroso impoverimento cul¬ 
turale» 


La 53^ Hera del Levante e le sei 
Rere spedalizzate che Taccompagnano 
dairs al 18 settembre 1989 


la rlitortzions e infine Airtonioter Sud che presen 
ta impiantì ed attrezzature per autofficine e stazioni 
dt servizio 

La presenza di tutte (e maggiori aziende pubbli¬ 
che e quella ufficiale dt 40 Paesi esteri alla «Qalteria 
delle Nazioni* completano il quadro delle partecipa¬ 
zioni merceologiche, cui fanno da riferimento tecni¬ 
co-culturale la quatificalissima presenza della Com¬ 
missione delle Comunità europee e > per il secondo 
anno consecutivo - del Consiglio nazionale delie Ri¬ 
cerche (che presenta i suoi programmi destinati a vi¬ 
talizzare li comparto della ricerca nel Mezzogiorno) 
nonché gli incontri I dibattiti, i convegni sui ^oble- 
mi dello sviluppo del Mezzogiorno > ai quali parteci¬ 
pano 1 responsabili poiitici economici ed ammini¬ 
strativi preposti all intervento straordinario - ed I di¬ 
battiti tecnici promossi dagli espositori nei settori di 
(oro competenza 

Assai denso é anche I elenco delle delegazioni di 
operatori esteri che durante la Campionaria assicu¬ 
rano la loro presenza alia «Borsa degli affari* Atira 
verso I offerta di una serie di servizi - da quelli delle 
banche a quelli degli organismi preposti al commer¬ 
cio estero > questa siruTtura pianifica gli incontri tra 
produttori e compratori specializzali perché venga 
no avviati contatti primi scambi di intormaziom che 
SI tradurranno in transazioni ed affari nei mesi sue 
cessivi 



di Fiera dalle associazioni di categoria degli impren¬ 
ditori agricoli per la discussione di temi legati atte 
prospemve di sviluppo del sonore in Italia e nei Mer 
calo comune 


EDIL LEVANTE 

nuove proposte e nuove tecnologie 
per I edilizia pubblica e privata 

L edilizia specialmente nelle aree ancora caratte¬ 
rizzate da un ritardo nello sviluppo rappresenta una 
delle principali attività economiche Essa infatti assi 
curando occupazione mette m moto un meccanismo 
di attività indotte che tende peraltro a svilupparsi a 
sua volta anche sut piano dell mnovazione tecnoiogi 
ca e della ricerca applicata E per questo che nei 
giorni della 53* edizione della Fiera del Levante par 
ticolare rilievo viene dato a Ed<I Levante il salone in¬ 
ternazionale dell edilizia e detta prefabbricazione 
forte di 500 espositori che impegnano ben SOmila me¬ 
tri quadrati del quartiere tiensfico 

Edil Levante rappresenta oggi la maggiore fiera 
specializzata del settore che si svolga nei Mezzo¬ 
giorno e una delle maggiori m assotuTo per la com¬ 
pletezza e la razionatila del suo discorso merceolo¬ 
gico 

Il successo di EdiI Levante é legalo ai fatto che I o- 
dilizia pubblica e privata torna ad essere considera 
ta settore tramante nel quadro dei programmi di svi 
luppodelSud • 

Le leggi piu recenti prevedono incentivi per il set 
lore Ma incentivi e agevolazioni vanno soprahutto 
alle imprese edili che si aggiornano, introducendo 
nuove attrezzature e tecnologie Edit Levante con i 
suoi espositori italiani ed esteri fornisce I occasione 
per una verifica nel comparto delle attrezzature e 
macchine pei i edilizia e il movimento terra la pre¬ 
fabbricazione e li trasporto specifico 

La rassegna che coi passare degli anni è andata 
sempre piu configurandosi come un importante os 
servatorio economico un occasione di stimolo per gli 
operatori del settore si rivolge anche ai mercati 
esteri e in special modo a quei paesi caratterizzati 


runità 

Giovedì 

7 settembre 1989 


da alti lessi di accrescimento della popolazione e da 
torti ^ogrammt di investimento 

fnnne a sostegno della vasta gamma espositiva di 
tdil Levante é prevista una sene di incontri tecnici e 
dibaitiii tesi ad arricchire la rassegna ed a tornire 
agii addetti al lavori quegli efementi di studio in gra¬ 
do di dare una mano al decollo del complesso e va¬ 
riegato settore dell edilizia pubblica e privata 

SALONE DELLE MACCHINE 

attrezzature ed impianti 
per la ristorazione 
e le grandi comunità 

Cambiano nella società del benessere e del lavo¬ 
ro I consumi aìimenian ed i gusti degli italiani ma in¬ 
sieme alle abitudini cambiano soprattutto i tempi e 
luoghi ntuali dei pasti delia giornata 

t il trionfo defia ristorazione collettiva e del fast 
food Per quanto non siano mai state compiute inda¬ 
gini SI stima r^e ogni giorno gli italiani ormai consu¬ 
mino fuori casa qualcosa come una ventina di milio- 
m di pasti II nuovo focolare é rappresentato da bar 
tavole calde ristoranti fast tood pizzerie trattone e 
dalla ristorazione collettiva di mense nelle scuole 
nelle aziende negli enti pubblici negli ospedali in 
particolare quest ultima assorbe circa 9 milioni di 
pasti di cui almeno quattro confezionati direttamen- 
18 e cinque ^pattati 

E un fenomeno imponente massiccio dilagante, 
inarrestabile che prende piede e si allarga anche nel 
Mezzogiorno dove la scala artigianale lascia pro¬ 
gressivamente il terreno alle organizzazioni indù 
striali Inoltre che in queste regioni è ancor più ne¬ 
cessario razionalizzare per dare competitività alle 
strutture alberghiere e ai circuiti turistici Senza dire 
che il settore guarda con attenzione anche a) bacino 
del Mediterraneo al Medio Oriente e a mercati fino a 
ieri lontanissimi come quello sovietico 

Alle tecnicha delia ristorazione collettiva la 53* 
Fiera del Levante dedica una delle sue rassegne 
speciatiuato il Salone delie macchine attrezzature 
ed imoianti per ia ristorazione e le grandi comunità 


che fino ai) anno scorso era accorpato al Salone del¬ 
le macchine attrezzature ed impianti per la pamtlca 
zkme e la pasticceria 

L ulteriore specializzazione è il segno inequivoca¬ 
bile det peso che il settore ha nell economia e nei 
servizi del Mezzogiorno con una gravitazione di in¬ 
teressi che abbraccia quanti oggi producono ed utK 
lizzano ben) d investimento e sirumenlali necessari 
ad impiantare la ristorazione collettiva 
Il fronte espositivo abbraccia macchine impianti 
attrezzature e servizi per le grandi comunità per 
I ammodernamento e I allestimento di esercizi com¬ 
merciali 

SALONE DELLE MACCHINE 

attrezzature ed Impianti 

per la panificazione e la pasticceria 

Sapore supernaluralità salute servizio allinse 
gna delle quattro S ) italiaho secondo li sociologo 
Giampaolo Fabns sta compiendo la sua silenziosa 
rivoluzione alimentare 

Nella -snackizzazione* del pasto che ha aperto li 
passo ad una cucina sui?erveloce cambiano le abitu¬ 
dini ma tiene ancora banco quell antichissimo cibo 
ottenuto mescolando tanna di grano tenero con a 
qua lievito ed un pizzico di sale è il pane sempre lo 
stesso fragrante e caldo non importa che si chiami 
sfilatmo michetta biova dur pagnotta rosetta 
coddura ecc 

Quell antico cibo continua ad essere sentito come 
moderno grazie anche ad un maquillage del forno di 
una volta che oggi assai spesso é una gustosa bouti¬ 
que dei pane dove accanto alle mitie Forme possia¬ 
mo gustare focacce e dolci 
Perché anche i dolci - ed i gelali > in barba alia 
mania delle diete prendono piede sulla tavola veloce 
e impersonale con \\ cappuccino del mattino o dopo 
i) piatto unico di mezzo()iorno L italiano è un divora 
tore di gelati in media sette chili I anno 
Le nuove tecnologie ie macchine le attrezzature 
gli impianti gli arredamenti ed i servizi per far pane 
e dolci saranno esposti al Salone per la paniticazione 
e la pasticceria 

AUTOMOTOR SUD 

componenti accessori ed impianti 
per autofficine e siazioni di servizio 
Nato sette anni fa e subito imposlost all attenzio¬ 
ne degli operatori del settore come uno dei Saloni 
specializzati piu interessanti tra quelli che accompa¬ 
gnano la Fiera del Levante t «Automotor Sud* é og¬ 
gi dopo quella di Tonno la piu importante esposizio¬ 
ne nazionale net settori della componentistica del- 
) accessonslica e delle attrezzature per autofficine 
Organizzato dall Uica > che é I associazione di ca 
tegona nella quale sono raggruppati oltre a tutti i co¬ 
struttori Italiani di automobm e autoveicoli commer¬ 
ciali e industriali anche quelli dei relativi accessori 
componenti e parti staccale - unico de) suo genere 
in tutto li Centro-Meridione «Automotor Sud* i989 é 
ancora piu ampliato, pctenziato e ricco di novità ri 
spetto alte edizioni degl anni scorsi 
Il fronte espositivo di oltre 5000 metri quadrati 
comprende tre distinti « omparti il primo riguarda i 
componenti e gli accessori le attrezzature e le mac 


chine per la manutenzione e la riparazione di auto¬ 
vetture e eutoveicoti in genere il secondo é dedica¬ 
to esclusivamente e componenti accessori attrezza¬ 
ture e macchine per la movimentazione e fa ripara¬ 
zione del vetcoli Industria)) i) terzo ò riservato a) 
grandi impianti di lavaggio ed a quelli per autofficine 
e distributori di carburante 
La componentistica incide generalmente, per un 
buon 70-75% sul valore dell autoveicolo poicné alla 
maggior iMiite delie autovetture e dei veicoti indu¬ 
striali viene normalmente richiesta una sempre più 
duratura efficienza li parco automobilistico italiano 
presenta a sua volta malgrado il continuo forte in¬ 
cremento delle vendite di nuovi modelli un invec¬ 
chiamento generalizzato che va dai 7 al 10 anni In 

■ -- ' e superando addirittura In laiu- 

Qanni 

i assorbono li maggior quarrtrta- 
izioni del settore dei romponen- 
IO quelle dell Italia centro-meri- 
love il parco automobilistico ri- 
mente più anziano che nelle re- 
E pertanto anche in tale ottica, 
come Bari e ia volontà e I tmpe- 
della Fiera del Levante possono 

--......jTsi insostituibili momenti di aV 

fermazione e grandi occasioni di stimolo e di svilup¬ 
po peri «Automotor Sud- 


media — 
ni casi anche i 
Le regi^ eh 
tivQ delle vane 
ti e ricambi au 
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SALONE OEI SERVIZI 

L accesso a linee di credito non onerose una cam¬ 
pagna pubbticitana penetrante t utilizzo di strumen¬ 
tazioni e macchine nelle forme vantaggiose del lea¬ 
sing una rete commerciate moderna una gestione 
dei programmi produttivi ed amministrativi realizza¬ 
ta con le piu moderne tecnologie la formazione prò 
tessionale dei manager 

Nella società del terziario avanzato e del postindu¬ 
striale che corre sul filo dell innovazione quelli ao 
pena citati sono, tra gli altri componente essenziale 
del patrimonio di un impresa economica I beni capi¬ 
tali Si smaterializzano e sempre piu sono costituiti 
dalle opportunità di servizi efficienti e specializzati 
che da un lato consentono di ridurre i costi generali 
dati atiro offrono flessibilità nelle decisioni razionali¬ 
tà dt gestione e competitività dei prodotti 

E una constatazione che vale specialmente per le 
aziende medie e piccole la cui concorrenziatità non 
pud essere affidato alla crescita della strutture inter 
ne troppo costose Ed ò una constatazione che an¬ 
cor piu vate per le aziende del Mezzogiorno li cui in¬ 
gresso SUI mercati aperti postula soglie minime di 
management, pena una loro irrimediabile decaden¬ 
za 

In questa ottica il Salone dei servizi è senza dub¬ 
bio una delie rassegne piu interessanti che la Fiera 
del Levante offre alle migliaia di operatori mendiona 
ti che a Bari cercano risposte vende ai quesiti dello 
svilupDO 

Alla sua quinta edizione questo Salone continua a 
crescere accanto alle rassegne dei beni d investi¬ 
mento e strumentali fornendo un quadro aggiorrato 
dei soggetti pubblici e privati che oggi sono in grado 
di offrire assistenza tecnica e consulenza nel ramo 
assicurativo ir quello bancario neMeasmg e nel fac¬ 
toring nel campo immobiliare m quello tinanziano 
nei servizi informatici ea 
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VITO LATIRIA 


■1 Non ho alcun titolo per 
intervenire nell'antico dibatti¬ 
to $uila Fiera dei Levante, sul¬ 
la natura che ha e/o dovreb¬ 
be avere, sulla funzione che 
svolge e/o potrebbe svolgere. 
È un fatto incontrovertibile 
che la Fiera dei Levante è un 
centro operativo e culturale 
ormai strettamente connatura¬ 
to alla fisionomia della città, 
ne è un simbolo come la basi¬ 
lica di San Nicola. 

Il ricordo è che era d'obbli- 
go quando io ero bambino e 
poi ragazzo, frequentare la 
Piera con la curiosità di visita¬ 
re gli stand dei paesi orientali, 
e poi con la grande gioia di 
chiudere la visita al luna park. 

L'impressione, che oggi ne 
ho, è che la fiera dovrebbe 
chiamarsi più Fiera del Po¬ 
nente che Fiera del Levante, 
perché sempre minori sono 
stati i rapporti con l'altra 
sponda e sempre maggiore 
l'intermediazione tra l'indu¬ 
stria del Nord e fattività agrì¬ 
cola del Sud. Un momento 
quindi culminante per una cit¬ 
tà come Bari, che ha saputo 
egemonizzare, almeno sotto il 
profilo commerciale, questa 
sinergia tra Nord e Sud, pur 
con gli squilibri non ancora 
superati, per cui l'energia 
maggiore è accumulata al 
Nord e quella minore al Sud. 

Sul plano culturale la Fiera 
dei Levante, con alti e bassi a 
seconda dei responsabili del- 
i'organizzazione, ha cercato 
anche di promuovere uno 
scambio culturale tra l'Italia 


Industriale e quella agrìcola, 
ma credo che i risultati siano 
stati sempre Infericai alfimpe- 
gno che é stato messo. 

Pur dovendo riconoscere, e 
con grande soddisfazione, al¬ 
la nostra città un notevole pri¬ 
mato di spirito imprenditoriale 
tra le altre città meridionali, 
forse anche Napoli compresa, 
il grande salto, che è culturale 
ance» prima che economico, 
dalia civiltà contadina e del 
commercio alla civiltà dell’in¬ 
dustria, é ben lungi dall'essere 
compiuto. A me pare che noi 
baresi sembriamo degli atleti 
che prendono sempre la rin¬ 
corsa per il salto con fasta, ci 
perfezioniamo sempre di più 
nella preparazione della gran¬ 
de prova, però poi, sulla pe¬ 
dana, non riusciamo ad issar¬ 
ci convenientemente sull'asta. 

Non è certo un addebito al¬ 
la Fiera del Levante che non 
può prefiggersi l'obiettivo del¬ 
la formazione di una nuova 
classe dirìgente, eppure la no¬ 
stra Ptera rimarle dimidiata 
nei confronti deila Fiera di Mi¬ 
lano. die raggiungerebbe cer¬ 
tamente se potesse contare su 
una seconda stampella che 
Milano ha, ed è la Bocconi. 
l'Università per la formazione 
dei nuovi manager. 

Perché non sperare che un 
giorno ciò non accada? Per¬ 
ché non sperarlo nel momen¬ 
to in cui dlrìgenU della Piera, 
di alta qualità, lavorano oggi 
sotto la guida di un professore 
universitario particolarmente 
di grande cultura e sensibilità 
civile? 


Crisi pugliese e rilancio della Fiera. Opinioni a confronto 


M Sono molti anni ormai che la Fiera del Le¬ 
vante va perdendo il suo ruolo e la sua funzio¬ 
ne irastormandosì sempre più in un grande e 
occasionale mercato: si è inienrolto quel lega¬ 
me necessario con il complesso sistema delle 
Fiere nazionali ed europee, che hanno saputo 
compiere scelte in linea con le grandi trasfor¬ 
mazioni intervenute nelfeconomia e nella so¬ 
cietà nazionale e internazionale. Si è manife¬ 
stata quindi una cnsi di funzione, un declino 
preoccupante proprio in una fase m cui sareb¬ 
be stato necessario un potenziamento e un n- 
lancio dell'Ente di fronte’ ai problemi aperti 
datl'integrazione europea e al rapporto con il 
Mediterraneo e i paesi che vi si affacciano. Le 
ragioni e le responsabilità di tutto ciò sono cer¬ 
tamente in una politica economica e sociale 
che ha portato all'accentuazione della margi¬ 
nalità del Mezzogiorno, all'accrescersi del diva¬ 
rio con il resto del paese e dell'Europa, e quin¬ 
di alta svalorizzazione delle strutture, come la 
Piera del Levante, che avrebbe potuto rappre¬ 
sentare uno strumento di sviluppo e di pregres¬ 
so dell’economia e delta società meridionale. 
A ciò si é aggiunta la miopia delle classi diri¬ 
genti regionali, che governano ininterrottamen¬ 
te la Puglia da un ventennio e che non hanno 
mai considerato la Piera del Levante come par¬ 
te integrante del sistema economico sociale 
pugliese. 

Bisogna partire da questa considerazione e 
avere piena consapevolezza della gravità della 


n Pà «Punto primo 
rompere l’isolamento 


VITO ANOlUU ‘ 


crisi nella quale si trova fEnte se si vuole porre 
mano ad un'opera necessaria di rilancio e re¬ 
cupero di ruolo che lo inserisca in un sistema 
complesso capace di costruire quei fecondo 
rapporto fra l'Italia, l'Europa e i pae^ del Medi¬ 
terraneo. Avere l’ambizione dì svolgere un ruo¬ 
lo che travalichi le proprie frontiere non è vel¬ 
leitarismo, al contrario non vedo alternative ad 
una prospettiva che punti ad una integrazione 
di questo ente all'interno di un sistema nazio¬ 
nale ed europeo e contemporaneamente svol¬ 
ga compiti di promozione di un raccordo fra 
questi e i paesi del Mediterraneo. 

Anche la Fiera, cioè, deve pc»si il problema 
dì come fungere al traguardo del 1^3. di 
quale spazio e ruolo può costruirsi, di come 
contribuire ad un processo che pc^ti a quel¬ 
l'appuntamento l'Italia intera e non solo una 
sua parte. 

Una prima operazione da compiere è quella 
di rom^re l’isolamento, perché la città, la Re¬ 
gione e l'intero Mezzogiorno sentano la Fiera 


come qualcosa di proprio che può contribuire, 
in un nuovo rapporto con le istituzioni «ester¬ 
ne*, con le forze imprenditoriali e sociali allo 
sviluppo democratico del Sud. E questo richie¬ 
de un lavoro e una presenza permanente nella 
società pugliese, una struttura adeguata a so¬ 
stenere questo rapporto, che non funzioni più 
come oiganizzazione di mostre fra loro scolle¬ 
gale; la definizione di una strategia nuova fina¬ 
lizzata ad obiettivi chiarì, all'interno della quale 
far muovere tutte le attività di formazione. Vi 
sono in Puglia forze produttive sane che hanno 
bisogno di strumenti nuovi e adeguati per af¬ 
frontare la sfida dei tempi, forze che non si ras¬ 
segnano a svolgere un ruolo subalterno o a far¬ 
si inglobare in un sistema economico-politico 
parassitario. È con queste forze che va costrui¬ 
to un rapporto permanente per aprire nuove 
possibilità e prospettive di crescita dì quello 
che già esiste, ma anche una nuova cultura im¬ 
prenditoriale che si affidi ad un coll^amento 
e ad una integrazione con importanti centri di 


ricerca già esistenti in modo particolare con 
Tecnopolis e l'Università. 

Ma la Piera de) Levante non può restare in¬ 
differente e rinunciare a svolgere un compito 
anche di fronte ai nuovi drammatici problemi 
che già oggi si pongono e che sono desUnati a 
crescere nel futuro, determinati dall'immigra¬ 
zione dei paesi del Mediterraneo. li compito di 
raccordo e cooperazione non può limitarsi alle 
fonte pFOduttiw. C'è una funzione politica, cul¬ 
turale. sociale da svolgere anche in questo 
campo se è vero che vi è un impegno da n- 
spettare, quello della costruzione di ùn nuovo 
e positivo rapporto fra i popofi di quest'area, 
quella della cooperazione sociale su cui co¬ 
struire uno stabile e duraturo futuro di pace. 

Se è vero che in questi ultimi tempi si è ma¬ 
nifestata aH'intemo della Piera una nuova con- 
sap^lezza è anche vero però che essa larda 
a diventare patrimonio comune della società; 
va aperto un la^ confronto fra le forze polìti¬ 
che, sociali, produttive. Va reso esplicito un 
impegno che deve riguardare tutti, vanno sele¬ 
zionate e impegnale forze nuove disponibili ad 
un rilancio che non riguarda solo un Ente, ma 
l'intera città, se non si vuole correre il rìschio 
che le buone intenzioni e le volontà di rinnova¬ 
mento siano schiacciate da un sistema buro¬ 
cratico e immobile. 

• capogruppo Pei 
comune di Bari 
consigiìere di amministrazione ddh Fdi 


■■ Ancora una volta Fiera 
del Levante - che cosi si chia¬ 
ma ad affermare l'apertura 
verso il bacino del Mediterra¬ 
neo onentale col quale le re¬ 
gioni mendlonali per secoli 
hanno effettuato scambi non 
solo di merci ma anche cultu¬ 
rali, si appresta a celebrare la 
giornata del Mezzogiorno. Dì 
un Mezzogiorno che se avesse 
potuto raggiungere gli obiettivi 
che l'azione meridionalistica 
si proponeva, e cioè il riscatto 
dalla condizione di sottosvi¬ 
luppo venutasi a creare dopo 
il 1860 con la rinuncia, pro¬ 
trattasi per quasi un secolo, a 
realizzare, dopo quella politi¬ 
ca, l'unità economica del pae¬ 
se, non soltanto sarebbe stato 
in condizione di integrarsi 
proficuamente nel mercato 
unico europeo, ma avrebbe 
potuto rappresentare il varco 
deiritàlia per uno sbocco 
commerciale di grande rile¬ 
vanza sui mercati medio 
orientati. 

Ci rìtK}\iamo, invece, anco¬ 
ra una volta a cogliere questa 
occasione per denunciare l'in¬ 
differenza del resto del paese 
verso la soluzione della que¬ 
stione meridionale, cercando¬ 
ne i responsabili nel ceto poli¬ 
tico meridionale, nella prepo¬ 
tenza dei ceto politico del 
Nord, nei meridionali, per ca¬ 
rattere o mancanza di cultura 
industriale incapaci di ammi- 


Per la Confindustria è la causa primaria dei degradi del Sud 

«D vero sottosviluppo è politico» 


ANTONIO URCIUOLI * 


nistrare a proprio, vantaggio ì 
fiumi di miliari loro assegna¬ 
ti, nelle istituzioni, nella diser¬ 
zione delle Partecipazioni Sta¬ 
tali, nelle legge 64 inoperante 
per eccesso di macchinosità, 
nella inefficienza dei nuovi 
soggetti da essa legge resi re¬ 
sponsabili dalla sua attuazio¬ 
ne, nella incapacità, cioè, del¬ 
le istituzioni pubblii^e; politi¬ 
che, amministraUve, fdmiirìci 
di servizi, a governare lo svi¬ 
luppo indubbiamente realiz¬ 
zatosi dal 1950, anche se in¬ 
completo, ad indirizzare la 
crescita socioculturale verso 
forme di ulteriore sviluppo 
produttivo, a valorizzare le 
forze sociali, ad annvUare con 
l’impiego inteltigenle delle ri¬ 
sorse le differenze ambientali 
che ancora rendono it Mezzo¬ 
giorno poco appetibile per in¬ 
sediamenti dairestemo. Ca¬ 


renze tutte eflettivamenle 
stenti e che appaicMto tanto 
più evidenti quanto più Tane- 
tratezza culturale e di stile di 
vita mostra di essere i^essoc- 
chè scomparsa. 

Ha scritto Paob Savona che 
se si studia seriamente la que¬ 
stione meridionale i probiemi 
da affrontare emergono nella 
(oro giusta luce, ed ha telo¬ 
ne. Ma ne ha ancora di più 
quando dice o lascia intende¬ 
re che ii vero problema del 
Mezzogiorno è costituito dalla 
perdurante condizione di sot¬ 
tosviluppo poiitico, i^ltuzio- 
naie e sociale, fra loro Eretta¬ 
mente intenlipendentl tanto 
che ciascuno appare l'effetto 
dell'altro e dal quati. sommati, 
consegue il smtosvìluppo eco¬ 
nomico. 

Ed ha ragione perché di 
sottosviluppo potiiico si tratta 
quando ai gov^TM> delia cosa 


pubblica, più che altrove, so- 
vrainiende la partitocrazia che 
in nome di un malinteso pri¬ 
mato della politica ha letteral¬ 
mente lottizzato tutte le 
espressioni della vita econo¬ 
mica e civile delle nostre aree 
creando un intreccio fra assi¬ 
stenza, ricerca di consenso, si¬ 
stema clientelare, incompe¬ 
tenza e stagnazione. 

Come è sottosviluppo istitu¬ 
zionale quello delle incapaci¬ 
tà dei governi tocali, diffusa a 
tutti i livelli, a programmare e 
gestire un civile progresso coi 
nsultaio di determinare gli ef¬ 
fetti dell’assenza dello Stato. 
Tanto più grave quando si 
considen che una società solo 
parzialmente evoluta sia sotto 
l'aspetto culturale che.econo- 
mico come quella meridiona¬ 
le ha assoluta necessità di una 
pubblica amministrazione che 


sia espressione efficienle del 
poteri deilo Stato e centro di 
imputazione della difesa degli 
interessi legittimi della società 
stessa. 

Ugualmente soffre di sotto¬ 
sviluppo sociale non soltanto 
per effetto de* primi, ma an¬ 
che del sottosviluppo econo¬ 
mico che consegue dalla 
combinazione degli altri due 
stati di sottosviluppo; nella 
stagnazione -delta economia 
difaui aumenta la disoccupa¬ 
zione e con essa la povertà, il 
malessere sociale, ii bisogno 
di proiezione, la ritenta di as¬ 
sistenza, il degradò fino all'at¬ 
tività msJavitosa. 

Se i problemi sono questi, 
come io credo, non sarà facile 
il compito che dovrà affronta¬ 
re il neo ministro Riccardo Mi- 
sasi al quale le forze impren¬ 
ditoriali meridionali assicura* 
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no tutto l'appoggio in lemvini 
di suggerimenti e di consenso 
che il suo impegno merita. Le 
difficoltà che dovrà superare 
saranno anzitutto quelle di in¬ 
durre le istituzioni a trasfor¬ 
marsi in fattori dì sviluppo, 
rinnovando tutte le cause che 
impediscono loro di svolgete 
azioni propulsive in favore 
delle regioni meridionali e 
che si sono rivelate dì (ale gra¬ 
vità da indurre autorevoli per¬ 
sonaggi a proporre l'abolizio¬ 
ne deirinteivento straordina¬ 
rio. 

Compilo gravoso tenuto 
conto ad esempio che un in¬ 
tervento sui governi locati pre¬ 
suppone riforme istituzionali 
che richiedono tempi incom¬ 
patibili con l'ur^za di risol¬ 
vere i problemi del Mezzogior¬ 
no e che l'azione di sensibiliz¬ 
zazione e di accelerazione 
dell'azione amministrativa 
eseicitabiie nei confronti del¬ 
l'alta dirigenza delle istituzioni 
non sarà mai sufficiente a ri¬ 
baltare l'attuale situazione di 
blocco se, a monte, non vi sa¬ 
rà una convergente volontà 
politica. Ma, come ministro 
del Mezzogiorno, potrà pro¬ 
porre in Parlamento interventi 
legislativi. Ed è quello che, per 
il momento, ci auguriamo che 
faccia. 

* Consigliere inarkato 
dei problemi dei Mez^ìomo 
dello Confìndustno 


Economia 
in sviluppo 
Istituzioni 
impaedate 


FRANCO ROTT* 

■■ Vi è disorientamento in 
Puglia; l'economia perde col¬ 
epi mentre vicevefsa la , 
Yialità organizzata mostra tml 
vitalità ed una forza inedite 
per la storia delia regione. 
Credo tuttavia che occorra 
non accettare il tentativo di 
omologare la Puglia al testo 
del Mezzogiorno e che sia ne¬ 
cessario fare un serio sforzo di 
ridessione per individuare 
nuove e più aggressive strate¬ 
gie. 

Girando ed analizzando la 
nostra regione, si scopre ab¬ 
bastanza agevolmente che 
uno degli ostacoli da rimuove¬ 
re sta nel (atto che i grandi 
soggetti collettivi e le principa¬ 
li istituzioni hanno culttire 
anacronistiche, si muovono 
secondo logiche disordinate e 
opportunistiche. 

In una economia che si gky 
balizza sempre dì più. vi è da 
lavorare per migliorare la qua¬ 
lità e quindi ta competitività 
dei prodotti o dei servizi meri¬ 
dionali. A questo impano so¬ 
no chiamate le singole Impre¬ 
se ma anche le associazioni e 
le istituzioni economiche. Una 
realtà produttiva costituita da 
imprese di piccole dimensio¬ 
ni. come quelle pugliesi, può 
competere, se riesce ad orga¬ 
nizzarsi in rete. 

Ciò che penalizza («te- 
mente la Puglia é certamente 
la mancanza di infraEiuttuie 
ma anche di soggetti e di stra¬ 
tegie adeguate. Siamo in pre¬ 
senza di un circuito che va 
spezzato e modificato largà- 
mente a partire dalla indi^ 
duazione di alcune risorse in¬ 
terne su cui contare e chie¬ 
dendo risorse esterne per po¬ 
tenziarne il ruoto. 

È Indispensabile che istitu¬ 
zioni prestigiose come la Fiera 
del Levante svolgano un ruolo 
a sostegno del consolidamen¬ 
to dei processi di sviluppo che 
ci sono nella regione. Mentre 
la realtà sociale ed economi¬ 
ca pugliese è in rapido movi¬ 
mento, le istituzioni sembrano 
essere più impacciate, 

* Presidente Lega eoopenlive 
diPu^ 



Il simbolo grafico Meridiana, una impresa per la cultura, è stato elaborato 
partendo dalla pianta di Castel del Monte, lo straordinario monumento 
creato in Puglia da Federico II. E un doppio ottagono regolare coronato 
da otto torrianch’esse ottagonali che circondauano in origine una vasca 
ottagonale al centro del cortile interno. Tracciando le diagonali di 
costruzione emerge un struttura geometrica molto più complessa che si 
rivela dettata da regole matematiche e astronomiche; si ipotizza così, che 
la struttura del castello sia in realtà anche uno strumento di orientamento, 
un grande orologio solare, UNA MERIDIANA. 


Grappo Dioguardi 

MERIDIANA 

Una impresa per la cultura 


MERIDIANA, un’imptresa.per la cultura è un 
nuovo p^corso, una nuova idea guida del 
Goippo Dioguardi. 

Originale come il laboratorio-quartiere di Japigia 
come il progetto Città Stadio (documento pro¬ 
posta per tentare attraverso strutture polihinzio- 
nali coltrate al nuovo stadio di Bari il riequili¬ 
brio territoriale ed il recupero della emarginazio¬ 
ne urbana della Città di Bari), come Scuola- 
cantiere nel Centro Storico di Bari, intesa come 
scuola nel cantiere ove i soggetti in formazione 
vivono costantemente l’esperienza della verifica 
della teoria nella pratica operativa specializzan¬ 
dosi nel settore del recupero edilizio, MERIDIA¬ 
NA parte dalia considerazione che l’elaborazio¬ 
ne culturale di per sé può crescere all’interno 
dell’ambiente-impresa. 

L’impresa moderna, con i rapporti che mette in 
campo, orienta una realtà produttiva complessa 
che sta al di là delle sue mura. Proprio il settore 
delle costruzioni, ha in sé tali caratteri e tenden¬ 
ze. 

Le Imprese sono divenute protagoniste non solo 
della circolazione della informazione tecnica e 
scientifica ma anche della produzione culturale. 
E la cultura è una grande risorsa stratc^ca 
dell’impresa. 

Investire quindi nel campo della formazione di 
chi lavora nel Gruppo Diomardi e di chi opera 
nelle aziende ad esso collegate da rapporti di 
sub-fornitura rappresenta un fattore di sviluppo 
della stessa impresa. 

Il programma MERIDIANA si è sviluppato, in 4 
seminari sul mondo della comunicazione. 

Il primo su «Media e linguaggi» ha seguito 
l’evolurtone dei media; dalla radio alla televisio¬ 
ne ai nuovi mezzi elettronici; il secondo è stato 
dedicato al giornale quotidiano, strumento cen¬ 
trale del sistema deU’informazione: il terzo all’e¬ 
ditoria colta e ai meccanismi moderni del mer¬ 
cato; il quarto alla produzione televisiva. Ptoprio 
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in questo campo si vanno affermando fenomeni 
come la spettacolarizzazione dell’lnfoimazione e 
il suo uso per fonne di intrattenimento. 

A questi seminari hanno ptrtecipato dipendenti 
della Dioguardi, del suo indotto e, unico e 

g isitìvo caso in Italia, rappresentanti sindacali. 

a tale rapporto con il sindacato, è nata l’espe¬ 
rienza e il programma di formazione (3 settima¬ 
ne risenMte a 30 dirigenti sindacali della Pilca- 
Cisl) dedicato agli scenari economici ed indu¬ 
striali, alle nuove regole del gioco di un settore 
complesso come quello delle costruzioni. 

£ proprio nel settore della formazione e della 
riflessione strategica, che il progetto di cultura di 
impresa, quello del Gruppo Dioguardi, incontra 
l’organizzazione sindacale: è un terreno nuovo e 
stimolante. 

MERIDIANA dopo tali approfondimenti orga¬ 
nizzerà tre incontri aperti al pubblico che conclu¬ 
deranno le esperienze vissute. 

// Gruppo Dioguardi è costituito da un insieme di 
imprese operanti nel settore della ingegneria civile e 
delle cosOus'oni. Nel 1988 il fatturato consolidato è 
stato di 100 miliardi. Il portafoglio ordini di 400 
miliardi. Capofila del Gruppo è la Fratelli Dioguardi 
spa, che ha la sua sede più importante a Bari e Mali 
a Roma, Milano, Napoli e Brindisi. È una impresa di 
costruzioni speciadizzata in realizzazioni di ingegneria 
civile ad elevata tecnologia: le centrali dettriche, 
impianti petrolchimici, aeroporti ecc. 

Al GrupfX} fanno riferimento: la ICP (Industria Com¬ 
ponenti Prefabbricati)- la Egecon (Engineering Cene¬ 
rai Contactor Italia) che opera nel campo della 
progettazione esecutiva di impianti industriali e che 
detiene il brevetto dei tBinistar», struttura geodetica 
reticolare di grande diametro prefabbricato; il Labo¬ 
ratorio di Quartiere, società spedalizzai nei lavori tfi 
manutenzione su grandi strutture e sui centri storid; 
il Gruppo di ricerca sui management che è una 
sodeta di studi e consulenza. 
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